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La verità, 

la rivoluzione, il partito 


Il tema ilei rapporto tra 
la verità e la rivoluziono e 
venuto alia luce, nelle .set¬ 
timane passate, nel corso ilei 
dibattiti che tutti conoscono 
ed ora .sembra voler riallìo- 
r.ire ad ogni p.isso, nelle 
diatribe e invettive, più o 
meno debile di considera¬ 
zione, che da tante parti, 
come al .solito, si dirigono 
contro ili noi. Noi saremmo 
coloro elle, per servire la 
rivoluzione e il partito, ne¬ 
gano la verità, la calpesta¬ 
no, sono pronti a tradirla. 

Bisogna riconoscere clic 
forse vi è stato un difetto 
di chiarezza in coloro che. 
da parte nostra, hanno af¬ 
frontato questo tema, e que¬ 
sto non è stato utile. Dire, 
per esempio, che la rivolu¬ 
zione « coincide con la più 
larga zona » di verità, è so¬ 
stituire una formula elastica 
alla precisa, tagliente posi¬ 
zione nostra. E cosi pure, 
se si dice che Ira la rivolu¬ 
zione e la verità si sceglie 
la prima, si lascia sussistere 
un equivoco, perchè sembra 
che implicitamente si am¬ 
metta la possibilità di un 
contrasto. 

La sola posizione vera e 
giusta sta nell’aHermare che 
tra rivoluzione e verità non 
vi è sedia da fare, perchè si 
identificano e la loro iden- 
tilieazione è un principio 
generale, sul (piale si fonila 
tutta la nostra concezione 
del mondo. 

Non è nell’ambito della 
tradizionale etica normativa, 
della dialettica terra tetra 
del senso comune, che al 
« dire la verità » contrappo¬ 
ne il « dire la bugia », clic 
il problema si pone c si ri¬ 
solve, ma assai più in alto. 
Verità è la giusta c piena 
conoscenza del mondo c di 
noi stessi, nel loro sviluppo 
e nel loro reciproco rappor¬ 
to. Ma questa conoscenza 
non si conquista se non con 
la volontà, se non attraverso 
razione. 

La nostra visione del 
mondo e la nostra dottrina 
partono precisamente di qui: 
dairallermazione che non si 
tratta più di interpretare in 
vario modo il mondo, ma di 
trasformarlo e questo è il 
vero modo di averne cono¬ 
scenza. Ma Tazione che tra¬ 
sforma il mondo è, precisa¬ 
mente, la rivoluzione, la qua¬ 
le è insieme indagine, mo¬ 
vimento e lotta che investo¬ 
no te strutture della società 
per modificarle e realizzare, 
su questa nuova base, rap¬ 
porti nuovi degli uomini eon 
le cose e degli uomini tra 
di loro, tali che consentano 
alla natura e persona limane 
di altermarsi pienamente, al 
di fuori di ogni oppressione, 
di ogni sfruttamento, di ogni 
alienazione, in una società 
di liberi e di eguali. 

Questo processo della ri¬ 
voluzione è, in pari tempo, 
dunque, il processo delta 
verità. 

Ma allora, delle malefatte 
di Stalin, che ne facciamo? 
Già: questa è la domanda 
che ci fanno a questo pun¬ 
to. Le malefatte dì Stalin, 
oggi, sono come il prezzemo¬ 
lo in cucina. Dovevate sen¬ 
tirlo, alla Camera, fon. Bel* 
tiol, granile specialista nello 
spiegare il « bolccvismo » 

— cosi dice lui! — ai poveri 
di spirito. Con le malefatte 
di Stalin sì spiega tutto, si 
giustifica tutto. Si spiegano 
i miliardi scomparsi a Fiu¬ 
micino c gli appartamenti 
della famiglia l'acciardi, 
settanta morti di Catanzaro 
c i bilanci della Edison c 
tutto il resto. Troppo como¬ 
do! di errori e le malefatte 
di Stalin, anche se sorti, in 
qualche modo, nel corso di 
un processo rivoluzionario, 
non sono stati rivoluzione, 
ma il contrario — freno, 
ostacolo, deviazione, arresto! 7I 
del processo rivoluzionario. 
Ciò che Stalin ha fatto di 
male è. per l’agitatore anli- 


ci fa conoscere la realtà; e 
neir.i/.ioiic, nella lotta che 
giustamente si inserisce in 
questa realtà per trasfor¬ 
marla. 

Pietre di paragone belle e 
fatte, che basta sfregare» il 
metallo, per sapere se è buo¬ 
no, noi non le abbiamo e 
non le nitriamo a nessuno. 
Soltanto i Dulcamara hanno 
pronta sempre la formuletta, 
per giudicare ili tutto. La 
« democrazia politica ». per 
dirne una, anzi, la « difesa 
della democrazia » contro 
tutti gli « estremismi ». Ev¬ 
viva quei governi che. inal¬ 
berando questa formula, si 
soli messe sotto i piedi la 
Costituzione, le leggi, per 
dieci e più anni! Alla resa 
dei conti, vi accadrà di sco¬ 
prire, al posto del regime 
democratico, il monopolio 
politico dei clericali, lo 
scandalo di Fiumicino, non 
si sa bene quante decine di 
miliardi di meno, trasferiti 
dalla proprietà pubblica al¬ 
la santa proprietà privata e 
parecchie altre cose ancora, 
dello stesso tipo. La formii- 
lelta è servita a qualche co¬ 
sa. dunque, ma certamente 
non a servire la verità. 

Noi non abbiamo nè pro¬ 
poniamo formule magiche. 
Indaghiamo e chiamiamo al¬ 
la indagine, alla conoscenza 
delle cose come stanno, a 
chiamare le cose col loro 
nome, a prender coscienza 
del corso e del peso delle 
grandi modificazioni politi¬ 
che e sociali clic sono in at¬ 
to nel mondo, a lavorare e 
combattere per una allrel- 


tanto profonda trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
del nostro Paese. 

Questa e non altra è la no¬ 
stra verità ed è tale, partico¬ 
larmente, perchè non è né 
invenzione arbitraria di sin¬ 
goli. né formula morta, ma 
punto di arrivo di un mo¬ 
vimento che parte dal fondo 
della vita sociale e investe 
i rapporti strutturali c le 
classi, la coscienza c le ilice 
stesse degli uomini, e punto 
ili partenza di quella avan¬ 
zata ulteriore che è nella 
forza delle cose. Una verità, 
dunque, che è creazione de¬ 
gli uomini, perchè postula 
1 i loro iniziativa e la loro 
scelta, il loro lavoro e la 
prova dei fatti, una conti¬ 
nua elaborazione di pensie¬ 
ro e il controllo continuo 
delle idee al vaglio della 
pratica. 

E* in questa ricerca c 
creazione della verità clic 
inseriamo il più adatto stru¬ 
mento sorto a questo scopo 
nel corso della storia, il 
partito rivoluzionario della 
classe operaia, che appunto 
per questo Antonio Gram¬ 
sci chiamò rintcllettuale col- 
Univo, il cui compito è di 
penetrare e comprendere 
appieno, in tutti i suoi aspet¬ 
ti, jl processo oggettivo r 
soggettivo di creazione ili 
una società nuova, e di or¬ 
ganizzare. orientare, dirige¬ 
re. il lavoro, gli sforzi, le 
lotte a questo scopo neces¬ 
sari. 

Allora, siamo di nuovo al 
partito che ha sempre ragio¬ 
ne? Questo ci strilla negli 
orecchi il consueto Dulca¬ 
mara. Ma si sbaglia ancora 
una \fdta. Senza dubbio: 
ratlaccamcnto al partito, lai 
sua unità. la sua autorità c 
il suo prestigio sono, per 
il militante rivoluzionario. 
\atori sostanziali. Ma il par¬ 
tito può sbagliare e vi sono 
>j partiti forti, solidi c vitto¬ 
riosi che pure hanno fatto, 
nella loro storia, più di uno 
sbaglio. L’importante è clic 
il partito abbia in se la ca¬ 
pacità e gli strumenti che 
gli consentano di scoprire a 
Uempo l’errore, ili ricono¬ 
scerne le condizioni e le 
cause e di correggerlo sen- 
esitare. Lungo sarebbe i 
ora il discorso se volessi 
nio dare un quadro compir 


in pari tempo unità e disci¬ 
plina nel pensiero e nella 
azione, e la indispensabile 
rii colazione delle idee ed 
elaborazione collettiva attra¬ 
verso il necessario dibattito. 
Ma guai se il partito si chiu¬ 
de in sè, rimasticando for¬ 
mule rinsecchite, incapace 
ili adeguare alla realtà il suo 
pensiero e l'azione sua: guai 
se si lascia abbagliare dal 
fuoco (l'artificio ili formule 
e posizioni cui manchi la 
serietà e lo slancio ili quella 
coscienza rivolflVionuria che 
conosce il mondo j^r tra¬ 
sformarlo; e guai, soprattut¬ 
to. se cessa di essere m ga- 
nizza/ione di combattenti 
per diventare dormitorio o 
caserma. 

ltinnovarc e rafforzare, 
è la nostra insegna. Amplia¬ 
re le file e tenerle unite. 
Ufiiamare e inserire in esse 
sempre nuovi compagni, 
nuovi operai, nuove donne 
e giovani, per poter essere 
presenti e attivi in lutti gli 
strati sociali, in tutte te uni¬ 
ta di lavoro, in tutte le dire¬ 
zioni. E col lavoro, col di¬ 
battilo. con l’esempio, attra¬ 
verso l’esperienz.a politica c 
la lotta, creare e sempre più 
consolidare nella classe ope¬ 
raia c nel popolo la coscien¬ 
za socialista, la consapevo¬ 
lezza che questo mondo di 
sfruttatori, di ]srcpolcuti e 
di corrotti è il mondo che 
deve scomparire, e il mondo 
nuovo, la società dei liberi 
e degli eguali, deve sorgere 
e trionfare, perchè è già sor¬ 
ta, ed è forte, ed avanza si¬ 
cura la nuova forza politi¬ 
ca c sociale cui spetta dar¬ 
le vita ilei mondo intiero e 
alla sua testa vi è una avan¬ 
guardia di combattenti, .se¬ 
ria, forte, sicura di se stessa 
e sicura detravvenire. 

La verità, la rivoluzione, 
il partito trovano la loro 
unità in un nesso che c il 
centro, che è la chiave, di 
lolla la storia dei tempi no¬ 
stri. 

PALMIRO TOGLIATTI 


PER SOPRAVVIVE RE DNA SETTIMANA SI È ALLEATO CON LA DESTRA 

Il governo squalificato 


dal 




Fiumicino 


Saragat : “la convergenza è finita,, - Confusione 
nella stampa governativa - Fan funi da Gronchi : 
voci di dimissioni alla vigilia del Congresso de 


Una prima considerazione 
politica si impone con chiara 
evidenza dopo hi votazione alla 
Camera che Ita concluso il 
drammatico dibattito su Fiu¬ 
micino: la maggioranza del go¬ 
verno è cambiata, la * conver¬ 
genza » è finita sul piano po¬ 


litico-parlamentare, eoi rifiu¬ 
to della fiducia opposto dal 
ESDI e dal EHI alle richieste 
di Fatifani, Moro, Gui. Al go 
verno è rimasto il sostegno dei 
liberali, valorizzato tecnica¬ 
mente e politicamente dallo 
squagliamento dei deputati 



Panorama 

dello scandalo 


Il presidente del CnnMjclin Feniani all'inetta da Moni eri torlo 
all nlhn di Ieri, al termine della lunga e drammatica seduta 


Proclamata a Firenze 
da mille eletti del popolo 


Lotta a fondo 
alla mezzadria 


(Quattro regioni rappresentale, eon larga unità tra le forze di sinistra 
Rinnovamento strutturale nelle campagne e autonomie amministrative 


ito del modo come quest.! 
comunista, semplice tenia di jcap.icità e questi strumenti 
sporulazione politica; c in-| S j conquistano e del modo 
vece, per il militante rii ■>-1si possono perdere. Es- 
luzionnrio. oggetto di ind.i-J s ,-> n7 |.,|| sono alcune cose: il 
gine e dibattilo della pm.possesso della dottrina e 
grande serietà, e non ‘h-1 quindi la sicurezza ideolo- 
sgiunti da sincero tormento gj r ,i; il contatto continuo, 
idi ale. appunto perchè si ampio, efficace con le masse 
traila ili sceverare, in un j operaie e lavoratrici, tato 
grande processo riv oluzio- ! r j ir ?0 neri un continuo qui¬ 
nario. il positivo dal nega i e rifluire di esperienze 

e di verità Ira queste mas¬ 
se e la loro avanguardia; 


mo<ln più giusto 
la verità di questo 
e impadronirsene 


tivo e in 
penetrare 
proresso 
appieno. 

Dov’è allora il criterio, la 
garanzia, la guida? E’ nella 
dottrina rivoluzionaria, che 


la solidarietà e unità col 
movimento operaio e rivo¬ 
luzionario del mondo intie¬ 
ro e, infine, nel parlilo sles¬ 
so, un regime che assicuri 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 20. — < La ri¬ 
formo della mezzadria non 
deve essere una concezione 
formale che serra a far pas¬ 
sare meglio d disenfio neo- 
capitalotiro. mn lieve collo¬ 
carsi nel quadro di una ri¬ 
forma generale de He strut¬ 
ture agricole c di una pro¬ 
grammazione democratica 
dello sviluppo ccon unico na¬ 
zionale » ; con questa affer¬ 
mazione il prof. Orfeo Ro¬ 
hm ha concluso la relazione 
al convegno indetto dalie 
amministrazioni comunali e 
provinciali delle regioni cen¬ 
tro - settcntrionrli tUmilia 
Toscana. Umbria e Marche) 
riassumendo efficacemente In 
spinto del dibattito 

I.a discussione, infatti, si 
è svolta .solfo il segno della 
maturità e di un notevole 
grado di unita di posizioni. 
ideologiche c programmati¬ 
che, fra le forze della sini¬ 
stra. Già il fatto di avere 
riunito questo convegno mi 
hanno partecipato un centi¬ 
naio di « eletti », esperti e 
dirigenti ridir nrgan zznzmni 
di massa dei lavoratori, per 
una discussione sulla mez¬ 
zadria. segna la fi ne di noni 
chiusura scttormlishra, sia 
degli Unti locai’ che rieI mo¬ 
vimento contadino. 

Mano Fabiani, nrll’mtro- 
diirrc i lavori, ha colto assai 
bene la stretta connessione 
fra lotte per le autonomie 
locali e movimento per la 
riforma delle strutture eco¬ 
nomiche, senza questo lega¬ 
me, In lotto per l’oiiionomio 
non acquista l'appcggio delle 
masse contadine c *> re¬ 
stringe ai vertici, le circo¬ 
lari di Scriba e l'intervento 
dei prefetti continuano n 
mortificare l’attività degli 


entt locali, le man irre per 
evitare l'elezione ilei consi¬ 
glieri ri girinoli continuano, 
meurant. della carenza co¬ 
stituzionale 

St e compreso cosi come 
il nesso riforma - autonomia 
costituisce un elemento cen¬ 
trale della lotta per una 
svolta I sinistra nelle re¬ 
gioni dell’Unita centrale. Non 
serve naturalmente nascon¬ 
dersi che. n questo prnpo- 
«ifo. ri sono ancora seri li¬ 
miti nel mot imcntn po/r/rco: 
hi sinistra democristiana, ad 
esempin, elle rondi vide de¬ 


terminate richieste iti inter¬ 
vento per la riforma agraria 
— in inailo specifico per il 
settore mezzadrile — e man¬ 
cata ancora ina volta all'ap¬ 
puntamento 

Di fronte all'attacco delta 
destra, minorato anche re¬ 
centemente con le direttive 
di Scriba ai prefetti rotte a 
limitare gli interrenti degli 
Fnti locali in rnnipo econo¬ 
mico (che hanno prorompi 
una forte protesta dei parte- 
RF.N/.O STFFANF.I.I.I 

(Cnnllnoa In l(. j>»e 7 r»l > 


fascisti e monarchici. La mag¬ 
gioranza « convergente » è fi 
mia prima della fatidica data 
del 27 gennaio (la data fi.s 
.sala dai socialdemocratici e 
(Ini repubblicani) e il governo 
si avvia al Congresso di Napoli 
eon una maggioranza netta¬ 
mente qualificata a destra. 
un dato di fatto indiscutibile 
che vanamente si cerea di ma¬ 
scherare o interpretare alla 
luce — più che equivoca e co¬ 
munque assai fievole — di un 
voto strappato sull’ordine del 
giorno democristiano dopo elle 
già la Camera si era pronun¬ 
ciata sulla questione di fiducia. 

Lo stesso Saragat ha ricono¬ 
sciuto ieri che eon la votazio¬ 
ne della notte tra venerdì e 
sabato è stata sanzionata la 
fine della « convergenza ». In 
un articolo che compare sulla 
Giustizia il « leader » social¬ 
democratico afferma elle « sul 
piano politico si è fatto un 
passo indietro » e che « per 
effetto della questione di • fi¬ 
ducia il governo si è trovato 
allineato eon i soli liberati in 
una posizione che peserà cer¬ 
eamente suLprosnipio congres¬ 
so di Napoli ». 

Saragat mostra di ritenere 
che tutto è stato dovuto ad un 
« errore » (l’aver voluto cioè 
porre la questione di fiducia) 
e che il « centro-destra * ma¬ 
nifestatosi alla Camera è solo 
un fatto occasionale. Ma è un 
giudizio che ha tutta l’aria di 
un cosciente rifiuto ad appro 
fondire il senso di una dia¬ 
gnosi politica che lo stesso ar¬ 
ticolo esplicitamente delinca. 

Quanto at cambio della mag¬ 
gioranza è un fatto che indub¬ 
biamente pone problemi costi, 
(azionali delicati. Come lascia- 
v.ino intendere le indiscrezioni 
filtrate, nella giornata di ve- 
nerdì. sui colloqui tra (tronchi, 
Fanfani e Segni, l’ipotesi era 
già stata presa in considerazio¬ 
ne. Si era detto che Fanfani 
avrebbe dichiarato la sua in¬ 
tenzione di dimettersi nel caso 
si fosse arrivati ad un voto 
qualificato a destra e, quanto 
.il Capo dello Stato, si era in¬ 
sistito nella esigenza di otte¬ 
nere un voto di « convergen¬ 
za » onde evitare un rinvio del 
governo alla Camera per una 
chiara verifica della maggio 
rama. 

Ora questa ipotesi si è ve¬ 
rificata, senza che Fanfani ne 
abbia tratto conseguenze im¬ 
mediate. Ha preferito anzi di¬ 
chiarare ai giornalisti, subito 
dopo la conclusione del di¬ 
battito, rhe quello che con¬ 
tava non era tanto il voto sul¬ 
la fiducia ottenuta con i voti 
DUPLI e l'aiuto delta destra 
! estrema, quanto il voto dei 
convergenti sull’ordine de! 
giorno democristiano 

feri sera, tuttavia, la situa¬ 
zione >i è complicata, coni" 
risulta da un lungo incontro 
che Fanfani ha avuto con 
Gronchi intorno alle IR. dal¬ 
le indiscrezioni rhe ne sono 

\ Irr 


if'ontinu* In 9. p»t I mi l l L’est ministro Tn*nl struscila dalla C'amrrt» l'altra notte 



Riprendono le agitazioni operaie in Biscaglia 


Tremila operai spagnoli resistono 
alia serrata padronale e alta polixia 

Violenze e ricatti non hanno avuto ragione dello sciopero per un nuovo contratto collettivo - Vittoria dei dipendenti della siderurgia basca 


MADRID, 20 — Il regime 
franchista ha ri.spo.sto con un 
ordine ili serrata ad uno 
-c:opero di tremila operai si¬ 
derurgici baschi che nessuna 
intimidazione poliziesca, ne 
ì tentativi di corruzione riu¬ 
scivano a spezzare La fab¬ 
brica chiusa per ordine del¬ 
le autorità e la « Vascoma ». 
i cui tremila operai erano da 
alcune settimane in agitazio¬ 
ne e da due giorni osserva¬ 
vano lo sciopero totale 

I tremila operai siderurgi¬ 
ci della < Yasconia * chiedo¬ 
no che nei loro confronti 
venga applicato il contratto 
collettivo che già è stato fir¬ 


mato per i 12 000 operai oc¬ 
cupati nelle f lùbriche della 
Impresa .irgli altiforni del¬ 
la Biscaglia S: apprende che 
numerosi arresti sono stati 
effettuati fra i lavoratori ba¬ 
schi in ec.opero, sicché non 
si esclude che il movimento 
di protesta dei lavoratori 
possa estendersi nella regio¬ 
ne basca. >.a per ragioni ri- 
vendicativc e salar ah, sia 
come risposta alle azioni del¬ 
la polizia fa-cista 

Proprio nelle province ba¬ 
sche, in questi ultimi tempi, 
c’è stato un vasto movimento 
fra gli operai delle varie im¬ 
prese per ragioni non soltan¬ 


to economiche. Nel dicembre 
scorso si e concluso, con l’ac¬ 
coglimento delle richieste di 
aumenti salariali, lo sciope¬ 
ro di alcune migliaia di ope¬ 
rai metallurgie! di Beasatn 
((iuipu/coa). !.a lotta a Bea- 
sain ha avuto momenti alta¬ 
mente drammatici; si sono 
avuti numerosi scontri con 
la polizia del dittatore Fran¬ 
co, specialmente nel corso 
(ielle manifestazioni pubbli- 
die durante le quali gli ope¬ 
rai in lotta reclamavano la 
solidarietà della popolazione. 

L’ultimo numero del gior¬ 
nale del Partito comunista di 
Spagna, Mundo Obrero, ri¬ 


porta una cronaca degl: av¬ 
venimenti ilei dicembre a 
Bea-.u.i e a Villafranca di' 
Oria Pochi giorni prima che 
gl: scioperi operai e*i conclu¬ 
dessero. i comitati di agita¬ 
zione lanciarono la parola 
d’ordine- di pubbliche mani¬ 
festazioni a Beasain e a Vil- 
lafranca. Per tutta una mat¬ 
tinata polizia e scioperanti 
si fronteggiarono nei due 
centri e si ebbero numerosi 
seontii. A mezzogiorno, di 
fronte alla decisione che ma¬ 
nifestavano i lavoratori, e 
alla pericolosa prospettiva 
che si determinasse una ri¬ 
volta di popolo. In polizia si 


r.tiro di fronte ai lav tiratoi : 
Dai balconi t famigliar! de¬ 
gli operai in sciopero grida¬ 
vano frasi di ('stil.ta e di di¬ 
leggio alle guardie franchi¬ 
ste 

I«» serrata della fabbrica 
« Vascoma » e destinata a 
riacuti/zare la tensione fra 
i lavoratori e il regime m 
tutta la regione basca Molti 
imprenditori avvertono que¬ 
sto pericolo c spingono le au¬ 
torità fr. nehiste a favorite 
il raggiungimento dei nuovi 
contratti. Ieri sera a San Se¬ 
bastiano è stato firmato il 
contratto per 60 000 operai 
di circa duemila imprese. 


.-Clc 5 di ieri riluttimi, do¬ 
po 17 ore il dibattito qua¬ 
si ininterrotto (dibattito 
sempre drammatico, talvol¬ 
ta tumultuoso e indento, 
spesso illuminato da lampi 
ili grande chiarezza politi¬ 
ca), il governo Fanfani lui 
ottenuto il suo voto di * fi¬ 
ducia » stillo scandalo di 
Fiumicino: scandalo che il 
governo stesso e la Demo¬ 
crazia cristiana hanno «s po¬ 
sato* (non abbiamo trovato 
espressione piu pertinente 
di questo) fin dui pruno 
momento, eon l'impudente 
travisamento della realta 
operato dall'on. Hetttoì, c 
quindi con tutti i discor¬ 
si, compreso quello dello 
on. Fanfani, e t cavilli. Ir 
manovre, t colpi di mano, 
le prepotenze ftroecdttrali 
che i clericali hanno mes¬ 
so in atto soprattutto nel- 
T-ultimu qiornutu. 

"-•Voto ili fiducia:’ Formai- 
mgnte si. La tesi del go¬ 
verno c della DC è stata 
semplicissima: il nostro re- 
gijtu * è splendido (o quasi): 
-ih ogni caso è ita regime 
che non si può toccare. 
Nessun ministro, democri¬ 
stiano o para-democristia¬ 
no (Pacciardi ) si è sentito 
minimamente toccato dalle 
rirelazioni della inchiesta. 
Certo, ci sono dei funziona¬ 
ri ed ufficiali inefficienti 
n corrotti, e dei difetti del¬ 
l'apparato statale da cor¬ 
reggere, ma ciò non intacca 
in nessun nitido la tliaman- 
tina purezza ilei governo c 
del regime, che anzi dall' in¬ 
chiesta .su Fiumicino riceve 
nuovo lustro e fulgore. 

Impostata la propria au- 
todtfcsa su questa linea (h 
totale, sfacciato, ruomimeri- 
tale travisamento della ve¬ 
nta. il governo ha tirato 
dritto, ponendo infine la fi¬ 
ttitela sulla reiezione della 
mozione comunista, che 
conteneva una darti con- 
dunmi dei responsabili mo¬ 
rali e finlittci dello scanda¬ 
lo, e in particolare chictlc- 
va le dimissioni tiri mini¬ 
stro Andrcotti. Il governo 
ha chiesto e,'.la Camera ih 
respingere questo mozione; 
coui’è ormili noto. 285 de¬ 
putati Fluitino respinta, 211 
l'hanno approvata Vittoria 
tiri governo, dunque:’ Cer¬ 
to, nel senso che lo scanda¬ 
lo rimarrà ora senza con¬ 
seguenze pratiche apprez¬ 
zabili: l'o d q tatto •■ticccs- 
Mrumente approvare 
D C. anche co! roto da 
- convergenti ». i mpegtni in¬ 
fatti il governo ad appli¬ 
care le indicazioni er't'chr 
della < ouiniissioue d'mch’c- 
stti. ma senza precisare al¬ 
cun proeredtiuenfo con¬ 
creto e senza trarre dallo 
scandalo alcuna conclusio¬ 
ne politica. Ma di .sconfìtta 
e di dura sconfitta p^r la 
DC e per il g iremo << de¬ 
ve parlare su Un p ano di 
valutazione più generate. 

Su una questione cosi 
grave, cosi importante per 
tutte le sue implicazioni 
politiche, mora!:, di costu¬ 
me. m m’è lo scandalo di 
Fiumicino, si e determi¬ 
nato infatti uno schiera¬ 
mento che ha vsto con¬ 
cordi comunisti e socialisti, 
che ha risto socialdemo¬ 
cratici e repubblicani ri¬ 
fiutarsi rfr votare la fidava 
al governo c di sostenerne 
la condotta, e che per con¬ 
tro hn risto la DC convul¬ 
sa e isolata salvarsi solo 
con la complicità diretta 
della destra liberale e con 
quella indiretta mona reo- 
fascista. Insamma: la <con - 
vergenza » è saltata, ed è 
saltata non. come era in 
programma prima del di¬ 
battito su Fiumicino, qua¬ 
si < pacificamente >. come 
< tranquilla » premessa ol¬ 
la presunta operazione di 
centro - sinistra; è saltata 
su uno scandalo di queste 
proporzioni, che investe il 
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La « città del cinema » di Dino De Laurentiis 


Hollywood o Fiumicino? 



Anonime notizie di cro¬ 
naca e sonanti pagine pub¬ 
blicitarie hanno qualche 
giorno fa dato l’annuncio 
della posa della prima pie¬ 
tra, per mano del Presi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, di quella che vie¬ 
ne definita la * Hollywood 
italiana ». Presenti erano 
anche l’ex ministro dei La¬ 
vori pubblici, on. Togni, il 
sottosegretario allo Spetta¬ 
colo, on. Helfer e altri di¬ 
gnitari ministeriali. Ma non 
si è trattato della inaugu¬ 
razione o del potenziamen¬ 
to di una iniziativa dello 
Stnto, bensì del « lancio », 
la parola ò appioppata, 
del grande disegno di un 
privato: il produttore ci¬ 
nematografico Dino De 
Laurentiis, promotore, se¬ 
condo quanto 6 stato affer¬ 
mato nel corso della ceri¬ 
monia, del primo « Centro 
Italiano di produzione ci¬ 
nematografica a ciclo com¬ 
pleto ». 

La notizia circolava già 
da qualche tempo ed era 
genericamente accertabile 
lungo molti chilometri del¬ 
la via Pontina, tra Roma e 
Latina, sui vistosi cartelli 
che contrassegnano il ter¬ 
ritorio padronale dove og¬ 
gi sappiamo che « nel giro 
di un paio d’anni sarà por¬ 
tata a .termine la costru¬ 
zione di una grande e mo¬ 
derna città ». La zona non 
u nuova a simili imprese, 
Ultima in ordine di tempo 
è stata la nascita in quei 
paraggi di una grande e 
moderna città dei jiolli che 
il perfetto stile americano 
non è però riuscito a sal¬ 
vare dal fallimento. 

Tutti gli osanna levati al 
produttore Dino De Lnu- 
rentiis muovono dall’argo¬ 
mento secondo il quale la 
cinematografia italiana fa¬ 
rà finalmente un vero e 
proprio salto di qualità in¬ 
dustriale e artistico bene¬ 
ficiando, per la prima vol¬ 
ta, di una base produttiva 
a ciclo completo, tale cioè 
da unificare, in vista del¬ 
l’abbassamento dei costi di 
produzione, tutto ciò che e 
necessario alla realizzazio¬ 
ne di un film. Dai « teatri 
di posa » ai « mezzi tecni¬ 
ci », dallo < sviluppo e 
stampa delle pellicole * al 
«montaggio, doppiaggio e 
missaggio », dall’appronta¬ 
mento di «scenografie, ar¬ 
redamenti, . costumi» a 
quellp del « corredo. pub¬ 
blicitario », dalla « scupla 
di regia, fotografia e reci- ‘ 
fazione » fino, forse, \ alla , 
^ accademia di critica clj- 
nematografica » • e, certa- j 
jnfehte,.alle attrezzature al¬ 
berghiere turistiche, di'- ‘ 
vertentistfche, "clic tutto ' 
ciò comporta. ■ 

Il piano ‘ è ambizioso e * 
l’argomento non privo di ■ 
ragioni. Ma c’è, come si : 
dice, una mosca nel brodo. ! 
E’ falso infatti affermare ' 
che in Italia non è mai 
esistita una base di pro¬ 
duzione cinematografica -a 
ciclo completo.' Essa esiste 
ed è costituita, come ognu¬ 
no sa pur fingendo di di¬ 
menticarlo, dall’Ente autò¬ 
nomo statale di Cinecittà. 
Non basta. E’ noto anche 
che lo Stato aveva, fino a 
qualche tempo fa, 11 con¬ 
trollo di una delle più va¬ 
ste, forti e ben attrezzate 
reti di sale cinematogra¬ 
fiche, l’ECI. Tale comples- 
Òo, se ben amministrato, 
avrebbe dovuto costituire, 
assieme al Centro speri¬ 
mentale di cinematografia. 
all’/stifufo LUCE, tuttora 
operanti, e alla CINES, da 
tempo liquidata, il ciclo 
unitario, non soltanto com¬ 
pleto • ma completissimo 
(dalla produzione alla di¬ 
stribuzione) per esercitare 
nel nostro paese la più ef¬ 
ficace azione calmicratrice 
dei costi di produzione e. 
al-tempo stesso, per ele¬ 
vare la barriera più solida 
contro la formazione del 
monopolio privato. 

Come è noto, però, i go¬ 
verni che si sono succeduti 
in questi quindici anni al¬ 
la testa dello Stato hanno 
alienato a favore di privati 
il patrimonio pubblico di 
sale cinematografiche e 
non hanno mosso un dito 
per incrementare, estende¬ 
re, democratizzare e raf¬ 
forzare il ciclo completo 
di produzione già esistente. 

La prima pietra posata 
dal presidente del Consi¬ 
glio per il costituendo 
« Centro di produzione ci¬ 
nematografica a ciclo com¬ 
pleto » deve dunque in¬ 
tendersi come il definitivo 
affossamento della base di 
produzione a ciclo com¬ 
pleto di proprietà statale ? 
Se così stanno le cose è 
inevitabile ■ domandare al 
governo e al Parlamento 
esaurienti spiegazioni sul 
perché si deve ritenere più 
utile ncll’aUuale situazio¬ 
ne la delega a un privato 
(con l’incentivo a trasfor¬ 
marsi rapidamente in mo¬ 
nopolista non soltanto di 
mezzi di produzione ma 
del potere di influenzare 
e dirigere le idee) di una 
funzione che può ancora 
essere egregiamente adem¬ 
piuta da organismi pub¬ 
blici. 

- Viene infatti spontaneo 
di pensare che il consoli¬ 
damento nelle mani di un 
qualsiasi produttore ■ del¬ 
la più potente leva di pro¬ 
duzione cinematografica 
(tenuto anche conto, nella 
fattispecie, degli espliciti 
legami che il De Laurentiis 
intrattiene col capitale 



Risultati ed esperienze della campagna di tesseramento 


Prosoliiismo e rafforzamento 
del Partito in prò vincia di B ari 

Come si spiega Fattuale ritardo registrato nella Federazione barese - « Macchinosità » e lentezze - Gli 
esempi di Andria e Barletta - I problemi del rinnovamento e le misure adottate per superare i difetti 


Fanfunl « I)o laiurcntlls brindano all'liiuiigiirazloiu' del Centro sulla via Pontina 


americano) può costituire, 
anche nel campo del ci¬ 
nema, un ulteriore passo 
verso quel l’accentramento 
neocapitalistico sotto la cui 
ipocrita formula si cela il 
piano di far coincidere 
sempre più lo Stato con 
determinati gruppi di pa¬ 
droni del vapore. 

Non sarebbe inoltre male 
far conoscere in qual modo 
la scelta per l’adempi¬ 
mento di tale impresa ma¬ 
stodontica (cito l’aggettivo 
delle pagine pubblicitarie) 
sia caduta proprio sul De 
Laurentiis. L’opinione pub¬ 
blica non sa infatti se cor¬ 
risponda a verità o meno 
la notizia secondo la quale 
il principale finanziamento 
il De Laurentiis lo avrebbe 
avuto dall’Istituto Mobilia¬ 
re Italiano (IMI) e dalla 
Cassa del Mezzogiorno 
(vale a dire dallo Stato) 
a un tasso di interesse ns- 
sai basso e, si dice, in base 
a una eccezione piuttosto 
vistosa ai limiti regola¬ 
mentari sui quali si fon¬ 
dano tali organismi pub¬ 
blici. A quanto ci risulta, 
ad esempio, né l’IMI né la 
Cassa del Mezzogiorno 
hanno mai fatto investi¬ 
menti di natura cinemato¬ 
grafica. Inoltre l’IMI deve 
di solito richiedere forti 
garanzie patrimoniali e la 
Cassa del Mezzogiorno de¬ 
ve rigorosamente rispetta¬ 
re 1 confini topografici del¬ 
la suà giurisdizione. • 

\y A ciò si Aggiunga la sin¬ 
golare contraddizione che 
passa' fra U fine dichiara¬ 
to dell’operazione « Holly¬ 
wood italiana » — abbas¬ 
samento dei costi di pro¬ 
duzione — e il metodo co¬ 
stantemente seguito dal 
produttore De Laurentiis 
di introdurre nell’ indu¬ 
stria cinematografica ita¬ 
liana esattamente l’oppo¬ 
sto, vale a dire elevati co¬ 
sti di produzione per bat¬ 
tere la concorrenza dei 
produttori medi! e picco¬ 
li. O tale contraddizione 
è soltanto apparente es¬ 
sendo essa il riflesso tat¬ 
tico d’un preciso piano 
strategico per la costitu¬ 
zione del monopolio ? 

Io pongo degli interro¬ 
gativi, perché penso sia 
nell’interesse di tutti pren¬ 
dere esatta coscienza della 
operazione annunciata con 
tanto clamore e consenso 
governativo ecclesiastico e, 
dicono le cronache, di rap¬ 
presentanti della cultura 
e dell’arte. Diversamente 
sentiremo ancora una vol¬ 
ta trionfare il rassegnato 
adagio: « Tutta l’acqua va 
al mare ». Si deve invece. 


penso, coi tempi, o meglio 
con le ncque che corrono, 
conoscere se tutti i fiumi, 
o finitime, o fiumetti, o fiu¬ 
miciattoli, o (lumicini, che 
convergono a formare le 
correnti del mare dove na¬ 
viga la baie:» del paese, e 
nella fattispecie del cine¬ 
ma italiano, sono tali da 
precostituire quei fenome¬ 
ni di erosione sommamen¬ 
te disdicevoli alle opere in 
muratura, anche (piando la 
prima pietra di esse e sta¬ 
ta posta da un presidente 
del Consiglio e benedetta 
con acqua lustrale. 

Un’inchiesta ? Dio me ne 
guardi. Soltanto un sup¬ 
plemento esauriente agli 
argomenti unilaterali fino¬ 


ra apparsi sulla stampa. E, 
por concludere, ancora lina 
domanda: perché il pro¬ 
duttore Dino De Laurentiis 
— «il (piale appariva visi- 
iti Ini ente commosso » — ha 
solennemente ringraziato 
(subito dopo il presidente 
del Consiglio e prima degli 
altri ministri e sottosegre¬ 
tari presenti alla cerimo¬ 
nia) il reverendo monsi¬ 
gnor Cuniàl ? Di (piale au¬ 
torità si tratta ? E in quale 
cerimoniale è detto che la 
citazione di tal nome de¬ 
ve avere maggior riguar¬ 
do di quella dei rappre¬ 
sentanti del governo in ca¬ 
rica (a prescindere dalle 
persone, s’intende) ? 
ANTONKIXO TROMBA DORI 


Mentre in tutta la Puglia 
la campagna di tesseramento 
e proselitismo ha raggiunto 
livelli superiori a quelli del 

10 scorso anno ulla stessa 
data , a Buri si registra un 
ritardo di circa 700 adesioni. 

11 fatto contrasta con quanto 
avvenne nel 1961, durante il 
quale la Federazione barese, 
a differenza di altre organiz¬ 
zazioni pugliesi, raggiunse il 
100 % degli iscritti; mentre 
la FGCI aumentava di 2.000 
i propri effettivi. 

Come si spiega fattuale ri¬ 
tardo? ' ' 

Per rispondere a questa 
domanda occorre ricordare 
che la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo fu lan¬ 
ciata verso la metà di novem¬ 
bre, nel corso di un Conve¬ 
gno provinciale,.che condus¬ 
se anche un esame crìtico 
sullo stato del partito, sotto¬ 
lineando come vi fosse una 
stagnazione delle nostre for¬ 
ze nella città di Bari e nei 
piccoli comuni, dovuta a mol¬ 
teplici fattori, uno dei quali 
è senz’altro la fragilità della 
struttura organizzativa del 
partito. 

La campagna fu laudata in 
maniera tale che risultasse 
collegata ai temi ed alle lot¬ 
te politiche del momento (pa 
ce, riforma agraria, svolta a 
sinistra) ed ai dibattiti sul 
XXII Congresso del PC US e 
sui temi della via italiana al 
socialismo. Ma proprio in re¬ 
lazione a questo sforzo per 
condurre un'opera di tesse¬ 
ramento c di conquista ag¬ 
ganciata a precisi temi ed a 
lotte politiche, è emersa una 
debolezza del partito, una 


sorta di « macchinosità * e di 
lentezza per cui le imposta 
zwni date nei Comitati fede¬ 
rali od anche negli attivi e 
nei convegni provinciali ar¬ 
rivano nelle sezioni e nelle 
Cellule con grande ritardo 
e quindi invecchiale. L’at¬ 
tuale campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo ha 
messo in luce che vi è un 
metodo di lavoro che si basa 
ancora assai poco sull’inizia¬ 
tiva autonoma, dal basso, 
delle va rie J organizzazioni, 
cosicché l’attesa della « di¬ 
rettiva * frena più di una 
vgIta ed a lungo ló slancio 
, politico ed il lavoro orga¬ 
nizzativo. 

Il maggior costo della tes¬ 
sera ed i nuovi sistemi am¬ 
ministrativi nonagono la cau¬ 
sa dei ritardi. Anche se in 
qualche caso li hanno deter¬ 
minati, sopratutto fra le don¬ 
ne e nelle famiglie ove vi è 
più di un membro iscritto a? 
partito. La riprova di questa 
affermazione è nel fatto che 
fanno scorso non solo il par¬ 
tito raggiunse il 100 f /o degli 
iscritti, ma elevò notevol 
mente la media dei contribu¬ 
ti dei compagni a! partito, 
per tessere e bollini, portan¬ 
dola a lire 5.75 per iscritto. 

Esaminando lo stato attua¬ 
le della campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo i ri¬ 
tardi appaiono determinati 
anche da precise carenze or¬ 
ganizzative. Innanzitutto il 
ritardo attuale di 700 iscrit¬ 
ti non è concentrato in cate¬ 
gorie o zone particolari, ma 
è piuttosto diffuso. In secon¬ 
do luogo vi sono sezioni di 
partito che, in situazioni 


Così gli italiani reagiscono ai divieti del governo 


Cinque milioni raccolti 
per il popolo algerino 

Proteste per gli episodi di Firenze e di Roma - Interrogazioni ed interpellanze al Parlamento 


Le misure antidemocrati¬ 
che adottate dalle autorità 
di polizia italiane nei con¬ 
fronti del segretario della 
Unione generale dei lavo¬ 
ratori algerini Mohamed Che- 
nafT e del capo delPnlllcio 
studi Aly Kara, ai quali, do¬ 
po Ja diffida a loro notificata 
dalla questura di Firenze, è 
stato impedito anche a Re¬ 
ma di partecipare alla ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
con il popolo algerino indet¬ 
ta dalla Camera Confederale 


del Lavoro a Palazzo Bran¬ 
caccio, ha suscitato l’indigna¬ 
zione e la protesta di tutti 
gli ambienti democratici 
La CGIL ha preso posi¬ 
zione con un suo comunicato 
stampa in cui si sottolinea la 
speciosità dei pretesti ad¬ 
dotti per giustificare i prov¬ 
vedimenti die non riescono 
a mascherare il proposito di 
ostacolare il modo con il 
quale i lavoratori e le popo¬ 
lazioni itnliane hanno rispo¬ 
sto all’appello lanciato dal 


sindacato unitario per soli- 


Eleonora Negarvìlle smentisce 
le menzogne di Eugenio Reale 


La compagna Eleonora Ne- 
garvllle, ha inviato la seguen¬ 
te lettera al Corriere della se¬ 
ra per smentire le menzogne 
contenute nell’articolo con il 
(piale Eugenio Reale ha ten¬ 
tato di venire in soccorso di 
Indro Montanelli e delle sue 
fantasiose invenzioni sulla mor¬ 
te di Beria. 

Dott. Alfio Russo, direttore 
del - Corriere della Sera ** 
MILANO 

«Egregio direttore, 

!n prego di pubblicare quan¬ 
to segue in merito all’articolo 
di Eugenio Reale apparso sul 
"Corriere della Sera" del 17 
gennaio 


Sono sempre stata vicina a mio 
marito e so come sono andate 
le cose c so bene come mio 
marito giudicò il comportamen¬ 
to di Reale. Ritengo tutte le 
affermazioni di R. un tessuto di 
inverosimili fandonie, di men¬ 
zogne c di calunnie. Ritengo una 
viltà calunnia rr. «u morto. Un 
morto non può smentire, non 
può negare. E le ipocrite iodi a 
lui prodiaate sono peggio de¬ 
gli insulti, perché tendono ad 
infangare la memoria di un 
uomo che ha dato tutta la sua 
vita per la sua causa c che a 
questa causa è rimasto fedele 
fino alla morte, dimostrando an¬ 
che quando ere. gravemente 
ammalato grande coronino c at¬ 


ifo tetto l'articolo con sdegno, taccamento al partito 


Per i lavori dì eacavazione 


Costerà venti miliardi 
il traforo del M. Bianco 

Dieci graveranno sulle finanze italiane e dieci su quelli* francesi 


Il costo totale dei lavori di 
rscarazìonc per il traforo del 
Monte Bianco si aggirerà sin 
venti miliardi: dieri per parte 
francese c dieci per parte 1 1 i- 
tiana L’annuncio è stato da¬ 
to dall'amministratore delegato 
della società per il traforo del 
monte nel corso di una confe¬ 
renza tenuta al collegio degli 
ingegneri ferroviari italiani 
svoltasi a Roma Contempo ra¬ 
ncamente è stato annunciato 
che i lavori sono stati amplia¬ 
ti. rispetto al proni tto origina¬ 
rio. soprattutto per le esigenze 
di ventilazione 

E’ stato anche reso noto che 

10 stato di avanzamento dei 
lavori del traforo del Monte 
Bianco, ha raggiunto, da parte 
italiana, i 3S00 metri; attual¬ 
mente. superate te difficoltà dei 
mesi scorsi, si procede a ritmo 
abbastanza intenso Da parte 
francese lo stato di avanza¬ 
mento ha raggiunto ì 4S00 me¬ 
tri circa . Ritardi net lavori da 
parte italiana si sono verificati 
in seguito alla grande venuta di 
acqua, per un totale di 000 li¬ 
tri al secondo, verificatasi nel 
mese di dicembre 1961. attual- 

4mente si procede nei lavori di 
cscavaziane con un avanzamen¬ 
to di 100 metri al mese 

Si prerede di ultimare i la¬ 
vori di cscavaziane del trafo¬ 
ro nella seconda metà dei 1004. 
Fra gli altri problemi da affron¬ 
tare ri è la costruzione del 
- piano di corsa - ebe richiede¬ 
rà un altro anno circa di la¬ 
voro. Attualmente è allo studio 

11 sistema di segnalamento. 


Azioni delFENI 
nella Lanerossi 


I.’ANIC, la società de! grup¬ 
po KNI clic opcr.t nel settore 
petrolchsnv.cn. si è accurata 
un . pnrtee.pa/ione del grup¬ 
po tessile - Lane Ros>. - 

Lane Ho<<!. ha un e.ip.ta’e 
d undici iml.nrd.. e control¬ 
la a sua \olta un insieme d; 
soc.età e di stabilimenti in¬ 
dustriali che inip.egano circa 
13Ó00 lavorator. 

L’entrata dell'ANIC nel set¬ 
tore tessile sarebbe stata de¬ 
terminata dalla decis.one go¬ 
vernativa d: .nipegnare il 
gruppo ENI ad ut.lizzare par¬ 
te del gas naturale da e*so 
scoperto in Basilicata, .n una 
nuova iniziativa industriale 
per la produzione di fibre 
sintet.che. Tale decis.one im¬ 
plicava l’esigenza di assicu¬ 
rare un adeguato collocamen¬ 
to dei semi-lavoratori sul 
mercato 


Reggenti alla P.l. 
per i direttori 
generali 

Il ministro Bosco ha nomi¬ 
nato i nuovi reggenti alle Di¬ 
rezioni generali, in attesa che 
il Consiglio dei ministri «pro¬ 
babilmente dopo la crisi di go 
verno* nomini i titolari degli 
elevati uffici 

Il prof. Zuccaro, già ispettore 
generale per la scuola non sta¬ 
tale, non è stato nominato reg¬ 


gente della nuova corrispon¬ 
dente Direzione, come si ricor¬ 
derà. a suo tempo abbiamo in¬ 
dicato in Zuec.iro l'uomo della 
Federazione degli istituti con¬ 
fessionali (FII)AF*, il m.iiunio. 
re che negli ambienti laici ave¬ 
va suscitato la designazione uf¬ 
ficiosa di Zurcaro. ha costretto 
Bosco a cambiare i piani; alla 
scuola non statale è andato co¬ 
munque il prof Salvatore Co¬ 
mes. altro paladino dei - diritti 
inalienabili-- della scuola cat¬ 
tolica 


darizzare con i patrioti al¬ 
gerini. 

Nel quarte- delle iniziative 
della CGftw'^jrbdisposte per 
impedire che episodi del ge¬ 
nere si ripetano, gli onore¬ 
voli Novella, Santi. Fon e 
Lama hanno rivolto tuia in¬ 
terrogazione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, ed ai ministri degli 
interni e degli esteri per 
conoscere le ragioni dei prov¬ 
vedimenti 

« l sottoscritti — è detto 
nell’interrogazione — fanno 
rilevare che analoghe mani¬ 
festazioni indette a Milano. 
Torino e Bologna, si sono 
svolte senza il minimo inci¬ 
dente. Pertanto tali misure 
restrittive delia libertà di 
stranieri ospiti nel nostro 
Paese, non possono essere 
interpretate che con gesti 
deplorevoli di inimici/in ver¬ 
so il popolo algerino che lot¬ 
ta coraggiosamente per la sua 
indipendenza nazionale, con¬ 
tro il colonialismo francese 
e le sue espressioni fasciste, 
e ciò in contrasto con i veri 
sentimenti e le tradizioni del 
popolo italiano e gli interessi 
del nostro Paese, i quali esi¬ 
gono al contrario mia politi¬ 
ca di piena snlidaneta con 
la nascente nazione algerina 
e con tutto il mondo afri¬ 
cano ». 

Una interpellanza è stata 
rivolta al pi esiliente del con¬ 
siglio dai senatori Maiiuuu- 
cari. Valenza. Bitossi e Mon¬ 
ca raglia ed una interrogazio¬ 
ne a Fan fa ni ed a Sceiba 
dagli on ]j Mazzoni. Giulia¬ 
no l’ajetta. Dami. Diaz. Puc¬ 
ci, Liberatole, Maria Mad¬ 
dalena Rossi, Tognoni. Bar- 
dini. Beccastrini. Paolo Ma¬ 
rio Rossi, Raffaelli. Seroni. 
Barbieri. Cericti e Veltri. 

Intanto i lavoratori c le 
popolazioni di numerose cit¬ 
tà d'Italia hanno dato miai 
prima pronta risposta all'at¬ 
to antidemocratico e di ini¬ 
micizia verso ì dirigenti sin¬ 
dacali deirUGTA. e perciò 
verso il popolo algerino, por¬ 
tando avanti la campagna 
di solidarietà indetta dalla 
CGIL. 

Sono già stati raccolti nei 
primi giorni della campagna 
più di 5 milioni, menti e nu¬ 


merose iniziative vengono 
pi esc dovunque. 

I sindacalisti algerini, dal 
canto loro, prima di lasciare 
l’Italia, hanno fatto oggi la 
seguente dichiarazione: 

« Siamo venuti in Italia su 
invito della CGIL, trattene» 
cloci dal 10 al 19 gennaio. Ab¬ 
biamo visitato successiva¬ 
mente Genova, Torino, Ivrea. 
Milano, Bologna. Firenze e 
Roma. 

** Siamo veramente lieti 
delle accoglienze fraterne e 
calorose che abbiamo rice 
vitto dappertutto, mentre è 
in corso in tutta Italia una 
campagna di solidarietà ver¬ 
so la lotta del popolo alge¬ 
rino. Il problema del nostro 
Paese è stato ampiamente e 
apertamente dibattuto con 
tutti i rappresentanti delle 
masse lavoratrici italiane. 
Som» state passate in 
rassegna tutte le questioni 
poste dall'andamento presen¬ 
te della guerra colonialista 
condotta contro il popolo al¬ 
gerino dal governo france¬ 
se: le fondamentali prospet¬ 
tive per un’Algeria libera e 
indipendente: la cooperazio¬ 
ne dei lavoratori italiani e 
algerini nella lotta contro il 
colonialismo e il neocolonia- 
lismo. 

« Ringraziamo tutte le or- 
j ganizzazioni che non ci han 
no fatto venir mai meno la 
loro solidarietà, e ci ramma¬ 
richiamo vivamente degli 
ostacoli che sono stati frap¬ 
posti alla nostra attività a 
Firenze e a Roma. 

«Sia m o profondamente 
convinti che la nostra visita 
in Italia contribuirà notevol. 
mente a rafforzare la solida¬ 
rietà e l'amicizia che già esi¬ 
stono tra j lavoratori e il 
popolo italiano e algerino, e 
che costituiranno le basi per 
una fruttuosa cooperazione 
tra l’Italia c l’Algeria indi- 
pendente ». 


Divieto della P.S. 
per « Giovanna 
del popolo » 
a Torino 


L’ufficiale pilota ferito 


Aereo bulgaro precipita 
ad Acquaviva delie Fonti 


BARI. 20. — Nella laida 
mattinata, un aereo da rico¬ 
gnizione della aviazione bul¬ 
gara e precipitato al suolo 
nei pressi di Acquaviva del¬ 
le Fonti (ad una cinquantina 
dì chilometri da Bari), sfa¬ 
sciandosi. Il pilota, il sotto¬ 
tenente Mjiloch Podgoros si 
e salvato. Nell’incidente, il 
Podgoros ha riportato la 
frattura di un braccio ed una 
ferita all'occipite, sicché e 
stato ricoverato in stato di 
lchoc all'ospedale 


Nella caduta, l’aereo, un 
MIG 19, ha urtato contro un 


analoghe, con uno stato di 
partito analogo, hanno rag¬ 
giunto risultati diversi. 

E’ il caso dei grossi centri 
di Andria e di Barletta. Qui 
si riscontrano molte analogie 
sia nella realtà, sia negli 
orientamenti politici, sia 
nello stato del partito. Eppu¬ 
re ad Andria il tesseramento 
c già oltre il 50 Vo (cosa che 
pure non è soddisfacente), 
mentre a Barletta non supe¬ 
ra il 23 f /o. 

La ragione è presto trova¬ 
ta ove si consideri il diverso 
modo pratico con cu : il par¬ 
tito ha affrontato quest’unno 
il tesseramento e proseliti- 
( smo. Ad Andria il lavoro di 
1 tesseramento e proselitismo 
è un lavoro che praticameli- 
Se si fa ogni giorno, è or¬ 
ganizzato con continuità, 
mentre a Barletta lo stesso 
lavoro viene fatto il sabato e 
la domenica e la festività, 
com’è tradizione. Ora perché 
questa differenza? Una spie 
gazione immediata la si ha 
quando si considera un fatto 
materiale: ad Andria vi sono 
5 costruttori, uno por sezio¬ 


ne, che durante la campagna 
tesseramento e proselitismo 
lavorano permanentemente 
per il partito . Attorno alla 
loro iniziativa ed al lavoro 
organizzativo si estende tut¬ 
ta una cerchia di compagni 
attivi e l’area delle forze mo¬ 
bilitate è così più grande o 
più varia. A Barletta questo 
non è avvenuto e tutto Valli 
vismo è ridotto. 

Tuttavia il problema d* 
una attività permanente del 
partito e di una larga mobi¬ 
litazione dei compagni, non 
può essere considerata pos¬ 
sibile solo dove vi sia il la¬ 
voro di uno o più funzionari. 
Il ritardo della campagna e 
l’esempio del lavoro ad An¬ 
dria e Barletta fanno bulzare 
in primo piano la necessità 
di un serio rinnovamento del 
partito, che permetta una 
larga mobilitazione dei covi 
pagni senza ricorrere sem¬ 
pre al funzionario. F.‘ questo 
un problema di orientamen¬ 
to politico e di una buona 
organizzazione del lavoro, 
sopratutto di ricerca e dt 
promozione di nuove forze 


giovani all'attività ed alla di 
rezione del partito nelle se- + 
zioni. 

La Federazione di Bari si 
appresta ora a prendere un 
complesso di provvedimenti. 
Innanzi tutto uno sforzo se¬ 
rio per portare il dibattito 
politico in tutte le organizza¬ 
zioni di partito ed all’ester¬ 
no, attraverso le Tribune po¬ 
litiche; poi con un preciso 
piano ili interventi e di per¬ 
manenze, non solo allo scu¬ 
po di « fare » il lavoro, ma 
anche con l’obiettivo di ap¬ 
profondire l'esame delle si¬ 
tuazioni locali, di sviluppare 
l’iniziativa politica c di met¬ 
ter al lavoro il massimo nu¬ 
mero possibile di compagni. 
La campagna dei Congressi 
di Sezione e la stessa prepa¬ 
razione della Conferenza re¬ 
gionale sono e saranno un 
momento importante per 
realizzare un generale pro¬ 
gresso del partito, nell’orien¬ 
tamento, nell’iniziativa poli¬ 
tica, nel rafforzamento orga¬ 
nizzativo c nella moltiplica¬ 
zione delle forze attive con¬ 
sapevolmente. 



Coatini* con «accesso il grande Concorso il Televisore Gratis abbinato all’estrazione del Latto 
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TORINO. 20 — I.a polizia ha 
Oggi proibito la lettura del 
dramma di Marcello Sartarellii 
>ull , guerra algerina ~ Giovan-* 

I na dei popolo letuira che do-i 
ve\a avvenire nel ridotto del 
- Romano - ad opera degli at- 
jtori del «Teatro deile dieci-. 

Nell'atrio del cinema, sin 
dello prime ore del pomerig- 
lg:o. stazionava un agente del 
comm.«sanato Castello il qua¬ 
le. senza conoscere bene i mo¬ 
rtivi delta sospensione, proibiva 
l'accesso al ridotto al pubblico 
che si presentava con il bi¬ 
glietto d'invito. 

I motivi addotti dagli organi 
di polizia dimostrano che nonj 
ci troviamo di fronte alitni- 


nlbero e quindi contro un j 71 . 1 ! :va arbitraria di un fun- 
muro. Le al; sono andate m mommo. ma all’attuazione di 
pezzi, mentre la carlinga ha rima piano che rientra nel qua- 
riportato danni relativi '^ro del più gretto appoggio al 

,, .. _ , [colonialismo intemazionale. E 

11 sottotenente Podgoros e a, , or , infatti la notizia che i 
stato soccorso da due ront.i-ldue dirigenti dei sindacati al¬ 
dini del luogo. ; gemi.. Mohamed Channef e All 

Kara. sono stati fermati a Ro¬ 
ma perché non intervenissero 


I/aereo è piantonato dai 
carabinieri che stanno svol¬ 
gendo indagini unitamente 
agli esperti dell’aviazione 
italiana. 


nd una manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo algerino 
in lotta da sette anni contro i 
coloni francesi. 



In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monital n. 04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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Nel quarantunesimo anniversario della fondazione del Partito comunista 

Il metodo gramsciano 


Cronache del miracolo 


Vi è un solo modo di 
considerare correttamen¬ 
te, cioè secondo il meto¬ 
do del marxismo, il par¬ 
tito rivoluzionario della 
classe operaia. Questo 
modo consiste nel render¬ 
si anzitutto conto che il 
partito non e un insieme 
di schemi e di modelli or¬ 
ganizzativi. ma. al contra¬ 
rio, un organismo viven¬ 
te e duttile, sempre aper¬ 
to al nuovo e all’insolito, 
sempre disposto a modifi¬ 
carsi ed a « crescere » se¬ 
condo In esigenze della 
lotta di classe nelle sue 
varie fasi e nelle diverse 
condizióni storiche reali. 

A questa esigenza pri¬ 
maria il movimento ope¬ 
raio ha saputo dare, nel¬ 
l’insieme, una sua rispo¬ 
sta, passando dalle forme 
organizzative della prima 
internazionale, ai partiti 
della seconda internazio¬ 
nale, costruiti intorno ai 
modelli offerti dall’im¬ 
petuoso sviluppo della 
socialdemocrazia tedesca 
nella sua fase espansiva 
e positiva, e infine al par¬ 
tito leninista, il primo 
che ha saputo spezzare la 
resistenza delle forze an¬ 
tagoniste e costruire lo 
Stato proletario e socia¬ 
lista. 

Non si può dire, tutta¬ 
via, che tale evoluzione 
sia stata omogenea, nò 
che si sia verificata ovun¬ 
que con la stessa chiarez¬ 
za del necessario rappor¬ 
to tra i mezzi ed i fini. 
Anzi è un pericolo per¬ 
manente del movimento 
operaio quello di chiu¬ 
dersi in forme organizza¬ 
tive del passato, storica¬ 
mente superate e inadat¬ 
te alle nuove condizioni 
di lotta che via via si 
vanno formando. Gramsci 
aveva ben presente que¬ 
sto pericolo, lo considera¬ 
va anzi « una delle que¬ 
stioni più importanti che 
riguardano il partito po¬ 
litico*, e che si riferisco¬ 
no. appunto, « alla capa¬ 
cità del partito di reagire 
contro lo spirito di con¬ 
suetudine, contro le ten¬ 
denze a mummificarsi e a 
diventare anacronistico >. 

« I partiti — egli osserva¬ 
va — nascono e si costi¬ 
tuiscono in organizzazio¬ 
ne per dirigere la situa¬ 
zione in momenti storica¬ 
mente vitali per le loro 
classi, ma non sempre 
.essi «anno adattarsi ai 
nuovi pompiti e alle nuo¬ 
ve epoche, • non sempre 
sanno svilupparsi secon¬ 
do che si sviluppano i rap¬ 
porti complessivi di for¬ 
za (e quindi posizione re¬ 
lativa delle loro classi) 
nel paese determinato o 
nel campo jnterna/ionn-- 
le*. (Note sul Machiavel¬ 
li. pagina 51). 

Quando ciò accade, quan¬ 
do i partiti non si ade¬ 
guano alle nuove situa¬ 
zioni e diventano « ana¬ 
cronistici *, non solo essi 
cessano di esercitare la 
funzione per la quale so¬ 
no sorti, ma possono ad¬ 
dirittura « tradire * que¬ 
sta funzione, ed essere as¬ 
sorbiti nel gioco delle* 
classi sociali antagoniste. 
Ciò è accaduto in larga 
misura per i partiti so¬ 
cialdemocratici quando il 
capitalismo ebbe raggiun¬ 
ta la fase deH’imperiali- 
sino. entro la quale anco¬ 
ra si trova. Come partiti 
rivoluzionari, i partiti so¬ 
cialdemocratici divennero 
« anacronistici *. I . loro 
successi in questo o in 
quel paese non devono 
trarci in inganno: in nes¬ 
sun luogo, in realtà, essi 
hanno saputo condurre al 
potere la classe operaia e 


instaurare, attraverso la 
radicale trasformazione 
dei rapporti tii produzio¬ 
ne. una società socialista. 
Su questo senso rimane 
oggettivamente vero che 
tali partiti si sono posti 
in posizione subordinata 
rispetto alla borghesia dei 
loio paesi. K, lungi dal 
rovesciarla, ne hanno con¬ 
solidato il potere. 

Da qui. da questa riba¬ 
dita esperienza bisogna 
partire ogni qualvolta — 
come e avvenuto nel cor¬ 
so del dibattito che ha 
impegnato il Partito co¬ 
munista italiano dopo il 
XXII congresso del PCl’S 
— ci si venga a proporre 
daH’esterno proprio il 
« modello » socialdemo¬ 
cratico. e dell’accettazio¬ 
ne di esso si fa quasi una 
condizione per il pieno 
riconoscimento della «de¬ 
mocraticità > del PCI e 
per il suo non meglio de¬ 
finiti' « inserimento > nel 
sistema delle forze poli¬ 
tiche che il titolo di « de¬ 
mocratiche » si attribui¬ 
scono. Si ignorano con 
ciò, o si finge di ignora¬ 
re. quelli che Gramsci 
chiama « gli avvenimenti 
del 1917 ». per aggiungere 
subito dopo che « essi 
hanno segnato una svolta 
decisiva nella storia dol- 
l’arte e della scienza della 
politica» (Note sul Ma¬ 
chiavelli. pag. 67). 

Indietro, su questo ter¬ 
reno, non si può tornare: 
non si può cioè mettere 
tra parentesi la Rivolu¬ 
zione (l’Ottobre e la suc¬ 
cessiva costruzione del so¬ 
cialismo, con tutto il silo 
positivo e il suo negativo 
che costituiscono, separa¬ 
tamente e nel loro insie¬ 
me. un punto di partenza 
necessario per l’ulteriore 
riflessione critica in seno 
al movimento operaio. 
Inaccettabile è perciò la 
posiziono di tutti colmo 
clic, isolando, di questa 
esperienza globale, il «ne¬ 
gativo». vorrebbero rico¬ 
minciare proprio dal mo- 
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mento immediatamente t 
precedente a quello in 
cui « gli avvenimenti del 
1917... hanno segnato una 
svolta decisiva *. Si trat¬ 
ta davvero di una posi¬ 
zione «anacronistica», che 
fa dubitale seriamente 
che i suoi sostenitori sia¬ 
no in possesso di un cri¬ 
vello pensante. 

Ma questo « negativo » 
pure esiste, ed è stato de¬ 
nunziato con tanta forza 
dal XX e dal XXII con¬ 
gresso del DC.l’.S. che 
sarebbe altrettanto cieco 
e sordo alla realta quel 
movimento, quel partito 
che non sapesse valutarlo 
e tenerne conto, che ten¬ 
desse a dimenticarlo o a 
ignorarlo. Non è questo, 
certo, un appunto che si 
possa muovere al movi- 




mento operaio italiano, e 
al suo Partito comunista, 
eiie propini ila esso ha 
tratto lo spunto per un 
ripensamento autocritico 
e per una vivace o per¬ 
manente tensione di rin¬ 
novamento. Ma si tiatta 
di una tensione » creati¬ 
va ». decisa, sì. ad a(Tcon¬ 
tare nuove ipotesi di la- 
inno e, se necessario, a 
costellile nuovj stiumcnti 
di aziom*. ma non disposta 
a porsi sulla strada della 
imitazione di quei mo¬ 
delli clic* — come nppun 
lo quello socialdemoc! ali• 
co — non possono arre¬ 
care all* orizzonte della 
conoscenza e dell’espe¬ 
rienza se non il tetro ba¬ 
gaglio di i citerai 1 falli¬ 
menti. o addirittura di ri¬ 
nunzie. sulla via della ri- 
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volu/ione prolet.n ia 

Kit anche in questo, un¬ 
cina una volta. Gramsci, 
il metodo gramsciano, ci 
sovvengono. Valga un so¬ 
lo esempio, l’ilo dei ca¬ 
valli di battaglia dei no¬ 
stri avversari e la pole¬ 
mica contro il «cen¬ 
tralismo democratico ». 
clic impedirebbe ogni rea¬ 
le svolgimento dialettico, 
ogni « libertà ». nei par¬ 
titi comunisti Ma ascol¬ 
ti.uno 1 ìi amsci < 11 cen- 
tialismo denioci .it ico of¬ 
fre una formula clastica, 
che si pi està a molte in¬ 
carnazioni: essa «••ve in 
quanto è intot piotai i e 
adattata continuamente 
alle necessità 1” un 
" centialisino ” m mo\ i- 
mento, por cosi dire, cine 
una continua adeguazione 
ileirorgani/zazione al mo¬ 
vimento reale, un con¬ 
tempcrare le Monto dal 
basso con il comando dal¬ 
l’alto. un inserimento con¬ 
tinuo degli clementi che 
sbocciano dal profondo 
della massa nella cornici* 
solida dcU'apparato di so¬ 
zzone che assicu’a la con¬ 
tinuità e raecu.uul.irsi re¬ 
golalo delle • fjffepcrien/.c; 
esso e ” organico ” perche 
tiene conto del movimen¬ 
to. elio e il modo orga¬ 
nico di rivelarsi tirila 
realtà storica e non si ir¬ 
rigidisce mecca incarnente 
nella burocrazia e. nello 
stesso tempo, tiene conto 
di ciò che e relativamente 
stabili* (* permanente n 
che per lo meno si innovo 
m una dilezione facile n 
pievodoisi. eco. » (Note 
stil Machiavelli. pag. 76 
e 77). 

Su un passo come que¬ 
sto viene esaminata la so¬ 
stanza e non la torma 
(che può mutaie ed e sin- 
ricament** mutata» del 

« centralismo dcmnei iti¬ 
ci» ». vengono cioè ollerti 
tutti gli elementi al¬ 
meno quelli essenziali) 
perche ri si possa rendei e 
conto, momento per mo¬ 
mento. <1**1 reale funzio¬ 
namento « democratico» 
del centralismo democia- 
tico, o del silo suatuiaisi 
nel bm ocratismo che e :1 
sili» opposto almeno quan¬ 
to lo sono rnnarclii,i e il 
libertarismo. Da una for¬ 
mulazione di qiie-to ge¬ 
ne! e — e non da una ba¬ 
nale quanto astratta ne¬ 
gazione manichea — ò 
possibile muovere per una 


analisi concreta, reale, che 
possa dirci sino a qual 
punto, m un partito dato, 
in un momento dato, si 
abbia un effettivo funzio¬ 
namento del « centrali¬ 
smo democratico»: una 
analisi che serva a cor¬ 
reggere le eventuali di 
storsiom. a tagliare i nodi 
ilei « burocratismo ». a 
mutare. se necessario, 
questa o quella torma ilei 
centralismo democratico 
perché meglio ne emetga 
la sostanza, cioè la fun¬ 
zionalità rispetto al fine 
Ceito. vi è un altro mo¬ 
do, oltie al manicheismo 
d**gli avversari che lo 
ideili dicano col diavolo da 
esorcizzare, ili fai e del 
cent i a li siili» deiuocr.it ico 
un feticcio Kd e quello 
di chi. conoscendolo una 
volta tanto ut questa o 
quella sua forma, pensa 
che tale follila debba es¬ 
sine eternata, che non sia 
possibile modificarla, mo¬ 
dernizzai la. tenderla con¬ 
forme alle nuove esigenze 
.* alle nuove situazioni A 
ben guardare, la posizio 
ne di costoro appare stra¬ 
namente simile a quella 
degli nvversari manichei, 
per gli uni e per gli altri 
m tratta di combattere 
<o di difendere ad ulti.in- 
za) un feticcio, un idolo, 
in luogo d: « interpreta¬ 
re » e « adattare continua- 
niente alle necessità » uno 
strumento ili azione Non 
e che un esempio: ma un 
esempio ili metniln 

Molt<* disrti-sioni appa¬ 
rentemente « di fonilo ». 
tia noi e i nostn avver¬ 
sati — e talvolta ti.i noi 
e noi stessi, nelle nostre 
file —- portano il segno 
negativo <)• qiie-ta fonda¬ 
mentale i un »m prensione 
del metodo gramsciano, 
cioè inai.vista e leninista 
Ripristinare questo meto¬ 
do nella sua interezza, 
sgombrare :1 tenerlo dal¬ 
le false quest ioni, sm i - 
sellerare gli idoli e i fet il¬ 
ei. a volte più pesanti del 
le rocce, ebe intralciano il 
dialogi» tia inn e i nostri 
possibili alleai’, tia noi e 
noi stessi' ecco un tenia 
di attualità per un partito 
elle alTrontn il quaranta- 
dii esimo anno della sua 
esistenza con un bagagl i» 
in cui : pmgiess; ,• !<• git¬ 
tone dominano lai g.unen¬ 
te sugli errori e sulle scon¬ 
fitte 

MAKIO SPI N l'.I.I.A 


Un racconto di Saverio Strati 

Ipocrisia 


— Caro Mario -— scrive¬ 
va la vecchia zia al dottore 
Carrà —, nella tua lettera 
non mi parli di tua moglie. 
Non mi dici nemmeno co¬ 
me sì chiama, nc clic pro¬ 
fessione esercita... Tu sai, 
figlio mio, quanto ti ho 
sempre soluto bene e quan¬ 
to te nc vorrò sempre... Mi 
sei sempre stato e mi sei 
tuttavia più caro di un fi¬ 
glio mio proprio, che non 
ho avuto la sorte di avere. 

Il dottore mise da parte 
con fastidio la lettera; la 
riprese, la sfrappò e l’andò 
a gettare nel vaso del ga¬ 
binetto e vi fece scori ere 
l’acqua. Non gli garbava 
clic la moglie leggesse una 
simile lettera. Alla moglie 
non aveva mai parlato de!- 
l’esistenza di questa zia; 
anzi gli era assai duro par- 
tari» dn suoi parenti. 

Lasciò passare diversi 
mrv, «.orza dare notizie al- 
TnfTiM»io«.) zia. Ma seppe 
clic le era morto il marito 
e sì afiYt t!.i a scriverle, (ili 
usci una lettera freddissi¬ 
ma» condita con le solite 
frali fatte. Cose odiose, da 


farlo addirittura vomitare, 
per la meschinità e la fal¬ 
sità clic scopriva in se stes¬ 
so. Concluse la lettera, di¬ 
renilo che sua moglie era 
anche lei straziata dal do¬ 
lore per la morte del po¬ 
vero zio. 

La zia, quando gli rispo¬ 
se luna lettera lacrimosa in 
cui venivano cantate graniti 
lodi al defunto marito, com¬ 
pagno carissimo clic Tace¬ 
va adorata e venerata per 
lutti una lunga vita. Ave¬ 
va avuto invece diverse 
amanti e qualche volta 
l’aveva perfino bastonata ». 
in un D.S. gli diceva: 

— Non mi dici nemmeno 
stavolta il nome di tua mo¬ 
glie. Mariurrio caro. Come 
jmai? T’er raso non vuoi br- 
jne a Iim moglie? t'na voIl.i 
imi raccontavi lutto. Ora, 
di qualche tempo almeno, 
non più. Che ti e mai suc¬ 
cesso.’ Ricordali che chi 
ama. terne; ed io ti amo. 

« K lasciatemi fotlere », 
si disse il dottore Car¬ 
rà. aggrottando la fronte. 
Strappò subito la lettera con 
rabbia. « Lasciatemi fottere. 


Tulli. Vi mettete tra i piedi 
e mi soffocate, mi rovinale 
l'esistenza ». 

():icl giorno era partico¬ 
larmente ringhioso. Aveva 
litig.ito violentemente con 
la moglie. Non era la prima 
volt i clic accadeva; ma lina 
lite cosi aspra non era mai 
successa. 

- - Non ti sopporto più. 
non ti sopporto più — ave¬ 
va gridalo alla moglie. 
— Vaitene dai piedi — e 
l’aveva spinta. —- Lasciami 
in pace. Non voglio vivere 
con le. Non voglio vivere 
con una stupida galiina 
ignorante. Che sei anche 
ignorante. Ignorante e stu¬ 
pida. 

La moglie l’aveva guar¬ 
dato rnn gli ordii sbarra¬ 
ci. pieni di pianto, impau¬ 
rita. Mai l’aveva visto cosi 
fuor di sé. Mai lui aveva 
gridato a quella maniera 
villana, grossolana,’da ba¬ 
stasi», da carrettiere. 

« K’ isterico », pensò lei. 
« Risogna farlo tacere ». (ìli 
si scagliò contro con ener¬ 
gia e gli diede uno schiaf¬ 
fo. — Stupido! — gli gri¬ 


dò. lira certa di vederlo ri¬ 
tornare in se c sicuramen¬ 
te m sarebbero messi a ri¬ 
dere tutti c din*, come era 
avvenuto altre volte. 

-- Osi tanto, ah? urlo 
il dottore, imbestialito; e 
all erri» la moglie dal tirac¬ 
elo. - Te lo spezzerei, cic- 
lina. Ti ammazzerei — c le 
stringeva il braccio con tut¬ 
te c due le malli, in limilo 
furioso. Alzò il pugno per 
colpirla alle spalle; ma riu¬ 
scì a controllarsi. 

— Dai. dai! — lo sfidava 
la moglie, le spalle curve. 

Il dottore scappò via. An¬ 
dò a chiudersi nello studio, 
sbattendo con forza la 
porta. 

— Stupida, imbecille - - 
ripeteva c cammina va ncr- 
|v os unente in lungo c in 
targo, come un Icone nella 
! Labbia. La rabbia gli ere- 
Iseeva (lenirò ad ogni pas¬ 
so. Imi preso ila un irrefre- 
nahih- bisogno di rompere 
«pialeo-a. Pensò di correre 
in cucina e rompere pialli 
e bicchieri, al line di sin¬ 
goli ire le moglie. — Mi hai 
rovinalo, assassinato, scior- 
ca donna... Me ne vado c 
non avrai mai più mie no¬ 
tizie. — I sci di casa. Lam¬ 
inino a fronte aggrottala, il 
viso scuro per ir vie affol¬ 
late della ritta, t’.c l’avrv.i 
rontro lotti. La gente l’ir¬ 
ritava di più. Ritornò a ca¬ 
sa, dopo un paio di ore. Si 
rliiust nello studio. Passeg¬ 
giò. fumò, si sdraiò sul di¬ 
vano e prese a pensare al 


suo lavoro. Ineoinilieiò a 
calmarsi. Si ricordo che la 
zia gli eltirilcva im'infor- 
i inazione urgente, là a ne- 
•rrso.iru» scriverle subito 
per espresso. Si alzò e co¬ 
minciò a scrivere alla zia. 
Alla lille te diceva: 

-— Ti mando una foto »|i 
mia moglie, clic tu aurora 
non hai avuto il piacere di 
conoscere, Come puoi ve¬ 
liere dalla foto, mia moglie 
c bella. Ne sono incredibil¬ 
mente innamorato. Mia mo¬ 
glie ila il tuo nome. K’ lau¬ 
reata come me: è coltissi¬ 
ma e buona. Ci vogliamo un 
tiene dell'anima. Siamo feli¬ 
ci e contenti l’uno di-ITal- 
tra. Mia moglie è la ragaz¬ 
za ehi- |»ioprio ci voleva 
per me. Mi aiuta nel lavoro 
di ricci elie. in biblioteca... 
Mi meraviglio come i>* non 
le ne abbia già parlato, di 
lei. Sara stata lina piccola 
di'draziiuie. Lei ti conosce 
bene, dal»» che io le In» 
sempre pai lato di le. I!’ tall¬ 
io desiderosa ili conoscere 
la simpatica zia Carnielila. 
Spera infatti di conoscerli 
nella prossima estate, quan¬ 
do verremo a passare le 
vacanze nella Ina villa. Ti 
abbraccia con .'ifìrtfo di fi¬ 
glia. lo. come sai, li alloro, 
zia Camici ita mia. K’ ila un 
anno fitto clic non ti vedo c 
mi pare che sia passato un 
secolo. Da parte mia conto 
di venire presto a salutarti. 
(Non osava invitare la zia, 
per non averla Ira i piedi). 
Il dottore, arrivato a que- 


VI : — 

«he . 
disse 


II satrapo 

e il barbone 


sto pillilo, stette per tpml- 
l’tie mi il ut i» con la pelili.i 
sull i carta. Non gli riusci¬ 
va di aggiungere altro. Il 
cuore gli si era gelalo del 
lutto; e mi gravi* senso ili 
disgusto gli serrava la go¬ 
la. I na scampanellala ener¬ 
gie i |o fece sussultare. « l.a 
posta. I il espresso », si dis¬ 
se. l’oso |a penna sul ta¬ 
volo. Si alzo. Si mise ili 
attesa dietro la porla. La 
moglie parlottava eoi po¬ 
stino. « II’ un telegramma? 
I II espresso? Clic è suc¬ 
cesso? *. 

-—- T.’ per te — gli disse 
la moglie, bussando alla 
porla. 

Il dottore apri. 

— I n telegramma — gli 
disse la moglie, porgendo¬ 
glielo. 

Il dottore prese il tele¬ 
gramma. a ocelli bassi, eoli 
uno scatto nervoso della 
mano. (ìli veniva da ride¬ 
re. »>r.i. Non alzava gli oc¬ 
elli sulla moglie, per non 
ridere. Apri il telegramma, 
strappando la incollatura, 
per l'impazienza. 

— Ali! -- esclamò, Drn- 
v »v.» imi incredibile bisogno 
di ridere. 

— L* successo qualco¬ 
sa? — • gli «Inmnndò la imi* 


K* morta mia zia — 
il dottore e rise. 

Kra giovane? 

Cosi. 

Sorella di tuo padre 
tua madre? 

Di mio padre. 

Non me nc avevi mai 


l ita rron.irhell .1 di giorna¬ 
le narrava domenica scorsa 
la curiosa vicenda di mi pn- 
veraeeio raccolti» dalla soli¬ 
ta. piel«»-.i signora Mil la-tri- 
ro milalie-e, portalo a e.i-a 
e ahliomlaiitcìiif ntc murilo. 
Dopo aver mangiato e Inni 
tx-vulo. il liravàioino >i al¬ 
lungava sul tappeto per-iano 
del -.dotto preferendolo, ov¬ 
viamente. alla nuda e dura 
terra dove poco prima slava 
pa-saiidn la sua serata. Per 
sfrattarlo rà'- voluta l'opera 
della polizia invocala tele- 
fonicamente dalla beuefaltri. 
ce. » Nella Milano dei grat¬ 
tacieli e «lei semafori clcllrn. 
ilici, ilei tclevi-ori e dcU’aria 
condizionala 'i è por-.i anello 
la romantica tradi/ioue ilei 

baritoni ", ilei liln-ntì strac¬ 
cioni clic preferivano le pul¬ 
ci ai molteplici bene—eri del 
moderni» vìvi’l’c civile», si 
rammarica T.innniiiu» gior¬ 
nali-la lombardo. Il ipi ilo 
conciliti)' il raccontino infor¬ 
mandoci clic, accor-i .drap¬ 
pello. gli .lucuti -coprivano 
in-l poveracci!» un tipo » ri¬ 
leccati» per mia condanna 
inflittagli dal pretore per 
nicndicilà » ■' clic, ipiiiiili, 

» lo hanno rapidamente " ri¬ 
mo—o " offrendogli un altro 
li ti» in (lue-tura ». Proprio 
ro»t. Stando alle «-roiiacln* 
dcHY-imiii allonimo loiuliar. 

110 il tipi» era » ricercato >• 
per l'orribile » delitto » dì 
ineiidirilà. T. la -ociclà. ricca 
di -cmafon elettronici e ili 
miracoli natalizi. Ita ci»-ì 
buon cuore elle, dopo averlo 
rifocillalo, gli offre por-ino 

■ un altro tetti» ». 11 no-lro 
croni-la vuol e—«•ri’ -pirilo-o 
ad ogni «•«»-!(». 

Ili» -ubilo a — in-iolo (pie- 
-la vicenda ad mi altro rac- 
•-«»i»Iino clic mi >’ -Mio falli» 
-ere fa da un amico, dtir.mic 
iina coiivcr-.izionc. Si parlava 

111 ricchi c, per l'appunto, «li 
genie elle ha liuto ili liuti» 
fra le «•<»-«• die I.mi',dira geli. 
i<- «b’-idcr.i po—cilcrc. I,'.imi- 
co dii riferì elle mi grò—o 
iudn-lriah- mil.iiic-c -i »• in- 
-cdi.ito. per l'appunto, in ini 
grati.idi-in. occupandovi due 
piani ai redati coll la modica 
-pr-.i ili i|U.UIi'orriUo milio¬ 
ni. »t)gui |x-zzo ». conimeli- 
lava ipic-io amico, » i- an¬ 
icino n, porla lauto di tinnii, 
por-ino i bicchieri ». Ma il 
laln inld’c—alile della -lori.l 
non ì- «|uè-Iii. Il -.iii’.ipn mo¬ 
derno, coud.iiui.no .ibiini- a 
vivere in allo per -fuggire 
ai mia-mi i-illadiiu, ha gu-li 
primitivi, ama la vita al- 
l'aperlo. am,i .li cani par -1 -ni 
(irati, liuto è in proporzio¬ 
ne, -i.i chi.irò. lino sludeiiie 
ii un operaio partono col 

• acro in -palla, in laiiiltrcM.i, 
r piantano le leniti- -ili ej. 
.•Ilo della -Iraila per rnnti-m- 
pl.lrr III silenzio le -Ielle. 
I.'.lllil.lille ib i gran.Ideili de¬ 
ve coiuiiiii|Ui- mo-lrare di 
c—ere altoloralo. I)ili|i|ilr. Ila 

■ nmpr.Uo un lenitone, -pren¬ 
di podi glume ila ciré.pie- 

-He. l’rr-o dalla -uà -maina 
di aria pura, il ere-o parie 
pivi eduli) ii -rguiln. -crollilo 
i c.i-i. da velili nnihaic\ ud¬ 
ir i|ii.ili viaggiano doiue-iici 
c familiari. A ogni lappa h- 
oiiifiiiii'i -i -cbier.ino in qua- 
drati» non -ni cigli ma al- 
l'interno ili va-ti proli r in 
mezzo viciO' mniiloto. iiu- 
mcll-o. il padiglioni’ do circo 
dove il capitano dilldil-tria 
può allungar-i mi -lip e ui.i- 
.lletl.l -lilla Minio e dura ler- 
r.i coinè il b.irhiiiir — «• 
rieongiimger-i. in idillico ri- 
lorno. olla natura. Non -o a 
pioli commenti -iitiiiporrrh- 
I»- i|ile-1ii epi-iolio il i rolli- 
-lo anzidetto, l-or-r egli ag¬ 
giunge,ebbe. con iirgiiglm. i 

* re delle iltllll-lrie .. —- emu¬ 
li ili «incili americani — al 
-no eleni «• di aggeggi elei- 
ironici di miracoli. 


parlato. Ti voleva bene? Le 
volevi belle? 

— Non iiiroiiiiiii’i.iuio coti 
le di in.nule. L.im’i.iiiiì solo, 
ti pieoo -- le dissi-; ina 
doveva fare uno sforzo p«-r 
non ridere. « (.«mie sono 
stupido •. pensava. * (àmie 
sullo stupido e freddo, Dio 
lino! ». 

l.a iiio”Iii- aiuto via. di¬ 
screta. Il dottore si serro 
nello studio. 

— La zia ini voleva beili- 
— M diceva a bassa vo¬ 
ce. — Lra anche ricca. Chi 
s i se si è ricordata di me. 
l’over.i zia! — Drese la let¬ 
tera clic aveva sei ilio e la 
strappo. — Dover.t zia! 
L'ultima volta ehi l'Ilo visla 
mi diceva clic mi avrebbe 
I.isi iato dieci milioni di li¬ 
re... Coverà zia! Non era 
p »i tanto \ ei eliia. D«»v era 
zia! — e ^li ocelli ^li si 
b.ignarnin» di pianto. — Clu 
sa se ha lascialo un testa¬ 
mento. ('.Ili sa se si è ridir¬ 
li da di me. Coverà zia! De¬ 
vo partire... Siamo un fot¬ 
tio di parenti... Se non ci 
fossero altri parenti! Devo 
andare a vedile... L se non 
mi ha pensato? Le scrivevo 
cosi ili rado, povera zia! 
Speriamo clic si sia ricor¬ 
dai.i di me. Darlo. Devo par¬ 
tire. i: se non mi tia la¬ 
scialo niente? Le scrivevo 
rosi poco. Le avrei dovuto 
scrivere ogni giorno, ogni 
giorno... Ma mi voleva be¬ 
ne; e certo, certo... Devo 
andare a vedere, andare a 
vedere. 

SAVERIO STRATI 


Su tanti aspetti della vita 
d’iiggi piu'* sorprendere l’in- 
ileci-inne - - tlirinmt» rovi — 
della letteratura. Si ili-ente 
ili reali-ini». «> il <li-«-i>r«i» 
■iei|tti-(.t — climi* -rmpre in 
llali.i -- un Ciir.Utcìs- meli», 
ilidngien, -pc--«i ripetendo 
formule ilhi-iuale altrove 
luoghi comuni c parlando 
—pe—o a vanvera di dermlen- 
li-ino e ili naturali-mo. Non 
credo. Itili.i\ i.i, elle ipie-M le¬ 
ni.U hm più o meno impn-t.t 
dai -uper-tili iliit.it i»et-11i del 
foriti, ili-mi* letterario. ita- 
-rollila lilla vera indifferenza 
negli -crillnri. \ nglju citare 
i| ti i un «'-empiii. Citimi fa 
nel <i ( .orrieiv » milaite-** il 
poeta l.ugcnio Muntale, rotti, 
meni.nulo ì ri-liliali ili lina 
inellit--l.i roMilott.i in l'raucia 
-tigli immilli clic <. hanno 
avuto -nccc'-o » -i abballilo- 
ti.iv.i a piacevoli ironie -u 
ipie-li criteri arlilìciali die 
-ervono ancora a di-lingiicre 
gli uomini. Il culto «Iella per- 
-(iii.lillà, liflii’i.ilmeiUe eoli, 
«lanuaio nell'f ninne Sovieii- 
c.i. Ita -il-eilato ila -empie 
f.i-iiilm negli uomini i’oii-.i- 
pevnli. (aunpre-o. nalllr.lb 
mcnle, il l'ulto tirila per-o- 
n.dilà degli arli-li. c unii -olii 
degli uomini politici. Negli 
arli-li. nei eini.iiili, negli al¬ 
lori di cinema, an/i. ipie-le 
forme pei’-nuali ili venera¬ 
zione generano -|»e--o rum- 
piacimenti iiiorbo-i — che 
ciicri-pouiliiiio alle manie 
colleilive -- -perir i| vi .tinto 
uelTiiiiliv idilli trovano il ler- 
l'eiin già preparalo da una vi- 


vicine eftocenlrira del mondo. 

N’on rnnfondiamo, naturai- 
mrnte. rpie«to mito col ri- 
ronoveimento ilei valori ru- 
trillici ilell'iinmi». ad rurm- 
pio «Ielle doli iieir,irii«ta. «le! 
rnraggin perdonale, dell'ah- 
MCgazinne o anche ileU'nvti- 
nazione nella rirrrra. Ma 
proprio (*er i(ue-ti», vintoli, 
tirava Mutuale. »-e il «tir- 
rri.o -i deve idrntitìrare ron 
la feliciià (o almeno rnl «en- 
timento ili non esser vissuti 
«eiiza onore), allora «.irà me. 
glio rivolgere la domanda 
i su eoiiir m è lutilo merei¬ 
ai i al bi-irasr.irpe. aH'arti- 
giallo, allo -pa/zino... ». in 
lina parola agli a umilili: 
» fnr»e - concludeva il pise¬ 
la — i -oli per i i|iiall si 
può parlare di -lirresvr» nella 
\ ila ». 

I.' chiari» che, vi»to eon 
runica abituale — e qui po¬ 
tremmo non e-eludere anche 
alcuni nostri amiri — il bar¬ 
bone è inesorabilmente un 
fallito, il satrapo iinllseutl- 
bilmenle un » riu<ritn », tan- 
to |»er lorn.ire alle due sto¬ 
rielle riportale all'inizio. F!p. 
pure dovremmo eonvineerri 
ebe è e--a -les-a potenziai- 
niente fallila una serietà ebe 
eliminila a distinguere sii 
nomini in riusi-ili e falliti, 
■-«infermando «pie-l.i distin¬ 
zione «-«ni l«-ggi di ferro e 
pur coni inuando. nel «no 
eonfnrmi-mo. a riempirsi la 
borra di valori cristiani o 

- bestemmiando — «li va¬ 
lori umani. 

MICHELE RARO 



William B- Yea(s 

Poeti* 

Una compiala * organica 
raccolta di poesie del 
grande irlandese, premio 
Nobet per la letteratura. 

I diari del ghetto 

Una eccezionale 
testimonianza di 
incomparabile valore 
storico e umano sulla 
tragedia degli ebrei a 
Varsavia. 

Prefazione di Arnold Zweig. 

A. Lopez Salinai 
Le miniera 

Un romanzo polemico e 
appassionato di uno 
scrittore tra i più dotati 
della 'nuova generazione, 
spagnola. 
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Paghiamo per l’Immobiliare 

conferma Epidemia di tifo 


il Comun e 

Proposte per una inchiesta sullo 
stato delle finanze comunali 


. Il commissariu al t'oniiini) 
doli. Diana lia conformalo Ir 
rivelazioni Mili’affurc 11jlimi, 
librile l'altro giorno dalla con¬ 
ferenza stampa del gruppo co- 
inunisia del diseiollo Consi¬ 
glio comunale. I,a comenzio- 
ne con la società generale Im¬ 
mobiliare elle faceva parie in¬ 
tegrante della variante clic Ila 
permesso la costruzione del- 
J’ulliergo sul crinale di .Monte 
Mario, non è mai stala stipu¬ 
lala ili (|ltanlo, allenila il l’.nm- 
missiirio « niellili propelli atra- 
iluli per In sistemazione drilli 
zumi, nini risultano lincimi ap- 
provali dal Ministero dei I.li¬ 
vori Pubblici : si è reso per¬ 
tanto necessario provvedere ni 
piiftainenln dei lavori piò ef¬ 
fettuati mediante i fondi or¬ 
dinari ». 

A tre anni e quattro mesi 
ilaH’approsazione ila parte del¬ 
la maggioranza del Consiglio 
comunale della variante clic 
Ila concesso Monte Mario al- 
l’Itiimoliiliare, si apprende oca 
clic a causa «Iella inaurala ap- 
provazione di alcuni progetti 
da parte del Ministero ilei La¬ 
vori Pubblici (quali? perche 
Itoli sono stali ancora appro¬ 
vati?) l’iinica parte dello sran- 
«lalnsn affare clic interessava 
il (minime e non l'Immohilia- 
re, è rimasta ferma al punto 
di prima, mentre il resto (che 
interessava rimmnliiliure) ha 
segnilo la trafila hnrnrratira 
tiel più breve tempo possibile, 
tanfi; vero clic la inule del- 
{‘albergo Hilton è ormai (piasi 
intera melile costruita. 

Val la pena di ricordare clic 
la convenzione con la quale 
l’Immobiliare si impegnava a 
concedere al Comune un fi¬ 
nanziamento di 830 milioni, e 
la variante di piuno regolatore, 
si condizionava filila con l’al¬ 
tra, come sostennero fallerà 
sindaco Cioccelli e fallora in- I 


Martedì e mercoledì 

Fermi per 48 ore 
i pullman Zeppieri 

Rotte le trattative alVispettorato trasporti — La 
quasi totalità dei lavoratori della SRE ha scioperato 


Le autolinee Zeppieri reste¬ 
ranno ferme per 48 ore. I sin¬ 
dacati provinciali dei tran¬ 
vieri (CGIL, CISL. UIL u 
CISNAL) hanno difatti con¬ 
fermato Io sciopero di 48 ore. 
dopo il fallimento dell’incon¬ 
tro svoltosi venerdì all’Ispet¬ 
torato della motorizzazione 
civile e nel corso del quale 
Zeppieri ha mantenuto la piu 
assoluta intransigenza sulle 
questioni che avrebbero do¬ 
vuto trovare una soluzione da 
molto tempo. 

• Lo sciopero del dipendenti 
della SRE e delle ditte appai- 
tatrici di questa società si è 
svolto con pieno successo. La 
percentuale degli scioperanti 
tra gli operai ha sfiorato il 
100 per cento; sodisfacente è 
risultata la partecipazione dei 
tecnici c degli impiegati. Mol¬ 
ti lavoratori iscritti alla 
FLAEl - CISL hanno preso 
parte alla lotta per rivendi¬ 
care un miglior trattamento 
aziendale .11 Comitato diret¬ 
tivo della sezione sindacale 
della FIDAE - CGIL ha deciso 
di riunirsi domani, alle ore 
17.30, per discutere lo svilup¬ 
po dell’azione sindacale. 


Illuminati 

rieletto 

segretario 

dellaJFGCI 

li comitato federale della 
federazione giovanile comu¬ 
nista di Roma riunitosi ieri, 
ha rieletto segretario il com¬ 
pagno Augusto Illuminati. So¬ 
no stati chiamati a far parie 
della segretaria la compagna 
Edi Arnaud. coinè responsab:- 
lc della gioventù lavoratrice, 
la compagno Giselda Rosati, 
come responsabile del comita¬ 
to cittadino, il compagno De'ln 
Aquila come responsabile del¬ 
l’ufficio provincia. Sono stati 
eletti inoltre nel C 1). i com¬ 
pagni A. Sbardella. Petroli»», 
Savelti. Giammarco. Santarel¬ 
li. G. Capparucoi. Bertuccio!'. 
Elcna Riccardi, Andreina IV» 
Clementi. 

La delegazione nel (' F. del 
PCI risulta formata, oltre clic 
dalla segreteria, dai emnp »- 
gni Morabito. Pasquali e A. 
De Clementi. 


La campagna di tesseramento 1962 


Più iscritti al P.C.I. 
tra gli operai roaiani 


Costituita la cellula nel nuovo deposi¬ 
to ATAC Brighenti: ha trenta iscritti 


La campagna di tessera¬ 
mento c proselitismo al PCI 
nelle aziende continua a re¬ 
gistrare nuovi successi. Al¬ 
tre cellule aziendali annun¬ 
ciano di aver ultimato il 
tesseramento e proseguono 
per. una ampia azione di re¬ 
clutamento. 

Le cellule che hanno rag¬ 
giunto c superato gli iscrit¬ 
ti dello scorso anno (opre 
quelle già annunciate) sono 
le seguenti: 

Cellula della Zecca con 
3 reclutati; Autolinee ur¬ 
bane Stcfer con 3 reclutati; 


Epidemia di tifo 
a Castelgiubileo? 

Un pozzo nero e acqua stagnante davanti alla scuola della 
borgata - Cinque bambini sono stati ricoverati al Policlinico 


, '/'/ s" 


m'smuc all’iirh;iiiÌMÌr.i D’Aii- 
dreji, e clic la l'ii.otruzioiti' del¬ 
le simile poteva essere effet¬ 
tuala solo in quintto la limilo- 
biliare concedeva il niatnn. 
Intere il eoiiimis-nrio doi- 
tor Diana, malgrado |.i inau¬ 
rala slipiihi/inne della roti- 
volizione, lui provveduti» ugual- 
meiile ad appallare i lavori re. 
lutivi alla rostrii/ione il! via 
Cadlnln e di via 'fncei. pagan¬ 
do eon i danari del Comune, 

Per (piale molivi» faiiiinini- 
“Irnzinne straordinaria ha ap¬ 
pallai»» i lavori sfilza avere 
prima la garanzia ilei finali- 
ziauietilo ila parie della m». 
eielà? I.’ ima frena, quella di¬ 
mostrala dal Comiitir, ahlia- 
«lati/a scnitrrrtanlr. quando si 
pensa elle reminola di slmile 
della eiiià allemlono da anni 
di essere sistemale, strati»* ehi* 
non limino la formila di inle- 
ressare nessun.i Immohiliare. 

In definitiva, dunque, mal¬ 
grado il pauroso deficit aii- 
iiuale ili II miliardi. I<* finan¬ 
ze capitoline devono snsienen- 
alleile le spese per le strade 
del lussuoso albergo, perche 
si è trovato finora il modo di 
permetlere all’Iniiiiobiliare ili 
eludere i palli. I.’ineliiesia sul¬ 
lo sialo delle finanze eotnu- 
nali proposta dal gruppo ni- 

miiiiistn, è più elle mai ni.. 

.varia. 

Inquinata 

l’acqua 

Acetosa 

L’ufficio d’igiene comunica 
che la chiusura della font** 
dell'Acqua Acetosa è stata de¬ 
cisa in seguito a constatato 
inquinamento della fonte stes¬ 
sa ad opera delle acque di 
rifiuto superficiali che l'ave¬ 
vano invasa alcune settimane 
or sono. 
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Il po/.zo nero duvuntl olla .scuola di t’ustelgiiilillco 


Cinque bambini sono siati ricoverati nel 
padiglione isolamento del Policlinico: non 
sonn giovi ma i medici temono che siano 
stati colpiti da tifo o da paratifo. Tutti fre¬ 
quentano la scuola-asilo di Castelgiubileo. 
a! dodici simo chilometro della Salaria. I.o 
Istituto è stato chiuso per un giorno e i lo¬ 
cali sono stati disinfettati .Anche* un giovane, 
una racazza e una donna hanno accusato 

10 steno misterioso malesseri* degli scolari: 
i sai.dar pensano che possano essere stati 
contagiati. La causa deli*epid»*inia è dovuta 
alle acque infette di im po/.z.o nero intasato 
clic m Dova proprio (lavanti alla scuola. 11 
pencolo era stato ripetutamente segnalato 
dal fiduciario scolastico ma la denuncia non 
era mai stata presa in considerazione dallo 
Ufficio di igiene. Soltanto ieri è stata aperta 
un'inchiesta. Non erano nemmeno bastate Ir 
decine di sollecitazioni degli abitanti del 
luogo: por intervenire o’»‘» voluto lo scoppio 
d**lfep;d( min. 

C!li set lari colpiti sono Onclio Salustri. di 
7 inni, abitante i M via Gru! Rizzoli un: Anto¬ 
nella IVOrtensi, di 5 anni, abitante in loca¬ 
lità Cast.ccia; Massimo Botinoci, di H anni, 
abitante all’ex scuderia Cassinelli; Fiorella 
Savell , di lì anni, abitante alla borgata Fi- 
dem* e Maurizio Carboni, di 10 anni, abi¬ 
tante in via Settebagni. Il primo ad accusare 

11 malessere »’• stato il piccolo Onclio Salustri 
ma lw* i presto l’epidemia si è diffusa con¬ 
tagiando anche altri alunni. Molli bimbi 
sono a letto con f»>bbr<* Le altre tre persone 


colpite sono: la saita Carmela Coccia, di 17 
anni; suo fratello Otello, aiuto meccanico di 
21 aiini e la signora Barbara Beccassi, di 55 
anni, abitante alla borgata Fidene, Soltanto 
lino dei bambini — secondo l’Ufficio di igiene 
— rat ebbe colpito da paratifo: gli altri, invece 
sarebbero stati ricoverati per misure cau¬ 
telativo per sospetta infezione gastroenteri¬ 
ca. Il comunicato stampa termina infor¬ 
mando eh»* sono state disposte h* misure 
proiilattiehe previste dalle nonni* vigenti. 

Va detto eh»* se le autorità sanitarie del 
Connine avessero dato ascolto alle richieste 
degli abitanti di Castelgiubileo oggi non ser¬ 
vi rebbi» alcun intervento t . cinquemila per¬ 
sone i eri vivrebbero con l’incubo eh,* il ter¬ 
ribile male possa ancora propagarsi l’iù d: 
un anno fa alcune famiglie di Castelgiubileo 
sottoscrissero una lettera per denunciare la 
esistenza attorno alla scuola dell»* fogna¬ 
ture. di un pozzo nero e di un acquitrino 
melmoso e maleodorante. JA»I Comune non 
venne alcuna risposta. La ^enuncia venne 
allora rinnovata almeno altre cinque volte. 
Il li d cembro scorso, infine, venne nuova¬ 
mente informato l’Uflicio di Igiene ma sol¬ 
tanto in questi giorni si «’• provveduto ad 
un primo intervento per altro insudicienti* 
pers ilo dal punto di vista profilattico Sol¬ 
tanto i»*r* pomeriggio si »• provveduto alla 
vaccinazione antitinca delle persone che abi- 
t ino vicino alla scuola o alla disinfczione 
di aldini ambienti. Ver i casi sospetti si è 
anche proceduto al prelevamento del sangue 
p°r una diagnosi sierologica 


Si è aperto il Congresso della DC 


Maggioranza assicurata 
ai Moro-andreottiani 


Autisti pubblici V. S. Gio¬ 
vanni con tic reclutati; Atac 
Santa Croce; Novissima; 
Foresti; IKS iFSi con 4 ;c- 
clutati; Agip; Operai Atac 
Casa! Bertone; Pei sonale 
viaggianti Atac C. Bertone; 
F.S. Roma-Tcrmin:; Gon- 
drand: F. S Approvv;g '»*- 
namenti 

Al nuovi» deposito Atac 
Brighenti è siala costituita 
la cellula con 30 iscritti. I.e 
cellule aziendali di Casal 
Bertone che nel 1961 or¬ 
ganizzavano 153 ]<cntt ; so¬ 
no passate gin i 181 iscritti 


IERI A FRASCATI 


I 


Sindaco d.c. 
votato dal PSI 


Un avvilente colpo di sce. 
na si è verificato ieri sera 
al Consiglio comunale di 
Frascati. Dopo te elezioni 
dello scorso novembre, che 
aveva visto un sensibile 
progresso del PCI, un rista¬ 
gno dei voti de, e una per¬ 
dita socialista, si era a co¬ 
noscenza che bolliva in pen¬ 
tola una Giunta di « centro¬ 
sinistra a questo propo¬ 
sito. si sapeva, erano in 
corso trattative tra i socia¬ 
listi e i democristiani loca¬ 
li. esponente dei quali è il 
prìncipe Aldobrandini, pre¬ 
sidente del monopolio della 
Romana Elettricità. Era 
quasi scontata una soluzio¬ 
ne discutibile. 

Nella seduta di ieri, però. 
s< è avuto qualcosa di peg¬ 
gio. I de sono riusciti a far 
eleggere un loro sindaco, il 
dirigente detrazione catto¬ 
lica Tamburano, con i voti 
gratuiti dei sei consiglieri 
del gruppo socialista e 
quando s< è trattato di no¬ 
minare la Giunta — della 
quale, secondo le voci, do¬ 
vrebbero far parte anche 
esponenti del PSI — si sono 
tirati indietro, chiedendo un 
rinvio. La manovra poteva 
essere evitata. Senonchè gli 
stessi socialisti l’hanno 
avallata, fino al punto di 
ritirare un loro o.d.g. che 
chiedeva un termine oreci- 
so atta riconvocazione del 
Consiglio, e a votare infine 
contro di esso quando il 
gruppo comunista aveva de- 
ciso di rìpresentarlo facen¬ 
dolo proprio. 


Il listone sarà varato oggi - Accordo segreto tra Pe~ 
trucci e Darida - Verso un congresso straordinario 


.Ancor più dei precedenti, 
il congresso romano della DC. 
chi* si è aperto ieri sera al- 
l’EUH. »'* nato ill’in>eun i del- 
l'equivoeo. 1 risiili di sono or¬ 
inai scontati: lo l’.i detto lo 
stesso segretario regionale 
Evangelisti, - fedelisvmo •• di 
Andreotti. facendo una 'orla 
di sberleffo :.i eoiigr» <ms*ì 
ili'll»» correnti di minoranza 
ch«* rumoreggiav.ii*,» ad»* mi.-» 
battut»» più spericolate I vari 
tronconi della maggioranza 
di de-tr.i che li.» dominato 
per tanti anni la I)C romana 
sono riusciti a ricostituirsi 
alla meglio in un -- listone ■» 
unico, oh»* conquisterà c»*rta- 
inentc i 21 del**giti n «alio 
per la corrente in igeiori!..- 
ri.r ci sono ;1: ardr» ottiant 
r.mast tal;, gl* andreottiani 
diventati dorotei (il loro ca¬ 
po IVtrueci è anello :I capo 
della lista'. g!i scelbiani e I 
bonominni. ma non c e-v'.uso 
che uM'uIt'.tno n»om»*iit<» non 
entri nella rombili..zàino an- 
eh«» qualche elemen'o (tei p.t- 
toreseo gruppo di de-tri ca¬ 
peggiato da - Greggi. ch«* al 
grido di - dimi-doni di Mo¬ 
ro - minaccia d: presentare 
un.*, lista propua 

I.e h'te di minoranza mvio 
due: una ooninrond»* la de¬ 
stra f.infaniani. ; b.i-i; i. 
« R;nno\amento • q;i i’en»» 
niorot«‘o «* quccrtanionto 
dovrebbe eonqu:<? ".re ‘ulti o 
quasi tutti gli ai*r: -ette po- 
«ti in palio: l'ajtri è ouil), 
do. fanfanian: d. Cabrai 
Il congresso m e aperto con 
la lettura di un s .In:o ri; 
Andreotti. un -'nv.to su! ton:* 

- rc>1:.»nro quelli che scarno-. 

- respingiamo tuli»' le «a.zgo- 

«tion: do] T> 


relazione di l’almitessa è sta¬ 
ta molto brevi*. Secondo il 
segretario de! Comitato ro¬ 
mano della I)C. non vi sono 
impedimenti di carattere re¬ 
ligioso ed ideologico all*- in 
contro- eoi USI: p»*r(S i so¬ 
cialisti. anche p»»r avere il 
-diritto- di dire un appog¬ 
gi»» «‘-terno, dovrebbero im¬ 
pegnarsi a diventare atlanti¬ 
ci in politica » - T «*e i o a rom¬ 
pere ron j comuni-t: in re:ni 
settore, a partire dai sinda¬ 
cati. Compiei t:m*n'*' »lMii»*nti- 
cato anche un -empiile ac¬ 
cenno di caraterò program¬ 
matico La cimine di destri si 
è speli..la I»* m mi sottolinean¬ 
do le sparate più smaccata¬ 
mente con-iTv »*r:ei (indio:.t:- 
vo. tra l'altro, un -■cromio alla 
-penetrazione comunista- nel- 
l'arte e nella -'scuola). 

Petrucc.. fresco dorotco. s: 
»* congratulato con l'orabirc: 
egli parlerà -alo t*gg:. :ìlu- 
«t rande la m»»/ on»\ S*. sa pe¬ 
rò che in '(‘greto tra Frinir¬ 
ci «» ; fanfare mi «li destra di 
Darida e g a stato stretti» un 
accordo, eh,» entrerà :n vigo¬ 
re solo dopo congresso na¬ 
zionale Secondo questo pat¬ 
to segreto, dovrebbe ersero 
convocato a! p ù pre<t,» un 
congresso <: riordinano, per 
eleggere .! nuovo Coni.tato 
romano, nel quale dovrebbe¬ 
ro entrare in magg.ornn/a 
g". ex- mdr»*o:t ani eonvert.- 
t: e i fanfanian. Questo <p.e- 
ca anche !.» -carso nn»rd»*nte 
dell*- oppos-z imi’ - de* fnn- 
f a nini, eh** tino a que-to 
punto >. sono ì.init tt: con : 
'.oro ora’or. recitare più o 
meno !» p.,rt,» ,i. coloro che 
r vend.cano !. t pr.mogenitu- 
ra dcH'operaz-one che ora «i 
■«'a compiendo 


Un ubriaco a Pietralata 

Dù /croco 
alla tasa 

Aveva litigato con la moglie - « Ho 
bruciato tutto » ha detto al vicino 


Un tappezziere, rientrato 
a casa in stato di ebrezza, 
ha cacciato malamente sulle 
scale i familiari, si è chiuso 
nell’appartamento e. ammas¬ 
sate coperte lenzuola e ma¬ 
terassi al centro della stan¬ 
za, ha appiccato loro -fuoro. 
Poi è sceso dall’i'iqilino del 
piano di sotto e gli ha detto: 

« Ho bruciato casa ». Soltan¬ 
to il pronto intervento di que¬ 
st'ultimo. che è corso al pia¬ 
no superiore, ha abbattuto la 
porta, ha chiuso la chiavetta 
generale del gas ed ha chia¬ 
mato i vigili del fuoco, ha 
salvato l’intero palazzo dal¬ 
l’incendio. 

Il piromane, che è stato 
fermato dagli agenti del 
commissariato Sant’Ippolito, 
si chiama Inerio Tribuzi, c 
non è nuovo a prodezze del 
genere. Le altre volte, s’ern, 
però, limitato a lanciare piat¬ 
ti dalla finestra e a prendere 
a calci e bastonate i mobili. 
11 Tribuzi, che è un grande- 
invalido ed ha 37 anni, è rien¬ 
tralo a casa, al lotto * D » 
delle case popolari di Pietra- 
lata, verso le 24,30, in preda 
ai fumi dell’alcool. H a svo¬ 
gliato la moglie, cd ha inco¬ 
minciato ad inveire contro 
di lei. 

■ La donna ha fatto appena 
a tempo a rivestirsi, prima 
che il marito prendesse lei 
ed i ragazzini e li scaraven¬ 
tasse a viva forza fuori del¬ 
la porta. Natalina Catasta — 
questo il nome della donna — 
ha preso per mano Alvaro, di 
14 anni, <> Anna, di 9 e, come 
altre volte aveva dovuto fa¬ 
re, li ha condotti dalla nonna. 

Il marito, intanto, era ginn 
tu al massimo dell’eccita¬ 
zione: ha ammassato tutto 
quello che gli è capitato sot¬ 
to mano — coperte, lenzuola, 
cuscini, materassi addirittu¬ 
ra — nel bel mezzo della 
stanza da pranzo, ha preso 
qualche vecchio giornale ed 
ha dato fuoco al tutto. 

Poi si è presentato a Mar¬ 
cello laiosi, un idraulico di 
35 anni che abita sotto a lui 
e gli ha detto con aria tran¬ 
quilla: « Ah Marcò! Ce lo sai 
che ho bruciato tutto... ». Ben 
conoscendo i precedenti de! 
Tribuzi, l’idraulico non ha 
dubitato nemmeno per un 
istante della veridicità della 
storia: ha indossato i panto- 



Manifestazioni 

OCiGI - Donna Olimpia, atte 
or»* 17: Olivi»» Mancini - S. na¬ 
sino. ore D,:i0: Claudio Ver¬ 
dini - La Rustica, ore 17: Ro¬ 
berto laviceli. 

Attivi di circoscrizione 

Domani presso le rispettive 
sedi sono convocati i seguenti 
attivi di circoscrizione (ordine, 
del giorno: « La lotta per la 
svolta a sinistra»): Circoscri¬ 
zione /Mirrila, presso la se¬ 
zione Aureli.», con Peloso e 
Berlinguer _ Circoscrizione Tl- 
luirtina, presso la sezione Tl- 
burtlno IV, con Invicoli e Mo¬ 
dica. 

Convocazioni 

• /Vile ore 18 presso la Fede¬ 
razione ò convocato il comi¬ 
tato politico A.T.A.C. 

• Trastevere, ore 20.80: Dino 
Pelliccia. 

• Tutti i compagni del comi¬ 
tato federale e della CFC sono 
pregati di passare in Federa¬ 
zione a ritirare del materiale 
elle li interessa 

FGCI 

Per domani alle ore 1!» ò 
convocato il comitato federale 
per In redazione definitiva del¬ 
la mozione politica del X Con¬ 
gresso. 


Ioni ed c salito al piano su¬ 
periore. Abbatuta la porta, 
per prima cosa si è assicu¬ 
rato che non vi fosse alcuna 
possibilità di esplosione del 
gas, poi, visto inutile ogni 
tentativo di spegnere il rogo, 
ha chiamato i pompieri. 

Intanto il Tribuzi era sceso 
placido placido al pianterre¬ 
no, ed aveva preso ad apo¬ 
strofare i pochi inquilini che 
rincasavano: « Brucia, bru¬ 
cia tutto, lo sai? » Quando 
sono arrivati i vigili del fuo¬ 
co, ha detto; * Ma no, che è 
a casa mia! Al primo piano; 
non vi potete mica sba¬ 
gliare ». 

La polizia lo ha preso men¬ 
tre chiedeva ad un vigile un 
cerino, per accendersi la si¬ 
garetta. E’ stato fermato e 
trasportato al commissaria¬ 
to di Sant’Ippolito. Poi l’han¬ 
no trasferito momentanea¬ 
mente alla Neuro. 

Nel bottino 
dei ladri 
anche 
il veleno 

Al propagami.sta M*u*ntifi- 
c*o Bruno SiLvtgm. di 30 anni, 
abitante in via Tolmozzo H, 
sono stati rubn’i del medici¬ 
nali dall’automobile; tra i far¬ 
maci erano alcuni flaconi di 
veleno e barbiturici. Commi'* 
.sa ria ti e stazioni dei carabi¬ 
nieri sono stati mobilitati per 
ritrovare la refurtiva che era 
custodita in una borsa di pel¬ 
le nera 

1! Silvagni aveva lascialo 
l'auto, una •* tiOO •* targata Ro¬ 
ma 4<>80i»9. in una autori¬ 
messa sottostante in propria 
abitazione. 1 ladri sono pene¬ 
trati nei locale ed hanno ru¬ 
bato, oltre alla bor.-a, aneli" 
una sveglia ed altri oggetti 
ohe si trovavano a bordo 

Nozze 

Si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio i compagni Anna Di Vin¬ 
cenzo <• Binilo Donati del Co¬ 
mitato direttivo della sezione 
Dorghcsiana. Agli sposi gli au¬ 
guri piu fervidi dei compagni 
di sezione e dell'Unità. 

• • • 

Ciucata mattina bì uniranno in 
matrimonio Tullio Geremia e 
la gentile signorina Maria 2om- 
parelli. Alta coppia di «posi fe¬ 
bei giungano gli auguri della 
nostra redazione. 


Poverello!!! come soffre! si 
ostina a non usare il famoso 
Collifugo Ciccarclli che si 
trova a sole L. 150 in ogni 
farmacia. 


BALBUZIE 

o tutti i difetti del linguaggio 

ISTITUTO di ORMONOLOGIA 

Roma via Tolmino 4/A 
tei. 811488 


! LIQUIDAZIONE 

/ / / - straordinaria 

K^abet 

J F. CRISPI, 109 

OCCASIONI SPECIALI 

PER CORREDI 


w* A n f" ■■ VIA VOLTA 

P A R L I MILANO 

i ■ TEI_ 666.05 


mrrnum makai ■ tel. 666.056 

GRANDE ORGANIZZAZIONE 
PER LA DIFFUSIONE DEGLI ELETTRODOMESTICI 


TELEVISORI 23" 

con 2" progr. 
Lire 85.00C 

• 

Vasto assorti 
mento TV 

eletlrodomeslici 
delle miqliori 




nodi ALBA 

Radiolina a fi 
transistor con au¬ 
ricolare e borsa 

Lire 11.500 


nod. PH0NIC 

Fonovaligia am¬ 
plificata 4 velo¬ 
cità. Omaggio I 
dischi I.» giri, 
normali 

Lire 11.990 


SPEDIZIONI OVUNQUE LISTINI GRATIS A RICHIESTA 


A richiesta del pubblico che «losiclpra 
upproiitiarc (Ielle interessanti oeeasioni 

ZINGONE in Via della Madda¬ 
lena e Via Luere/in Caro, continua la 

LIQUIDAZIONE di line stagione 




a noleggio il 

PLURIGAMMA 

IL NUOVO, RIVOLUZIONARIO SISTEMA PER UDIRE 

a lire 250 al ! giorno 

Perchè anche coloro elio sono affetti da grave sordità 
no possano apprezzare l’alto rendimento, l'ISTITllTO 
PER LA SORDITÀ’ . FONINTER coneesx. ACOUSTICON 
Ila deeiso di offrirlo a noleggio a lire*. 250 al ' giorno. 
GII Interessati possono provarlo ogni giorno presso 

V ISTITUTO PER LA SORDITÀ 9 
FONINTER concess. ACOUSTICON 

KO.MA - VIA TOKIINO, 6 - Tel. T70.502-461.785 

Oppure al proprio domicilio farendonc richiesta 
telefonica o anche su .semplice cartolina postale 


BSEEEEESS™ 


MOLA I ONI 

Roma . Via Sicilia I5fì-I.»f 
TELEFONI: 

4G2.194 474.391 . 478.1 



MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

i ì i.ur i - i i. olmi 

SALERNO - Via Principati, 41/u 
lunghe rateizzazioni, insegnamento a DOMICILIO 

TUTTO PF.R LA MAGLIAIA AI MIGLIORI PREZZI 



vendita de! # • ^ ^ 

bianco 

jatebro 

a campomarz/o 
e is/aravetwa SZ 

SCONTO Ofì°/ 
IN TUTTI I REPARTI £$ U/o 


da 


PER RITIRO DAL COMMERCIO 

OECGIO Ai Prefetti 33-33-A 

LIQUIDA TUTTO 

Borse, borsette, ombrelli, valigerie, 
pelletterie, cartelle etc. 

BLOCCO PELLICCERIA 


SCONTI 

FINO AL 



mimmi 

ADM1BAL* <5RLIMD<<3 'MIT2-MARELLi -PHONOLA 
PHILCQ-GELOJO'Ca.I vVOieOH * OUHONT 
TmZPUKKeN • 54I«ife*«#CKlKl»fì 

TV'ùceoo'ione òà'£ *6 000 in po» 



RA T A M’Nl M A € 1500 MFN’S'l 

LUCIDATRICI 

P 4 r i mìm-i ì 7000 . 

LAVATRICI 

PA’i M S «a i 3000 

ASPIRAPOLVERE 

PA t A V N ^ 500 ’■ 


TIRRENA 

CORSO D’ITALIA 86-87-881 ) Tel. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMI A MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

-v: w i, vm £ , 500 Me% s*l i 

REGISTRATORI 

qa:: v.s i 2500 mfms'ii 

SCALDABAGNI 

wA-i M \ w .’. x IOOO ESSILI 

MOBILI CUCINA 

w *, v: e iooo ^*; c li 


immilli 

ADMlRAL*ZGPPAS - PHILIPS * FIAT 
SIBIR * RE^C—-ATL ANTIC - WESTINGHOU. 
SE • IGN IS - INDES • SIEMENS • BOSCH 
KELVINATOR • C G.E -PHILCOecc 
da £ 39-000 in poi rata mimmi £ 2500 mem 


SCONTI 

FINO AL 




CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Le voci della città » 


Si arenano le indagini per l'uccisione di Maria Magliozzi 


Scontro alla Garbatella: 1 morto 



siamo sempre 
in alto mare 

Non ancora rintracciato ‘«Luigi er moro» 


Gloriale incidente stnulale 
ieri seni u » in Gcrolnnin 
Renznni, alili (ìarliatelln. I na 
« Ginliettu spyder », tardata 
Ilnnm 31)0525. elle procedeva 
mi elevata velocità, lui urtato 
eoli estrema violenza contro 
lu «COO» targata Ilonut .'<701.10, 
che viaggiava in senso inver¬ 
so. Il conducente «Iella « 000 ». 
sbalzato fuori dalla vettura, 
ridotta ad mi amniusso di lu¬ 
miere contorte, è deceduto 
sul colpo: si chiamava Luigi 
l'nciiiì. di 10 anni, e abitava 
in via Francesco ila I’enna- 
liilli 5 a. fili altri due pas¬ 
seggeri. rimasti gravemente 
feriti, sono stati trasportati 
al Centro traumatologico del- 
l'INA 11.. A bordo della « spy- 
der » erano due giovani, clic 
dopo l'incidente sono fuggiti 
n piedi, benché uno ili essi 
avesse riportato «illaidir fe¬ 
rita. Dal primi accertamenti 
della polizia stradale sembra 
die la «Giulietta», impegnata 
in un sorpasso, avesse oltre¬ 
passato il centro della strada 


Il polso dei mercati 


Ancora cara la verdura 


I.'illiiiM nota rotisi»].iute 
Mercati generali è lineila 
lame che, nel corso della 
scorsa. Ila avuto ipialdie 
/ione (lei prezzo, alleile 
nova fte»r!ie nazional. e i 


un pi v/z 
i ! a 1 1 \ a a 


lire l'ima Risultano 
.i~-at eh*Vate. invela 
tagg: e (iella trutta 


ali e ipieiia i. la: ;\ a al pol- 
eor.»o della sei'mian.i 1 1 . 
uto ipialche seìisil» Ir rnlu- 
■ZZO. alleile ] ple/Z.o delle 
naz io II al. e il un 11 a i il o di !!-'* 
istillano s'.izionar:, a quote 
; 11 \ eia . i pie//: degl i o ! - 
frulla Alcuni t.pi di \»t- 


MMlCATl) OKTDnil TTU'::;,u ;ri « ,|... 
'a indivia li'li al « lido, carinoti pugla si 111 
:,re l'imo. ».,i(ti jn, spaiaci lue.no t,.,’a i>u 

MKKL’ATO lirici ) pe-ce (i piana qu I- 
I ’.i oi.it>' Itti in. «muoio lituo-1,. un. »-,>gl oi>- 

I Siili- i.'UM |)> -> rollila ipi lillà: . < : l L.U ■ 11 • * tUM- 
• un :ni«'o p>r zuppi .>uo. gami ,.,. ] |, i o i - 


duiv accennanu lievi laduz mu di pr»*//.» 
spiti, au. e,note umile H' .aimeiitato in¬ 
vece il prezzo «ii’i carciofi Insamma si.mio 
lontani. ii»r !«• verdure, da prezzi popo¬ 
lali Ani he il pò.-ce contaiu.. ad avole 
prezzi elevati l’or le Iplalt.l pregin’t* SI 
■ tamii registrati dei sensibili aumenti, ri¬ 
spetto alla precedente settimana. Diamo 
ora ì prezzi prevalenti ri: alenili prodotti. 


nell li! ’ et za tpi II ’ a 
ìt'U i ’e- Ce .i.’/ Ut * o 
I. Il- lue 


Ilg il I lui» lil'-l II . I» Mi¬ 
ai L’UP- 1 ài* sitile 


Pi ti.I. XML OVINI I OV X erbai, ni- 

l di di piana .'.ali .il rii di ». eoinl i .a" 
Folli .ile-v..': ,n li.it'*! .a >ii piani 1 "ju - }'*!>. 


nazioti.il 


'2.'>-7.’a. estei r 
nazionali fin 


Ut.all ”P.rn I (>\ .1 





JfflutfUftaelhtfi 


Il liel.tto d. v.a Hais.ant è 
aiici»i.i avvolto nel misteio 
p n f.tto A dice e . 1111 : dal- 
l'.i". -sai.o d: M a M igl.oz- 
/.. la poi.zia non h . ai in.mo 
noli... ne un imi z o. ne una 
t "ave.. . elle la pO'sa portali- 
air.dentilic.»'/.olle del colpe¬ 
vole. Tinto per d ita con una 
fase latta, ul. ovest g..tori 
l»i ..ncolano in'! Inno, non es - 
t no Imo stessi .. riconosci r 
.a ■ .Vini iifi.'ii: di umico 
Ila 'cstnalniciite divinar..lo 
I c. po .Iella Moli.le ieri seia 
r cron.st - Ir i'idiiO'io spili* 
li ulto IUiIIV » 

Dopo av or p -i «o t ai'o m 
I c n. 1 d a. ’.a c:.iv > ai Ite 
i' l'V.ai. d \ a. e a •• co 

: u • e cent l o o o tuba 
pii., «e; . d - pii>\ e • . e'.' in¬ 
vi s* g.aiii , orli s.auni ne.lu¬ 
che ii quale due/ ime tiv.n- 
:;cis lei; sono teina* ad ui- 
’i mutali' alcuin ..me - ait - 
mi - d. Maria M .gl o//.' set- 
*c. per la preci» one Nato 
•.almenti. non baino potuto 
si pela* clic i»art .coiai i mare - 
: . i*i»se clic g a «..p.van.» 

\i Ilo stesso tempo. Inaino c.»n- 
: i.uatu te r.coi che. ;,ii:,nn,*- 
.... .1, •• laiig. er iii.uo i ilei- 
l'alt io g.ovane. che il jior! e- 
: e dello P !..b:lc. Al naie D'K 
in dio. In. vasto dopo le 17.all. 

I .a poi:/, a e i u è ". .. rt- 
cii»!ni.ie. M'ivCinliis. delia 
d. M I /.Olle trita d .! p.'it i li . 

:i v ubo d. - lauti: * i moro 

seiv.tr ilei sol t'i • :dcil* ■ 
h il e ha quinti d -! l ini to 
. d -egn.no a tilt' : cotoni - - 
-..li e .die sta/a'u de. cria- 

b n ria. Ma non .. S> a 

i.'i'nn 1 g.ov ..tir • riiihi i .n 

• : o \ ..1* 'e-. In ogp*. c imi. I 
D'Kinida» lo ha \ -'a ii-c ri- 

i.d palazzo Verso M.liP. n 
un'or i e oc a» cu 'Anincr s 
.a,, ancoia viva 

Non r stato. ’IIV l C. . po-s - 

li.Il " I icostru.ti- il v od.» 
d.''.l'altro g ov.ane cm !' al. n- 
t -k.t -•• .1 porbeic a» li i v - 
-*o. infatti, solo il sp ..le «a 

- . 1 O l .1 di»V*'ss*. V I li»' ! lo il. 

i im\o. non saprebbe ne.,nelle 
■ cono-rei lo In * • r * a. ine, 
-a. l e.,nelle «e l'oieru - me - 
a i i 11 et t. Vriiunte di'.'.' ppa i - 

• iimn'o d Mai... M..g..o//a 
■| 1 1 * * l ' qil; le P »'•' Orli., po' ; - 
.* a. i d r un qu ubo elle noti 
in iure certo 'di'o**. ni.-'liin 

V 1 .1 : :iV est :g.itili I ». sono 

: ui. • eri m:»tt ai., pi r f o e 
I • putito - - ' i ! 1 ' i neh.e»' a Al- 
1 ■ 1 un one lui pai 'ri' pati» ..u- 
cl|i 1 m .gtstriito, jlie :ov i". n- 
"■'lai*' .die tllh.gttl. subito 
t opo, lì dot!. Hrancaecii* «a <• 
i ,'c.ri .. Itegli).i Cin i: ed ha 
interrogato a lungo G ovanti 
M.igl.oz/.. .! mai tu ib'll'iuv.- 
«:.. che \ ; e i nrli.mi* il .! • 
l .ltr.i sei., u .Olisi del gal¬ 
li / o fili* liov l a -nini e per 
.• f rii', t ameri'i» *0 m*.1'.ni.-n’o 

all., pros*.tu/.me . 

1 ii’.al'ra t un o*ie «" e pò 
: * oi: a tuia -e * .a a I ' . ! .//e 
d G li-'.,’ a l'Ila cimveeO . la 
Dromi a dell., llepiibb. c . c 
v ; [i nno pai tee p.Oo ! de* 
t ii C.arlucc . ;i do’: D'Ali-- 
s miri i. 1 cenili nello 1 ’ re n - 
I -1 .impani . .1 c .p telai A !' - 
! ..no i ■/’ al* 1 fuiiz mi a I 
Seinbi.i che .a mag.s* r.O oi.. 

oli.e v.ilu'e» nterrog.in- 
lon/'.on;: sulla ni.acibia in 
ipi.«./.:oiii . cin •• s'alo «.»:*•> 
pe-to Hocco Mestrop efro al- 
, iib.tur o l.a i .limoni'tein’.u .i 

• -enfi'imir. li vii,',, ebr la 
brunirà ti , aperto un .neh e 
s*.. sii: g.'aV.-S ino * P Soli II 

il, boiomeo Melcll.onn i. 
fine. .- pai * *o .era m-o 111, 

1 •'! V..:: .: . a bordo ili .le mi i 
-• i.OO ;,t. Ir.i a Stilli’..I* : silo 

pr in.» d | t !•• pi r g - f ’. 
i • • hi »eg i r. tino ugg. Ho • 

• a: M • I •>;. et! e i A' :;ci lil.i 

<" celli':* I. le ; . J I.a.rni':,*.-. 
*t e. i.eooo eli acce.-. 

• i * 11.. J.O ../..1 1 nVi vaiai IJe’- 


Lutto 


> i .- s ; i i i* : i al le l.ii.i-.i S 
«'.Il I.' ;;ii,ir.iU i-am.-ili.- t 'r..;s 
«..la ila on ni.O.i teriitnle .. «.1; 
Il . 01 : 1 : ’.i ta.ii'.pago i Dn i < ’..t» i - 

P ii.iàl.i 111*• ■ -t: i M liiiIlN' i.t:n- 

; mula Aliai l.a 'Ile Ugo*, ai «■•- 
Kr.i'i ei.m;i.g:e Di ,.l g<- 

•a:.. Ciri CI' N.fJMi’.l! .Oli gllIT!- 
g uni a-,,- >lag.i.ui/«- ili I.’l.’rilt.i 
I furiar. i'i .c. r.iriiin fungi» <1- - 
ni.mi e l'i.:.ir.iv.ill*- ( A r:c-,i.. 1 


Un altro 
delitto 
insoluto? 


Maria Magliozzi « la 
madre dalla doppia vita » 
del Portuense. è stata 
barbaramente assassina¬ 
ta dieci giorni fa. Era 
un giovedì pomeriggio. 
La donna venne colpita 
con due. tremende, col¬ 
tellate: mori sul colpo, 
m un lago di sangue. 

Dirci giorni fa il delit¬ 
to. atroce: e da allora la 
polizia è mobilitata con 
tutte le sue forze, uomini 
e mezzi. Sono stati dieci 
giorni di indagini, di ri¬ 
cerche. di interrogatori, 
di « battute ». Dieci gior¬ 
ni: ma non sono serviti a 
nulla. Assolutamente, a 
nulla. Sono gli stessi in¬ 
vestigatori a riconoscer¬ 
lo: • Nmi abbiamo fatto 
m. passo avanti - — ha 
detto ieri sera il capo 
della Mobile — siamo al 
punto di partenza • 

Ma si è sbagliato, il 
dott. Cariucci. Qualcosa 
la Mobile ha pur fatto: 
lia organizzato la vergo¬ 
gnosa montatura a cari- 


r 1 •>£. 


: ' - ’* 


V, -r 


co di Rocco Mastropir- 
tro. Vincenzo Cicchetti e 
Bartolomeo Melchionna. 
Pur di catturare 1’- as¬ 
sassino ». gii investigato¬ 
ri non hanno esitato a 
tradurre da Milano a Ro¬ 
ma i primi due incatena¬ 
li e saldamente tenuti 
per braccio da robusti 
agenti; non hanno esita¬ 
to a - montare » delle 
prove; non hanno esitato 
a presentare i tre all’o¬ 
pinione pubblica come 
dei criminali, come gli 
- assassini » di Amneris. 

E. purtroppo, non si 
sono limitati a questo. 
Per far confessare Roc¬ 
co Mastropietro. per 
sconvolgerlo, hanno or¬ 
ganizzato la squallida e 
macabra manovra del¬ 
l'Obitorio: una manovra 
degna dei sistemi piu 
spietati dell'Inquisizione. 
Hanno gettato il giovane 
sul cadavere straziato di 
M aria Magliozzi. Hanno 
tentato anche questo, pur 
di trovare un « assas¬ 
sino 

E, intanto, il vero as¬ 
sassino è sempre più 
sconosciuto. Ora ha die¬ 
ci giorni di vantaggio 
sulla polizia: giieli han¬ 
no regalati gli stessi 
investigatori, perdendo 
tempo prima nel sospet¬ 
tare il manto dell’uccisa 
poi nel creare le accuse 
contro i tre giovani di 
Vallata. E’ sconsolante 
affermarlo, ma questo 
delitto - Amneris - sta 
per finire in un polveroso 
archivio, quello dei de¬ 
litti insoluti. Ma il fasci¬ 
colo non si troverà certo 
isolato: accanto ve ne 
saranno altrj 16. Quelli 
degli omicidi insoluti nel 
dopo-guerra a Roma: un 
triste record per la po¬ 
lizia... 






IP«i!tt lp a »l BfflBI 


I poliziotti ammettono: dopo dieci giorni 


IL GIORNO 

% Oggi «Inmrnlra 21 gennaio l’JBi 
(/l-MD Onumastii-i»; Agni’«r. I! 
».*li* sorgi- allo 7.A7 i> tramimi., 
allo 17.IJ 

BOLLETTINI 

• lli-mograllro: Nati lori: HI nia- 
m-Iiì o M» fommino. Morti: 23 ma- 
«obi o 21 fommino ilol quali li 
minori ili sotto anni. Matrimo¬ 
ni' 27. 

m Meteorologico: Lo tomporaturo 
jiTi lori: minima t. massima là. 

jFILM D’ARTE 

• Mia (.allena Nazionale d'arie 
innilernn. verni oggi proiettato. 

i alto oro 11. un film sul pitturo! 
Vincent Vati Gogli. | 

MOSTRE | 

• Alla galleria « l.a llarearcli» ». 
piazza ili Spagna !♦, domani allo 
17. inaugurazione (lolla illusila di 
Vittorio Casotti, 

ABILITAZIONE 
ALL’INSEGNAMENTO 
DELLA MUSICA 

• Al liceo musicate • Isabella 
Itnsatl *. via Cavour 310. sono 
aporlo lo Iscrizioni al corsi» di 
preparazione al concorso por la 
abilitazione airinsognamonto del¬ 
la musica o ilei canti» corale nel¬ 
lo scuole medio. 

RAPPRESENTANTI 
E AGENTI DI COMMERCIO 

• l.a roderaziuuc prit\ bici.ili* j 
,(Togli agenti o iappicscntauti mìo-I 
I ionio albi CC.U. ha indotto, poi 

! limo,li 22 allo no 20. nella sciloI 
Idi via Houcoiupagni. I‘», lina as¬ 
semblea gì noi.ilo dogli agonli o j 
i appiosontanli por rosami- doli» 
proposto por il rinnovo dogli no- f 
. ..idi economi. I o por l'estensio¬ 
ne licita pensi.«ilo anelli* a quest.. , 
o.degni i.i j 

FARMACIE APERTE 
~ THIt/.O TURNO - lineerà: 
via Calisto II, tì. borgo Aurelio: 
p lo Ciognrh» VII. 2t>. Celi»: v.a 
Colmiontan.i n. O-a. ('entitcelle- 
({ii.i tlii'i'tol.i: piazza dei Mir¬ 
ti. n. 1. via Tur ilei .Schiavi, 2:1'. : 
piazza Qii.it ticeiolo. n. Il - 12 
l'.'squlllno: via Carlo Alberto, :i2: 
via L'uiamiolo Filiberto. I2i>: via 
Principe Kiigotiii», 51; via Prin¬ 
cipe Amedeo. Ui*.l: via Mondana 
t'iti liti c i li.» : via Pioti.. Mlss.de. 
rillinli'lno: via biotto Nlss.de,] 

riami ilio: \ Kiai-.issini 2<i. (far-! 
Ii.itclla: v. Al. Mao. Slro/zi 7-3: v 
G, Chiahrcr,. Ili. Magllana: v. ilei! 
Trilli*» *J:»0. Mazzini: v.lo Angoll- 
oo 7'i. v. Sottcmiirinl 33. Munte 
Mario: via C. Stazio. 2U. Minile 
Sacro: ooiso Soinjilotte, 23: viale 
Adriatico. 107 p.to .Ionio. 51. M. 
Verdi* Vecchio: via Ilari ili n I. 
M. V. Nuovo: via Circonvalla¬ 
zioni- C.i.micolonso. Ititi. Monti: 
via Agostino l)o Proti». 1*»'. via 
Nazionale. HiO. Ostia I.liln: piazza 
della Hovoro. 2: viale delia Stella 
Polare. Ponte Mll\ In-Tordlquinln: 
Corso Fruitela. IVI». Porlnen- 
se: via Portuenso. 423. Prall- 
rrlonfnle: via Attilio llogolo. Hi; 
via tìeim.inii o (t't: via Canili.i 30: 
via Cicseoii/lo 57. via Gioacchi¬ 
no Molli 103: v. della Giuliana 21. 
Preiiestino-i.iildi-aiin: via del l’i¬ 
gnoto 77. l.i tgo Pi onesto 22. Pri¬ 
ma* alle: v i.i Federico Itorromeo 
n 13. vi.i Torte* occhia 222-a. 
(fiiailraro-clu.'.'ilt.i: via degli Ai- 
v.ili 5. It.'Kola-t'.impiielll-ColiiUna: 
eoi».. Viti Linauiiele I »t*: colsi» 
Viti emanitele 313; largo /Tremi¬ 
la 31.: Isola l itu i iii.i Iti Salario- 
souientaui»: viale li.'gin.i M.il- 
glionl.i l,.i corso II.ili.i Itili; piaz¬ 
za lacco 1.1. «orso Trieste II. via 
C. ponzi I.;. via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30. colsi» Trieste 73; viale 
XXI Api ile 42: piazza Ciati 27: 
vi.» Magliaio» Sabino 25: viale l.i- 
In.i Ili; vi.. 1 ..itici.ani 55. Saliti¬ 
si iati.»-Cast ro l*r«-t u rio-1.urlovisi : 
via XX Si itomluo 23: via Culto 
ri. 13. via Sistina 2fl: via Piemon¬ 
te !•.'»: via Mainala 20-e. S. IlavI- 
Ilo: via Casale S. Ihmilln 20*1. S. 
tàlstnobili: via del Porti»gbi-ni li. 
Test accio-Onllrilne: viale Aven- 
tino 7il; via !.. C.biberti 31. Tt- 
burihii»: via ilei Sardi 2'.». Torre 
Sparrut.i e Torre Cala: via ilei 
Colombi I; via 'l’or Vergata 57. 
Torpignallara: via ('anilina 401 

I rastev err: piazza S. Malia in 
Trastevere 7. via di Trastevere 
n li.'. Tre* i-Campn M.irzlo-t'.»- 
loniui: v ia ilei Colo 113: piazza 
S Srl vestii, al: via ilei Corso 2<>3, 
piazza di Spagna t.l Tilsrolauo- 
%ppl > I.utili.»: via Orvieto flit; via I 
Appta Nuova 213: piazza Fjur.. 7. 
via Lidia 27. via Collimo I. piaz¬ 
za Canti! 2 

OFFICINE Ol SERVIZIO 

— «D'INI t> 'I I UNI) - Orarlo 9-21 : 
Seguili loritibrrto. viale Gorizia 
li 21. tei. 3(41 (129 (Klettr.l; Alito- 
rimesta S. Cristoforo, via Pio- 
earda Donai! II. tei. 420.733 (ORA- 
17-1*10 : Autorlme»** Primavera, 
via Val d'Onnota 3»t. tei. 042 5tn 
iOltA-E-PH-C*>: Santoro Cirillo, 
via Marco Tab.irrini 4 fClreonv. 
Atipia), tei. 727.3114 (OKA-PH); 

A ili..(Urlila Velo, via Velo 12-e. 
tei, 7711.HI I (OHA-Ct: orsini I.eu- 
iiartlo. via Claudia P» (Cello). 
t. | 73H.713 lOHA-E-PH-Cnrb ); 

Mattoni llernarillno, via Tihurti- 

II a 1119. tei. 430 124 (OHA-K-Plt- 
t'i: lllerl Michele A Figli, via Ilit- 
r azzo 24 (Prati), tei. 3HH.247 (CltA- 
i:-PI(-('i: Mossi Giulio, via della 
Ptirihc.i/iono fu'.-.i (ItarlM-rim ). 
l. | PZl f,53/43'l 241 (OHA-E-PID: 

\ utoindila Portuense. via Por- 
tiii-ns** 4(**-a IOIIA). Melila Ma¬ 
rio. viale Parioli 77. tei oOlà’.ia 

. Klottrauto). 

Soccorso Stradale: n^gr. tei. 
Ilfi: Centro Soecorio A.C.H^ via 
Cristoforo Colombo 281, telefono 
510.310: via Treviso 33, td. 490.771 
Ostia Litio; Officina S S S. ti. 393 
v. Varco Do (7ama C4. td. €02 8308 
Abbreviazioni; O.R.A. (Offici¬ 
ti a Ripara/, Auto) _ K. (Eletlrau- 
*") - P.R. (Pezzi <|i ricambio) - 
C (Carrozzeria) - Ani (Ammor- 
tizz-»t..ri) - Cari» (Carburatori i 
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PIZZARDI Calzature 

Piazza Vittorio Emanuele, 54 

C M I W\\ per donna da L. 1000 a L. 2900 
3ALI/I per uomo da L. 1900 a L. 3900 

GRANDI RIBASSI 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 

IMMOBILIARE LEONARDO DA VINCI 

Milizia Mmlcrna S.p.A. 

Amministratori Inuvtiitvri Gtifilivlmo a Lorento 

persiche™ 

v\vww\wv\wvvvwvvv\vvvv\\vvvvv\vv\vvvv\vvvvvvvv\v\vvvvvvvvw\\vvwvw\\V 

Inizia la vendita 
del terzo lotto 

prossima consegna 

LOCALI TERRENI E APPARTAMENTI 
tutte le grandezze 
tra VIALE LEONARDO DA VINCI 
e la VIA GABRIELLO CHIABRERA 

( Itasilica S. 1*111)111 \ii-iiii> Sin/. .Metropolitana) 


15% ANTICIPO 
RESIDUO 10-25 ANNI 

UFFICI: Viale Leonardo da Vinci, 146 
telefono: 923.510 


(ìli uffici vendila rimangono aperti 
anche nei giorni festivi dalle ore 9 alle 13 


ARENA. \ 

Via Nazionale, 221) (ang. IV FONTANE) 5 

SALDI ! 


1 

Cappotti - Impermeabili - Vestiti - Ma- J 
glieria - Camiceria per uomo e signora | 
A PREZZI DI VERA LIQUIDAZIONE ( 


CALZATURE da L. 1000 • 2000 - 3000 - 4000 ecc. j 

N 
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Concilio 


l iti iturburini* ftO 






Ir ^ 


flit) </ 




CASA DELLA RENNA | 

ROLANDS | 

Militili ..'iiii.iiiMitiiiniiiiiiiiiiiiiii iiii.iif.iiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiMiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiimiiHii > j 

LIQUIDAZIONE j 

DI TITTI. LI! MERCI ESISTENTI SOI.O NEI.EE S1CC1RSAI.I PI ROMA > 

I 

VIA DEL CORSO, 523-515 solo per DONNA I 


•VICINO PIA/./.A I)KL POPOLO» 




7 ^a*sj/ 


VIA DELLA CROCE, 78-b solo per UOMO I; 

•\:(TXo PIAZZA DI SPAGNA» 

1*1 II TUXSI I.R1MIATI) NEI M 0X1 EOI Al l DI XIX CONDOTTI » - .X | 

\ ! 

CONFEZIONI RENNA - PALET0TS - IMPERMEABILI - TESSUTI INGLESI \\ 
MAGLIERIA - CALZATURE THE CASTLE - ABBIGLIAMENTO Di LUSSO ì| 


VENDITA 

STRAORDINARIA 

di abbigliamento a 
confezioni per uomo 


CAMBI 


Vfccw noDiiu 




ORI PRONTI S s CANALE CUCINE; MOBILI CUCINA FRIGORIFERI LAVABIANCHERIA 


avara 

1 


iTiTr 


Con Amos GAS ed Elettriche• 
IGNIS-TRIPLE X OriOFR!-C.GE 
SIEHEHS * ZOPPA S 
CUCINA 2 FUOCHI E HE7ZOCON FDWO 
DA 1.25.000 in POI 
RATA MINIMA 1.4.500 METiSHI 


METALLO E FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VASJO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOV/ITA' 

RATA MINIMA L.1000MENSILI 


BOSCH - SIEMENS - FIAT 
REA -C.O.E. - ATLANTIC 
AOMIMAL - KMLVINATOR 
HABNABFNB- IBM* 
ULTI MS NOVITÀ* 

OA L. 30000 IN POI 
RATA MINIMA L 2.500HENSH 


> MENSILI I 


CASTOR-CANDX'CGE 
READY • HO OVER 
FIAT ecc. 

OA l 5 7.000 in poi 
RATA .MINIMA L 2.500 MEI.SILI 


REGISTRATORI VOCE da L 20000 


BADIO-DISCW-FOHOWHIGIE-ASPtRtPDWItf-UtOtytTRlChSCMDiaAfilH-TPnMrKifnHt. 


COMB SEMF»F9E RI 

PA7F7ZA B/U ' BAI fS/ 

m radio mm 

SnirE 

VIA DEL GARBERÒ 16 

LE MARCHE SONO 

LA VERA CARO N ZIO 
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Una interessante inchiesta sul film di Resnais 


«Marienbad»: piace al 65 


! 



Una serata 
eccezionale 

Confessiamolo. 'E' stata una 
serata eccezionale. E’ cosi 
raro assistere ad avveni¬ 
menti come il dibattito 
parlamentare su Fiumicino 
La nostra TV, prodiiia di 
commedie, di documentari 
mnde in USA, di Canto- 
riissime, è piuttosto restia 
a darci un po' di attualità. 
Abbiamo due canali, ab¬ 
biamo tecnici tra i più 
bravi del mondo, attrez¬ 
zature modernissime, ope¬ 
ratori abili, ma per la DC 
e i dirigenti di t'ia del 
Babuino l'attualità non 
esiste. Ecco nua, signori, 
un esempio di cosa à la 
TV. Attualità, informazio. 
ne, cronaca: c’è tanto da 
farci stare col fiato so¬ 
speso per dttc ore r mez¬ 
zo, <manto è durata la 
trasmissione sul dibattito. 

Sicché, il varietà musicale 
andato in onda nella pri¬ 
ma serata è passato quasi 
inosservato. Ed in realtà 
non ha offerto molti sputi . 
ti divertenti. 

In compenso, abbiamo assi - 
stito ad una vendetta. 
quella degli uomini di 
buon senso (in questo 
caso, rinasciamolo, gli au¬ 
tori) che per una volta 
non sono ricorsi a Paul 
Stcffcn c ai suoi ballerini, 
ma a quella graziosa don¬ 
na che risponde al nome di 
Tessa Beaumont e che ei 
ha deliziati con l’interpre- 
fazione de -Il lago dei ci¬ 
gni ». Chi sostiene chr gli 
spettacoli leggeri si fanno 
solo con Paul Stcffcn è 
servito. 

Per il resto, piuttosto inco¬ 
lore l’esibizione del te¬ 
nore Franco Carelli, che. 
tra l’altro ha dimostrato 
di non essere abituato 
alle risorse tecniche delta 
TV in fatto di doppiaggio. 
Gradito il ritorno di Ka- 
tyna Ranieri: una volta la 
chiamavano la Jacquelinc 
Frangolsc della canzone 
italiana A Napoli, can¬ 
tando Pulecenella faceva 
impazzire il pubblico e 
bloccava la lingua perfino 
a Nunzio Filogamo. Ora 
si è è fatta più sofisti¬ 
cata, meno vivace. Ma 
ogni tanto si può cogliere 
in lei il guizzo dell’artista. 

Di Carlo Dapporto, vorrem¬ 
mo non parlare, 

Abbastanza divertente inve¬ 
ce di - Valentin le de- 
sosséc » il ballerino lun¬ 
go e dinoccolato. Ma l’at¬ 
tesa era ovviamente per 
il numero -clou* della 
serata, l’esibizione di Don 
Jalmc De Mora e di Mi¬ 
randa Martino. Una cop¬ 
pia simpatica: lei, affogata 
in una parrucca bionda, 
ci ha dato una interpreta¬ 
zione originale di " Voce 
’e notte»: lui l'ha accom¬ 
pagnata, con aria distac¬ 
cata. come si conviene al 
nobile rampollo di una 
casata spagnuola. dimo¬ 
strando un certo disprezzo 
per le » terzine». 

Poi, Fiumicino. 

Viri- 
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Eduardo presenta domani 
« Napoli ' milionaria » 


di Eduardo che 
la rappresenta- 
dopoguerra: la 


« Napoli milionaria », la commedia 
andrà in onda domani aul secondo, è 
zione di certi aspetti dell’immediato 
borsa nera, gli alleati, la penicillina. 

Alla borsa nera, infatti, b) dedica Amalia Jovlne 
con l’aiuto dei figli maggiori, Maria Rosaria e Amedeo, 
e con la collaborazione di Enrico « Settebelllzze -, Men¬ 
tre gli affari prosperano, al marito di Amalia, Gen¬ 
naro, è riservato un ruolo secondario ma importante: 
fingersi morto quando arriva la polizia. Poi, Gennaro 
viene deportato dai tedeschi, mentre in casa Jovlne II 
commercio si estende e prospera con l’arrivo degli 
alleati. Nel giro dei milioni che accompagna la sua 
frenetica attività, donna Amalia non si rende conto 
delta pericolosa Influenza che l’Improvviso benessere e 
Il disordine hanno sulla vita dei suol figli maggiori. 

Solo II ritorno di Gennaro, miracolosamente scam¬ 
pato alla deportazione, riporterà la famiglia alla realtà 
del momento. Ed è un momento particolarmente dram¬ 
matico perchè una figlia è ammalata e soltanto una 
medicina quasi Introvabile potrà guarirla. Ma quando 
ogni speranza di trovarla sembra svanita, verrà a por¬ 
tarla un ragioniere, che è proprio una delle tante vit¬ 
time della borsa nera di donna Amalia. 


Ballerini italiani 
per « Alta fedeltà » 

Hermes Pan, il coreografo di Fred Astalre e Ginger 
Rogers, sta preparando 1 primi balletti di « Alta fe¬ 
deltà »: il 20 partirà con la sua «troupe» per Milano. 
Dispone di sei ballerine e Bel ballerini, tutti Italiani. 
« Ho voluto lo stesso degli italiani — ci ha detto —* 
perchè, contrariamente a quanto si crede, hanno una 
maggiore vitalità ed espressività di movimenti. Ce la 
mettono tutta ». Faranno eccezione le ballerine soliate: 
alla prima puntata parteciperà Valérle Camille, alla 
seconda Helen Sediak. 





Ecco il 
« Caccia 


disegno-sigla 
al 


della nuova trasmissione 
numero ». Il pupazzo raffigura, in 


termini, caricaturali, Mike Bongiorno 


I PROGRAMMI DI OGG 






^ Primò ^ 

10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 

A cura di Renato Vor- 
tunni. 

• 

11 — Messa 

13,25 Sport: sci 

In Eurovisione da Kitz* 
buche), slalom maschile 
(seconda prova) 

16— Sport: pugilato 

Finalissima del campio¬ 
nato a squadre pugili di¬ 
lettanti. serie A, ila Fer¬ 
rara 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo insieme 
(panorama di fatti); b) 
Le dalie di Hans Cri¬ 
stian Andersen: « Il vec¬ 
chio ha sempre ragione ». 

18,30 Telegiornale 

> del pomeriggio 


18,45 Sport 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


1935 Itinerario quiz _ 
20,20 Telegiornale sport 
2030 Telegior nale 
20,55 Carosello 


Presenta 

gara. 


Edoardo Ver¬ 


dona sera. 


21,05 libro bianco H. 8 


« 22 gennaio l!Ht: ora ze¬ 
ro »: servizio iti Raimon¬ 
do Musu e Gian Maria 
Lisa 


22,05 Tempo di jazz 


A cura di Adriano Maz- 
xolcttl e Roberto NicoJosi 


22,40 la domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati 

mate 


c cronache HI- 





21,05 Caccia al numero 


Gioco a premi presentato 
da Mike Bongiorno. Re¬ 
gia di Gianfranco Bct- 
lettini. 


2135 Telegiornale^ 
2135 Sport 


La domenica sportiva 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 
Al termine. 

(replica dal programma 
nazionale). 


NAZIONALE — Giornale Ta¬ 
llio ore; 8. 13. 2030. 23,15. 24; 
6.35: Voci d'italiani all’estero; 
7.15: Almanacco - Musica per 
orchestra d'archi - Mattutino. 
7.10: Culto evangelico. 8,30: 
Vita nei campi: S.55: L’Infor¬ 
matore ilei commercianti : 
9.10: Armonie celesti; 930: 
Messa; 1030: Trasmissione per 
le Forze Amiate; 11,15; An¬ 
tologia di canzoni: 11.45: Ca¬ 
sa nostra: circolo dei genito¬ 
ri: 12.15: Dove. come, quando; 
12.20: Album musicale: 1330: 
Il piccolo club! 14.15: Com¬ 
plesso "I Fout Freshmcn”; 
1430: Le Interpretazioni «lì 
Mariano Stabile: 15: Melodie 
allegre con Franck Pourccl: 
15.15; Tutto il calcio minuto 
Iht minuto: 16.45: Cuori In 
ascolto di Nizza c Morbolli. 
17.15: Concerto sinfonico: 19: 
Un giorno col la-rsonaggio. 
Pietro Valdoni; 1930: La gior¬ 
nata sportiva: 20: Alhum mu¬ 
sicalo: 21; Un incontro con 
Marmo UatTCto Jf,. *1,40: Uo- ' 
mini e idee davanti ai giudi- 
ci: 22.05; Voci <U1-mondo;, 
2235: Ciclo di Concerti da 
Camera « RAI - Amici della 
Musica di Venezia »; 23,15: 

Questo campionato di calcio: 
21.30* Appuntamento con la 
sirena. 

* * t 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 9. 1330. 20. 2130. 23; 7.3J: 
Voci d’italiani all’estero; *30: 
Preludio con i vostri preferi¬ 
ti; 10: Gran gala; 11: Musica 
«H-r un giorno di festa: 11: Sa¬ 
la Stampa Sport: 13: Il signo¬ 
re delle 13, Renato Ra«cel. 
presenta : 14.05: I nostri can¬ 
tanti: 15: I dicchi della setti¬ 
mana. 1533: Album di can¬ 
zoni: «Il tergicristallo»; 

17: Musica e «port; 1*30: Mo¬ 
tivi in tasca; 2034: Zig-Zag. 
2030; Venti e trenta cxprcs«; 
21.45: Musica nella sera: 2230: 
Donunica Sport 

TERZO — 16.15: Teatro nero 
e rosa di Anouilh: « Euridi¬ 
ce •; 1*35; Franz Liui (mu¬ 
sical; 1830: La Rassegna; 19: 
Georg Friedrich Hr.cndcl: 
19.15: Biblioteca: 1*45; Le 
nostre città crescono in fret¬ 
ta: 20: Concerto di ogni sera: 
21: Il Giornale del Terzo: 
2130: Le Opere di Arnold 
Schocnberg (a dieci anni dal¬ 
la morte): 2230: Racconti tra¬ 
dotti por la Radio; 8235: Con¬ 
gedo. . » 


per cento 

* •» 

del pubblico 
francese 


li quotidiano francese Le 
Monde ha pubblicato recen¬ 
temente una interessante in¬ 
chiesta su L’unno scorso a 
Marienbad, il film di llesnais 
v Uobbe-OrlUet che ha vinto 
l'ultimo Leone d’oro al Fe¬ 
stival di Venezia suscitando 
molto polemiche. 

AU'inehu*.sta hanno parte¬ 
cipato oltre trecento peiso- 
ne, dal professionista all'ope¬ 
raio, dalla massaia alla salot¬ 
tiera dama esperta di dina¬ 
sta Il questionario chiedeva 
qual era stata la reazione del¬ 
l'interessato vedendo Murien- 
bad. e se un film del penero 
poteva considerarsi positivo 
per revolu/.ione del cinema. 
Il ti. r > por cento delle risposte 
sono state favorevoli In sen¬ 
so assoluto, mentre le rima¬ 
nenti sono andate dalla più 
accesa polemica anti-Kesnais 
a obiezioni più concilianti ma 
comunque negative. 

Tra 1 « non » ce ne sono 
di divertenti, come quello 
di un maturo pensionato che. 
con verve tipicamente pari¬ 
gina. ha definito il film - ime 
cau noi re et croupic duns uno 
boiitclllc ile champagne », 
(un’acqua nera e ristagnante 
in una bottiglia di champa¬ 
gne) e « un mucuroni lugu¬ 
bre ». Per un piofcssorino 
giunto da poco nella capitale 
è Invece *un monnument 
d’cnntn ». Ma i termini che 
ricorrono con più frequenza 
nelle risposte negative sono - 
esibizionismo, estetismo, falso 
surrealismo, decadenza. Un 
giudice ha parlato di » noia 
atroce, incommensurabile, pa¬ 
ralizzante ». c un altro pro¬ 
fessore eli lettere, se l'è presa 
eoli la giuria veneziana, che 
ha accusato di snobismo (ma, 
forse, non ricordava 1 verdetti 
degli anni scorsi, (piando an¬ 
che uno stanco Cayatte aveva 
vinto il Leone). Ciò clic di¬ 
sturba maggiormente 1 nemi¬ 
ci di Marienbad sembra esse¬ 
re (inolia complicità e parte¬ 
cipazione che Rcsnals e Hob- 
be-CIrillet chiedono «dio spet¬ 
tatore; -Ma come si fa a 
" partecipare ” al nulla -, pro¬ 
testa un funzionario ministe¬ 
riale. Uno studente afferma 
che Marienbad b al tempo 
stesso un’opera ermetica e 
chiusa; da ciò Pmi'osrlbilUà 
sia (l’entrarvi sia di venirne 
fuori. Un operaio ha dichia¬ 
ralo che quel - bello per il 
bello », creato a sangue fred¬ 
do. ò scostante, e che Marini¬ 
li ad è tln esempio della più 
deteriore decadenza Una 
massaia ha cosi riassunto la 
traina; - La passeggiata di due 
ghiaccioli davanti a degli 
specchi ». ed un professioni¬ 
sta. esprimendosi più o meno 
negli stessi termini, ha defi¬ 
nito » rococò - gli specchi 
Incriminati, modificando l'im¬ 
magino dei personaggi in - ro- 
bofs in smoking 

- Proust e Dostojcvskg — 
6 una giovane segretaria che 
parla — prima facevano vi¬ 
vere i loro personaggi, e poi 
ponevano fi problema del sen¬ 
so della iuta: Resnais invece, 
invertendo i termini, finisce 
per non dare più un senso 
alla vita ». Ritroviamo ancora 
In repulsione di quell’operaio 
in imo studente liceale, che 
parla di surrealismo lucido, 
calcolalo, da mettere i brivi¬ 
di. Ad una signora della gros¬ 
sa borghesia l’ultima parola 
in fatto di -non»: - Qn’cn 
reste.t-il? Un sujct de con- 
versation, un fai d’allumet- 
tes.. • (Che co=n ne resta. in 
fondo? Un soggetto di con- 
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Giorgio Albertazzl 

\creazione. un gioco d: f.ini- 
mifori). 

Indubbiamente le risposte 
favorevoli non hanno 1 1 vi¬ 
vacità polemica di quelle con¬ 
trarie: alle facili e sposso pre¬ 
concette argomentazioni degli 
ot\U-Marirnbc.d. gli entusia¬ 
sti di questo film d avanginr- 
dia contrappongono un d.- 
scorso più unitario, e forse 
monotono, quello «tesso in so- 
>tan7.a che udimmo ni tomp*. 
Ihroscima. mon amour o dei 
film di Antoniom. ma non per 
quoto meno valido I no stu¬ 
dente afferma di non rmv.ro 
più a » scrollarselo ». di es¬ 
serne slato preso compieta- 
mente. e dichiarazioni analo¬ 
ghe le troviamo «lillà bocca 
di professori, madri di fami¬ 
glia, operai II film quindi 
ha agito in profondità nel¬ 
l’animo degli spettatori, sen¬ 
za rispettare quei tradizionali 
" criteri di giudizio che sezio¬ 
nano di solito il puhbl.co a 
seconda della - classe - a cui 
appartiene. 

Troviamo operai c professo¬ 
ri. avvocati, donne di casa 
c donne lavoratrici da una 
parte e dall’altra dello schie¬ 
ramento. e questo ci sembra 


il risultato migliore che po¬ 
tesse raggiungere un film che 
si proponeva di « muovere *» 
il pubblico. La maggioranza 
delle risposte, come diceva¬ 
mo, si ò risolta in un elogio 
corale dell’opera di Resnais, 
nella quale, dietro quella pa¬ 
tina gelida, molti riscontrano 
calore umano, dietro il gioco 
di «sguardi» della macchina 
da presa una ricerca appassio¬ 
nata L’uomo, dicono, non è 
visto come un oggetto nello 
spazio, ma lo spazio viene 
oggettivaio in lui. e da ((ili 
littiivei sali.à dell'opera 
1 risultati dell'inchiesta, 
indicativa anche «e limitata, 
sono nel completo confor¬ 
tanti Anche chi ha dotto 
« non » Io ha fatto in base ad 
un ragionamento, un «discor¬ 
so» elio, valido o meno, di¬ 
mostra interesse c, suo mal¬ 
grado. proprio quella « parte¬ 
cipazione» che rifiutava. Il 
pubblico, quindi, comincia ad 
avere una maggiore autono¬ 
mia di giudizio: in fondo a 
tutti piace ragionare, osser¬ 
vare. discutere C’è chi lo fa 
(piasi sempre, e ehi solo oc¬ 
casionalmente; è solo que¬ 
stiono di farci rahitmline. ed 
il cinema, ormai la forma di 
arte di più vasta divulgazio¬ 
ne. può essere l’occasione 
buona por molti, lina scuola 
dagli imprevedibili sviluppi 
CARLOS ALVAUKZ 


Prossimo il debutto 


Torna 
il Teatro 
Popolare 
Italiano 


La nuova Compagnia del 
Teatro Popolare italiano di¬ 
retto da Vittorio Gnssman si 
è riunita a Roma per iniziare 
le prove di - Questa sera si 
recita a soggetto» di Luigi 
Pira niicllo. 

La Compagnia si sposterà 
poi a Torino per la prepara¬ 
zione dello spettacolo che do¬ 
vrebbe andare in scena al 
Teatro Alfieri la sera del 2 
febbruio. in anteprima 

La regia di questo allesti¬ 
mento è di Vittorio Gnssman, 
il quale sostiene anche la par¬ 
te di Ilinkfuss; al suo fianco, 
nei intono organico del TPI, 
sono gli attori iMura Solari 
(La Generala), Adriana Asll 
(Momina). Franco Graziosi 
(Verri) e Checca Rissone 
(Sampognctta). Il ruolo del¬ 
la Chanteuse sarà sostenuto 
da Renata Mauro, nota al 
pubblico del telespettatori per 
la sua partecipazione a » Stu¬ 
dio Uno »: nella scena del ca¬ 
baret la Mauro avrà la col¬ 
laborazione del ballerino Ann 
Schrldon. 

La tournée del TPI tocche¬ 
rà i principali centri dell’Ita¬ 
lia settentrionale e prevede un 
ampio giro del meridione, ut 
Sicilia c in Sardegna 

Un’altra importante inizia¬ 
va del TPI è costituita dalle 
tabelle dei prezzi che sono 
state concordate con { (ca¬ 
fri della tournée in modo che 
i prezzi del primi posti non 
superino un massimo di lire 
1300. 

Saranno inoltre effettuati 
esperimenti di cicli di rccite 
in periferia (a Romaì e tappe 
in piccole città abitualmente 
dimenticate dai gin delle 
compagnie (li prosa (come 
già fatto nel ’GO con Nuoro). 


Le prime 


MUSICA 

Il Quintetto 
di Colonia 
all’Aula Magna 

Un’altra opera giovanile di 
Ludwig van Beethoven ( 1770- 
1827): Serenata per flauto, 
violino viola (op. 25. in re 
maggioro) nel concerti del¬ 
l’Aula Magna. Un pezzo fre¬ 
sco e casto, di elegantissima 
fattura m a ancor privo della 
impronta del Beethoven mag¬ 
giore. Soprattutto belli la 
pastorale Entrata ecl il mi¬ 
nuetto. che si sono apprezza¬ 
ti nella linda e spiritosa ver¬ 
sione del Quintetto di Colo- 
ut « (Karloinz Zoller, flauto: 
Paul Trant. pianoforte; Theo 
(Leseli, violino: Paul Schroer, 
viola: Hook Welling. violon¬ 
cello). Sono quotiti eccellenti 
ed afflatati oeecutori, ch e n- 
vremino voluto aticoltare in 
mi programma meno «con¬ 
servatore- e con altri autori 
oltre agli immancabili pe pur 
astiai illustri, Mozart, Bee¬ 
thoven e Brahnis. 

Fra questi grandi 11 con¬ 
certo comprendeva un Quar- 
tetto in si bemolle maggiore 
(flauto, violino, viola, violon¬ 
cello) di Ignaz Joseph Ple- 
ye| (1757-1831) un allievo di 
Jlaydn la cu, ,(densissima at¬ 
tività musicalo (compose fra 
i'nltro 2‘J (sinfonie, una cater¬ 
va di quintetti, quartetti, 
concerti) non gli impedì di 
dartii eon puccetitio all’attività 
commerciale dando vita, fra 
l’altro, ad una fabbrica di 
pianoforti d venuta presto 
celeberrima 

Leggero, agile, grato r.l- 
l'orecchio il Qnarieffo del 
Piovvi, ove il flauto fa un 
po' da padrone 

Il pezzo p.ù impegnativo 
e più atie-o lo splendido 
Quartetto per pianoforte . 
violino, noia e violoncello, 
op 2tì. m la maggiore di 
Johannes Hr.shnvs (1833-1897) 
lia offeno ;! più esauriente 
s iggio dell’alta capacità mu¬ 
sicale del complesso. Giustv 
nionJe e lungamente ap¬ 
pi.uid.to 

Virc 

CINEMA 


dì 


-Anatomia 
un dittatore 


re, 


E' il piamo «in ordine di 
dizzazione) dei tre film che 
diverti: gruppi di rogati e di 
produttori hanno ricavalo, hi 
scor-o anno. ,ia documenti au¬ 
tentici sulla storia del fasci¬ 
smo. La piu prec.sa. stimolan¬ 
te, argomentata d questo ope¬ 
re cinematografiche. Allarmi. 
smm /uscisti ’. continua a gia¬ 
cere nelle secche della censu¬ 
ra. che cerca con mille pre¬ 
testi d'.mped.rne. o di r.tar- 
d irne :>1 m.i«.nu». la libera 
circolazione in Italia. Anche 
Anatomia di un dittatore, m*- 
t.ivia. ha atteso qualcosa come 
otto mesi per r.oovere il vi¬ 
sto. la cu: concessione è avve¬ 
nuta all'ultimo minuto, e a 
prezzo di tagli non tra«cura- 
b.li 

Anatomia di an dittatore, 
che reca la firma di Mino I.oy, 
Ter I i ree: i, e di G ancarlo 
Fu-co. per il commento, parte 
da un tentai.vo d; an.w:<i del¬ 
la figura rii Mussolini, nel 
contesto del fenomeno fasci¬ 
sta e degli avvenimenti dram- 
ni ,t:c. che h.a-.no contrasse¬ 
gnato la v.ta o Europa, dagl! 
imz; del «eco'.o alla f.ne uc.Ik 
seconda pieni mondiale Ma 
tale amb.z.oso proposito • >n 
meno già nehe prime inqua¬ 
drature. e :i Lini #* n.'finisce 
ben presto come una para 
cronaca dej regime mus*o’.i- 
mano; una cronaca, intendia¬ 
moci. tutt’altro che benevola, 
anzi nutrita di un onesto spi¬ 
rito antif.isc.cta. percorsa a 
volte tsoprattutto nel com¬ 
mento) da sacrosanti fremi¬ 


ti di sdegno, sovente incisi¬ 
va pei la forza stessa delle 
immagini: una (‘tonaca, tut¬ 
tavia, ohe fornisce scarsi 
casuali elementi per uii'in- 
terpreta/ione de: fatti, dei 
personaggi rappresentati, e 
che indulge largamente alla 
aneddotica. 

Coito i giovanissimi, cui i 
testi scolastici insegnano po¬ 
co » niente sulla tragedia che 
ha sconvolto il nostro paese 
o il mondo nella prima metà 
del '900. avranno pur sem¬ 
pre qualcosa da apprendere, 
(|tii. Alcune sequenze, come 
(Ideila dell'aduii.ita fascista 
di Napoli alla vigilia della 
marcia su Roma, o quella del 
ricevimento di Mussolini da 
parte del re, che gii confe¬ 
risce l'incarico di capo del 
governo, parlano da sole. Cosi 
come pillano le sequenze 
della guerra o dei campi di 
sterminio Purtroppo, l'evi¬ 
dente lacunosità dei materia¬ 
le sulla lotta di liberazione, 
e la modesta inventiva dimo¬ 
strata dagli autori nell'iitiliz¬ 
za rio, fanno sì che il capi¬ 
tolo conclusivo del film di¬ 
fetti di mordente e rii pio- 
gn.mzn; se si eccettuano, for¬ 
se. le rapide ni:» emotive vi¬ 
sioni della Resistenza a Ve¬ 
nezia 

Manca, soprattutto, in Ana¬ 
tomia di un dittatore, un'in¬ 
dicazione sia pure sommaria 
dei poteri e delle classi clie 
crearono e sostennero il fa¬ 
scismo: si accenna, e vero, 
alle colpe della monarchia, 
ma nulla si dice sugli indu¬ 
striali. sugli agrari, sulla 
Chiesa Si vede spesso D'An¬ 
nunzio. non si vede mai 
Valletta: preti e cardinali 
fanno soltanto una fugace 
comparsa in occasiono del 
Collaudato In sostanza, la 
dittatura criminale che ha 
dominato l'Italia (e altri 
paesi* con la violenza e la 
oppressione ci si presenta 
come una mostruosità abo¬ 
minevole. ina qua«i ;nsp:ega- 
biie K lo stesso monito 
espresso d.,l commento, al 
termine dell i pellicola, suona 
generico o addir.ttura equi¬ 
voco. Forse s.irebbero occor¬ 
se. a quel punto, le to-timo- 
nnnze delle giornate antifa¬ 
sciste del luglio lPt’,0* quelle 
testimonianze che suggella¬ 
no. appunto. Allarmi, si am 
fascisti!, e che contribuisco¬ 
no a spiegare l'ostilità del 
governo attuale verso que¬ 
sto film 

a e. 


«a. 


Nuovi trionfi 
di Tagliavini 
a New York 




Gazzarra fascista 
ai cinema 
Adriano e Golden 

Alcuni C ov.in: tcpp.ri. han¬ 
no imbrattato con ’. iano.o 
d. uova guaste il telone di I c.- 
i.eni.7 Adnr.no. dove s. proie*- 
t.a.É il f.lni - Anatomia di un 
d.tt.itoro-. .nipern.ato sulla 
v.ti di Ben.tu Mu-sol.r.: Tre 
giov.nastri sono st.,t. fornir.;: 
dagli .igenti del romiti.spa¬ 
nato Prat.. Anche ,.I c.noni a 
Golden sono stati format: tre 
elementi d: estrema destra, 
che hanno lar.e.a’o voiant-n; 
d: stampo nettamente fase.sta 
ne! corso della prò ez.one 
dello stesso f Im. 


NEW YORK. 20 — Il teno¬ 
re Fi miccio Tagliavini ha 
avuto :er: sera entu«:.*st!che 
ovazioni di pubblico dopo es¬ 
sersi esihi’o dinanzi a duemi¬ 
la persone all'Accademia di 
musica di Brooklyn a New 
York 

L’artista italiano aveva già 
avario calorose accoglienze 
dalla critica al suo ritorno a 
New York sabato scorso quan¬ 
do ha cantato al Metropolitan 
nell'» Elisir d’Amore ». 






Goffredo Pefrassi 
oggi ali'Audilorio 

Oggi, domenica 21. alle 17.30. 
all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, il concerto dell'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia 
<abb tagl. 19) sarà diretto da 
Golficd<> Petrasai In program¬ 
ma ilgurano* Boceherinl: « Sin¬ 
fonia in do minore)) (revisiono 
Cainiirclli); Casella : « Concerto 
per archi, pianoforte n percus¬ 
sione ti op. 69: Patrassi: « Con¬ 
certo n. 3» (Récréatfon concer¬ 
tante) e Noelie oscura, cantata 
per coro e orchestra. Maestro 
del coro Gino Nucei. Biglietti al 
botteghino di via della Concilia¬ 
zione 4 (lei G510I4) dalie 10 in 
poi 

Diurna del « Pelleas » 
oggi all'Opera 

Questa sera, alle 17 in abbona¬ 
mento diurno, replica del « Pel¬ 
leas et Mollsando » di Claude De¬ 
bussy (rappr. n. 18), diretta dal 
maestro Ernest Ansermet e in¬ 
terpretata da Nndmu Kautereau. 
Annik Simon, Christiane Gay- 
raud, Pierre Molici. Gerard Sou- 
zay, Andre VessU-res Regia di 
Marcel Lamy 
Domani riposo 

TEATRI 

Alt LECCHINO: Riposo 
ARTISTICA OPERAIA: Alle 17 
« Sabbie mollili » di Antonio 
Conti. Replica. 

II. SANTO SPIRITO: Riporo 
DELLA COMETA: Alle 17,30 C la 
Stabile diretta da Diego Fabbri 
In* « La guerra di Troia r.on si 
farà » di J Giraudoux Regia 
di G Colli Secondo unse di 
successo URime repliche 
DELLE MUSI;: Alle 17.30 C In 
• Franca Dominici - Mario S'ictti 
con F Marchiò. M Guardabas- 
si. V. Degli Abbati. R. Spinelli, 
in: « La signora clic odiava i 
fagiani ». giallo di Barricelli. 
Novità Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

DE' SERVI: Venerdì alle 17 con¬ 
certo della Fondazione Sgam¬ 
bati con « Concentus lldcsquc 
antiqui » di Roma. Direttore 
maestro Cario Quaranta. 
ELISEO: Alle 17.30 C.in De Lullo. 
Falk. Guamierl, Valli. Albani, 
in: « La notte deU'Epifnnlu » 
di W. Shakespeare. Regia di G 
De Lullo. 

GOLDONI: Prossima program¬ 
mazione capolavori einemato- 
grailci per il Cineclub A ICC 
MARIONETTE DI MARIA ,\C- 
CETT ELLA: Alle 16.30 Icaro e 
Biuno Accoltella presentano : 
« l'elle (l'asino « dì Icaro Ac- 
retteli.) 

MILLIMETRO: Alle 18 e 21 la 
Nuova Stabile ili Roma con C 
Carter e C Del Cile in* « Le 
due leggi » di Giuseppe Manu- 
sia 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Allo 17.45 C la del 

Buon Unirne eon « Nozze 
d'oro », « I.e cose come sono », 
« La casa ,> Regia di C D'An¬ 
gelo Successo comico. Ultima 
replica 

PIRANDELLO: imminente: 
u L'uomo, In bestia a la virtù » 
di Pirandello con A. Lelio. D 
Mirliclntti. Rendine. D. Pezzin- 
ga Precedo: a Giornale teatra¬ 
le n 1 » di Gaetani con E Va- 
nicok Regia di Aldo Hendlna. 
QUIRINO: Alle 17.30 Rina Morel¬ 
li-Paolo Stoppa m: « Caro bu¬ 
giardo» di Jerome Kiity. Testo 
italiano di Emilio Cocchi. Re¬ 
gia di J. Kiity. 

RIDOTTO ELISEO : Alle 1G e 
19.30: « Il mago » di Edgar 

Wallace. Regia di Chinvarelli 
ROSSINI: Alle 17.13: « Il traboc¬ 
chetto » di Palnterini. Teatro di 
Roma diretto da C. Durante e 
Leila Ducei. Prando. Pace, 
Marcelli. Sanmartin. Sartor. 
SATIRI: Alle 17 e 21,15: « Accad¬ 
de a Irkutsk » (li A Abruzov. 
Regia di I. Alfnro. Imminente 
Compagnia Teatro d’Oggi con: 
u Le metamorfosi ». Novità di 
Moretti. Ultime due Tcpliche. 
VALLE: Alle 17.30 C.Ia Dario Fò- 
Franea Rame in: « Chi ruba 
un piede e fortunato in amo¬ 
re » di Dario Fò 

CONCERTI 

AUDITORIO: Domani, alle 17,30 
concerto di S Cecilia (abhon. 
tagl 19) diretto da Goftredo 
Detrassi Musiche di Bocclieri- 
ni. Casella e Petrassi 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra e 
Grcnvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore IO alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Dranrarclo, 82) 
Oggi 21 grnnaio, ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 

valevole per la semifinale del 
concorso cinematografico «Io» 
piu tirila di Roma I9S2 ■ 
INGRESSO: Lire 500 
(compresa consumazione) 


CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra Jov incili: Il diavolo .-.'ile 4 
con S Tracy e rivista 
Centrale: Montcca=?lno e rivista 
Espcro: I due nemici, con A Sor¬ 
di ,* rivista Bertotini-Velsi 
I-i Fenice: Il diavolo alle 4 . con 
S Tracy e rivista 
Oriente: Capitan Kid e rivista 
Porlurnvr: 1 tartassati, con Totd 
e rivista 

Principe: Pane, amore e Andalu¬ 
sia. con V. De Sica c rivista 
Volturno: Appuntamento con il 
delitto, con L Ventura e rivi¬ 
sta Sorrentino 


CINEMA 


ana¬ 
li.30. 


Majeitfc: La carica del cento e 
uno, di W. Disney (ap. 14.30) 
Metro Drive-in: Chiusura Inver¬ 
nalo 

Metropolitan : Una vita difficile, 
eon A Sordi (alle 15-17.30-20- 

22.50) 

Mignon: I leoni scatenati, con C 
Cardinale (alte 15.30 - 17.05-19- 
20.45-22,50) 

Moderno: Lo italiane e l’amore 
Moderno gaietta: Accattone, con 
P. Paolo Pasolini 
Mondisi: I magnifici tre, con U. 
Tognazzi 

New York: L'occhio caldo de) 
ciclo, con K. Douglas (ap. 14,30, 
ult, 22,50) 

Nuovo Golden: Benito Mussolini, 
anatomia di un dittatore (ap. 
14,30, ult. 22.50) 

Paris: Uno sguardo da) ponte, 
con R Vallone (ap. 14.30, ult 

22.50) 

pinza: « Cinema e arte »: Quel¬ 
l'estate meravigliosa, con D 
Darrleux (alle 15.15-16.55-18.55- 
20,40-22.50) 

Quattro Fontane: Leoni al sole 
con F. Valeri (ap. 14,30, ult 

22.50) 

Quirinale: li sentiero degli aman¬ 
ti. con S. Ilaywnrd (alle 16,15- 
18,25-20,35-22.45) 

Quirlnetta: Un generale e mezzo, 
con D Kaye (alle 15-16,30-18.30- 
20,30-22.50) 

Radio City: A cavallo della tigre 
con N. Manfredi (ap 15. ult 

22.50) 

Reale: fi pozzo e il pendolo (ap 

14.30, ult. 22.50) 

Rivoli: La primavera romana 
della signora Stono, con Vlvion 
Loiglt (alle 15-16.40-18,30-20.30- 
22.50) 

Rox> : Uno sguardo dal ponte, 
con R Vallone e Tom c Jerry 
(alle 15.30-18.10-20.20-22.50) 
Royal: Il pozzo e il pendolo (ap 

14.30. ult 22.50) 


GUIDA DEGLI SPETTAtOll 





m 

Vi segnaliamo 

('LATRI 

0 - Caro bugtardo • (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 

0 - Accadde a Irkutsk» 
(commedia sovietica di 
attualità) ai Satiri 

CINEMA 

0 - Divorzio all’italiana • 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 

• • Vincitori e utntt * (un 
appatitilonantc atto d'ac¬ 
cusa contro il naziBmn) 
ut Fiamma 

0 - Una vita difficile • isto¬ 
ria umana e satirica di 
un Italiano dal ’43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 

0 - Spnrtacus » ll’epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l'antica Roma) ni Uruad- 
way. Astor 

0 » Accattone» lun quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Moderno Saletta 

0 - Laura nuda» (le espe¬ 
rienze sbagliate di una 
ragazza borgheee) al Sa¬ 
lone Margherita 

0-1 cannoni di Navaro- 
nc • » (un avventuroso 
episodio della guerra an¬ 
tifascista) Parioli, Aletto¬ 
ne. Del Vascello, Diana, 
Massimo 

0 - lo amo tu ami» (una 
simpatica antologia de>l- 
l'amore nel mondo) al 
Colosseo 


rRIME VISIONI 

Adriano: Bontto Mu«»olim. 
tonila di un dittatore (ap 
ult 22.50) 

A Iti ara tira: I briganti italiani. ! 
con V Gassm.m (ap 14.30. ult 
22.501 

America : A cavallo della tigre, 
con N Manfredi (ap 14.30. ult 
22.50) 

Appio: I magnifici tre. con Ugo 
I< ■guazzi 

\rehlmrrtr: Tammv Teli me Tmc 
(alle 16-18-20-22) 

.Ulvtiin: Uno sguardo dal ponte, 
n n R Vallone (ap 14 50. ult 
22.50 ) 

\rlrcchlno: Il sentiero degli 

amanti, con S Hayw.trd 
Aventino: li pianeta degli uomi¬ 
ni spenti, eon C Kains (ap 15. 
ult 22.401 

Balduina: I briganti italiani 
llarbcrini: Caccia all'uomo, con 
L Rossi Drago (alle 15-16.45- 
18 30-20.70-23) 

flernlnl: I magnifici tre. con U 

Tognam 

nranrarrto: 1 magnifici tre. con 
U Tognazzi 

Capitot: E1 Cld. con S Lorcn (al 
lo 15.30-13 50-22 30) 

Capranlca: Uno sguardo dal pon¬ 
te. con R Vallone 
Capranlchetta : L'appuntamento, 
con A Gtrardot 

Cola di Rienzo : Le Balline c 
l’amore (alle 14.45-16.50 - 13,45 - 

20.45- 22,50) 

Corso: Divorzio all'italiana, con 
M Mastmianm (alle 15-16,45- 

18.45- 20.45-22.45) 

Europa: R pianeta dogli uomini 
spenti, eon C Rains (alle 15- 
16.40-18.35-20.35-22,50) 

Fiamma: Vincitori e vinti, con 
S Tracy (alle 15-13 35-22.30) 
Fiammetta : A Wicvv fcorri thè 
Bridge (alle 15.30-17J0-19.50-22) 
Galleria: Porci geishe c marinai 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Maestoso : A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi (ap. 14.30, ult. 
23-50) 


salone Margherita: Laura nuda, 
con G. Moli 

Smeraldo: Monica e 11 desiderio, 
di I. Bcrgman 

Splendore: Le italiane e l’amore 
Suprrelnrma: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (alle 14.15-16.50- 
19.25-22.40) 

Trevi: L'anno scorso a Marlen- 
bad. con G. Albertazzl (alle 
15.35-17.10-19-20.45-22.50) 

Vigna Clara: Il pianeta degli uo. 
mini spenti, con C. Ilcims (alle 
15.30-18.25-20.35-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Cavalcarono Insieme, con 
3. StewaTt 

Airone; Toma a settembre, con 
H. Hudson 

Alee: I due nemici, eon A. Sordi 
Alerone: I cannoni di Navarone. 
con G Peek 

Alfieri : 1 due marescialli, con 
Totrt 

Ambasciatori: I briganti Italiani, 

con V. Gassrnan 

Aratilo; Moriste alla corte del 
Gran Khan 

Ariel: Una notte movimentata. 

eon S Me Laine 
Astor: Spnrtacus, con K Douglas 
Astorla: Monica e il desiderio, di 

I Bcrgman 

Astra: Vento caldo, con C. Coi* 
bori 

Atlante: Le piace Brahms? con 
A Perkins 

Atlantic: I due nemici, ron A 
Sordi 

Augustus: Exodus, con P. Neav- 
man 

Aureo: La guerra di Troia, con 

S Kecvcs 

Ausonia: l’ugni, pupe e marinai 
con U Tognazzi 
Avana: Exodus. con P. Newman 
BeUltn: Toma a settembre, con 

II HucDnn 

licito : Una notte movimentata. 

con S Me Lame 
Bologna: Il mondo di notte n 2 
tirasti: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, con Fernandcl 
Bristol: Vacanze in Argentina 
(Irnadtvay: Spartaeus. con Klrk’ 
Douglas 

California : Le piace Brahms? 
ron A Perkins 

Clnrstar: l’ugni, pupe e marinai. 

con L 1 Tognazzi 
( olorado: Un giorno da leoni 
Cristallo: La staccia, con C Car¬ 
dinale 

Delle Terrazze: Scandali al mare. 

con M Carotenuto 
Del Vascello: I cannoni (li Nava¬ 
rone. con G Peek 
Diamante: Brio Hito 
Diana: t cannoni di Navarone. 
con G Peek 

Due Allori: Un giorno da leoni. 

eon R Salvatori 

Eden: Il giardino della violenza. 

con B lomeaster 
Fogliano: La viaccia, con C. Car¬ 
dinale 

Garden: Il mondo di notte r. 2 
Giulio Cesare: 11 dubbio, con G 
Cooper 

Itarlem : Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
llollvnood: I due nemici, con A 
So nli 

Impero; La guerra di Troia, con 
S Recves 

tnduno: Don Cimillo monsignori 
mi non troppo, con FemndH 
Italia: Il diavolo alle 4. con Spen¬ 
cer Tracy 

-Ionio; Una notte movimentata 
con S Me Lame 
Massimo: I cannoni di Navarone 
con G Peek 

Manini: Il mondo di notte r. 2 
Nuovo* Un giorno da leoni, con 
M Arena 

OI>mpta; I nomadi, con P Ustl- 
nov 

Olimpico: Un giorno da leoni, eon 
R Salvatori 

patestrtna: I briganti italiani 
con V. Gnssman 

parioli: I cannoni di Navarone. 
con G. Peek 


prenrste: Le piace Brahms? con 
A Perkins 

Rex: I briganti Italiani, con V 

Gat,sman 

Rialto: Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Ritz: Monica e li desiderio, di I. 
Bcrgman 

Savoia: Mondo di notte n. 8 
Splenditi: La rivolta del merce¬ 
nari 

Siadlum: I due nemici, con A. 
Sordi 

Tirreno: L’erba del vicino è tem¬ 
pre più verde, con D. Kerr 
Trieste: Ercole ai centro della 
terra, con R Parker 
Ulisse: GII attendenti, con Rena¬ 
to R.ibccI 

Ventuno Aprile: Le piace 
Brahms? con A Perkins 
Verbano: L’erba del vicino è 
sempre piu verde, con D. Kerr 
Vittoria: Pugni, pupe e marinai, 
con U Tognazzi 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: Chi si ferma è perdu¬ 
to, con Totó 

Anime: Gli arcieri di Sherwood 
Apollo: I due nemici, con A. 
Sordi 

Aquila: lo bacio tu baci, con 
Mina 

Arenula: Il canto dell'usignolo 
Arizona*. Il federale, con U. Ttz- 
gnnzzi 

Aurelio: li federale, con U. To- 
g frazzi 

Aurora: Robin flood e 1 pirati 
Avorio: il re di Poggiorealc, eon 
E. Borgninc 

Boston : Exodus. con P Newman 
Capannelle: La baia dei pirati 
Castello: La città spietata, con 
K. Douglas 

elodia: Ercole al centro della 
terra, con li Park 
Colosseo: Io amo tu ami 
Corallo: I,.i guerra di Troia, eon 
S Heeves 

Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Cavalcarono irwle. 

nu*. con J. Stewart 
Delle Rondini: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee 
Dorla: La battaglia di Aiamo, 
con J. Wayne 

Edelweiss: Mina., fuori la guar¬ 
dia 

Eldorado: La guerra di Troia, eon 
Steve Reeves 

Esperia: Lo spaccone, con Paul 
Newman 

Farnese: Maciste alla corte del 
Gran Khan, con G. Scott 
Faro: Le vergini di Roma 
Iris: Vento caldo, con C Colbert 
Lcoclne: La battaglia di Aiamo, 
con J. Wayne 

Marconi: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con II Lee 
Manzoni: I.o spaccone, con Paul 
Newman 

Nasce: Senza famiglia 
Ningara: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Novoclne: Vento caldo, con Clau- 
dette Colbert 

Odeon: Il ladro di Bagdad 
Ottaviano; Exodus, con P. New¬ 
man 

Palazzo: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee 
Perla: La battaglia di Aiamo, 
con J. Wayne 

Planetario: Ciri si fenna è per¬ 
duto. con Totò 

Platino; Gli attendenti, con Re¬ 
nato Rascel 

Prima Porta: L'erba del vicino 
è sempre piu verde, con D. 
Kerr 

Puccini: Le vie segrete, con R. 
Widmark 

Regllla: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee 
Roma: Maciste nella valle dei Te 
Rubino: Il diavolo in calzoncini 
resa, con S. Loren 
Sala Umberto: Cavalcarono In¬ 
sieme, con J. Stewart 
Silver cine: La battaglia di Aia¬ 
mo. con J. Wayne 
Sultano; Lo spaccone, con Paul 
Newman 

Trlanon: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Ttiscolo: La spiaggia del deside¬ 
rio, con G. Hamilton 
Ulplano: Sissi la favorita delio 
Zar, con R. Schncider 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: li mondo nelle mie 
braccia, con G. Peek 
Alessandrino: Obiettivo Butteifly 
con R. Milland 

Avita: Gli arcieri di Sherwood 
Bellarmino: Estasi, con D. Bo¬ 
ga rde 

Belle Arti: GII Inesorabili, con 
B. I.ancaster 

Chiesa Nuova: L'ultimo duello 
Colombo: Spade senza bandiera 
Columbus: La schiava di Roma, 
con R Podestà 

Crisogono: Il grande impostore, 
con T Curtis 

Degli Srlploni: Circo a tre piste, 
con D Martin 

Dei Fiorentini: La rii’olta def 
gladiatori 

Della Valle: I lo comandamenti, 
con C Boston (alle 14-18-82) 
Delle Grazie: Il re dcU’Ataaka, 
con R Burton 

Due Macelli: Il grande pescatore 
Euclide: La stella di fuoco, con 
E. Prcaley 

Farnesina: David c Golia, con O. 
Welies 

Gtov. Trastevere: Maciste nella 
terra dei Ciclopi 
Guadaliipr: I miserabili 
Libia: Il grande pescatore 
Livorno: La schiava di Roma, 
con R. Podestà 
Medaglie d’Oro: Joselito 
Natività: Il delinquente delicato, 
con J Lewis 

Sementano: Il grande circo 
Nuovo D Olimpia: Joselito 
Orione: L» grande olimpiade 
Ostiense: li segno di Zorro - 111• 
(estro gatto maldestro 
Ottavllla: Il cavaliere senza vol¬ 
to. con A Ladd 
Pax: Ursus 

Pio X* Annibale, con V Mature 
Quiriti: La nave piu scassata del. 

l'esercito, con J. Lemmon 
Radio: Cartagine in fiamme, eon 
I) Geim 

Riposo: Robin Hood e i pirati 
Redentore: Orlando e i j^aladtnt 
di Francia 

Sacro ruore : Geremia cane e 
spia, con F Me Murray 
Sala Eritrea: La notte del grande 

assalto 

Ssta Piemonte: Frontiera In 

fiamme 

Sala S. Saturnino: Viva malta, 
con P Stoppa 

Sala Srssoriana: Il grande prefa¬ 
tore 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina: Le legioni di 
Cleopatra, con E Manni 
Sala Vlgnoll: Il meraviglioso pae¬ 
se, con R Mitehum 
Salerno: Ballata di un soldato, 
con M Ivasciov 

San Felice: Spade senza bandiera 
Santa Dihiana: La schiava degli 

ap.ache 

Santa Dorntra: Nel segno di 
Roma 

SantTppollto: Ur»us 
Saverio: La rivolta dogi! schiavi 
S. Cuore Trastevere: Marmitto¬ 
ne. con J Lewis 
Tiziano: Goliath contro i giganti 
Trionfale: I 10 comandamenti, 
con C Heston 

Virine Rio Bravo, con J Wayne 

- -" 1 


Leggete 


Il lunlomporaneo 


Rivisto m enn i* 

«fori# • letteratura 

ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE S.OM 


PARENTI 

VIA BORGONUOVO. 1 
MILANO 
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Il vecchio Festival è in crisi: il “Burlamacco„ passa alla riscossa 


SONO DUE CITTA’ clic si affac¬ 
ciano sul mare. Entrambe hanno le 
lpro attrattive. 

SANREMO, meno frequentata, 
più signorile d’aspetto, ha il Casinò. 
Vi approdano i miliardari o i pic¬ 
coli « viveurs » che s’illudono di 
trovare la giornata buona. Al ta¬ 
volo della roulette molti sogni si 
consumano come una sigaretta. Ma 
non importa. Una volta all’anno, 
poi, Sanremo diventa la capitale, 
sfrenata e corrotta, della musica 
leggera. E al porticciolo approda¬ 
no questa volta personaggi rumo¬ 
rosi e strani, spesso patetici: gli 
editori, i cantanti, i press-agents, i 
musicisti. 

VIARECICIIO ha perduto da 
tempo questa vernice di signori¬ 
lità. Una volta, andare a Vaneg¬ 
gio significava avere soldi, appar¬ 
tenere alla media e alla ricca bor¬ 
ghesia. Oggi, il progresso ha mes¬ 
so Viareggio alla portata di tutte 
le tasche. E la piccola cittadina 
toscana non ci ha davvero rìnus- 
so. Ogni domenica, da giugno a 
settembre, Viareggio è un alveaie 
di folla. E nei primi mesi deiran¬ 
no esplode il carnevale con le 
maschere buffe, le caricature dei 
grandi personaggi e il <- Burla- 
macco d’oro», un festival che da 
qualche anno cerca di fare da 
contraltare a Sanremo e di bat¬ 
terlo in breccia. Vi riuscirà que¬ 
st'anno? E' probabile. Vi sono una 
serie di motivi che fanno pendere 
la bilancia più dalla parte di 
Viareggio che da quella di San¬ 
remo. Vediamoli, questi motivi. 

I.KONCAKI.O settimelli 


V iareggio 





. v Mv- -i 


batterà 



Sanremo ? 


»ìajj» ■, ■js'-v 


SALDI 

confezioni 
abbigliamento 
per uomo 

5CRHP0LI 
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CORSO. 405 


AVVISI SANITARI 


Modico ilUta dermatologo 

dottor m mi w*. a mm 

DAVID STROM 

Cura sclerosante (.imbuì.itnrl.ile 
senza opor.izlonc) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura «Ielle ('duplicazioni: c.ig.idt, 
flebili. eczemi. ulcere lurtcoM 
Dlsri N/.IONI SUSSI'M.l 

v i: N K it i: i:, i* i: 1 . 1 , r. 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. INI.SUI _ Orr <■.’«: festivi *-l| 
(Aut. M San. u 7T‘I/25.MM 
del V') maggio lD.'a) 

• in i ut 11 il 11 ■ ii 11 ........... ii i 


v//////////////////m^^ 


luciani alta moda 

luciani sport 


LIQUIDAZIONE MODELLI 
30 - 40 - 50% SCONTO 


VIA IMI IO iMACIOLLI. .1» -VIA DlilO MACELLI. 130 


NEL MONDO DEL JAZZ 

Oiarlie Parker 
dal droghiere 


Iti Ami lidi i il.,-dii di can/tmi in \ng;i , s i pn.s. 
sono ncquiataii* pei.-mo nelle edicole, as.Menie al 
giornale. Ma che un disco ih un certo livello mu¬ 
sicale venisse di.-tilimito in omaggio ai clienti del¬ 
le droghoi:e, diciamo la venta, non l'immngimi- 
vaino. 

Anche in Italia, e veio, se ei acquista della ceia 
d’ima tal marca, o quel dato dentiti icio, si può iì- 
cevero in premio un dischetto di sottile plastica. I 
grandi maga/.ini, poi, vendono dischi a prezzi ii- 
dctti. Ma si tratta di produzione corrente. 

In certe (buglione americane, invece, il disco 
che uno può ricevei e in omaggio acquistando una 
decina ili scatole di detersivi o mezza dozzina di 
vasetti di marmellata, e addirittura un disco di 
Charlie Pinker, vale a diie di uno dei più granili 
musicisti della stona del jazz, idolatrato tardiva¬ 
mente. alla sua sconipaisa, dalla stampa specializ¬ 
zata. la. casa che ha stampato tali dischi e la < Ha- 
ronet •». alle uligini una marca di un certo baroli» 
appassii nati di musv.i jazz, il qu.de faceva incide¬ 
re a casa sua Lumia; Tristano ed .altri esponenti del 
jazz freddo. Bruni) dischi a scaisa piatimi, ormai 
(piasi introvabili Adesso, ha deciso di ìipiendere la 
attività riesumaiui j alcun** incisioni filici conimei- 
cio ili Ch.ulie l’aikei. con.Di/zy (ìillespie, day Jay 
Johnson, Aliles Din is ed altri. Si tratta di alcuni 
capolavori leali/zati ila! grande saxoromsta pei 
ima casa poi fallita, e riediti a piezzi speciali da 
una società «muci icona che vende, come lOtpht iic- 
italiana, direttamente al cliente, senza passale iti- 
traversa i i.egi zi il: di-eli.. 

Questa stona ilelle dioghene t.i un coito etici 
to. Certo, s; putì ebbe inlerpieta: la come segno di 
una grande civiltà musicale i.uie.unt.i dagli Sta?, 
Uniti. ( ci ti,mente romaggio m geiieie, deve e- 
sere d: gradimento per chi Io necce: quindi. ci<> 
potrebbe signiticme che il cliente medio americano 
si diletta di jazz i'»r>c. ad Mai lem la cosa pu» 
a nelle es.'C : e ve i a ). 

Però, si pilo aiuhi 1 vede: la sotto un aitio punto 
di vista. Nessuno si e mai limito di andare a ripren¬ 
dere :1 meglio di Parkei: le ca-e si sono gettate 
su-li inediti, eh*- hanno maggioii possibilità d: 
lancio pubblicitario. Le maturi < auree ». perno, 
sono affidate alla buina colonia degli imprenditi.:, 
minori. Il lune»» d: tali dischi, in Ameiiia. incoili:., 
le solite d ff:c»!ia che incontra, mi! meicato. chiun¬ 
que non no,.-a di-poy.» d: g:o,.-. mezzi fm.mziari » 
di partir,>1.’ii rpp.’gg:. 

Ades-o. una rivi.-ta di j.zz .mie; nana s: e accol¬ 
ta dei disili: « B.mm" > e ni. ha d„!o il massimo d. ’. 
puntegg.o ralle sue : cren.'.olir L cui un pa.—o 
p^,- rpo.t. ile .,1 1 *c « 1 li» normale della diffusione. 

Certe. Citali. ■* I*'’-’.er. pu: non avendo mai d,.t>, 
troppo i>e.-o alla gioii... non avi ebbe mai -.niniagi.ia¬ 
to. oltre ili f; aat.-in» iieato.-i attorno alla stia per¬ 
sona. di poter i,scìi : ; ccopp.ato con i prodotti delie 
dr< ghcr:**- 


II tcv;st piometìe d’ave:e un maggior numero ii; 
rieonosciment. uttic.al; <b qu.mt, ne -.ano tocca*.. 
r.Krk'n ridi, in omaggio al pioce: !>.<*• « Beat; gl. ul¬ 
timi ». 

l! noto ]).a:i:sta o leader o;, :u*>*r.,!e ( oiint Ba-.e 
ha spezzato. ,i -uà volt.*, mia lancia a facete di La 
tuioc a danza. * Il tee e una gran co-» — h.i dol¬ 
io —. Questo t.tmo scic o niolt.-sì.no a ’ r.la-,a;e . 
Con .1 tcci-t tntt: sentono i’. .ttnio sc\ mg. L ogi.o 
propini il.ro tntt.: non solo . g.,,can.. ma jk';-.;io 
i eccelli » 


Duke Kllinglo,ì h.» piopo-tc. di «.ami).are nonio ai 
jazz. Il ideine direttore d\>rche-l:a r.tirile ih» d 
termine, orili..,, s.a d.cernito c ,eto. 

* L’.mp.ego della pa:oh> ». e io-i e» te-, 

che non e p;u po --ib le «Lre che o's.i e jazz e che 
« ,,-a non Io e Con tutta questo mass.i d; inu.-na 
" sperimentale " e di nnis.ca aceadeni.ea. occulte 
ficaie un mi»\n m*me. perche "jazz” signifua ci¬ 
mai mu-ica americana » 

Dopo tanto discutere sull'.,ng.ne della paio!.. 
” jazz o dittìcile elle adesso acconsenta a stu¬ 
diare* un'altra Nonostante .1 dispetto dei "dina". 

é. I. 



Tf 

IT? 


ìmfmmimzmmmmzzmtmmmtmmmzm! 


anni 


soar 


S A NHL.Mi ). 11130: na-ce il festival della i ìiizoue 

•Liliana, lo oigamz/a un giuppo di pionieri, che 
<i trova di fionte ad ostacoli nnprec edibili. Come 
metten» iti comimieiiziont* le giuiie? Come organizzali* 
le cotaziom.’ I. .'anno ili < («i.t/ie ilei fior» e <1, Ndl.i 
l’.z... del m.li -in» .Angelm, ,• della melodia. L'Italia, m 
Luto di c.m/oir, e ancua giovane (il, ìlalian, si eom- 
mnocmio ;il -u-siuiu ih \dla, U> donne ascoltano esta- 
sbde la voce di Togli.mi. ,| hi M'AeliilIe. Siamo muoia 
ai 1,1 gui i. indomani, i fm tintati pos-es-oi, di un giam- 
molo'io poti.ma.» i ascoltai,* i motivi d, Saniemo. 
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LERI 

VIA DEL CORSO. 3-4-4 


T /•/ ,'/( ) /Ih»!* 1 n i/m/r/io di nintiUm ilrllti Ver- 

]/ stilli. (I (j• '(*• •; do cori In prò loco, jicnsu ili idd.nnire 
min rr/dririesfrigroric musicale ni rccchm curri, etile 
(/• l inrcfiiihi ( c hi z il m/»’ rii i ih'iili untori esclusi da Sali¬ 
remo. ionie Minino Munir I proiictti sono ambiziosi: 
creare mi unti Sanrcnm, ipudcnsn clic faceta inusttziti 
ile/ tlehlh i I e ni/nt anno s. comminino su/ha Ita re ilei 
('((siilo Ma «oriie' Iti formiihi rien,* Iioiaihi ,* ( j e natu¬ 
ralmente lutto I opposi), il, tpie/hr ilei maiii/inre lestiral 
italiano .1 Sanremo .sono le unric, ma .-oprati ut to lineile 
t/iitiioi rate titilli' i a e. it ih’, itler,• la i anzoue (h'tl*anno 
.1 \'nti i poto, mi i i c. .-t perir,; di lasc'arc ni /allibino, nel 
pm, di mi unno, il pnuhzio detinrtiro. Il mezzo e‘e e 
teorn amenti’ e m mu dui ilio, inceri /n/.i/e 

hi ((.hi S '.I ((I- • il. Si )i . — - 


CREAZIONI PER BAMBINI E (MANETTE 
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Gli abbinameiiii 
di Sanremo 

I.., su* tri.i A.T.A. — «u^mrrjunr dd XII lrsi«i.«l 
drll .1 ('mi/onr Italiana — Ita nir—i, a (muto «|„aM tutti 
1 partirnlarl ornanlmlhl della ntanifeslj/ionc (he. 
lo la rema di Mario Matlnli. -i siolcer.i uri salone de, 
festival- del Casinò Municipale «li Sanremo Ir sere drl- 
|R. a. Ili f< hhraio. Sono stali definiti cl, a hhinarn.nl i 
ra,i/i»ni-«anlantl che. con la ri-eiu di alcune nrrn im¬ 
probabili mrlarioni, sono I *e c nri,,i 
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annuncia che da 
LUNEDÌ 22 corr. inizia 
la VENDITA SPECIALE 
di tulle le RIMANENZE 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi al « Comunale » di Firenze la partita che può valere tutto un campionato 


Fiorentina - Inter : scudetto al bivio 




I “viola 


potrebbero 

farcela 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 20 -- / ni qualche ora, la unito del Campo 
di Marte .sarà trailo dilla partita poi importante della sta- 
l/i otte: la partita, f Ite dorrebbe decidere le .sorti di (((lesto 
.spettacolare campionato, una partita che sarà seguita da talli 
pii .sportivi del foot ball, (1(1 mila dei quali saranno jiresanU 
al grande arrenili.aito 

Sara que.ta partita a rispondere alla domanda .suscitata 
dalla meravigliosa .seni 1 positiva della t lorentma e dal lieve 
declino dcll'liitcr: noe riusciranno, i - viola -, a battere gli 
uomini di llerrerah’ una domanda alla (inule non e facile 
risponda e oggi n sede di previsione indi he te due rompa- 
gl ni - (/arila viola di lirenzc c lincila nero-azzurra di Mi¬ 
lano — hanno le stesse j iro- 


babilità di vittoria. Quindi, 
indovinare a ehi andranno i 
due punti vi palio è arduo; 
sarebbe come tirare ad az¬ 
zeccare Il tolgo buono: e 
perciò ri rinnnriamo. 

Allo stesso tempo, però, 
dobbiamo dire che la vittoria 
premierà la squadra che di¬ 
mostrerà di possedere t ner¬ 
vi pia saldi, una tenuta di 


Consegnato 
a Cudicini 
il Pr. Cornili 



Nella sede della (tonta il 
dott. Sabclll-Fiorettl. presi¬ 
dente del gruppo giornali¬ 
sti sportivi romani. Ita con¬ 
segnato ieri pomeriggio :» 
nome del presidente del- 
l’USSI il Premio Corniti al 
portiere glallorosso Fabio 
Cudicini. Come noto, il Pre¬ 
mio Combi viene assegnalo 
mi portiere che si sia mag¬ 
giormente distinto nella tra¬ 
scorsa stagione calcistica. 
Alla cerimonia erano pre¬ 
senti dirigenti e giocatori 
della (tonta e della .liivrii- 
tns. Nell* folo; CUDICINI 


Ridotta 
la squalifica 
al Cosenza 


MILANO. 20 — I..i Com¬ 
missione giudicante «Iella 
FIGC. in parziale accogli¬ 
mento del ricorso proposto 
dal Cosenza ti i confermato 
la decisione di dare p irida 
vinta al Modena con d pun¬ 
teggio di 2-0. ma Ita delibe¬ 
ralo di ridurre a tre giornate 
la durata della squalifica del 
campo del Cosenza. 

ET stata poi rc\ orata la 
squalifica (a tutto d 17 feb¬ 
braio 11*62> inflitta .-«traili - 
natore del Mantova. Llnum- 
do Fabbri, ed (• stata ridotta 
a due giornate la sqiialifii a 
al giocatoli- Crippa ilei f*«- 
dova. 


gara rii anche una maggiore 
fortuna. Proprio, la fortuna, 
alla re.su àcf conti potrebbe 
essere la prima attrice di 
questa commedia che, scrit¬ 
ta da persone alla buona tini - 
ti anni fa, è oggi sfruttata dai 
grandi mecenati per confon¬ 
dere le idee di loloro che 
ancora parlano di uno .sport 
del calcio (e non sì sono ac¬ 
corti che ormai non tanto di 
sport si tratta quanto ài .spet- 
taeoloì. E domani, sul prato 
dello stadio fiorentino -- che 
ormai e troppo piccolo per 
ospitare spettacoli del gene¬ 
re — .so i «-imif|hi» delle 
squadre non ve inventeran¬ 
no una delle loro, i (10 mila 
clic per essere presenti limi¬ 
no dovuto pagare cifre da 
nababbi, ({avrebbero assistere 
atl un incontro ad alto li¬ 
vello. una partita che ilo - 
vrebbe ripagare i bratti spet¬ 
tacoli fino ad ora visti in 
questo pirotecnico torneo 

Da antt parte del titin/ni si 
schiereranno i - viola - as¬ 
setati di vendetta per le cla¬ 
morose sconfitte subite all'I¬ 
nizio della stagione nel <a- 
tirio ài San Siro; dall'altra 
parte li saranno t «* nero-az¬ 
zurri - elle non avendo an¬ 
cora conosciuto l'onta della 
sconfitta in trasferta, lotte¬ 
ranno finn alla morte per non 
arrendersi, per non manda¬ 
re in fumo, in un sol colpo, 
gli sforzi (ino ad ora soste¬ 
nuti 

Nnndor llìdcgkuti. il ma¬ 
giaro che nllcnn i toscani, e 
sicuro che i suoi ragazzi riu¬ 
sciranno ad uve re la meglio: 
llelenio llerrera. il focoso 
truiner del lombardi, è con¬ 
vinto elie anche domani i 
suol atleti riusciranno a su¬ 
pera re. senza alcun danno, 
questo ostacolo. Chi avrà ra¬ 
gioni’:' La Fiorentina possie¬ 
de una buona prima linea 
e soprattutto una difesa for¬ 
te come roccia: l'Intcr può 
contare su ini attacco perico¬ 
loso, travolgente e su vn pac¬ 
chetto difensivo che, con 
molta abilità riesce a imbri- 
gliurc il ginro degli arver 
san; quindi, à peso delle 
squadre è identico. Sarà al¬ 
lora il calore del pubblico 
che deciderà le sorti di (tur¬ 
sio attesissimo confronto'/ 
l’nò darsi In questo caso, la 
Fiorentina partirebbe con 
una incollatura di vantaggio. 

LOUIS CIULI.INI 
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MiUifrcilini 


Olimpico ore 14,30 


ROMA 


Cudicini 

Fontana Corsini 

Pestrin Losi Carpanesi 
Jonsson Lojacono 

Orlando Menichelli 

Manfredini 


<19 


Nicole 

Stacchini 
Sivori 

Leoncini Castano 

Sarti Garzena 

Anzolin 


Mora 

Rosa 

Emoli 


JUVENTUS 



Sivori 


AlPOlimpico e a San Siro le altre due « partitissime » di oggi 


Roma-Juventus e Milan - Bologna 
degno contorno al l # incontro - clou 

Nel resto del programma fanno spicco, tra match d’indubbio interesse, Mantova-Sampdoria ed il « derby » siciliano tra Palermo e Catania 


Se è vero che Fiorentina- 
Inter è la partita - clou - 
delta domenica calcistica è 
anche vero che Roma-Juven- 
tus e Milan-Bologna non so¬ 
no d’interesse molto inferio¬ 
re; anzi si può dire che del 
match di Firenze costitui¬ 
scano il degno contorno e il 
logico corollario in quanto 
se i viola riusciranno nella 
grande impresa di fermare 
l’Inter, anche il Milan e la 
Roma potranno approfittar¬ 
ne, i rossoneri per affian¬ 
carsi alla Fiorentina ed al 
nero-azzurri, ed I giallorossi 
per portarsi a due soli punti 
dall’eventuale terzetto delle 
prime. 

Perchè questa ipotesi pos¬ 
sa realizzarsi però non ba¬ 
sterò che la Fiorentina ab¬ 
bia la meulio sull’lnter: ci 
vorrò anche che Roma e 
Milan riescano a conquista¬ 
re l'intera posta in palio. DI 
qui l’importanza delle due 
partite di Roma e Milano, 
il cui fascino è poi accre¬ 
sciuto dalla tradizionale ri¬ 
valità tra le contendenti e 
dall’incertezza che regna so¬ 


vrana in campo, particolar¬ 
mente a San Siro ove la di¬ 
fesa del Bologna potrebbe 
rivelarsi la più adatta a con¬ 
trastare l’attacco « macina- 
goal » del Milan. In verità 
Viani e Rocco sono sembrati 
abbastanza preoccupati del 
compito riservato ai loro ra¬ 
gazzi, tanto che sì sono fatti 
premura d'assistere al recu¬ 
pero Bologna-Lecco di mer¬ 
coledì onde visionare le con¬ 
dizioni e la tattica degli av¬ 
versari: ma senza riuscire 
nell'intento perchè Bernar¬ 
dini aveva lasciato per l'oc¬ 
casione a riposo Bulgare!!) 
e Franzini ed aveva rivolu¬ 
zionato tutta la squadra on¬ 
de confondere le idee agli 
■ osservatori » rossoneri. 

Alla vigilia del match poi 
Bernardini ha fatto capire 
che non sarebbe eccessiva¬ 
mente soddisfatto di un pa¬ 
reggio a San Siro in quanto 
spera addirittura di fare bot¬ 
tino pieno. Ora poiché Ful¬ 
vio non è abituato a vendere 
fumo questa sua dichiara¬ 
zione significa che il Bologna 
farà sul serio a San Siro: e 
significa anche che l'allena¬ 


tore è assai sicuro del ren¬ 
dimento dei suoi ragazzi. 
Come abbiamo visto non si 
può dire lo stesso per Viani 
e Rocco: da qui le maggiori 
perplessità. 

Minore Incertezza invece 
regna per i| match dello 
Olimpico, sia perchè si ha 
fiducia nel rientro di Man¬ 
fredini ed in una grande 
prestazione di Lojacono in¬ 
tesa a far dimenticare le re¬ 
centi polemiche (e magari 
a farsi ammirare dalla Juve 
e da Sivori...), sia perchè 
la serena sensazione di for¬ 
za sprigionata dalla squadra 
di Carniglia nelle ultime 
partite sembra fatta apposta 
per fugare ogni dubbio. Cer¬ 
to non si trascura il valore 
e le splendide condizioni di 
forma di Stacchini, Nicolè e 
del rientrante Sivori; ma al 
tempo stesso non si ignora 
che la difesa bianconera ha 
spesso dissipato quanto ha 
costruito l’attacco, e non si 
può fare a meno di tener 
conto della ventilata possi¬ 
bilità di una partita pretta¬ 
mente offensiva della Juve. 

Questo sarebbe il modo 


migliore per agevolare il 
compito dei giallorossi che 
proprio In virtù di una tat¬ 
tica accorta e dì un mici¬ 
diale contropiede sono riu¬ 
sciti a cogliere gli ultimi 
lucenti allori. Sarà così an¬ 
che stavolta? E’ quello che 
ci auguriamo tutti, noi e i 
novantamita che accorreran¬ 
no oggi all’Olimpico per dar 
vita ad una grande e me¬ 
morabile giornata di sport: 
che sarebbe completa se la 
vittoria della Roma fosse 
accompagnata dal successo 
dei viola. Allora sì che l'en¬ 
tusiasmo per il campionato 
e per i giallorossi raggiun¬ 
gerebbe vette mai viste! 

In attesa non resta che 
fare un sommario panorama 
delle altre partite tra le 
quali spiccano Mantova- 
Sampdoria (della quale si 
attende una conferma della 
rinnovata efficienza dei blu- 
cerchiati e del cannoniere 
Brighenti) e Palermo-Cata- 
nia, gran « derby » siciliano 
nato all’insegna della incer¬ 
tezza. dell’equilibrio e della 
combattività essendo a con¬ 
fronto due delle squadre più 


Interessanti della stagione. 

Tutti gli altri incontri In¬ 
fine interessano la bassa 
classifica, e tutti per il com¬ 
portamento delle squadre 
ospiti: vale a dire l’Udinese 
di scena a Bergamo, il La- 
nerossi impegnato in casa 
del Padova, Il Lecco costret¬ 
to a far visita ai Torino ed 
il Venezia a sua volta im¬ 
pegnato a Ferrara. Si ca¬ 
pisce perciò che c’è da pre¬ 
vedere una serie di sconfitte 
per le « derelitte » (anche se 
ovviamente si batteranno al¬ 
la morte) con conseguente 
nulla di fatto per le posi¬ 
zioni di classifica. L’unica 
eccezione potrebbe invece 
essere costituita dal Vene¬ 
zia, la solidità della cui di¬ 
fesa potrebbe anche propi¬ 
ziare un risultato pari a Fer¬ 
rara: un pari che varrebbe 
doppio stante le difficoltà 
delle rivali dei lagunari. 

Ma per il resto non c'è 
da sperare in grossi rivolu¬ 
zionamenti: tanto meglio si 
intende, perchè cosi tutta la 
attenzione potrà accentrarsi 
sulle partitissime di Firenze, 


Milano e Roma nonché sulle 
conseguenze che queste pos¬ 
sono avere sulla classifica. 

KOBERTO FUOSI 

Gli arbitri di oggi 

Sfilili: « A »: Atalnnfii-Utiinc- 
si*: Ili Tanno; Fiorentimi-lnter: 
Aliami; Mantova - Sampiloria: 
ll'Agostinl; Mllan-nologiia: Itl- 
gata; Padova-fi. Vlrcii/a: Ciani- 
baratta; l’.ilcrino-C.itanl.i: De 
Mari Iti; Itonia-luv cntus: Fran- 
crscou; Spai-Venezia: Marche¬ 
se; Tnrino-fiecco: Potersi. 

SKftIK « II »: Alrssamlrla-Ls- 
2 Ìo: I.elta; Ilari-Mudrna: Sa- 
manl; Brcscia-Contu: Po II turni; 
C'atanzaro-Hcggiana: Sbaritrita; 
Geiioa-fillccliese: Ilerbardls (ore 
11.15); Pralo-Novara: pancher; 
Pro Patria-Cosenza: Palazzo; 
Saniheiicdrttrsf-Napoli: Angeli¬ 
ni: Sitimi. Mon/.i-l’arma: Ango- 
nese; Vermia-Messina: Il.ihinl 


Moss vittorioso 
nel « Lady Wigratn » . 

CHIUSI Clll'IlCH 20 — I/m- 
gle.-c Stirimi» Mo*«s hi \mt«» 
fiottavo l’dl/ioiit* <li*l trofeo »u- 
toinobi intuii . l.eilv Wigr.n» •* 
L'.i'.-ii .àia guida di una 

Lot Ut., e Matti .il (Odiando dada 
gara dal principio all i fine « ««- 


piando i 71 gm del circuito di 
km. :i,:i‘i per un totale di circa 
km. 2t0 in un’ora ;t6‘J8”7. 

Al oecondo posto si à classi¬ 
ficato l’aufitrali.mo Jack Bra¬ 
bham su Cooper con il tempo 
di L.Ki’j.vo, ;j> John Surtcs* 

L’italiano Lorenzo Banditi* 
elle guidava una Cooper Mail 
serali ò stato costretto al ritir# 


Mazzola-Whifehurif 
il 3 1 a Ro ma 

L stato fissato il program- 
della riunione del .11 gennaio al 
palazzo dello sport di Roma. 

Nell’ incontro principale, il 
campione italiano dei massimi 
Mazzola affronterà in IO riprese 
l'americano Bert Wliitehuret di 
Baltimora, nel «sotto-clou - sa¬ 
lò di scena un altro campione 
italiano. Bruno Vomitili, medio- 
leggero ehi» sarò opposto, pure 
su IO riprese, al brasiliano, Apo 
E ni Gonio* da Silva di San Pao¬ 
lo Altri due combattimenti so¬ 
no stali finora conclusi* tra i 
medioleggeri Fernando Proietti 
di Roma e Luigi Castoldi di Pa¬ 
li i (si tratta di una rivincita; 
:1 pruno incontro fu vinto dal 
rimano m seguito a un colpo di 
t« sta del pavese) e tra i piuma 
Alberto Serti della Spezia e An¬ 
tonio Paivv.l di San Paolo 


Mentre il Modena potrebbe perdere il secondo posto a Bari 


La Laido edizione-esterna 
passerà ad Alessandria ? 


il 


I tatti dì Cosenza-Modena ut 
loro strascico, il mezzo mi¬ 
lione di multa mllilto alla La¬ 
zio. le squalifiche di Galblntl 
di Ila Reggiana. Mistono del Na¬ 
poli c Novr.li del Cosenza, di¬ 
mostrano che questo campio¬ 
nato «• pm clic mai vivo e pal¬ 
pitante. Mgmto coll (stremo 
interesse, ni in «erti casi 
« sentito » piu del .. necessario 
E* anrlie chiaro clic la ten¬ 
sione alili» llta col passar «lei 
tempo, e clic molli tifosi non 
ricscoini a mantenere il con¬ 
trollo «li se stessi prohabititvn- 
te per colpa della stessa stilla¬ 
ti ra per la quale fanno il t:f<>. 
E* Un po’ fi caso della L «zio 
rhe sta sottopoi» ndo i suoi ■ ti¬ 
si» nitori ad una cut» di doc¬ 
ce.. scozzisi |»»r la «|Ualc non 
erano certamente preparati e 
« In* cominciano a mal si ppor- 
1,tre Eppure Insogna elle essi 
ni ottengano la calma; mai « «>- 


me in <|tu sto momento, rhe 
potrebbe ami»* r.ippri • enfine 
il mon» ilio pm delirato del 
suo campionato, la Lazio ha 
bisogno d’csM-n» sostenuta 
Già affiorano dlfatti le criti¬ 
che e«l i «nnumontl nial«*vofi 
sulla vita «lei giocatori; Tolle¬ 
ri limi li«'ii sfuggi a qualcli*' 
< «‘Usura per teli, sua insisten¬ 
za a manti l»T firmi celti i «in¬ 
cetti lattici, tutta la si|u idra 
«• atti sa al \»lc> al mimmo 
ari anno «li debolezza «» «li n- 
lassami'llto Occorre pertanto 
«•tic la Lazio, con»! s«iuiulr i, 
come complesso ri" uomini dal¬ 
le riconosciute possibilità, dia 
prova di s.ddczz i «• continui 
a battersi senza risparmio. •• 

«In* 1» «lesi Inni si rum mr.i . he 
a nuli i vale sviluppire uni 
enorme quantità di gioco se si 
I i-eia poi. alla squadra av- 
vers in i li possibilità di ««.1- 
pire con estrema semplicità 


Nei mondiali di bob a due 


L'equipaggio azzurro in testa 



£ .A ’&> 2 


GARMfSCII (Parterklrchen). 20 — GII Italiani Rinaldo Ruaifl ed Enrico De Lorenzo (frena¬ 
tore) al trovano oggi al comando della classifica del campionato mondiale di • bob a due • dopo 
I* disputa della prima manche. I due bobisti Italiani sono stati Infatti | piu veloci con fi tempo 
di l’19”S9 precedendo l'equipaggio tedesco dt Franz stchelle che ha ottenuto t'n altro 

tedesco Franz Woermanti, si # piazzato quarto precedendo di poco 11 secondo equipaggio lla- 
UMW, qaello di Zardini, che ha corso In l'21''59. Oggi si dovevano disputare due manche, ma un 
rvtso rialzo di temperatura, che ha raggiunto I dieci gradi, ha ammorbidito la pista a tal 
ftr f |, giuria ha creduto di rimandare la gara a domani mattina, tempo permettendo... 
Nella teleloto: l'equipaggio azzurra In aziona 


II ilisinrsu naturalmente vale 
pili p.-r le prove interne .*li«* 
per qui Ile «sterne ove la Lizio 
si comporta i gtcgl.imcnte. | <•- 
Iremmo «lire E «lov rebbi* « «in¬ 
fermarlo oggi sul terreno «l«*l 
Moeeagatta anelli* -«■ la palli¬ 
la non «■ facile rii ogni proli »- 
stiro putrì blu* «sscic sovver¬ 
tito Vero e. ilifalli. «he l'Alt s- 
sanillia e in «lisi, «he hi p« r- 
«Ititi» Vali ira p« r un un i*I« li¬ 
te • ■ « he <| V* «1*1.1 costretta a 
mettine fuori squadra l'mili- 
scipl nato Bellini, ma proprio 
«meste «’ireos».inz.e. «■ la visita 
«tt una squadra «11 rango, po¬ 
trebbero sol» «"Ilare l’orgoglio 
«Iti piemontesi e spingerli • li¬ 
tro» in* « i» rgi i i forza i «'lu¬ 
ti «tt.» i Ditti. i'«*. quindi. ;*< r 
la I .«zio « I» «I « 11r i p «ri * li i 
«*«>n»c impiglio «imito ni *tr. 
pati almi no un punto II Mo¬ 
dena. «Iilatti. polititi»» an. he 
un entrale un dillo os|»«-«’lo sul 
campo «i« I Bui n*.i u> n v « 
frasi ni.it" «In il \ « Iona pil¬ 
li. Iti»* -fiuti in* .« lutti» »uo 
vautiggio gli eveiitii.li p i--i 
f «l-i -li ili <l.i I «zio ( p« r i.«g- 
gltmgell.il sia di'! M«’«I n«1 
sii —o (per intuire ad un imi¬ 
to solo (<• svantaggio! Cjwsio 
s ( n/ « v« li r s, 11««\ alni ne. - ul¬ 
ti mie, le p«*ssibilda ili 1 «M< «- 

sin» i he piopun a Vi ioi» i . e- 
iiunzi» nuovi enti ri titilli |.r 
Titillili* «I mimmo i danni li« 
poti» l»t» io vi migli d«l triplice 
Mimo i stormi II Gì n«* i natii- 
Talmente i* fuori discussioni. 
e incontrando ni e.i'a la l.u.*- 
i lit -e «Invi «libi amili* alili» II- 
i ni* il mio v itifitggio Diri ita¬ 
mi nte li gate .dii’ sviluppo un¬ 
ii» il'do «lit lompionato. per¬ 
tanto, risfi.no le partite che ab¬ 
biamo già indicate; 

Non ne mainano altr«», |icrò, 
che potn titillo fornire indica¬ 
zioni .«ss.ii interessanti per t’.iv- 
vi m 11 * Diri nimi' già. e rimi* 
ni m « ili «mesto panie, «tic 
rolli -««ondi p-*rt«» «li 1 termo 
».«•!*. e d i escludi re ) imi» nm- 
li Pi oistiglio di squadre in** 
Uno.a I ..l'ilo riso im no «i«*l 
pnvist». dal Napoli ai II»", la. 
il lì siimmenlhal Monza ..Ila 
Reggiana Fhben«* il Brescia «*d 
il Simmentli il Monza, giocan¬ 
do ni casa rispettivamente «a'i 
(.'•imo »* «*ol l’amia, putrì libero 
già da oggi iniziare fi periodo 
di rilancio, mentre fi Napoli, 
ancora speranzoso di potersi 
Inserire nella lotta per la pro¬ 
mozione, giocherà le sue ulti¬ 
me carte sul terreno che scot¬ 


ti ili N Bolli iti Ilo dei | roll¬ 
io. in.ligi,ilio ili Iti,a plcscnl.il- 
-i m fot ma/iom rima! leggi.da 
per I i sipi.lidie i <|j Mistour ir 
(«.dii proprio non da attld i- 
imiiio', , pi r l'esclusione di 
Conili app uso in rt>iidizi"ii> 
llls.isllosi ih in»-fi ultime -, |- 
lini.un Ibi» pallila importan¬ 
te ai» h« «iu« si». | erclif* se «*.i 
un I ito p«*tr«*bhe veramente 
rui-.dd ii«* l« d l, «ti -p, raii/e 
«lil N.qoli polii fil»* d ili*.diro 
i ompronii Itele gli sfolli del¬ 
la Saldici» dettesi* pi r il rag¬ 
giungimento d un i zon i pm 
ti immiti i 

Mollo ilifili ili mv«ie il « «im¬ 
pilo ih Ila Iti ggI.,Il I sili , am¬ 
pi! del «'alall/.iio e non li» ilo 
«lelnato (pillili dt| N'nv.iri a 
l’iato 

( <*n lui <i ilo nifi ressi* -i .,1- 
ti mie lo sviliq |«o ilelli p ir- 
tila Pio l'atri i-l'o««*nr». -i» 

pi r ivi ir i i *ifi un i d< ilo si i- 
t<> di gr izi i i !n * i inhr.om 
li m isiu- i bu-iiithi. si» |n r 
v .lui .re III»! a qu.ll punto I « 
forz i d'animo potrà sostenere l 
calabresi m qui -t.» loro tremen¬ 
do e sfortunato campionato 

MICHF.I.F. MI RO 


Spegasso favorito alle Capannello 
nella Gran Corsa Siepi di Roma 



Anche a Kitzbuehel 


Vittoria svizzera 
con Willy Forrer 


KIT/IHLIIEL. 20 — Lo sv iz- 
» (a \V tdv Forrer hv vinto oggi 
la g'ar.i di «l:*ceea libera ma¬ 
ri li ’e t .in if tempo dt 2'37"»i Se¬ 
ri ilio s, c piazzato il t«*dc*»c» 
ec« idem i*i* \<i»lbcrt Leitner in 
2 7a 2 «.egliito da midriaoo Ge- 
Tli «r.l Ni uni ig i.i 2 .73"7 Quarto 
il fr.uicere Kmi'e Vtolat in 2 .79'5 
r quinto a pan mirilo lVtMlan» 
Bruii « «.berti «*d il tedesco 
Flit/ W.igneibi rger con il tem¬ 
po connine iti 2 7 q '9 
- - * 

FA LUX. 20 - Il 25 enne Arne 

Larsen. norvegese ha vinto oggi 
la combinata nordica «fi’l ft'ati- 
val sciatorio svedese piazzando¬ 
si quarto nella gara dt tondo 
con 57’36. Ieri aveva vkito con 
facilità la prova di «Ma La 


ra di fonilo odierna e «.; ,* « v.e- 
tv dai norvegese Oh* Itcnruk 
F.lber.i.ve ni 57 2i Secondo ! il i- 
Inn.i M «rio B icher in fi .M e 
terzo i! norvcgi-M* Reru'f Ifi r::- 
Mei:i in ■>, 

• • • 

S M \R1 INO C \Sl RO/./..\ 

- Qu ittro francarsi lianno coq- 
quist.i*o ì pnm. quattro ;>is*ti 
«te.l i il «. im .ilier.i fiìnrmnili* 
disputi:.! siim.im- su'.’» pista 
«ti I Co. Vi r.l.*. puma ga-« «tei 
palio i ìvcrn.i.i* delie U.i'oiTuti 
L.i Dnsonelu-t si e ciassifi«*a*a 
prima con ’7-10. pr«vedendo 
le connazionali Ter.ullon. Le- 
dueq e Thisielnge. Quinta ò ri¬ 
sultata l'auatriaca Huther men¬ 
tre la prima dello italiane (la 
Odland) è sosta. 


I.'ippodromo romano delie Capannello ospi¬ 
ta oggi la XV edizione delia Gran Corsa 
Siepi di Roma. la maggiore prova ad osta¬ 
coli deli.» stagione Invernale, ta cui dota¬ 
zione « stata portata quest'anno a 7 milio¬ 
ni dt lire. 

La corsa che sarà disputala sulla distanza 
di i.’M metri si «volgerà come sempre al- 
I insegna di un duello tra l'allevamento ita¬ 
liano e quello francese, sempre trmihtlr. 
ambe se i soggetti che io rappresrnlrranno 
og^t nen sona di primissima categoria ol¬ 
tre Alpe 

II campo e cosi composto* Spegasso (kg 72. 
C. Ferrari). Guaglione (72. A. Chlorsi). Moni- 
Toiig,* «t$, Italdissarri). \velengo <6*. I.uc- 
ch**st). Tabarro i(.t. Celli). Ilmirst fiov < t,6 
.Malici). Rialto isg. Feliignni). Mirgri i(«. 
Monz/i ni), Douglas ibi. N Cocciai. 7iva- 
go «b|. R Bruni). Acragantc (61. Coirlla). 
Madian «h’ ltuboisl. Ananda 1 60. Pellegrini.. 

Dal P)tg ad oggi la prova ha visto nume¬ 
rose vittorie francesi, da quella di Oltha a 
quella di I.ivroinais. d ««niella di Phideiuis 
« quell.* di Tadoussac: il pericolo transal- 
. pino e quindi forie anche se Monlrouge c 
Maillou tien situati al peso cd in huona tor- 
ma. non appaiono all'altezza drt connazio¬ 
nali che trionfarono alle Capannrlle. I piu 
validi avversari italiani per I due transalpini 
sono fi duo della scuderia Mantova. Guaglio¬ 
ne e Spegasso. Undicenne figlio di Trau. vin¬ 
citore della scorsa edizione, llonrst Boy, Rial¬ 


to. Douglas. Zivago e«l Allegri 

tlililcile fi pronostico in una corsa come 
questa piena «li situazioni imprevedibili fedine 
sempre in ostacoli ). apertissima sulla carta 
r con la mancanza di lince tra i nostri rap¬ 
presentanti ed i francesi. Pensiamo che fi duo 
deli « Mantova abbia buone possibfiii.i di af¬ 
fermarsi mentre tra t francesi Mnnlrougr do¬ 
vrebbe essere il migliore. Proveremo quin... 
ad Indicare «prgasso r Guaglione davanti 
»«l Bollisi Ito» e Monlrouge lasciando agli 
altri, cd In parficolare a Zlvago. Douglas ed 
\IIcgn il compilo rii sovvertire le previsioni, 
«ara r«*nnn»|Ur una corsa hrlla. degna del 
pubblico delle grandi occasioni che affollerà 
I ippodromo romano 

A Petunias Filly 
il Pr. Anagni 

li Premio Xnagni, su cui si imperniava la 
riunione Irollislica a Tor di Valle, e stato 
vini» con facilità ria Prlunias rtliv. che in 
mia di arrivo si sbarazzava di All. mentre 
Baiai,tng terminava al terzo posto. 

l’Rt MIO \N IGNI tlire t milione, metri 
2t<(’0i: I Petunias Hlls (51 rioni). MI. Pon¬ 
tino. al Km. F21 ’6, 2. Mi. fi Balabang. I. I a- 
ringa Tot.- 2«. II. IJ (22). N P.: Zanchetta. 
iV| pra, Qucral. 

Le altre corse sono state Vinte da: Donna 
Anna, Ametlcanlna, Corrado, Frigi», Marine¬ 
rò, rikò. Eroico. 

Nella foto in alto fi favorito flpSGASSO. 
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Pa norama dello scand alo 

\ ^ _ _ 

Monumentale travisamento della verità tentato dai clericali , che fingono di ignorare le conclusioni deWinchiesta - Sindacalisti 
democristiani , aclisti e « sinistri » cattolici a fianco di Malagodi - Possono essere queste le premesse di un centrosinistra? - 1Set- 
tiol: lo Stato siamo noi - La squallida involuzione di Pacciardi: da combattente di Spagna ad amico di monsignori e colonnelli col¬ 
laborazionisti - Andreotti scarica le responsabilità sui generali - Fanfani, gli stranieri e la Patria - Cavilli procedurali e violenti 
incidenti - Una nuova situazione si è delineata a conclusione del dibattito, mentre le « convergenze » ormai non esistono più 


(Continuazione dalla 1. pattina) 

regime de cd mio dei suoi 
nodi, la compenetrazione 
cioè tra classe dirigente 
de c gruppi economici do¬ 
minanti. 

• * * 

Saltata la «convergen¬ 
za », Ut DC si e trovata 
sola con i liberali, c indi¬ 
rettamente coi monarca¬ 
to scisti, cioè con la destra 
economico, con la Coii/in- 
dustria, con il grande pa¬ 
dronato. Spettacolo preoc¬ 
cupante, ma ricco di inse¬ 
gnamenti. qttello dei sin¬ 
dacalisti , degli aclisti, dei 
- sinistri * cattolici che non 
solo non si sono dissociati 
da questo blocco ma vi si 
s ono confusi senza nini mi 
sfumatura. Segno che le 
divergenze interne della 
DC, le velleità riformutri- 
ci. gli impulsi rinnovatori 
di certi gruppi cd uomini 
ilei movimento cattolico 
tendono continuamente a 
tursi riassorbire, fìggi co¬ 
me ieri, nel chiuso del >'<’* 
girne clericale, questo Mo¬ 
liteli che nei momenti de¬ 
risivi, nell ’v ora della veri¬ 
tà *, non consente tenten¬ 
namenti. non lascia campo 
alla libertà (Videe, di co¬ 
scienza e dì parola. Non 
jioco arduo è. in (inasta 
circostanza, riuscire a di¬ 
stinguere il comportumen- 


s voi tu a sinistra è neces¬ 
saria. ma che a tale svolta 
si può (iridare sol o spez¬ 
zando il monolitico re¬ 
gime clericale. E si vede 
che esistono schieramenti 
reali che si orientano na- 
turaln?“nte verso questo 
obivttiro, al di !<i tifile 
formule prc-fabbricate. 

t * * 

Nel ricordo di chi ha 
assistito al «InimniutifO di- 
buttito restano viride al¬ 
cune immagini: Dettici, 
che con l'arroganza di un 
piccolo Salazar di provin- 
cia rivendica il diritto del¬ 
la DC di fare il suo co¬ 
modo, esalta l'unità dei 
democristiani « nel bene e 
nel mule ». c si mette sot¬ 
to i piedi le risultanze del¬ 
l'inchiesta, anzi ne stra¬ 
volge il significato, presen¬ 
tandole come se si trattas¬ 
se di un -dieci con lode » 
aliti cor rettezza dei (inver¬ 
ili clericali: Pacciardi. che 
con voce e gesti da primo 
attore tenta di commuove¬ 
re l'assemblea appellando¬ 
si al suo passato di anti¬ 
fascista, per poi subdola¬ 
mente scaricare su gene¬ 
rali e ufficiali dei carabi¬ 
nieri le responsabilità del¬ 
lo scandalo fina nessuno si 
commuoverli, e soprattutto 
t fascisti lo applaudiranno 
e difenderanno, mentre il 


1/an. Pacciardi: deputato di monsignori e colonnelli 


to dì Fanfani do quello dei 
suoi avversari interni del¬ 
la destra de. Al potere del 
Parlamento, alla dialettica 
del dibattito parlamenta¬ 
re, alla stessa realtà dei 
fatti e alle esigenze di una 
opinione pubblica giusta¬ 
mente indignata si con¬ 
trappone l'unione sacra dei 
rappresentanti della gran¬ 
de borghesia monopolisti¬ 
ca e il’ tutte le correnti 
della DC, profondamente 
divise tra loro c impegna¬ 
te a tirarsi colpi bassi c 
pugnalati! alle spalle, ma 
strettamente unite, ieri ed 
oggi (e donimi!?), nella di¬ 
ti va di un potere a cui 
unte sono arringhiate. 

Il risultato è quello che 
comunisti ed altri oratori 
dell,i sinistra hanno vigo¬ 
rosamente denunciato nel 
torso di tutto il dibattito: 
la corruzione _ le conniven¬ 
ze. Ir omertà si conferma¬ 
no elementi organici della 
.'fessa stabilità del potere 
elencale. Xaturaìmenle. il 
jirer;o parlalo dalla DC è 
alto: un pericoloso isola¬ 
mento. Nessuno riuscirà a 
togliere dalla testa della 
opzione pubblica una ve¬ 
ntò: che la DC ha protetto 
e contiti irrà a proteggere 
Dii più: a tenere al ver¬ 
tice dello Stato) uomini 
riie hanno latin scempio 
del pubblico danaro. 

Deriva inevitabilmente 
da una tale vicenda una 
considerazione: non pos¬ 
sono essere queste le pre¬ 
messe di un centrosinistri 
inteso come qualcosa di 
nuovo, di reale, di rispon¬ 
dente alle esigenze popo¬ 
lari. Diviene piu eviden¬ 
te noti solo che una vera 



comparino iVunnurci li¬ 
quiderà il ricorso (dia 
mozione degli affetti » 
con una sola frase: « Hai 
cacciato tremila operai 
comunisti <* socialisti dal¬ 
le officine del mini¬ 
stero della Difesa’ »; e 
Pajctta: < Tu clic hai com¬ 
battuto nel fango delle 
trincee di Spagna accanto 
ai comunisti, sei ora finito 
nel fango di Fiumicino in 
compagnia di monsignori 
c di colonnelli collabora¬ 
zionisti’. » ). 

Andreotti ha seguito 
tutto il dibattito dal suo 
scranno di ministro, osten¬ 
tando una maschera di im¬ 
passibilità. Quando Gitilo, 
con accenti severi, ha ri¬ 
cordalo le ingiuste accuse 
di « disonestà » lanciate 
contro chi, come Terraci¬ 
ni. denunciava le irrego¬ 
larità poi emerse con tan¬ 
to clamore dalVinrhiestu. 
il ministro della Dii cui ha 
tentato di replicare eoo 
debolmente che un giorna¬ 
lista fio commentato; «For¬ 
se non vuole sciuparsi ora 
gli argomenti del discorso 
che ha prcp,irato ». Afri 
quando poi Andreotti si «* 
alzato a parlare, si e visto 
di che pietosi argomenti 
si trattava: scaricare su 
alcun; generali la respon¬ 
sabilità di aver definito 
< di mprpno ri rarissimo, di 
ottima cultura, di condot¬ 
ta feria in servizio r in 
privato » mio dei perso¬ 
naggi centrali dello scan¬ 
dalo. il famoso colonnello 
Amici 

F infine Fani ani. che ar¬ 
riva con lana compassa¬ 
ta di chi. 'a fondo, si mr- 
rav’Oha di tanto clamore 


intorno a fatti forse < spia¬ 
cevoli ». ma « marginali * 
di fronte alle grandiose 
opere del regime, c pro¬ 
mette min serie di prov¬ 
vedimenti burocratici, de¬ 
gni di un capuffìcio, per 
poi ricorrere al solito pi¬ 
stolotto tinaie: signori. 
questa nostra Italia è cir¬ 
condata dall'ammirazione 
di tutti gli stranieri.' Sa¬ 
remo proprio noi a criti¬ 
carla'/ Niente critiche, 
dunque, ma solo filiale de¬ 
vozione e fiducia nei go¬ 
verni juissati, presenti c 
futuri, che lui. Fanfani. e 
i suoi amici limino formato 
o formeranno, per il bene 
della Patria. 


l.e ultime ore del dibat¬ 
tito sono state le pin vio¬ 
lente e confuse. Sotto Vin¬ 
ca! ztire martellante delle 
accuse che In sinistra basa 
sulle conclusioni dell'in¬ 
chiesta. • democristiani 
perdono !u testa e a mi cer¬ 
to punto tentano (li impedi¬ 
re al compagno Pajettu di 
parlare. Sembra che si stia 
per giungere ad uno scon¬ 
tro fisico. In preda all’i¬ 
sterismo. i democristiani si 
ribellano persino al presi¬ 
dente Leone, che pure mi¬ 
lita nelle loro /ile. /'» Len¬ 
tie sospende la seduta e mi¬ 
naccia di dimettersi. Ma 
basterà la visita di una de- 
Icgnzionc perchè cambi 
idea. 

Fino all'tiltimo, e'è stata 
incertezza sulle modalità 
della votazione. I socialisti 
limino insistito a lungo, con 
ricchezza di argomenti, e 
sostenuti da un brillante in¬ 
tervento del compagno Fo¬ 
coni a nome dei comunisti. 
per mantenere valida la to¬ 
ro mozione, che non era 
di sfiducia, ma che contene¬ 
va unii severa critica al¬ 
l'operato governativo. La 
(liiestionc non era di torma, 
mu di sostanza. Sulla mo¬ 
zione socialista, la Camera 
si sarebbe pronunciata a 
scrutinio segreto. Nel se¬ 
greto dell'urna, /orse mia 
parte dei democristiani, per 
vari ed anche opposti mo¬ 
tivi, si sarebbe schierata a 
favore della mozione. Ite- 
pubblicani c socialdemo¬ 
cratici Varrebbero proba¬ 
bilmente approvata. Il 
governo rischiava di es¬ 
sere messo in minoran¬ 
ze. dì nidore. Allora è 
ricorso a sottili cavilli, 
per ini]iorrc n voto sulla 
sola mozione comunista. Il 
presidente Leone ha appog¬ 
giato in pieno questa tesi, 
e. in un'atmosfera scalfire 
più incandescente, e stato 
duramente accusato di par¬ 
zialità c di violazione del 
regolamento c quindi della 
Costituzione. 

A colpi di maggioranza, 
la procedura voluta dal do¬ 
ver no è stata fiero impo¬ 
sta. e si è arrivati al va lo. 

Mancava poro all'alba. 
quando il dibattito è fini¬ 
to. F' finito, per ora. Ma. 
in realtà, esso entrava in 
una nuova fase, perché la 
questione non e di (incile 
che si possono risai rere 
con l'accantonarle. Sullo 
scandalo ili Fiumicino, il 
governo è entrato, nel mo¬ 
mento stesso in cui strap- 
finca il voto di « fiducia», 
in una crisi bruscamente 
anticipata sulle scadenze 
previste: la DC andrà ni 
congresso in un'atino fera 
molto dirersa da quella 
voluta dai suoi dirigenti. 
Ha conservato, è vero, la 
sua unità, ma ad un prezzo 
Cosi euro -- la copertura 
dr uno scandalo ciò- ora 
pesa tutto intiero sulle sue 
sfiulle — da la-aure trac¬ 
ce profonde nella rosc/en- 
:a degli italiani. E' chia¬ 
ro che le divergenze inter¬ 
ne del partilo cattolico, 
momentaneamente sopite, 
si riaccenderanno più acute 
a brevissima scadenza. F. 
quel che piu conta, la con¬ 
cordanza ,i, posizioni o al¬ 
meno qb (irricinamcnii che 
di tatto si -ano determinati 
saliti .'i>i<.-ira non sono «eri¬ 
ca importanza anche per 
c'o che riguarda le future 
prospettici' politiche. Afa 
questa e t in la cronaca di 
oggi «• di domar,f. 


Governo 


(t'nnliniu/ionr «*.iIIj I pagina) 

-evinte r ri.i un.i i oia de!- 
l'azcn/M /raba < 1 : evidente 
l'pirn/tom- ufhcio-.i ''un que¬ 
sta noia. Fanfani ha voluto 
correggere la mi.» dichiarazio¬ 
ne rc-a all alba di :eri e ha 
fatto 111 r*- aH'agcn/i.t ufficio¬ 
sa che il *no * -ilenzin • in¬ 
torno ai voli di de-ir.i a fa¬ 
vore del governo voleva solo 


più maturo esame della que¬ 
stione »; ha fatto informare 
pubblicamente di essersi in¬ 
contrato in giornata con Mo¬ 
ro. Gui e Saragat; ha fatto di¬ 
re che si è proposto di « ap¬ 
profondire nei prossimi gior¬ 
ni l'esame iniziato oggi » e 
ha fatto in 11 ne aggiungere: 

« ('ertamente di tutto questo 
Fon. Fanfani, chiedendo udien¬ 
za al Presidente della Repub¬ 
blica e recandosi al Quirinale 
stasera dopo le 18 avrà in¬ 
torniato Fon. Gronchi ». 

Forni’ si vede, questa nota 
è costruita in modo tale da 
lasciare intendere che sono 
« prossime • decisioni di qual- 
elle importanza, che taluno lui 
interpretato come un propo¬ 
sito di dimissioni a breve sca¬ 
denza. in vista del congresso 
de che comincia il 117 a Na¬ 
poli. Dopo aver contrattato i 
voti del FLI (Fanfani aveva 
chiesto a Malagodi di astener¬ 
si sulla fiducia), il presidente 
del Consiglio mostra solo ora 
di sentirne il peso, e solo og- 
i cerca di uscire dalla situa¬ 
zione di disagio nella quale 

10 Ita posto la battaglia parla¬ 
mentare. Rimane ora da ve¬ 
dere se Fanfani si dimetterà 
in conseguenza della sconfit¬ 
ta politica subita o se tutto si 
esaurirà nella noterclla del¬ 
l'agenzia ili stampa. 

IL POPOLO Salvo t giornali 
della sinistra, le cui valuta¬ 
zioni si avvicinano nella so¬ 
stanza (ed è questa la logica 
conclusione quando un discorso 
politico discende da premesse 
non ancorate fortunosamente 
a banali esigenze di tattica 
immediata), quasi tutti gli ni¬ 
tri fogli tradiscono, nei loro 
titoli e nell’assenza di com¬ 
menti. un profondo senso di 
contusione e di incertezza. 
Addirittura tipico F atteggia¬ 
mento dei fogli di destra 
— dal Tempo al fascista Se¬ 
colo d'Italia — che si abban¬ 
donano a veri e propri salti 
mortali per non far capire ai 
lettori che lo «squagliamento» 
dall’aula dei deputati 1 ascisii 
e monarchici è servito per 
aiutare il governo a mante 
noie la maggioranza, evitando 
di comprometterlo aperta¬ 
mi nte con un sostegno diretto. 
Un aiuto, insomma, da servi 
fedelissimi e in una circo 
stanza (pianto mai scabrosa 
Chiarissimo diventa il si 
gnilicato e il peso di que¬ 
sta alleanza di centro - destra 
quando si legga l'editoriale 
che il Popolo (’i ieri ha pulv 
blicato a commento del dibat¬ 
tito su Fiumicino, inutilmente 

11 lettore ingenuo vi cercherà 
qualche opinione sul voto in¬ 
diretto di sostegno che il go¬ 
verno e la DC hanno ottenuto 
dai fascisti e dai monarchici. 
Tutto l’articolo è anzi impo¬ 
stato in termini di polemica 
contro il PCI e contro il MSI, 
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Onesto vignetta (Il Mose.i, ulihtisluii/a Indicativa degli umori 
deH'tionio dello strado sullo scondolo, é opixirso Poltro lori 
sul « Corriere d'Informo/lone •* 


quasi a lasciare intendere che 
il governo è stato confortato 
dalla fiducia dei suoi tradizio¬ 
nali alleati e ha potuto così 
respingere l'attacco delle due 
ali estreme dello schieramento 
parlamentare, l’n l.-Lo evi¬ 
dente, come i fatti stanno a 
dimostrare, per cerca!»* di tc 
nere disperatamente in piedi 
una interpretazione politica 
del voto che nessuno tra gli 
amici del governo ha il eorag 
gio di sostenere. 

M fatto è clic la fiducia è 
stata posta dal governo sulla 
mozione comunista e. tu que¬ 
sta circostanza, hanno votato 
per il governo i liberali e in 
direttamente le destre, men¬ 
tre l'SDI e FRI si -ono aste 
miti: aritmeticamente t risiti 
lati di questa votazione asse 
guano la fiducia al governo; 
ma politicamente sanciscono 
la fine della maggioranza di 
« convergenza ». F i-olamcnto 
a destra di tutte quelle forze 
clic sullo scandalo, la corni 
/ione c la Irode — rappre¬ 
sentati (lall’-allare» di Fiumi¬ 
cino — si sono dichiarati cor 
responsabili, e questa corre- 
spousahilità hanno volato puh 
blicamcntc siglare con il volo 
di Fiducia. 

A sinistra, pur nella varietà 
degli atteggiamenti, nella di¬ 
versità della valutazione e a 
onta (Ielle polemiche idrobi 
«ielle e politiche, restano M 
FUI, il PS1. il FSDI e il FRI. 
su posizioni che. pur m mi¬ 


sura dillerente, rifiutano tutto 
ciò elle lo « scandalo Fiumi¬ 
cino » significa oggi nel no¬ 
stro paese e ricercano scelte 
politiche di rinnovamento de¬ 
mocratico dell'economia, delle 
strutture statali e della società 
nazionale. Comunque sì valu¬ 
tino le cose, noli si può sfug¬ 
gire a questa considerazione 
clic emerge dai fatti. 

La stessa Voce repubblica 
•ni. che dedica alla conclusione 
del dibattito su Fiumicino un 
commento meno esplicito — in 
sede di valutazione polìtica — 
di quello di Saragat parla di 
prese di coscienza riguardanti 
- la convinzione maturata, do¬ 
po l'analisi critica, che la real¬ 
tà del paesi* impone la rot¬ 
tura con una visioni* conser¬ 
vai rie»* dei problemi dello Sta¬ 
to » »* sottolinea l’improrogabi- 
le necessità ili una svolta po¬ 
litica che garantisca il rinno¬ 
vamento democratico del pae¬ 
se. Certo ((in è il tema della 
prospettiva del centro-sinistra 
i-he viene riaffacciato: ma do¬ 
lio rio eh»* si è visto col voto 
-11 Fiumicino il discorso si fa 
necessariamente diverso da 
quello equivoco e nebuloso clic 
trova d'accordo tanti dirigenti 
della Di’ che tanno capo alla 
* linea Moro ». 


Con voto unanime del Consiglio 
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No» alla circolare Sceiba 
della Provincia dì Genova 

Riaffermata la validità della com¬ 
pleta autonomia degli Enti locali 


-I ! 


I. ! 


CiKNOVA. 20 -- Il Con 
gin» piovinci.de. nel co:-»» 
della sua ultima sedui.i .» 

Palazzo Spumila, h.» .ip*>n»- 
vato all'un.minuta 11:1 .•io¬ 
ne del giorno ih opposi/«ono 
alla recente circolai»- S. ••!- 
ha con «ni :! miniatelo de-li 
Interni li-s.i alcune dii.-ttive 
circa 1 Jmut, di compete>i/a 
degli enti locai:, tentando di 
restringere quelle stesse (»:••_ 
rogative sancite dalla <'»*-ti- 
tu/ione. 

Il documento « preso atto 
che lo scioperìi unitario na¬ 
zionale dei dipendenti degli 
entj locali è stato motivato 
dalla opposizione al disegno 
di riforma della I^egge comu¬ 
nale e provinciale presenta¬ 
to dal ministro ileqli Interni, 
riatferni.i la validità dell... 
completa autonomia dee li | ..V '. V 
enti locali, in...) interamente 
riconosciuta da t i!»- disegu.* 
di lecce » 

luti! i gruppi p«*I:lic: :.»|>- 
presentati in consiglio ci: <•- 
dono che « la nuova legge »<•. 
miniale <• provini mie s.inta¬ 
sca anche la rivendicata au¬ 
tonomia per la determina-,o_ 
ne dello «tato giuridico ed 
ctoni mi-<• ile* «I.pendenti, 
ind p.-'idt ute.nent * 1 i. 11 trat¬ 
tari.. n'o norma* r.o » I •■(•.- 
no ilici, <!< 1 d pz nden’i dillo 
Sta*.. > 

I. o: d.i.e (!» ; •.-.orno » mu in¬ 
de impegnando .1 Presidente 
delia Provincia. , 1 v v oc 1 ■ o 


CANDIDATURA GRONCHI t™ 

le voci che circolavano ieri 
seia tra 1 commentatori po¬ 
litici è da registrare quella 
(lilfu-a (InlFagcii/ia z\RI -- vi- 
cnia agli ambienti della destra 
de — sei (iiiilo cui Gronchi 
avi ebbe comunicato a Moro e 
a l antani di rinunciare a ri 
.presentare la propria candi¬ 
datura alla Presidenza della 
Repubblica. .Naturalmente non 
vi sono elementi atti ad aceri- 
ditar»* o a smentire una .si¬ 
mile voce. In ogni caso, am 
me-so elle questo proposito sia 
stalo annunciato, niente vieta 
di interpretarlo come una prò- 
1 posizione discreta di candi- 
Idatura in vista di difficoltà 
‘eln* potrebbero crearsi sui no- 
!:ui di candidati ehi* già (la lem- 
|Po s! fanno. Tra gli altri, ad 
.esempio. Fon. Segni. Fon. Sa¬ 
ragat, ec(. 

! PACCIARDI E SOCI — Alcuni 

11 ,,r de ’> ’iv.j-ltra 1 principali protagonisti 

il.»! Ri*, .ni .iittoai.iii; i,|e|)o scandalo di Fiumicino 

hanno rilasciato ieri brevi di¬ 
chiarazioni ad un quotidiano 
milanese della sera. Andreotti 
ha detto che. tutto sommato, il 
Parlamento * è anche una val- 
| v (da di sicurezza per il cor- 


L'UNURI 
sullo « stralcio » 
por la scuola 
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1 '• t F ultimino «Semmai, ha con 
' 1 clu-o. a questo penserà politi 
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riconoscono altamente funzio¬ 
nale ed utile ». Aldisio, elio 
come ministro del LLPP diede 
il via ad una nuova valuta¬ 
zione dell’area di Fiumicino, 
clu* tanto convenne ai Torlo 
nia, si ò limitato a osservare 
che in fondo è bello « che la 
verità finisca con raffermarsi 
attraverso il libero dibattito 
e quindi si può essere tran¬ 
quilli sull'avvenire del paese 
A loro modo, sono dichiara 
/ioni esemplari di un mondo, 
di un costume, di una insen¬ 
sibilità e di una rete di iute 
ressi che il dibattito su Fiu¬ 
micino lia messo in luce. 

CONGRESSI DC — Filtro mar 

tedi — alcuni hanno avuto ini¬ 
zio ieri — si concluderanno 87 
congressi provinciali della DC, 
in vista del Congresso di Na¬ 
poli, per le elezioni di un nu¬ 
mero dt delegati pari a circa il 
80‘ ì- degli iscritti al partito. 
Ieri ed oggi hanno avuto inizio 
ì congressi di Alessandria, 
Asti. Rari, Rnlogna, Faina, 
Foggia, Genova. Imperia, La 
Spezia, Livorno, Macerata, 
M assa. Milano, Nuoro, Paler¬ 
mo, Favi», Fortigni, Fesaro, 
Fisa, l’istoia. Roggio Calabria, 
Roma, Comitato romano, Sa¬ 
lerno, Savona, Siracusa, Son¬ 
drio, 'Caraufo, Teramo, Terni, 
Torino, Trento. Treviso, Utli¬ 
ne, Varese, Verona e quello 
degli iscritti alla DC tra gli 
italiani residenti nel llclgio. 
Domani e martedì si terrà, in¬ 
fine, l’ultimo congresso straor¬ 
dinario provinciale: quello di 
Rieti. 




Ufficiali dei C.C. 
dal procuratore 
di Trento 

THKN fi». 20 — Il profur.itou* 
generale pic-Mi la Corti* di Ap¬ 
pi Il»> ili Ticino. <lott Tartaglia, 
li» licevuto que.-ti sera nel suo 
utlino alluni atti liti inali dm 
carahiiuoii -• magistrati 

l.'incontto o .-.tato iuc.-m» in 
re la/-.olle alti po,-Pulita — per 
ni 1 solo ventilata — elle la Fro¬ 
nti.! generile di Trento avochi 
t : e l't-t 1 littoria, attualmente 
:ii eoi mi, -m ileninie. iti inai¬ 
ti' ittameuti cui sarebbero stati 
-ottopo-n alcuni detenuti alto- 
tte-uni a carico dei quali peniti* 
Facon-. 1 di correità negli atten¬ 
tati diunuiitaidi commi-.-si re¬ 
centemente m Alto Alligo e al 
contine noi 1 » provincia di 
Trento 
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vi dà un’arma che non fallisce mai il segno 

DEBOLI DI UDITO 

IHitrete difendervi scegliendo tra Occhiali r- Membranette 
MAICO. quella più adatta ni vostro caso. Sarà la vostra 
arma di difesa, di protezione e di garanzia Rivolgetevi 
con tutta fiducia, per osami t* provo gratuite alle FIUaII 
MAICO di: 

RARI - Piazza L. di Savoia, -12. Tel. li» Itati 

CATANIA - Grattacielo Via Cimarosa, 10. Tel. 217.B44 
COSENZA - Corso Mazzini. 121. Tel. 44.844 
FIRENZE - Via Por Santa Marta. 8. Tel. 287 COI 
NAPOLI - Corso Umberto I. 90. Tel. 328 723 
PALERMO - Piazza Nicolò Turrlsi. 14. Tel. 245.370 
PESCARA - Via N. Fabrizl. 189. Tei. 21030 
ROMA - Via Romagna. 14. Tel 480 137-470 128 

ISTITUTO MAICO PER I/ITAL1A - Sedo Central» 
MILANO - P.zzn Repubblica, 5 - Tel. 881.980 832.872 887.089 
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Volete arredare , rinnovare , abbellire 
LA VOSTRA ABITAZIONE ? 

Visitato senza alcun Impegno la 

CASA DELLE ASTE 

deiriSTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI di Roma 

Salo da pranzo - Tinelli - Camere da letto - Salotti - 
Poltrono - Divani e mobili letto - Cucine americane • 
svedesi - Armadi - Tappeti - Lampadari - Dipinti - So¬ 
prammobili - Cristallerie - Posntcrie - Porcellane - 
Macchine da cucire - Articoli regalo, etc 

SARETE ASSISTITI. CONSIGLIATI. E GARANTITI NEL- 
LE VOSTRE SCELTE DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Orarlo di esposizione e vendita: 

Giorni feriali ore 9-12.30 e 15.30-19.30 
Giorni festivi esposizione 9-13 e 1G-20 


Le vendite sono effettuate unicamente per conto dot 
produttori con rcgolnre mandato n venderò rilasciato 
all' 

ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 
« Casa delle Aste » di Roma 

Via San Sllvcrlo n. 45 - Tel. 030.300 
(Zona Porta CavatlCKKOrl . Da Via Gregorio VII » VI» 
detta Cava A urei la . Autobus 98, Celerò A) 

VISITATECI CON ASSOLUTA FIDUCIA! 
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,i«\immite la Mutilata formula 
d« I " centro -mi-tra ” ». K’ mia 
dichiarazione che non merita 
eomim-nti Piuttosto c'è da 
chieder-.! >»* Fanfani Ja leggerà 
con entusiasmo. 

A sua \olLi Pacciardi ha 
dello che 1 comunisti sono 
scorretti e fanno .speculazioni 
politiche perdi»* la commis¬ 
sione lo aveva assolto e quindi 
non era il caso di far tanto 
( hi.i -o in Parlamento. Poi sij 
e detto sicuro della esistenzaj 
di -rimedi anche per i rami 
ratihiosi ». come egli definisce 
i suoi avversari. I/on. Togni 
ha tenuto a precisare clic In* 
ha la » coscienza tranquilla » 
perché lia contribuito « mode 
stainente a risanare una .situa¬ 
zione confusa e precaria, por¬ 
tando rapidamente a compl¬ 
imento un’opera che oggi tutti 



moderatamente 

alcoolico. 


ARDUIN 

LIMONATA «ROGÈ» IN COMPRESSE 


IL PURGANTE CHE SI PRENDE COME UNA BIBITA 

al LIMONE, all’ARANCIO, al RIBES 


ACIS 373 - 26-3-57 


Cercanti rappresentanti per zone libere: Casella Postale 71!) limosa 


PREZZO L. 100 



LIMONATA « ROGÈ » IN COMPRESSE 
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Il primo caso mortale in Germania 

Panico in Gran Bretagna 
per l'epidemia di vaiolo 

Tremila portarne si sono fatte \ aerina re affermando di avere viaggiato eoo 
un pakistano a bordo di un autobus elle poteva portare solo 60 passeggeri 


(Nostro servizio particolare) 

i ■ 

GINEVRA, 20. — Il capo 
della Seziono isolamento 
infettivi dell'Organiz/azio- 
ne Internazionale della Sa¬ 
nità, dr. Robert llood, ha 
dichiarato oggi che soltan¬ 
to per l’Inghiiterra si può 
parlare di una diffusione 
del vaiolo a caratici e epi¬ 
demico, mentre minor pe¬ 
ncolo sussisterebbe per la 
Svizzera e per la Germa¬ 
nia. Molto allarme si è co¬ 
munque diffuso in Germa¬ 
nia, dopo la notizia del pu¬ 


ma caso mortale di vaiolo: 
sj e legistiato oggi a Dus¬ 
seldorf. Una infermiera del 
reparto isolamento dello 
ospedale alle cui cui e cia¬ 
no stati allibati tre casi di 
sospetto vaiolo, e deceduta. 

In Germania la terribile 
malattia e stata, portata da 
un ingegnale minerario 
tornato dalla Liberia che 
Ila contagiato la moglie e 
il figlioletto dj 5 anni. Piu 
di 110 nula pensane sono 
state vaccinate. 

Per quanto riguarda l’In- 
ghiltena si può parlare ef- 





FIUMICINO — Le misure rii sicurezza contro II vaiolo nello 
aeroporto Leonardo du Vinci: 1 viaggiatori provenienti dui 
Pakistan vengono isolati In una sola d’aspetto 


Salomoniche Francia e Italia 

Taglieranno in due 
il paese di nessuno 

Il borgo della Val Roja non ha neppure mi nu¬ 
me: e, come al solito, ri rimetteranno gli abitanti 


VENTIMIGLIA, 20. — Una commissione itulo-frun- 
ccse cercherà di far giustizia, nelle prossime settimane' 
di mia singolare questione di frontiera: quella della at¬ 
tribuzione di un paesino dell’alta Val lioja. situato a 
cavallo del confine fra l’Italia e la Francia, il quale affi- 
cialmcnlc non appartiene a nessuno dei due Stati. Si 
tratta di tre borgate che non hanno neppure, nel loro 
insieme, un nume. Sono abitale da 80 persone che non 
pagano tasse, non hanno leggi, ma pagano le contrae- 
reazioni sia in Francia che in Italia. Gendarmi e guar¬ 
die di finanza, infatti, considerano questi ottonili indi¬ 
vidui come altrettanti contrabbandieri r tassano le 
poche merci che cercano dì vendere aldupia o aldilà 
di Ponte San Luigi. 

L'incredibile situazione è sorta per una dimentican¬ 
za della commissione italo-francese che, dopo Iti guerra, 
fu incaricata di rettificare il confine sulla base delle 
condizioni previste dal trattato di pace. La dimentican¬ 
za portò allo scorporo dell’abitato, sia da parte italiana 
che da parte francese. 

Ora una nuova commissione cercherà di rimediare. 
Ci riuscirà? Dalle voci che circolano, l’impresa sembra 
ardua. Pare, infatti, che l’orientamento sui lincilo di 
fare una specie di giudizio salomonico: meta all’Italia e 
metà alla Francia. E’ molto probabile che una soluzione 
del genere venga solo formalmente a sanare l'assurda 
situazione di questo abitato, facendo si che la rupia ili 
un proprietario venga attribuita all’Itah-i e il pascolo 
del medesimo contadino assennato alla Francia Son si 
tratta che di voci, ovviamente non controllabili. C'e 
pero da augurarsi che una diversa eqirta renila trovala. 
in modo da non dare un carattere di ufficialità ad un as¬ 
surdo che ricadrebbe soltanto sulle poverissime spalle 
di questi ottanta valligiani. 


fenicamente di epidemia 
in quanto il contagio si va 
diffondendo ogni giorno a 
causa dei contatti avuti 
con le persone che ignora¬ 
vano di aver contratto la 
malattia e che perciò at¬ 
tendevano tranquillamen¬ 
te alle proprie occupazio¬ 
ni. In tutta ringhilterra i 
casi di vaiolo accertato at¬ 
tualmente sotto cura e sot¬ 
to osservazione sono 10; il 
morbo ha già provocato la 
motte di 0 persone. I/ul- 
tima vittima è stato un 
bimbo di Leeds dell’età ili 
tre anni. 

Il funzionario dell’orga- 
nizzazione sanitaria mon¬ 
diale ha fatto rilevare che 
la miglioie protezione dal 
contagio e la vaccinazione 
in massa delle persone. 
* Se non si vaccina il 100 
per cento della popolazio¬ 
ne e se non si rinnovano 
in tempo le vecchie vacci¬ 
nazioni — ha detto il dr. 
llood — il virus del vaiolo 
non si tiova di fronte la 
barriera protettiva che e 
l’imica capace di impedir¬ 
ne la diffusione. Disgrazia¬ 
tamente sono pochi i paesi 
die mantengono attraveiso 
continue campagne di vac¬ 
cinazione un efficace livel¬ 
lo di immunità attorno ni 
ptopri cittadini >. 

Le autorità sanitarie bri¬ 
tanniche si stanno sfoi- 
z.mdo di sgominare l’atmo- 
sfeia dal timor panico che 
sembra esseisi impadroni¬ 
ta della popolazione, spe¬ 
cialmente nelle zone in cui 
si sono avuti casi di vaiolo 
con esito letale, come lo 
Yorkshire. Ogni volta che 
viene segnalato un caso di 
vaiolo e si da notizia al 
pubblico dei locali e dei 
mezzi di trasporto pub¬ 
blici che erano stati fre¬ 
quentati ultimamente dal- 
l’iufettato, migliaia e mi¬ 
gliaia di persone si pre¬ 
sentano indiscriminata¬ 
mente ai centri di vacci¬ 
nazione. Ila fatto scalpore 
il caso di 3.000 persone 
che hanno asserito, chie¬ 
dendo di essere vaccinate, 
di aver viaggiato tutte in¬ 
sieme ad un pakistano col¬ 
pito dal male a bordo di 
un autobus urbano che al 
massimo aveva potuto por¬ 
tare in quella corsa una 
sessantina di passeggeri! 

L’indiscriminata affluen¬ 
za di cittadini ai centri 
di vaccinazione impedisce 
ai sanitari di occuparsi at¬ 
tentamente dei casi che 
meritano per davveio la 
loro attenzione. Per que¬ 
sto a mezzo della stampa 
e della radio le autorità 
sanitarie britanniche han¬ 
no invitato la popolazione 
alla calma pregando tutti 
coloro che non hanno al¬ 
cuna ragione di temere il 
contagio di astenersi dal 
presentarsi ai centri di 
vaccinazione. 

Data la diffusione del 
contagio in Inghilterra, co¬ 
munque, otto paesi euro¬ 
pei fra cui l’Italia hanno 
prescritto per i viaggia¬ 
tori provenienti dalle isole 
britanniche un certificato 
di vaccinazione unti-vaio¬ 
losa di fresca data. Tali 
paesi sono, oltre ('Italia, la 
Spagna, la Germania, l’Au- 
stna. la Finlandia, la Sve¬ 
zia. Cipro e la Turchia. 

L’unico cast» tli vaiolo 
segnalato dalla Svizzera (a 
Sehalfhausen. presso il con¬ 
fine tedesco) sta avendo 
det-mso benigno. L'indivi¬ 
duo colpito dal vaiolo è 
stato isolato tempestiva¬ 
mente, prima che potesse 
contagiare altre peisone. 

Più grave è la situazio¬ 
ne nel luogo di origine del 
male, il Pakistan, dove si 
sono avuti finora più di 
300 morti. 

Anche m India hi situa¬ 
zione e grave: più tli mille 
persone sono decedute a 
causa del vaiolo nei mesi 
di novembre e di dicembie 
scorso. L'epidemia infuna 
in 83 dei 324 distretti in¬ 
diani. 

II. DF.UI1IRST 
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Caricano carburante dalle raffinerie 


Duoconto autocistorno 
par al izz an o Boizanoto 




La popolazione 
vertala davanti 


ti e ri¬ 
agli sta¬ 


bilimenti per protestare 


* 


HOLZANETO — La tanca trarla di autocisterne cha ha hlnreut» la cittadina 


nvwoto) 


Si è scontrato con due camion 


Muore carbonizzato 
nell'auto in fiamme 


A Orasso 
in Val Strona 

I galli 
cantano 
a sera 


VERBANIA (Novaia). 10. 
— E‘ terminata ieri la « lun¬ 
ga notte • di Viganclln, il 
piccolo comune «iella Valle 
Strona la cui posizione gon- 
gralica fa si che ogni anno, 
da novembie, il sole lesti 
nascosto dalle montagne. « 
non ricompaia sino a metà 
gennaio. Analogo fenomeno 
si verifica anche a Tramu¬ 
tile. nella valle Camiobinu; 
oggi i raggi solari hanno il¬ 
luminato nuovamente i tetti 
delle baile, dopo oltre due 
mesi di ombra. 

E’ cessato anche il feno¬ 
meno della doppia alba c 
del doppio tramonto a Oras¬ 
so. comune situato in posi¬ 
zione tale per cui nel pruno 
pomeriggio il sole, «lupo es¬ 
sere tramontato dietro le 
vette alpine ricompaio per 
un breve periodo dopo ohi e 
infoia di ombia. 11 fenome¬ 
no pioverà erniose conse¬ 
guenze. come il canto dei 
galli nel tardo pomeriggio. 
Con il u.'il/arsi del sole sul- 
l’orizzonte. il fenomeno non 
si verifica più. 


Un altro tragico incidente stradale ad 
Avellino: due i morti e quattro i feriti 


MILANO, 21). — In uo¬ 
mo,stamane. a Cascina de' 
Pecchi, sulla piovinciale 
Milaiio-Gorgonzola e mor¬ 
to carbonizzato in una 
« 000 » die lui presi» fuoco 
dopo aver tamponato un 
uutoca no. 

L'uomo rimasto carbo¬ 
nizzato nell’mcideiite e sta¬ 
to identificato per Antonia 
Balestrilo, da Foggia: le al¬ 
tre due peisone. che erano 
a bordo dell’auto e che 
som» rimaste ferite, sono: 
il 25enne Carmine Letizia, 
da Foggia, residente a Mi¬ 
lano in Via l>orenteggio 03, 
il 30enne Paolo Cal/edda. 
abitante :t Monza in via 
Fiisi 8. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente, fatta dai ca¬ 
mbimeli di Cernusco, l’au¬ 
to. targata Roma 431000, 
pilotata dal Balestrili! sta¬ 
va effettuando il sorpasso 
di un camion, quando e an¬ 
data a cozzare contro un 
altro autocarro, che prove¬ 
niva dalla direzione oppo¬ 
sta. La GG0 veniva rilan¬ 
ciata cout io il primo auto¬ 
mezzo. e prendeva imme¬ 
diatamente fuoco. L'autista 
del camion >oipassato. Cal¬ 
lo Roteili, iinselva a traile 
in salvo dalle fiamme il Le¬ 
tizia e il Cal/edda. L'auti¬ 
sta. durante la operazione 
di soccoiso. rimaneva an¬ 
ch'egli ustionato. 


La sciagura 
ad Avellino 

AVREI.INO. l!l> - I no spa¬ 
vento-m scontro avvenuto ogg» 
sulla strada statale che 

congiunge Avellino a Rene- 
vento. ha registrato un tra¬ 
gico bilancio due morti — 
Vincenzo Quirino di «5» anni 
e Aigemo Italo tli 21 anni -- 
e 4 feriti 

Pochi minuti pian» ilc'le 
ore 17, le due auto, una -> n()0 • 
targata AV 18òt>l e una -1100- 
targat.i AV 8848 procedevano 
jii sen-o inverno 

Si sono lutate al centro 
della strada e i veloci*a -o- 
."tenuta: la -500 • veniva, sca¬ 
gliai i sul lato (Estro del! i 
strada. 

I due alla guai i delle r.- 
spettive vettme rinimwano 
incastrati fra i roti uni delle 
macelline* :l Vincenzo <* mor¬ 
to sul colpo e PArgeco è so¬ 
pravvissuto solo per un'ora. 


GENOVA. 20. — Balza¬ 
ndo, itnu cittadina dzll'cn- 
troterra genovese lungo la 
Val Polve vera, e rimasta 
stamattina completamen¬ 
te bloccata da una dop¬ 
pia colonna di autocister¬ 
ne dirette alle raffinerie 
Garrone e Pur fina per i 
carichi di carburante de¬ 
stinati al Piemonte e alla 
Loia bardia. 

Jl caos è completo: una 
corriera che collega Bolzli¬ 
ndo con i due centri limi¬ 
trofi di Cernitesi e Canno¬ 
nerò non è riuscita a pas¬ 
sare ed è ferma in coda al- 
l'iiutocolonna delle auto- 
cisterne fin dalle cinque ili 
questa mattina. Studenti ed 
operili non hanno potuto 
raggiungere fabbriche e 
scuole. 

Peggior sorte ha avuto 
un funerale che dal cen¬ 
tro della cittadina avreb¬ 
be tinnito raggiungere il 
cimitero alla periferia: do- 
po alcuni mutili tentativi, 
il feretro Ila dovuto essere 
riportato in chiesa. 

l-i i popolazione della -fi¬ 
nn interessata si è riversa¬ 
ta questa mattina davanti 
alle sedi degli stabilimen¬ 
ti protestando rum {irosa¬ 
mente. Oltre duecento au¬ 
tocisterne. sistemate in 
doppia colonna lungo la 
unica striniti di areesso al¬ 
le raffinerie, paralizzano 
completamente ogni ciré il¬ 
lazione consentendo soltan¬ 
to il transito dei pedoni in 
fila indiana. 

La situazione, che con 
maggiore o minore gravi¬ 
tà si ripete tutti i giorni, 
è stata recentemente di¬ 
scussa da[ sindaco di Ge¬ 
nova a Roma. Il ministro 
civile Finanze lui dato iis¬ 
sici! razioni per il funziona¬ 
mento notturno della do¬ 
gana di Genova, in modo 
da consentire il carico del¬ 
le botti nella notte e favo¬ 
rire in decongestione dello 
strada che conduce alla ca¬ 
mionale per Serra valle. 

Non è però certo che 
questo provvedimento con¬ 
senta ili sanare la situazio¬ 
ne, Resterebbe il fatto che 
le autobotti usufruirebbero 
sempre della medesima 
strada che deve invece es¬ 
sere (i disposizione del 
traffico normale dj per se 
già abbastanza folto: ope¬ 
rai che si recano giornal¬ 
mente nei cantieri navali 
di Genova, studenti che 
dai paesi raggiungono le 
scuole del capoluogo di 
provincia. 

Il rimedio ci vuole, ma 
radicale. Potrebbe appor¬ 
tare sollievo unicamente la 
copertura di un torrente 
che scorre nelle vicinanze 
delle raffinerie e che po¬ 
trebbe cosi trasformarsi in 
un vasto piazzale di sosta. 
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VI Di’ LA 
6ARANZIA 
DI UNA 
GRANDE 
FIRMA 


perchè è una ricetta 
del Grande Medico 
Prof. Augusto Murri 
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Se avete ila lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri in- 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE « nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BAIIItEIIE di Parigi 

Super P.K. senza compressori . Soffici, leggerissimi e della 
massima comodità . Garanzia «il Contenzione e durata 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
CINTURE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POSTOPE¬ 
RATORIE . BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ* eccetera... 
Prove gratuite 

Il ns. Direttore Generale riceverà personalmente a: 
ROMA VI» Cavour. 57 p. p. - Telef. 461.923 


(vicino Stazione Termini) 
Giovedì. Venerdì e Sabato 15, 16, 1 


o IR 


Mercoledì. 

Novembre 

Chiedete prescrizione e catalogo al Vostro medico di fl_ 
ducia. (Autorizz. Ministero Sanità n. 1077 « 30-1-1951) 
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a Estradalo u no? Nonostante 
it parere favorevole delia 
■> Chamhres dé< niu-es en ac- 
vu-5.it n*n -. Sergio Sgu.i/z.irdi 
non verrà estradalo m Olanda. 
Intanto il giovane e sempre 
detenuto nella prigione pirigi- 
n.» (letta Sauté 

# Dopo mi volo di rimine ina¬ 
ni una ragazza di 1!' .unii, Car¬ 
mela Caforio di Savona si o 
rialzata da terra, praticamente 
illesa, l.a giovane m era spor¬ 
ta troppo dalla r.tighiera del¬ 
le scale ed era precipitata nel 
vuoto 

■ Antironlrahhando. Al largo 
di Manna di Ravenna una mo¬ 
tovedetta dell.* guardie di fi¬ 
nanza ha bloccato un motosca¬ 
fo a Nardo del (piale venivano 
trasportati «lumi.di di sigarette 
estere. Alcool puro, circa 3fl(Hì 
chilogrammi, e stato invece se¬ 
questrato presso due d.tte mi¬ 
lanesi 

■ Contro il fidanzato che vo¬ 
leva abbandonarla, li venten¬ 
ne Addolorata Cavallo rii Grot- 
taglie ha spar.i*o due colpi di 
p.stola che II,inno gravemente 
ferito il g.ov.me Ciro I.assai- 
nati e staio affrontato mentre 
Si recava al lavoro. 

■ La fitta nebbia che copre Mi¬ 
lano ha provocato ieri uno scon¬ 
tro mortale. I na vettura tran¬ 
viaria e un'autobotte preceden¬ 
temente venute i collisione 
bloccavano il centro della stra¬ 
da’ e sopraggiunta una - 600 - 
che non ha potuto evitarle: e 
morto Mario Seomavacca che 
era a flange del guidatore del- 
rutilitana 

# Durante una rserettazione 

militare un colpo di carabina 
sparato accidentalmente da una 
recluta ha gravemente ferito il 
sottotenente Carlo De Pasqua¬ 
le di 22 anni. I.a disgrazia e 


avvenuta al C.A R. di Casale 
Monferrato. 

■ Un sali» di pochi metri ha 
ucciso il g.ov.me milanese di 
18 anni. Gl.min Curii K’ preci¬ 
pitato d.ri primo piano di uno 
stallile ni vii Ba'-s.mo del 
Grappa, su una tettoia -sotto¬ 
stante Erano le prime ore dei 
mattino: nessuno ha assisti*o 
alla disgrazia 

■ in Jugoslavia 7* «tato rintrac¬ 
ciato Io studente Ennio Co¬ 
sentino (!■ 1»; anni, fuggito da 
Savona alcuni giorni or sono 
Voleva raggiungere i nonni a 
Fiume. Addormentato alla sta¬ 
zione centrale di Firenze e 
stato invece ìrovaio il romano 
Mario Macchia di trillici anni, 
.mch'egl: fugg.Io di Casa 

■ Una turista olandese e let¬ 
teralmente sparita da Merano, 
dove si era recata in gita in¬ 
sieme con alcune amiche. Ama- 
1 e Harboe. appassionata eseur- 
s.onusta delle montagne mer..- 
ne«i noli ha fatto ritorno alla 
pensione dove alloggiava 

# « San Rastian con la \ lOl.. 
in inali . 'ri.oe un vecchio ada¬ 
gio veronese Infatti in coin¬ 
cidenza con i.» festa di S Se¬ 
bastiano. a Malcesme di Gar¬ 
da sono fiorite abbondantemen¬ 
te le viole nei prati. Il clima 
della zona 7* quasi primaverile 



// frigorifero di classe 
per la signora di classe 
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Sulle Atpi, cielo poco nu¬ 
voloso. Su tutta l’Italia nu¬ 
volosità persistente con 
nebbie sul versante adria- 
tico e temporali sul ligure 
e tirreno. Temperatura sta¬ 
zionaria, venti deboli, mari 
calmi. 



AGENZIA DI VENDITA : ROMA - VIA MEDAGLIE D ORO, 384-A - Tel. 341.«94 
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Dalla Corte d’Àppello di Firenze 
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La legge è legge... 


Riconfermata la condanna 
airi nseqnante antifasc ista 

Aveva svolto una campagna contro un libro di scuola 
che conteneva una « larvata apologia del fascismo » 


(Dalla , noa tra redazione) 

FIRENZE, 20 — I giu¬ 
dici della Corte d'appello 
di Firenze hanno confer¬ 
mato questa mattina la 
condanna per diffamazione 
contro la professoressa 
Ada della Torre. • Nell’u¬ 
dienza di stamane, prima 
che i giudici si ritirassero 
in camera di consiglio, ave¬ 
vano preso la parola i rap¬ 
presentanti delia parte ci¬ 
vile, il PG dott. Mauceri e 
l’avvocato torinese Carlo 
Galante Garroni che, in¬ 
sieme alla dottoressa Bian¬ 
ca Giuditta Serra, difende¬ 
va l’insegnante di Vercelli. 

Atìa Della Torre, come si 
ricorderà, è comparsa da¬ 
vanti ai giudici in veste di 
imputata in seguito ad una 
querela dei professori Ugo 
Montanari e Bernardino 
Barbadoro (quest’ ultimo 


recentemente scomparso) i 
quali si ritennero diffama¬ 
ti da una lettera che la 
professoressa Delta Torre, 
che insegna lettere in una 
scuola media di Vercelli, 
aveva inviato alla casa edi¬ 
trice fiorentina Lemonnier. 
Nella lettera, la professo- 
ressa protestava indignata 
per la « larvata apologia 
di fascismo e nazismo » e 
per omissione di « troppe 
verità storiche » riscontra¬ 
te nel libro di testo « Bi¬ 
nerà Gentium > dei profes¬ 
sori Barbadoro e Monta¬ 
nari. 

La lettera, come si è 
detto, fu indirizzata alla 
casa editrice non con lo 
scopo però di diffamare i 
due professori: essa volle 
rappresentare un dovero¬ 
so atto di protesta di una 
madre di tre fieli, che 


Il detenuto era trasferito 
da Porto Azzurro a Venezia 

Si getta dal direttissimo 
per sfuggire alla ga lera 

E’ stato catturato però quasi subito 

BOLOGNA, 20. — Un detenuto, fu unito alla sorveglianza 
di due agenti di scorta, si è lanciato ier.ccra dal direttissimo 
US Iloma-Brennero poco prima della storione di Pianoro, a 
Iti km. da Bologna, riportando ferite di lin e entità Tentava 
naturalmente di far verdere le proprie tracce, ma *• stato 
.subito raggiunto e dopo una medicazione all’ospedale ita 
proseguito, stamane, per il luogo di destinazione. 

La movimentata fuga è avvenuta tersero verso le 20.20 
sul direttissimo del • Brennero• che parte dalla .stazione di 
Firenze alle 19,24. In un compartimento, sotto scorta rego¬ 
lamentare. viaggiava il 40enne Anicllo Vuoilo, il i Campo¬ 
basso, proveniente dal penitenziario di Porto Azzurro, nel¬ 
l'isola d'Flba, c diretto alla casa di lavoro di Venezia. 

All'altezza della stazione di Grizzana. il Vuotto ha chiesto 
di uscire per un attimo dallo scompartimento, cosa che gli è 
stata concessa sotto !a scorta di due agenti Ma approfit¬ 
tando dell’affollamento del convoglio è riuscito a sfuggire 
all'attenzione dei custodi, ha aperto lo sportello di un vagone, 
r sceso sulla pedana esterna con l’evidente intenzione di 
lasciarsi cadere sulla massicciata ma, data l'elevata velocità 
del convoglio, ha desistito per un momento dal proposito. 
aspettarlo un'occasione più propizia. 

Quando il treno è transitato da Monzuna il capostazione, 
ha notato l'uomo aggrappato all'esterno del vagone, e ha tlato 
subito l’allarme alla successiva stazione di Pianoro. Il treno 
a quel punto, ha rallentalo per fermarsi <• di ciò ha appro¬ 
fittato il Vuotto (che aveva mantenuto la pericolosa posi¬ 
zione anche sotto la galleria di Monte Adone lunga circa 
9 chilometri). Si è lanciato nel vuoto ed S fuggito in dire¬ 
zione dei campi, ma à stato scorto ed inseguito dai due 
agenti di scorta e da un terzo agente' in borghese che viag¬ 
giava sullo stesso coneoplio. Una ferita alla gamba procu¬ 
rata dal pericoloso balzo gli ha impedito la fuga. 


aveva militato nelle file 
della Resistenza, di una 
ebrea che aveva assistito 
alla scomparsa di tanti 
amici e compagni travolti 
dalla barbarie nazifasci¬ 
sta. La professoressa Del¬ 
la Torre, fin dall’inizio, 
ha precisato di non aver 
voluto offendere la repu¬ 
tazione dei due professori, 
ina soltanto esercitare il 
proprio diritto rii critica 
sancito dalla Costituzio¬ 
ne, diritto che lei, come 
insegnante, sentiva in par¬ 
ticolare di esercitare n 
proposito di quanto scrit¬ 
to nei libri di testo dei 
due professori. 

Stamane, nel corso del¬ 
la sua arringa, l’avv. Car¬ 
lo Galante Garrone, dopo 
che il l\G. al termine di 
una concitata requisitoria 
aveva chiesto il rigetto 
del'appello della professo¬ 
lessa Della Torre e che i 
giudici elevassero la pe¬ 
na pecuniaria ila 10 a 50 
mila lire, ha sostenuto il 
buon diritto della inse¬ 
gnante affermando che la 
critica esercitata dalla 
Della Torre, che con il 
suo intervento appoggiato 
dalle maggiori personali¬ 
tà del mondo della scuo¬ 
la è riuscita a far dibat¬ 
tere su tutta la stampa e 
negli ambienti scolastici 
rannoso problema dei li¬ 
bri di testo, è risultato 
utile in quanto in un nuo¬ 
vo testo dei due professo¬ 
ri gli stessi fatti storici 
che in «Itera gentium» 
non erano stati esposti 
con la dovuta chiarezza, 
hanno ritrovato la loro 
giusta dimensione e inter¬ 
pretazione. 

Rinviata la causa 
Melone 

« Lo Specchio » 

1! processo intentato dallo 
ex-vigile urbano Ignazio Me¬ 
lone e dai suoi congiunti con¬ 
tro Giorgio Nelson Page e 
(Lanfranco Finaldi. rispetti¬ 
vamente direttore e redatto¬ 
re de - Lo Specchio >•, e sta¬ 
to rinviato al 24 marzo. 11 Me¬ 
lone si ritenne diffamato dal¬ 
l'articolo ■* Un uomo di leg¬ 
ge >*. il famoso - reportage- 
del Finaldi che era stato 
compilato — conte venne do¬ 
cumentato da un giornale del 
IKJmeriggio — sulla falsari¬ 
ga di una velina della Que¬ 
stura. 


Multato lo studente 
che lancia i missili 

Ma non si è lasciato scoraggiare: 
presto, anzi, ripeterà l’impresa 


La 

del giorno 


PELLICCERIA 


Il morto 
e i vivi 
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MESSINA. 20. — Lo studenti' messinese Pasquale 
Canta, che lancio alcuni giorni fa un missile da lui 
costruito, ha annunciato che nel mese di maggio siterà 
di lanciare il « C.M. 2 J », della lunghezza di tu» metri, 
con il quale prevede ili superare t quindicimila inetti; 
per oia. si è dovuto accontentare di una convocazione 
in Questura, dove gli e stata contestata la contiavven- 
zione per avere fatto uso di esplosivi senza la ptesentta 
autorizzazione. 

11 missile lanciato dal Canta è stato riti ovato sui 
colli peloritani. Il razzo, conficcato nel terreno jkt una 
profondità di oltre un metro, si tiovava od una distanza 
di due chilometri dalla base di lancio: è stato accertato 
che il secondo stadio non ha funzionato perchè la bat¬ 
teria che doveva innescare rintcrruttore a mercurio si 
era esaurita. (Nella telefoto: lo studente eoi suo ordigno). 


Tutto è bene quel che 
finisce bene. In casa Vi¬ 
telli, Ieri, la giornata è 
iniziata con un funerale 
ed è finita a « taralluccl 
e vino ». E il tipo che ha 
mangiato di più e che ha 
scoiato più bicchieri è 
stato proprio il morto, o 
meglio il redivivo, sul cui 
« cadavere » fino a poche 
ore prima I familiari an¬ 
gosciati piangevano. 

E’ andata che ieri il 
capoccia Francesco Vi-’ 
telii, di Pistlccl (Matera), 
non s’è alzato dai letto. 
Ha detto: « Non mi sen¬ 
to molto bone > e, con 
una magnifica coerenza, 
clte in tempi cosi tristi 
dovrebbe impressionare 
molti dirigenti democri¬ 
stiani, è morto. O meglio, 
non è morto, chè altri¬ 
menti non ci scherzerem¬ 
mo sopra: è diventato 
bianco, bianco, ha smes¬ 
so di respirare, ha chiuso 
gli occhi, il suo cuore ha 
cessato di battere e così 
via, tutti quei fenomeni 
che fanno pensare che 
una persona di 87 anni 
(tanti ne ha ancora Fran¬ 
cesco Vitelli) sia «pas¬ 
sato a un moncìu miglio¬ 
re ». secondo un curioso 
e codino eufemismo. 

Al capezzale del pre¬ 
sunto morto, allora, si so¬ 
no avvicendati in ordine 
di tempo il dottore, che 
ha sentenziato: » Disfun¬ 
zioni* cardiaca, alla sua 
età succede. . -, poi II 
parroco del villaggio che 
aveva invece un’altra In¬ 
terpretazione delln fac¬ 
cenda: « li cielo lo ha vo¬ 
luto con sé », e poi la mo¬ 
glie. i figli, i nipoti, i pro¬ 
nipoti e così via. fino agli 
amici meno intimi. 

Proprio quando, passa¬ 
to Il primo sbigottimento, 
Il vice-capoccia della fa¬ 
miglia. facendosi animo 
per tutti, aveva comin¬ 
ciato ad aprire te tratta¬ 
tive con l’impresario del¬ 
le pompe funebri, Fran¬ 
cesco Vitelli, lui. Il mor¬ 
to, si è dato una scrolln- 
tlna. Lì per lì, nessuno cl 
ha fatto caso. La vedova 
ha osservato piangendo: 

• Sempre cosi nervoso, 
povero caro » Ma poi la 
salma ha avuto uno scos¬ 
sone più deciso, ha aper¬ 
to gli occhi, ha guardato 
gli astanti e ha fatto: 

• Uh, che facce! K chi è 
morto? ». « Sei tu il mot¬ 
to, stai calma, nnitnn 
santa », ha detto I! prete. 
Ma quello. Imbestialito, 
gli ha fatto un gesto si¬ 
gnificativo ed è sceso dai 
letto. 

Gran festa. Ieri, In casa 
Vitelli e il più allegro era 
proprio lui, Il redivivo. 
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CORSO VITTORIO EMANUELE, 10» 


(Largo Argentina) 


/y PELLICCERIA BOLOGNA 

\J VIALE LIBIA, 164 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE CONFEZIONI MODELLO 

PELUCCE: Persiani Boukara, Castoro Canadese, Caslorino Ar¬ 
gentino, Breitschwanz nero e grigio ♦ Sciarpe Visone in tutti 
i colori: Black Diamond, Marron Zaffiro, Diadema, Silver Blu, 
Royal-Pastel, Soffio di Primavera ♦ Pacchi da confezione dù 
Persianer Boukara o South West, Castori Canadesi extra¬ 
extra grandi, Breitschwanz neri, turno di Londra e Marron Sur. 

Con una modesta cifra potrete accaparrarvi il pacco 
da confezione che vi interessa c farlo confezionare 
o nella stagione estiva o nel prossimo inverno. 

Ricordate che noi vi offriamo: 

★ PREZZI ECCEZIONALI 
ir QUALITÀ’ - LA MIGLIORE - LA PIU’ SCELTA 
ir COLOSSALE ASSORTIMENTO 
ir GARANZIA DI CONFEZIONE ACCURATISSIMA 
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RECORD ECCEZIONALE 
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con una sola applicazione toglie 
Immediatamente II dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 
Solo iiHIi» fjirnmclr 


CALLIFUGO SAN MARCO 

FK1.MA8 . Itomi» „ via !.. 7-uccolt, 11 


T ecnici perfetta. laboriosa pallenti.^ 
requisiti necessari alla prepararmi)# 
di un apparecchio dentale. Voi dovet* 
collaboiate con i) voslro dentista ed »s- 
sicuiarvi un pronto controllo della d«n- 
Itera adoperando giornalmente la super- 
polvere Orasiv. Per abilitare la bocca al 
nuovo compito, senta irntarioni o dolori 
non cò che l'Orasiv! Meglio di un tran¬ 
quillante! In lattine originali presso luti# 
# tannane m ■ • 


orasiv 

» r*...mn« «tu m» 


..tinniti"".....nnnninnn..ninni..mimi...mi.imi.mi tinnii...ni...ninni ninni.unni.min ninni in m in imi.ninnnnmnmmnnmnmnmnnnmmmmmmmm 
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TELEVISORI 

EKCOVISION 

VENDUTI IN TUTTO IL MONDO 


Modali# portatila, IL PIÙ LEGGERO 
IL PIÙ SOTTILE 17 pollici dal mondo 



Modali» a scharm» rattangolara 23 pollici 


SS 
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VISION 


6 garanzia di altissima qualità parchi frutto di ricerche ed espe¬ 
rienze di una grande industria elettronica. In questo campo infi¬ 
nite sono le marche ma poche le industrie. Molte migliaia di 
operai ed un imponente complesso di attrezzature producono 
ogni giorno questi famosi televisori. 


•kiodete lo splendido pieghevole a colori, cho visno spedite gratultamsnts, a: EKCOVISION - Milano. • Viale Tunisia, 43 - Telefoni Ml.9tf • 637.750 
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Cooperative In pre parazione dell’assemblea nazionale 


monopoli 


Da un mese il movimento 
cooperativo romano è impe¬ 
gnato nella preparazione del 
IX Congresso della Federazio¬ 
ne provinciale delle coopera¬ 
tive e mutue, convocato per 
il 10-11 febbraio. Il dibattito 
si sviluppa anche con iniziati¬ 
ve, interessanti già realizzate 
o in corso di attuazione: as¬ 
semblee di mezzadri, conve¬ 
gno dei cooperatori quotisti 
di • terre incolte », manife¬ 
stazioni di artigiani romani. 

Il Congresso si propotie di 
essere un momento importan¬ 
te per la riqualificazione del 
nostro movimento cooperati¬ 
mi. Animata da questi indi¬ 
rizzi, la Fedcrcoop romana 
ojicra affinchè il discorso con¬ 
gressuale non si limiti a con¬ 
siderare i puri fatti interni 
ma investa i problemi di ag¬ 
giornamento delle strutture e 
dei compiti di ogni singola 
cooperativa e sia proiettato 
ad estendere la cooperazione 
tra i lavoratori, tra i consu¬ 
matori, tra i produttori delle 
città e delle campagne, ove 
oggi si manifesta una più vi¬ 
vace spinta associativa. 

Questa spinta non nasce da 
qualche capriccio delle cate¬ 
gorie interessate o du una 
astratta pianificazione dal¬ 
l’alto elaborata dolili l.egn, 
ma scaturisce dalle .‘tesse 
tendenze di sviluppo manife¬ 
ste nell’economia italiana e 
nella regione, che provocano 
fenomeni c assestamenti nuo¬ 
vi, incertezze e difficoltà e — 
a volte — crisi drammatiche 
in importanti strati della po¬ 
polazione. 

Le radici di queste esigen¬ 
ze associative si trovano nel 
reddito della singola azienda 
contadina, clic si rivela sem¬ 
pre più insufficiente; nella 
difficoltà per l'artigiano iso¬ 
lato di difendere e. valorizza¬ 
re il suo prodotto; nell’incer¬ 
tezza che travaglia nuclei im¬ 
portanti di piccoli e medi ope¬ 
ratori economici della città: 
nella ricerca da parte del con¬ 
sumatore dei mezzi per di- i 
fendere il potere d’acquisto I 
c preservare la sua salute 
dalle sofisticazioni alimenta¬ 
ri; nel disperato bisogno di 
decine di migliaia di famiglie 
che non possono ancora ave¬ 
re — negli anni del • miraco¬ 
lo economico » — una casa 
decorosa a condizioni possi¬ 
bili. 

Qui sono le basi potenziali 
per un grande movimento as¬ 
sociativo di massa, libero e 
volontario, autonomo dal go¬ 
verno e dai partiti. 

Qui la cooperazione romana 
deve affermare la sua capa¬ 
cità e la sua vitalità in un’ope¬ 
ra di costruzione non certo 
facile e comoda, ma che oggi 
rappresenta un passaggio ob¬ 
bligato. Il compagno Catabri- 
ni, in una nota pubblicata 
sull’ Avanti, afferma che nei 
documenti congressuali dcVa 
Lega si parla troppo della 
lotta ai monopoli. .\’oj non 
abbiamo fatto il conto — co¬ 
me lui ci assicura aver jatto 

— di quante volte questo ri¬ 
ferimento si trovi nei nostri 
documenti conjjres.siuili. 

Sappiamo però che gli in¬ 
teressi dei grandi gruppi di 
monopolio sono un fatto con¬ 
creto col quale — si voglia 
o no riconoscerlo — le grandi 
masse devono fare i conti 
ogni giorno. Sappiamo che 
sempre più •— soprattutto in 
questi ultimi anni — il pro¬ 
cesso d’invadenza monopoli¬ 
stica è penetrato in tutti i set¬ 
tori decisivi della vita eco¬ 
nomica e sociale c avanza con 
ritmi notevolmente intensi 
(basta citare quanto avviene 
nel campo della forniture dei 
fertilizzanti c delle macelline 
agricole, il processo di ai cen¬ 
tramento della conservatone, 
della trasformazione e delia 
vendita dei prodotti agricoli, 
la grossa questione delle aree 
fabbricabili, la tendenza al- 
l’accaimrramcnto del mercato 
romano da parte dei super¬ 
market c dei « grandi magaz¬ 
zini • e tutta la conscguente 
politica del credito e degli 
stanziamenti pubblici. Parlare 
quindi di consolidamento e 
di sviluppo delia coopcrazio 
ne al di fuori di questa realtà 
vuol dire andare a rama di 
farfalle. 

Una coopcrazione che m 
chiuda su posizioni corporati¬ 
ve e settoriali; che firn sappia 
uscire da un atteggiamento di 
pura difesa c coilegar^i a tet¬ 
to il movimento con una m- 
sionc d'insieme dei suoi inte¬ 
ressi c con un fecondo rcp 
porto di scambi economici, r 
destinata a vivacchiare »» ad 
operare — prima o j ni — »:: 
funzione subordinata rispetta 
ai grandi gruppi di capitele o 
ad organismi come la Veder- 
consorzi. 

Una sana e democratica 
coopcrazione ha una sua fun¬ 
zione e una sua chiara prò 
speltiva se riesce a celi orar.'! 
con un suo ruolo preciso *•* 
questa situazione, a costruire 
basi economiche ascocmUre 
democratiche in grado <h a*■ 
compagnare tutto il ciclo del 
processo economico (dalla 
produzione al constano’, cd 
affrontare c contribuire a i. 
solrere alcuni groszi nofìi 
dello sviluppo della nostra 
regione, quale — ad esempio 

— il rapporto tra Roma c tl 
suo entroterra. Far avanzare 
questa linea vuol d.re far 
saltare la linea del monopo¬ 
lio, sostenuta dalla volitici 
governativa; operare per un 
profondo rinnovamer.to Jcl>c 
strutture del nostro /* use: 
creare un’altcrnat'.vu rem'e c 1 
predominio monopoli tiro. 

Su questa strada. /1 cvopr 
;razione romana intrude ri¬ 
dare acanti. 

SBANCO RAPAMELI 


Oggi 22 congressi provinciali 
dell'Alleanza dei contadini 

Domani il tanti fitifaut Sonati illustra alla slam/ut i (tatti tiri tliballilo - Dtdrgtizioni tli /tarlili t itilla¬ 
timi r tli organizzazioni tiri lavoratori tirila trrra firrsiatii til rougrrssso dir si Itarà aULilli ili Rotti a 


Aumentati 
i salari ai 
braccianti 
di Reggio 
Calabria 


Procede ;i ritmo semp;e|li;i comunicato clic al prò- 
pili serrato la preparazioni-1 prio congresso sjianno pre- 


eonladini. 


utttrrssso dir si Itarà nll'KL’R tli Roma 1,1 aunK ' m ° t,el 10 pei 

cento e stato stabilito in un 
„ aceouio sindacale per i ( - rac- 

Hclgio dal se-Iprova/ione del piogctto del- coglitnci di olive, i bracciali-! 


Pi t’ e j fiantoiani della prò-1 
j ;i vmcia di Peggio Calabria.! 


più serrato la preparazione prio congresso sai anno pie- gretaiio generale del Movi- l'.Allean/n elle prevede In •’ i frantoiani della pro¬ 
dei Congresso dell’Alleanza suiti numerose delegazioni mento di difesa contadina, sappressione del!’ IGK. la vnieu» di Peggio Calabria, 

nazionale dei contadini elle di parliti contadini e di or- Ose;: Dtibuis.-am. Numerosi seppiessioiu- dell'obbligo <p K> stesso accordo — clic co- 

inizieià a Poma (KUR) .1 gaiuzzaz.om dei Involatoli messaggi sono già giunti da denuncia e dell'obbligo del- ,ma lunga lotta — nv 

1. febbraio e si concluder» il delia terra, li’ infatti assiro- altre oiganizzaz.ioni con le la licenza per la vendita del v ; ' ‘i* 1 una certa regolamen- 

3. Oggi importanti organi/- lata la partecipazione di de- quali l’Alleanza mantiene vino da parte del viticolto- ta/iom* il problema delle 

/azioni provinciali tengono legazioni di 10 nazioni (Ah- rapporti di amicizia e d; col- re; 2) la soppressione delle qualifiche e riduce da 10 a 0 

j loro congressi. Kssi si scoi- stria, Belgio, Bulgaria, l’Yan- lalmra/ioiie. imposte e sovra mi posti* fon- nrr forano ili lavoro dei 

goni* nelle seguenti citta: eia. Crocia. Marocco, Polo- 1 temi in discussione al diarie e deU’imposta di sue- frantoiani. 

Napoli ( interviene iJ rompa, ma. Pepubbliea Ilemoerati- congirs.su verranno illustra- cessione 


tutti i coltiva 


ore Bormio 
frantoiani. 
L<> provili 


lavoro 


province clic qiiot'an- 


gno sin. Kmilio Sereni), ca Tedesca, Pinone Sovietica, ti in una conferenza stani- tori diretti; 3) assegni fami, no hanno rinnovato e stipu- 
Trapani (O. Veronesi). Pa- l'nglieria) oltre a quella del- pa elio il compagno Kmilio pari e sussidio di ilisoccu- lato contiatti nel settore 
dova (Attilio Esposto), Cros- ITniom* inlcinazionale dei Sereni terrà domani all'As- pa/ioni* ai coltivatori diret- oliano sono finora otto r 
seti) (on. Avolio), Torino lavoratori agricoli. Per il soeiaz.ione della stampa io- ti, niezzadii. compartecipali- precisamente: Avellino. Sa- 
(S. Bigi), Genova (Giovali- partito contadini di Bulgn- malia. Si ha infine notizia u familiari; 4) aumento dei lenii», Cagliari. Viteibo. Ca¬ 
ni Bossi ), C’ampobasso. A ve/.- ria. Polonia e HOT .saranno elu- PAllean/a ha deciso ili minimi di pensione; 5) rulli- tan/.iio, Grosseto. Reggio 
/mio, Venezia, Cliieti. Pog- presenti i i ispettivi presi- indile dal 10 all'l 1 febbraio /ione del 50'« dei contributi Calabria. Prosinone. Il bi-l 


Trapani (fi. Veronesi), Pa¬ 
dova (Attilio Esposto), Gros- 


Kngheria) oltre a quella del- pa che il compagno Emilio Bari e sussidio ili ilisoccu- lato 


ITnione intei nazionale 


Sereni terrà domani all’As- 


ni Bossi ), C’ampobasso. Avez- ria, Polonia e RDT saranno 
/ano, Venezia, Cbieti. Pog- presenti i i ispettivi presi- 


Pistoia, Ancona, Matera, denti i quali neopreni» nei ! ni;.nifi-stazioni 


Potenza. Binimi. Alessan¬ 
dria, Bari, Trieste (congres. 


loro paesi alte cariche dii paese por sviluppate l’n/io -1 
governo, ionie Gcorglii Trai- ne per la riforma agraria e 


tutto :11 pi evidenziali 


del 5()'). dei contributi Calabria, 


Grosseto. 

Prosinone. 


Reggio! 

Il bi-| 


so regionale). Caltanissctta. kov vice-presidente del Con-, pi-.’ uno Statuto della 


Ernia, Messina. 

Altri 34 congressi 


siglio dei ministri ili Bulgn 
mi, Stelan fgnar. vico-pi'*- 


pitela coltivatrice. Nel qua¬ 
dro ili questa azione vengo- 


stali fissati per domenica 21$, salente del Consiglio ilei mi- tu» pn-.li* al governo 


domenica immediatamente mstri della Polonia. La Gre- 
precedente il congresso un- eia. sarà rappresentata ila tr* 


|guenti richieste immediate; 
soppressione d e I recente 



zinnale. E’AlIeaiiza, intanto.Iesponenti 


Concluso Io sciopero di 48 ore 


li iIprovvedimento sul vino, ap¬ 


pi:» li, PiatSO.WI.i: ainmini- 
t-li.ilivn cd opt-iaio delle pticic- 


lamio degli aumenti salaria-! 
ìi ottenuti <• po-itivo- ad J 
Avi-limo il 13 per cento, n 
Salerno il 17, .i Viteibo d 1().' 
a Catan/aio il o pei eli no- J 
lumi o l'R nei le donne. 

Nelle piovine»- ili Hrnuhsi. i 
Potenza, Bari. Poggia, Mate-j 
r.i e Campoha.s.so sono stati | 
eouqiustati importanti aceor-i 


là niarittinu- .» i».nit-clpa/iont- ,|5 aziendali e locali mentre! 
statali- (Fiumana KN’I <• Silici- ■ ,, I 


Inizici anno giovedì. 


questi* province e 


Nuove astensioni , 

I i i i.ititON ihlti «JHt.i ini unni- ( |., lm;i nunioue convocata I 
ile.» c.danese. in lolla per otte- -io, I 

§3| UÈ ■I nei»* l'amnioticinaniento delle iit. per il —4 prossimo. 

|^B| #i rnM BiAdB ABBI <» - 

^^BBTV' gl u hanno , , 

■ 4BV ■ ■ BBBBBBBi i.» di Estrazioni dei premi 

■i^V IH 

- - ■ — ~ Piai 1 IIUAl l lAN I | SI e con- PCI* ì buoni 

Le hanno preanmmeiate i sindacati - Bloccata la Lancia per il 4" giorno consecutivo I tati ve contrattuali. dedicata "ai- del tesoro 

___l'organismo ohe ilovrà procedere -— 

_ _ - ■ alla elasHilloa/ion»* ilelle (inalili- . . ... , . . . 

Concluso ieri con altissime parte deirazienda non viene raio. Ma il vecchio gioco non avvèml^pA^ avuto'h.ogoT. sottana* i^trà- 

pni tecipazioni lo sciopero abbandonata rintransigenz.a fun/.iima piu: le nuove leve H ,.' ( j„| r . l , 1 ,„ > ,| v» fei,inaio.' z.iorn* |».*r rassegnazione di un 

unitario ilei 3fi mila dinen- sulle richieste economiche <* ili lavoratori hanno ilefini- . . premio il. tu milioni di -t da 


so i intertdnd. le ii.ittative per il altre sono stati migliorati an- 
■ innovo dei eontialli Venà an- di,, i cottimi e alcuni con- 
di*» rinnovato il itL'nl.iim'titu oi* . ,,* .* , 

gallico per gli miniali di stato tratti <»■ compartecipazione. 

maggio»** delie società ili naviga, fin bilancio completo della 
/min- di preminente inten-ssc , |/ìonc };vo |t a durante la eam-l 
/.tonale. , . . I 

pugna olearia saia tracciato 
l 1 i.ltitovlFlti «J«*ih» l'ilennu-t. | , , I1I;| nimioui* convocata I 
ite.» cutancse. m lotta per otte- .. ,,, I 

nei*- rammodeinamento delle at- P***" o —-l prossimo. 

tre/'/ature delta feirovia a sear- -— 

l.uneilto i (dotto, hanno deciso di _ • • J • 

prolungale io seiopeio di aitie Esirazioni dei premi 

IH oie. 

Piai t HltACCIANlI si e con- • bUOIli 

elusa un’altra sessione delle trai- . . 

I.itivi- eontrattuali. dedicata al- del TCSOrO 

l'organismn ohe dovrà procedere -— 

alla elasHillca/ione i Ielle t|ualifl- A . ... , , . . 


unitario ilei 3f» mila dipeli- sulle richieste economie he c 
ilenti del settore gomma, la normativi*, che tendono ad 
agitazione riprenderà la pros- avvicinare d trattamento 
sima settimana. I sindacati Lancia a quello delle altri 
hanno deciso a Milano tli granili aziende torinesi, 
mantenere valide le disposi- La direzione intanto lia fat- 
z.ioni relative alla sospensio- to sbarrare le porti* di co¬ 
ni* delle ore straordinarie, mtinieaz.iom* per impedire i 
mentre martelli verrà co- contatti degli operai fra i 
inimicata la data della nuova vari reparti, mentre ftmzio- 
sospcnsione. nari e sorveglianti vengono 

Il segretario generale della sguinzagliati con intento tnli- 
FIKCEI’-CGIL, Angelo Di midatorio. Dopo i due licen- 
Gioia. in una dichiarazione /.inaienti di rappresaglia clic 
ha sottolineato il successo del il padrone — Resinili, baro- 


ti-udoiio ad tivamente rotto eoi passato, 
trattamento- - - 

licHo altri Undicimila 


miliardi 
nelle banche 


1 llepoMti iteli,, a/.jemh* ili »»*• «i*i*»pcral»> per ottenne il pic- 
erelhto - - secondo dati della ‘ ll produzione i-nmiiilc e un:» 
Banca iPItalia — ainii.ontr.vam> ,M ' r '** 

al :t() novembre 1!M»1 a M.'Ht.à n *‘ U “ ,umwU 
miliardi contro tt.BTt,! alla ste.<. IM AHITAZIONi: peimangono 
sa data del l!!(»0 e 11.173.1 aL.'i! ■ minauui »l» *» Sa Duchessa), a.i 
ottobri; scorso. Si verificato. *‘‘"t>‘"o <lel- 

(iiiindi. mi im-ri.tiiniito rh.l 1 r . ai I altro i»*r» proclamato per pm- 


. - , , ,, premio d. IO milioni di -1 d.» 

i»ec«»r«iu separato per i marittimi. *’ d. _t da m. m.- 

iclativo iti personale amininistta- bom* <» cascuna *-er <• d li I N j 
tivo, con la soia "Aimaliheii". à |>(‘r »*t*n 1 1 > con seaii'-nz.a 1 j 
l'.iss<»»*ia/i<—;-* imprenditoriale ili aprile l'.Mlt { 

Passio che lappi escili., il Ut*. |; ,, n -m.o ci. 10 milioni .* 

dell armamento .tal,ano stato assegnato al buono mi-! 

A llKKSl'IA. per la dodicesima mero 1310021: i -1 premi d: f» 
volta in iiuesto mese, i i>(H) ope- ,n.|:on sono stati assegnai: r.- 
i.u delia fonderia Clisendi ti.m- vp.*tt. vomente a buon: mmie- 


pritno sciopero contrattuale, in* ilei cemento — ha voluto, quindi, un incremento del 15.34 ' .sture con t ri Tra I mt !" r i'.’.ira 1 'f'.' - 
nonostante le pressioni dei l’Unione industriale Ita de- per cento un anno <* deir 1.5 r j m ent*> di is làv..latori’ai V,n- 


niottopoli della gomma. 
«Viene cosi confermato — 


finito « abnorme e sleale > la percento in un mese, 
agitazione, denunciando pre¬ 


di Monte Agnixiau 


r. TD1120. Jt.VittTà. 1213771 
1771723. ; 20 pi.-mi di un in - 
Itone sono stai, assegnati i.-> 
spet'ivaniente a. Inumi nume-j 
r. |iì:ì« 3. 11f»H37. 2<:t'133, .àUtilt:.'»., 
3737IUI. 772220. 101!UI7H. J0!l(iti83. 

11-17577, 1202!»»'.), 1403111.1 

14312211. 1407231. 15tV.!3',3. ) 

1030724. 1032034. 1708210. 

17!»00:»tt. 13101 tt e 1037402 


ha allermato Di Gioia — che tese «violenze» per naseon- 
il libero esercizio del diritto dere quelle deirazienda, pro¬ 
di sciopero e soprattutto ga- vncnndo la ferma reazione 
rantitu proprio tlallo scio- dei lavoratori v di tutti i siti- 
pero ». ducati. 

Alla Lttucia di Torino, lo La Lancia, che sta appron- 
seiopero dei seimila operai è laudo il nuovo vasto stabili- 
proseguito anche ieri in fab- mento nella periferia tori- 
brica per il (piarlo giorno nese, pare cioè voglia ndot- 
consecutivo. I sindacati sono tare i metodi «duri-.- che li¬ 
stati convocati ieri dal pie- nota hanno costituii»» (eoi 
fello e non è improliahile elio riformismo socialdemocratico 
oggi decidano il prolunga- sempii* alimentato) un «lo¬ 
mento delta tolta, se da pereltio •• al malcontento ope- 


Dopo lo sciopero di venerdì 

Fermo V Ansaldo 
ieri a La Spezia 

I.e maestranze hanno uhhaiulonulo il (‘autiere 
poiché la direzione preme\a illegalmeiiti* 


...a proposito 

“di prodotti genuini 


l\‘HeUuazione 


-traordinarie 


LA SPEZIA. 20 — I finora- loro elu- 
tori del cantiere Ansaldo di alle :m- 
Mu-geiaiio hanno prontamente Ma fi 


non si fo.sy-ro .ittennii 
»fisposi7n»n. 
diu-ziom- !>.. mano- 


reaitito oggi alle intimidazioni j vrato ug»r»lni-*n*i*. imaricando i 


esercitate dalla direzione — ut- capi d. f.*i<* pressioni verso tu» 
traverso i capi — sin singoli la- centinaio di operai, per indurli 
voratori perche eettnassoro lo ;l recar .-1 lavoro in-ii.i gior- 
striordinano, proclamando mi- n: *' 1 domai», po.dn- .-rano in 
mediatamente lo sciopero e ah- programma le l»im<* -» ,n *'. r '' 

, , . . ...... ,, della nio!oiiu\t- - Kd.-ra-, d: 3.» 

bandortando lo s,ah:l.mento alle mil ( t , ini „. ]!;i „. j 

, „ Di fronte .ill iniz ..tua deità i 
I.a direzione ora a conosci./.. tl n . 7 , 1 . lUmi ;„ r .. hanno] 

eh*' l.i s-TZioiif» 5»I!(1 ;umI*‘ di f.tb- itnnit»ili.ihum > n!^ ii.^ivn. j 

lirica la KIOM <p**r dee.-iorii ,| ( , : n nn;<.i ili 1 c.»nt.--r»- I. 
presi* in tutt<> i! s,-tt*>r«- naval- z.oiu- s.ndae.ii,* d: f.ihtiri» 
meccanico) avevano dee.so la ì.i segreteria pr*>vinei.ile * 
non otlcUuaz.ione del lavoro FIOM. in un eomun.e ito -t 



purnzio: 


confronti 


Le imposte 
in Europa 


Dopo la Germania occi¬ 
dentale. l’Italia è il paese 
capitalistico europeo che ha 
il più alto livello di impo¬ 
ste indirette, quelle cioè 
che colpiscono indiscrimi¬ 
natamente. Ecco i dati, cal¬ 
colati dalla CEE: 


s’raord nario. con !» -.o-peMMo- pi. h trino denunci.r.o - li p i- j 
ne di ogni attiv.ta. ru lla gior- lese dirno>:r.iz.one di ca.-rcir:.»-i 
nata ili oggi, me/z.’era prima m- «-il atl-.-ntato alla ishort.» d: I 
della tin,> ,tel!'.»i ara» s n.» .ole -*-*'i»»p>t.> t-.miiJiiia- dalia vl»:* -t 
,>re otto di limedi C'n» «*ra *>!.«!«. **h'-l An-ai i<» -. - lì s.n- . 

v»»Iuto pn;pr:*> m*r evitare che d »caa» pr**'»-gne connm-.-I 
;-Au'uIdn — e,mie già ,-ra :.c- e.Uu — pi..u fi- a;..» pronta r.- 
C.,liuti» ,n p.-<-.i'o — potè--»* sp<»-ta .tati d.,i . t\ ***■;,t<»r: al j 

- coni.iridale ■ al fii\oro -mmr- ns»-T»*.t: aiiialemeer.tt’es dell.» d:- ( 
di ria rio e f*-st.\o uria p..rt,* <1: r*/.one e nix/a ’.*• utori'a di . 
fiivor.itor.. inffiggeiido inulte e so'cnro ..a nv,»-r\en.re :»mr.. - ln- 
-o,it ; (h co- ne.la labbra a -.a -...irarit.to l' 

_ !;t»ero «-sere./ o delle liberta « n- ! 

d.iCal: e ,ii :iiih-r.i!'.fhe ' 

, s ,| ... ' Li «li Ci.-iorre ,{; scie.|>«*ro il 

; me 13.4Ó ( i: *»gg: s.r*o alle j 
__ , ,i imn-.li. r.guani » luti: ; laxo- j 

P“ r..t(ir; del e.in’i-TC Ansal.lo ] 

I Inoltre, carile ;,..» d**ciso a eo.i-i 
t cltisrone delio semrvro i»az:o-! 
ania occi- n .à- di tre .ire d: .e: . .ì I.*-■ 
i il paese 1 \,»ro Mr-ordin.ir.o <• n’**rr*»:’.*’ 

ico che ha , per f«r:t- i e.mi.eri r'axau pr.-i 
di impo* ;\ iti del: » provinosi d.file <>:»*! 
• ette cioè ! t»*.4ó .1: ogg .ile 3 d: lunedi i 



èl \r'S 1 vV > 


t ; '*' - 



la 

perfetta® 

ricezione 

del 



collaudo TELEFUNKEN 



scienza e tecnica a garanzia 
della qualità e della durata 

1 televisori Telefunken. prima di essere immessi sul 
mercato, subiscono d severo collaudo Telefonie**. Una 
riprova che si aggiunge a quelle eseguite in fase di a 
progettazione nei Laboratori Ricerche; in fase di fab- 
bricazione nella scelta dei materiali e sulle catene 
di» montaggio. II collaudo Telefunken è la più sicura 
garanzia posta a tutela del consumatore. 



Partecipate al 

quadrifoglio 


d’oro 



vincite per 


MOQMND 


PAKSI 


Germ. Occ- 

ITALIA 

Francia 

Irlanda 

Norvegia 

Danimarca 

Belgio 

Inghilterra 

Svezia 

Austria 

Olanda 


I Vivintiiiil» 

>is imposti- 

dirette inchr.-ttc 


Produzibnè 

ii'IRiiiiiil 


I I.\ E INMF.rr \Mr.\ h.» Ilnna- 
t.» (■«•I» la » Unti*-)» A » re r.» f t Cor- 
! por.itioiis « «li la unir.» un ntu*v«> 
■HTonla ni t».i«e al (piale I* sta»,, 
dee»--" di partecipare i-.-npuinta- 
nienle al eoncuTso infletto dalla 
NATO per il \t livolo da cacci.. 
! . V/.STOI.-NllMKt » 

l.\ • U TOVOX » ha approva- 
, lo ll bilancio 1!M>1. che demineia 
| un utile ufficiale di UH milioni 
e U/t nula lire, rioe il doppio di i 
i guadagni del T>0. clic ammonta- 
I vaili» secondo il bilancio a 52 mi¬ 
lioni c 878 mila lire. 


: *• C 


Qucsta c la stagione di raccolta dei 


meravigliosi agrumi di Sicilia, c la 


S. Pellegrino sta lavorando nei propri 


Ntabilimenu di Messina le arancio cd 


i limoni piu pregiati, per preparare le 
Vostre bibite. Genuine ! Sane! Gustose! 

Non bevete ;i sproposito! 


ARANCIATA 


Preterite sempre 

e LIMONATA 


in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure a scella. Ir» investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, qioieili. pellìcce, mobili, macchine apncoie. ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 

Der partecipare ai concorso del quadrifoglio d’oro 
basta acquistare un apparecchio TEUEFUNKIN dal valore 
di L 19.900 in su 

Richiedete il regolamento presso i negozi Concessio¬ 
nari TELEFUNKEN o direttamente alia TELEFUNKEN - Milano 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

dà nuvica mondiah 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che li«t« «contento d»l vo*tr« petto di (•▼ore pere*# gli o erri torto èuri • la paga poca — 
arteke Voi cke aiata diaoccvpato —■ appara Voi cka arata un pasto diurno ma alpirata a migliorare, 
' n tempo t guadagnare In modo mai sparato. Ognuno ka temp re cercato di lam¬ 

biccarti il cervello per escogitare qualcosa ortéa uscire dalla angustia dalla mediocrità. Voi ck# avete Ta 
fortuna dì leggera questa r*gke siete sulla strada giusta. Ho» V* offriamo *1 metro par specializtarVi in 
un laverò simpatico, poco faticoso a che permetta forti guadagni Imparare facilmente senza fatica, cel 
nomo sistema per corrispondenti e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi ««peto boa guanto sla difficile, in caso di guasto, far vanire a casa vostra un elettricista. Questo 
perchè I BRAVI elettricisti hanno coi» tanto lavoro da non riuscirà a sodd isfare prontamente tette lo 
richieste. Anche Vai dovete prendere le strada che e» Indichiamo. OH elettricisti sono pochi m relazione al 
bisogno. Unica difficoltà è dì riuscirà a diventare In poco tempo, facilmente, senza fatica e con spesa 
tnnerii on BRAVO elettricista. Noi vi infogneremo a so volete sapere come, riempite il tagliando qui sotto, 
(in modo chiaro e leggibile) e speditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis o senza alcun Impugno 
un elegante libretto con tutta lo spiegazioni. 


RADIOSCUOLA GRIMALDI S. 


PIAZZA LIBIA, 


MILANO 


S.PELLEGRIN0 


Vengono sempre a proposito 


RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 


MILANO 


cognc.v.e:. 


provi:* 


. NOVE 

. ... CITTA’ . . 
INVIATEMI stano 


'ATiS E SENZA IVPEONO 


II b«ll«uln» EE illvitr.lit* M coftl p*r («importami» di •iMtrauta • di .Wuritin, inUalUtar* 
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Martedì sciopero oltranzista nel secondo anniversario del putsch del ’60 


L'O.A.S. si avvio alla prova di forza 


in Algeria 

Violenze e sangue - Molti europei fuggono 
Il F.L.N. pronto a raccogliere la sfida 


Per il ritiro delle divisioni dall’Algeria 


Un nuovo grave conflitto 
tra De Gaulle e i militari 

Espulso un giornalista americano — Progetto *i<»lli^-ta in contraddizione eon rintegraziotie 
europeista — J/OAS miuaceia una rommemora/.ione «al plastieo » dell’amm ersario «lei putsch 


(Nostro servizio particolare) 

4LGEHI, gennaio. — Fra 
48 ore è il 24 gennaio e 
quello che succederà in Al¬ 
geria non può essere evi¬ 
dentemente previsto: lo si 
può appena intuire dal cli¬ 
ma di violenza e di terrore 
che pesa sulle città algerine. 

Ricorre dopodomani il se¬ 
condo anniversario del fal¬ 
lito putsch oltranzista del 
1960 (che doveva estender¬ 
si anche alla metropoli) e 
l'OAS ha lanciato l’appello: 

« Sciopero generale, tutti in 
piazza >. Le scritte contro 
De Gaulle si sono moltipli¬ 
cate sui muri della capitale 
algerina. Si ha Vimpressio- 
nc che l’OAS abbia perduto 
ogni residua circospezione. 

Ma la sfida riguarda anche 
le formazioni del Fronte na¬ 
zionale di liberazione: e tut¬ 
ti sanno che gli avvenimenti 
di dopodomani, se l'oltran¬ 
zismo fascista tenterà dav¬ 
vero la prova di forza, di¬ 
ranno che i patrioti algeri¬ 
ni sono decisi a rispondere 
con la violenza alla violen¬ 
za, come hanno dimostrato 
in questi ultimi plorai, 
quando un fiume di sangue 
e corso nelle città algerine 
ad opera delle squadra di 
linciatori di arabi e di at¬ 
tentatori al plastico, ma in 
cui le squadre del FLN han¬ 
no provato dal canto loro 
che la situazione — anche 
nelle città — non è più quel¬ 
la degli anni passati. L’uni¬ 
tà c la forza delle popola¬ 
zioni musulmane sono del 
resto fruito di qualcosa che 
va oltre le provocazioni raz¬ 
ziste: In causa dcll’indipcn- 
dcnza ha guadagnato ogni 
strato urbano della popola¬ 
zione araba. 

Ci si chieda però se l’eser¬ 
cito francese di stanza in 
Algeria vorrà opporsi al 
putsch fascista, se questo sa¬ 
rà tentato. Un altro interro¬ 
gativo è aperto sui senti¬ 
menti c sulle intenzioni del¬ 
la massa della popolazione 
europea. E’ veramente tutta 
dalla parte deU’OAS? Un 
fatto è certo chc^ tra gli 
europei la paura è il sen¬ 
timento dominante. Il ritmo 
crescente e il carattere sem¬ 
pre più spaventoso delle 
violenze razziste di questi 
ultimi tempi hanno fatto ca¬ 
pire a tutti che l’Algeria 
vive ore decisive, via hanno 
anche mostrato che nè De 
Gaulle, nè l’OAS potranno 
mai impedire che l’Algeria 
divenga indipendente. Que¬ 
sta paura si manifesta nel 
modo più concreto che esi¬ 
sta al mondo: la fuga. Or¬ 
mai sono migliaia gli euro¬ 
pei d’Algeria che hanno pre¬ 
so Ut nave o l’aereo per la 
Francia « ver una vacanza » 
e non sono viti tornati. 
1/OAS li ha bollati come 
« traditori c funniaschi ili 
fronte al nericalo nel mo¬ 
mento dell’azione ». 

L’ * azione * è evidente¬ 
mente qualcosa di « ecce¬ 
zionale » (il putsch), e non 
l'ordinaria amministrazione: 
l’assassinio e il saccheggio, 
il colpo di mano c l’atto ter¬ 
roristico di cui sono tragi¬ 
camente piene le cronache 
algerine di questi giorni. E’ 
difficile stabilire un bilancio 
delle vittime delle spedizio¬ 
ni oltranziste contro le abi¬ 
tazioni di cittadini musul¬ 
mani. dei linciaggi, delle 
battaglie per le strade che 
accadono ogni giorno nei 
grandi come nei piccoli cen¬ 
tri. Un ufficiale francese 
calcolava che un centinaio 
di arabi perdono la vita 
ogni settimana ad opera del¬ 
le squadre OAS. Negli ulti¬ 
mi sette giorni la cifra pur¬ 
troppo è stata assai più alta. 
Soltanto in dar attentati 
contro due locali di Orano 
frequentati da algerini fau¬ 
tomobili di fascisti sono 
passate sulla strada sparan¬ 
do raffiche di mitra contro 
le botteghe ) sono morte 15 
persone. Decine di Unrianni 
si sono avuti nelle varie cit¬ 
tà. Netta sofà ptornafa del 
18 nettunio gli nloerini as¬ 
sassinati sono stati 22. di 
cui 14 arrisi nel rastrella¬ 
mento notturno dì marra 
nazistn che l’esercito ha ef¬ 
fettuato nel quartiere arabo 
di Orano. 

La caccia 
all’arabo 

I/aspetln pju grave e an¬ 
goscioso di questi avveni¬ 
menti non è la violenza di ¬ 
gli scontri fra FLS e OAS. 
ma proprio la ferocia de' 
singoli assassini r di arabi 
che vengono consumali d o- 
vunque. Spesso, al passag¬ 
gio di un algerino per le 
strada, basta che un giova- 
notto europeo lanci un gri¬ 
do perché contro il musul¬ 
mano <i scagli una squadrac¬ 
ela urlante, spesso ; cadati 
francesi stanno a Guardare 
il linciaggio, npnure si li¬ 
mitano a intervenire quan¬ 
do ormai il crimine e stato 
compiuto, altre volte accade 
che i militari francesi iso¬ 
lino con un cordone la zona 
della violenza perchè il de¬ 
litto via consumato dagli ul- 


tnis in tutta tranquillità: 
questo accade soprattutto 
nei casi di aggressione con¬ 
tro le case e i negozi dei 
musulmani elle aiutano an¬ 
cora nelle zone europee. 

I giornali francesi parlano 
spesso di attività anti-OAS 
svolta dall'esercito d’Alge¬ 
ria, dì arresti, di Interna¬ 
menti. A spiegare come 
stunno effettivamente le co¬ 
se basti riferire il seguente 
caso, avvenuto lungo la fer¬ 
rovia che dall'interno porta 
ad Ormio. Un treno traspor¬ 
ta in un vagone speciale, ci¬ 
gliato da un forte drafificlln 
di CRS, una ventina di at¬ 
tivisti dvU’OAS che sono 
stati arrestati nell'interno. 
Ad un certo momento nella 
campagna ormai in cista di 
Orano il treno si ferma, in 
un punto in cui la strada 
ferrata corre a fianco della 
carrozzabile. Qualcuno ha 
tirato il segnale ili allarme. 
Gli attivisti deU’OAS scen¬ 
dono tranquillamente dalla 
loro vettura vigilata, sotto 
i;li sguardi dei soldati; 
scendono ad uno ad uno la 
scarpata c salgono su quat¬ 
tro automobili che erano 
ferme sulla carrozzabile. 

Andate a domandare ad 
un ufficiale come mai l’e¬ 
sercito in Algeria non agisce 
contro l’OAS; se non ri 
guarda con l'aria di chi non 
capisce come possiate chie¬ 
dere a qualcuno di agire 
contro dei camerati, vi ri¬ 
sponde che tiene alla sita 
pelle. In una tabaccheria di 
Costantino riferiscono clic 
un capitano era presente 
quando giunsero nel nego¬ 
zio i collettori dcll’OAS. An¬ 
che il capitano sottoscrisse 
i suoi 50 nuovi franchi. 

Minaccia 
alla Francia 

Sentiamo l'altra campana 
e andiamo a chiedere a 
qualche attivista dcll’OAS 
che cosa pensa dell'esercito. 
Le risposte vanno dall’af¬ 
fermazione < Sono tutti no¬ 
stri amici, negli alti co¬ 
mandi », nll’csprcssione del 
convincimento che « l’eser¬ 
cito non sparerà mai contro 
gli europei d’Algeria ». 

Viene ora da chiedersi 
quale è il gioco che l'oltran¬ 
zismo europeo fa in Algeria 
e se si tratta solo di fana¬ 
tici manigoldi che manife¬ 
stano il loro odio razzista 
contro gli algerini che da 
quasi otto anni si battono 
per l'indipendenza. L'OAS. 
o almeno coloro che la di¬ 
rigono, sunna bene che. co¬ 
sì conte stanno le cose at¬ 
tualmente. la partita in Al¬ 
geria è perduta e che la re¬ 
pubblica algerina è solo que¬ 
stione di tempo. 4 meno 
che... Interrogati in propo¬ 
sito alcuni oltranzisti, di 
quelli che reggono i fili c 
che mandano in piazza i 
giovinastri della < caci la al¬ 
l'arabo ». hanno dichiarato 
che la « soluzione » potreb¬ 
be consistere nell’impiego di 
tutte le forze armate clic si 
troi ano in Algeria e di alt *e 
unità che dorrebbero es¬ 
sere mandate dalla Francia 
per * reprimere » il movi¬ 
mento del FLN. Ma per far 
questo occorre « un altro go¬ 
verno in Francia »: è per 
giusto che in Algeria, co¬ 
me in Francia del resto, si 
prepara il putsch. Come si 
vede, poiché sappiamo bene 
elle il movimento di indi- 
pendrnza alnrrino non può 
essere vinto, la sedizione 
dcWOAS minaccia in prn- 
t ; rn proprio la Francia, mol¬ 
to pìn che 1’ \fricn setfen- 
trinnalc 
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?•> che non h» lavorato mol¬ 
ta nelle ultime settimane, 
erro ilice: sterline con le 
«piai. metto ai pace la mia 
(i M.i-r.Ai >. I superiori deì- 
i'aia nano impiegato, comun¬ 
que. a! vedersi restituito 
o.if'to < cuscience money ». 
hr-nn * ditto di non avere la 
m.n ma idea sull'identità 
di L< >c r:\ente in cpianto su 
!: cerato dipendenti nessu- 
n * .ivrva lasciato a deside¬ 
rare come «hl.gen/a 

Il denaro andrà al fondo 
assistenziale per i vecchi. 


(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI. 20 — Nella con¬ 
vulsa atmosfera politica 
francese, sono divampate 
nuove fiamme: conflitto fra 
le Forze Annate e FEtiseo 
sul rimpatrio di due divisio¬ 
ni dall’Algeria, conflitto tra 
la Francia e gli altri cimine 
paesi della Piccola Europa 
sui progetti ili unificazione 
politica, conflitto tra la 
Francia e gli Stati Uniti per 
l’espulsione di un giornali¬ 
sta americano. 11 tutto sullo 
sfondo di una crescente 
tensione interna, fra atten¬ 
tati O. A. S. 

L’affare delle due divisio¬ 
ni occupa il primo posto su 
tutti i giornali. Pare che il 
ministro della Difesa. Mess- 
mer, avesse garantito al 
presidente della Commissio¬ 
ne parlami .tare della Di¬ 
fesa, Hergasse (indipenden¬ 
te) che le misure progetta¬ 
te sarebbero state rinviate. 
Invece .il Comitato dell’Kh- 
seo, ieri sera, al termine di 


NEW YORK, 20. — La 
possibilità di ripropone al- 
i'URSS ima sorta di mora¬ 
toria degli esperi inetti i nu¬ 
cleari sarebbe stata seria¬ 
mente ventilata nei giorni 
scorso a Washington, tua sa¬ 
rebbe stata successivamente 
scartata in seguito all'oppo- 
si/.ione dei generali del Pen¬ 
tagono e del segretario «li 
Stato Rusk. Gli esperimenti 
i ucleari americani nell'at¬ 
mosfera verrebbero di con¬ 
seguenza ripresi non prima 
di marzo e non più tardi del¬ 
la fine di giugno, a meno che 
non intei venga un impro¬ 
babile accordo con l'Unione 
Sovietica per un divieto con¬ 
trollato degli esperimenti nel 
cilindro di accordi generali 
per il disarmo. 

Secondo indiscrezioni rife¬ 
rite a Washington dal noto 
commentatore del Netr York 
Times, Joseph Alsop. un ac¬ 
cenno alla possibilità di ri¬ 
proporre In moratoria sarci>- 
bo stato contenuto in uno dei 
progetti originari del mes¬ 
saggio sullo Stato dcll'Unio- 
ne presentato al Congresso 
da Kennedy la settimana 
scorsa. I termini esatti di 
questo accenno non sarebbe¬ 
ro noti, ma esso sarebbe sta¬ 
to comunque annullato per 
l'intervento di Rusk e dei 
dirigenti del Pentagono. 

I/cpisodio attcsta, secondo 
Alsop. 1'esistenza dì una di¬ 
vergenza di vedute in seno 
aH'amministra/ione sulla de¬ 
licata materia della ripresa 
degli esperimenti atmosferici, 
ma secondo lo stesso osser¬ 
vatore l'autorità congiunta 
di Rusk e dei dirigenti mi¬ 
litari finirà eoi far prevalere 
la tesi favorevole ad una 
ripresa. 

Secondo Alsop il segreta¬ 
rio di Stato e i generali 


Lo sterminatore 
di Marzabotto 
perde una causa 
col giornale 
comunista 
austriaco 

VIENNA 20 — L'ex maggo- 
re deilc SS Wa'.lrr R ed e r. de¬ 
tenuta ne] pen.ronziar o di 
Gaeta per la strage d. Marza- 
botto. ha perduto la caiVa eon. 
tro la Vnlkistimmc, organo cen- 
tr.ile del Part.to comunista au- 
-.tr.aeo Avendo ;1 quoti.i ar.o 
1 'onuin.jta pubblicato Un art.- 
colo «il. dehtt; del Reder, que¬ 
st. pretese una - rettifica a nor¬ 
ma della legge sulla stampa -, 
Tra l'altro, es.geva che fi 
stampasse questa ritrattazione! 
- L'affermaz.one che .1 magg.o- 
rc Roder s.a un SS sterni.na¬ 
ture di masse c falsa; vero e 
invece che og'.. non e stermi¬ 
natore di masse ». 


un dibattito eccezionalmen-| 
te lungo .presieduto «tu De! 
Gaulle medesimo, ha an¬ 
nunciato che il rimpatrio 
delle due divisioni eominee- 
rà alla data prevista, vale 
a dire prima della fine ih 
gennaio. 

Per tutta la notte som» 
corse voci di dimissioni del 
comandante in capo delle 
forze francesi in Algeria, ge¬ 
nerale Ailleret, e anche del 
ministro della Difesa, Mess¬ 
ili e r. Hergasse, «tal canto suo, 
elevava veementi proteste, 
annunciando la convocazio¬ 
ne della Commissiono «li Di¬ 
fesa «telFAssenihlea naziona¬ 
le. A mente fredda, si fan¬ 
ne «ine ipotesi: la prima e 
die De Gaulle abbia effetti¬ 
vamente potuto imporre il 
proprio punto di vista in 
base a una ìagi»*nev«»!e fi¬ 
ducia nell't'Sito positiva» «1 «m 
contatti in corso eoi gover¬ 
no algerino; la scimmia ipo¬ 
tesi — più verosimili' — è 
che il presidente «Iella Re¬ 
pubblica abbia soltanto pre- 


avrebbero mascherato la lotm 
richiesta oltranzista eon la 
necessità «li « riguadagnare 
lo svantaggio * derivante por 
gli USA «bilia recente serie 
«li esperimenti sovietici. 

Lo stesso commentatore af¬ 
ferma «li sapere che gli espe¬ 
rimenti, per evitare almeno 
in parte le sfavorevoli rea¬ 
zioni mondiali, sarebbero co- 
nimaiue ripresi d«»p«> la 
firn» dell’attuale sessione dol- 
rONU. 


In Al ir»' occupami abbiamo 1 
detto che trr sono m fondo i 
punti «hindi. > talloni d: 
Achille «ieH’organismo umano 
di fronte al freddo dell’inver¬ 
no: la nuca, il bac.no. il piede. 

La nuca è istintivamente 
ben protetta Nel sesso femmi¬ 
nile mediani» l'nbbondanto 
eh.orna «lei capelli che scende 
per coprirla, salvo in «piegli 
eccezionali tipi di giovinette 
moderne che preferiscono la 
pettinatura a - coita «I: caval¬ 
lo E* invece insufficiente¬ 
mente protetta nel sesso ma¬ 
schile- col bavero del rapi»ot- 
t<> troppo stretto clic viene 
rialzato inolio raramente, con 
la se.arpa che non è sempre 
di lana e che si attorciglia <1:- 
strattamenle al «-olio; con la 
pelle della nuca spesso rasata 
a taglio «li rasoio.. Solo gli 
es:stcnzia!.sti senza saperlo 
tendono a proteggerla con lai 
zazzera curata nel disordine | 
Sicché anche in questo settore 
:1 eOs:ddetto sesso debole s: 
afTerma superiore 

Il secondo punto debole del 
corpo umano di fronte al fred¬ 
do •> il bar.no. che compren¬ 
de s.a la parte anter.ore' il 
ventre. s;A la parte poster ore 
i rem Ed anche il b. tc.no «• 
trascuralo e poco proietto; ed 
anche osso é trascurato sp-'r e 
dal sesso mascrd.no 

Eflett 'vamente pochi vino 
ogg. quell: che mantengono a 
contado con In pelle, a n r r- 
manenza s.a d'estate che d'.n- 
vemo. sia d; g.orno che d: 
notte. la famosa venir.era o 
pane.era di lana, p.ù o meno 
spessa a seconda «iella stag.o- 
ne. ma sempre di lana, non 
essendoci ancora al mondo al¬ 
tro tessuto che possa compete¬ 
re con quello delia lana nei 
suoi rapporti d: con*atto con 
!a pelle de;;y.rg.,n.smo umano 
per conservare .1 calore c im¬ 
pedirne la d 'p*>rs.or.e I.a lana 
trattene rifa'?- una grande 
quant là d. ar a negli inter- 
.«? 7. de; cijr,; filamenti Si ag- 
C unga che l'elast.c.ta caratte- 
r «t ea delia lana impedisce di 
ade-r re «‘rettamente, d. app'c- 

c. carsi alla pelle, e cosi resta 
«crr.pre uno stra'o d; aria tra 
la peìle ed il tessuto, una spe¬ 
me di spaz.o caldo che aumen¬ 
ta le qualità isolanti degl; 
strati d'ar.a già compresi tra 
i filamenti Inoltre la lana pos- 
« ede la notevole preroga? va 

d. generare essa stessa calore, 
da'a la sua igroscopcità Del 
resto, un pacco di lana che 
pesa un chilo, pur essendo 
completamente asciutta, con¬ 
tiene sempre un buon bicchie¬ 
re di acqua. Ma tutto questo 
succede con la vera lana, la 
lana genuina di pecora, non 
con l'aitra. l'economica, la lana 
rigenerata, che si ricava sfi¬ 
lare.andò : vestiti usati, gì; 
stracci di stoffa « di maglio, i 


teso una «inferma formale 
«teU’impegno «la lui preso' 
nella allocuzione «lei 20 «li- 
«emine; «topo di che. il rien- 
tio «Ielle «tue divisioni ver¬ 
rebbe seaglitmato nel tem¬ 
po. senza una scadenza fis¬ 
sa, secondo le esigenze dei 
comamii militari. 

Il conflitto tra la com¬ 
missione per la Difesa e 
il conflitto tra la «immissio¬ 
ne parlamentine di difesa e 
l’Eliseo sembra rientrare nel 
quadro (lolla rapida e con¬ 
vulsa evoluzione politica alla 
quale si assiste in qui'Sti 
giorni. La «immissione è pre¬ 
sieduta «la un indipendente, 
finitolo «b'U’Algeria france¬ 
se: ne fanno parte molti 
esponenti «leU’estroinisnm co¬ 
lonialista. conte Le Poh. Tho- 
! tu.i/o e Dclbecquc 

1 n'impennata, dunque, non 
stupisce, ma poti ebbi* '.lat¬ 
tarsi «li qualcosa di più che 
un'impennata. S; dice che 
nella notte fra il 22 e il 24 
gennaio, i più fanatici fra i 
gruppi c h o costituiscono 


1 preparativi p« r la nuova 
s«*n«* «li esperimenti pioee«!o- 
im alacremente, sotto la gui- 
«la «lei generale Allieti 
Starhit «1, 

Oggi intanto som* giunti 
alla base aerea «li FI Paso 
«lue aerei militali «Iella Ger¬ 
mania federale che recavano 
a borilo più «li cento militari 
della Himdesu'her. I militali 
seguiranno presso la base «li 
missili, Mac Giegor, un corso 
di aditesiramonto .sull'uso «le* 
missili Nike. 


ritaglia d<>: sarti od è quasi 
sempre unita col cotone. 

Il terzo punto dettole del¬ 
l'organismo umano contio il 
freddo internale è il pule. Il 
piede è il vero tallone d’A¬ 
chille di nnier.ea memorai. E, 
si è calcolato che il «in '"<• del¬ 
le malatt.e invernai., ch'ili* 
malattie cos.ddette - a fr.go¬ 
re - (raffreddori. influenze, 
bronchiti, polmoniti, reumati¬ 
smi) vengono dai pud:, fiaba 
trascurata protez.one dei p.e- 
«Ii. (Almeno cosi ha concililo 
la -Settimana internaz «mai** 

delia salute del piede-, rhe .«: 
e tenuta negli Stati Ln.ti re- 
centeniente * 

La pedologia, scienza rela¬ 
tivamente moderna, ha faro 
progred re lo studio d>-i mal. 
innumerevoli ch«- si localizza¬ 
no sul p.ede o che provengo¬ 
no dal p.ede Quando il p.ede 
e mal protetto dagli attacchi 
dcU'uniirhtà: quando è total¬ 
mente scolato daU'aria. non 
respira p.ù. non vive p.ù Que¬ 
sta asfiss.a locale e questo 
sfjuibbr.o mter.ore provocano, 
secondo quasi tutti gli spec a- 
Lsti in podolog.a. affezioni 
estremamente gravi, che van¬ 
no dal raffreddore alle ang.ne 
dalle congest.eni polmonari a: 
d.sturbi digestivi e cardiaci e 
naturalmente - al reumatismi, 
sotto tu'te le forme II freddo 
e l'umidità ai piedi, paraliz¬ 
zando ,n par! colare la circo¬ 
la/ or*e «aiig»i gna. provocano 
uno squil.br o organico favo¬ 
revole allo sv.luppo delle ma¬ 
lattie microb.che. che si loca¬ 
lizzano nell' n«.emc del siste¬ 
ma respiratolo. 

Ma isolare totalmente il p e- 
de dal suolo presenta un altro 
inconven.en’e spesso ignorato - 
l'awmen'o d. tensione dell'elet- 
tr.c.'.a «tai ra t'n’inchiesla ef¬ 
fettuata d Serv.zio ni.nera- 
r.o amer.car.o ha dimostrato 
che una p--r=ona munita d. 
suole confizonate ron mate¬ 
riale s.ntet.co ìsolante e rhe 
camm.n: per parecch.e ore. 

può ì«n?an>< n?o car.car«i d. 
elettr.c.tà «'a: ea che raggiun¬ 
ge un po’enz.ale d; 1500 ivo]?.? 
Una s.m ir canea trasforma 
allora l’md v.duo m una vera 
e propria bott.gba d. I.eida 
Questa carri normale si r.- 
percuote sul sistema nervoso ej 
sul cuore, provocando a volte 
gravi disturbi, qual; msuffi- 
c.enza card.ara. la tachicard.a. 
la nevra«‘cn,a. ere Si r,per¬ 
cuote propr.o sui due settori 
p.ù compromessi nelLumantà 
moderna, civile, progredita: su 
quello neuro-psich.co e su 
quello card o-vascolare L'uma¬ 
nità ha gravi torti verso l'ig.e- 
ne e la «alu’e e. fra gli alTi. 
ha quello d; essersi staccata 
a poco a poco dal contatto eh 
nostra madre terra: di esser¬ 
sene rompUtamente .«olita 
per mezzo «tette modernissime 


l’OAS nella metropoli medi¬ 
tino di celebrare il secondo 
anniversario «Ielle barricate 
«il Algeri con qualche colpi* 
elnmor«»so. bisogna stare a 
veliere. 

11 momento è particolar¬ 
mente delicato, per De Gaul¬ 
le. anebe sul piano interna¬ 
zionale. Dopo avere risposti* 
picche a una ennesima ri- 
chu-sta «li Kennedy perché 
rinunciasse alla costituzione 
«Iella forza atomica francese 
e partecipasse ai negoziati 
con l'URSS, De Gaulle ha 
convocati» il Comitato della 
Difesa, imponendi» di acce- 
letare i tempi della realiz¬ 
zazione dei suoi progetti mi¬ 
litari. Non solo, ma ieri, nel¬ 
la commissione di esperti in¬ 
caricati di studiare i piani 
per riuutic.i/ione politica 
IdrllToiiopo, il delegato fr.m- 
tiv-e ha presentato un pro¬ 
getto. che «* stato immediata¬ 
mente respinto da quelli de¬ 
gl*. altri cinque paesi «lei 
M FU. 

Un giornale olandese ha 
sci itti* che il nuovo proget¬ 
ti» di Parigi fa a pugni con 
le l'oneivmni iiitegra/miùste 
t* sovranazionali sostenute 
dalla maggioranza «lei paesi 
d*'!la Piccola Europa; che é 
semplicemente un rit«>iuo nl- 
P< Europa delle patrie»; «* 
che alcune* sue clausole ri¬ 
durrebbero pudicamente a 
zen» i risultati ottenuti a 
Hnixi'lles la sidtimana scor¬ 
si. tielPambito del MKC. 

De Gallile sembra avere 
fatti» il sui» motto «molti ne¬ 
mici. molto onore». Ha for¬ 
se già in tasca la solii/iom* 
del prohb'iua algerino, por 
potersi mostrare tanto siculo 1 
e intransigente? E’ quello 
che sostiene stamane il Neic 
York Times, (ili americani, 
del resto, devono aver già 
scontato un periodo di acuti 
conflitti con De Gallile. Og¬ 
gi. il direttore della sede pa¬ 
rigina della NBC lui saputo 
clic non potrà più tornare 
nella capitale francese: inon¬ 
do tenuto c«»nf«*mi/(*. in 
America, sulla possibilità di 
ima guerra civile in Francia. 
Parigi gli ha fatto sapere che 
ormai é indesiderabile. 

SAVI.IUO Tt’TINO 


suole di gommi A ragione, 
qu.iid.. a tal piopo.sito noi con¬ 
sigliamo di praticare ogni anno 
il - quarto r.torno della viti-, 
il ritorno - plantare - a nostra 
madre terra, recandoci ogni 
estate al mare, a fare i bagni 
•* con i bagni a calumili ire 
sulla .«p.uggia con i piedi nudi, 
ricordando la verità contenuta 
:n quel famoso unto elb-n co 
di Anteo il quale riprendeva 
forza ogni volt.-» che toccava 
terra con i piedi. 

Ed allora che cosa bisogna 
adoperare per proteggere effi¬ 
cacemente il piede e «iti.nil. 
J‘organismo? Il cuoia, r e.ne 
la pelle della Vacca, del vitel¬ 
lo. ilei montone, del capretto, 
perché il cuoio, essendo, in 
fondo, della pelle, si lascia at¬ 
traversare facilmente dalle ra¬ 
dia/. oin eletlromagnet.che. che 
provengono dal suolo Qu.ml: 
tirai e’,* pericolo di diventare 
una txittigba «li Le.di 

II cuoio inoltre, e il solo pro¬ 
dotto che non assorbe um.d.tà 
sulla sua faccia esterna ed è 
permeabile all'aria in ogni c.r- 
costanza Infine l'nssorbimentn 
rap ilo del sudore da parte de] 
cuo.o e la sua evaporaz one 
con?.mia non permette ma: 
alla trnsp.razione di ragg ut:- 
gere quel 14 % di unud.tà. 
quel m mmo cioè che permet¬ 
te la prol.fcraz.one accelerata 
de; ni.crobi patogeni e dei fer¬ 
menti noe.vi Ed allora, sia per 
i fanciulli che per gli adulti, 
proteggere bene • piedi nel¬ 
l'inverno adoperando una scar¬ 
pa tutta di cuoio senza suole 
di gomma. Megl.o sarebbe uno 
stivaletto addirittura, l'auten¬ 
tico stivaletto dei nostri nonni, 
purtroppo ormai scomparso 
dalla circolaz.one pedale che 
adopera ormai le scarpino 
scollate. 

Chi scrive, ha ormai supera¬ 
to e di n.olto la settantina, ma 
non •• stato ma» raffreddato e 
non hi mai preso una pasti- 
gl a d. a«p r.na da qu,r.rlo 
adopera gl. s’.valetti anche 
d'estate e da quando ogni mat¬ 
tina. a mezzo d; una ser.e con- 
t.nua d: starnuti, fa tolette 
bucco-broncopolmonare .. 

E qualcuno sost.ene che j 
nostri nonni i quali volentieri 
usavano il tabacco da fiuto per 
sramut.ro a lungo, andavano 
meno incontro alle malattie 
provocate dal freddo dell’in¬ 
verno... Ed allora? O gran 
bontà dello starnuto ripetuto, 
spec.e mattutino. 1,0 starnuto, 
lo sbadiglio ed il singhiozzo 
hanno tutti e tre la funzione 
di liberare l'organismo da una 
sostanza tossica, di espellere 
quell'aria che suole sostare in¬ 
disturbata negli angolini più 
remoti, e p.ù tranquilli del 
polmone. 

(G.T.*. Centro 8tu4i Cuoio) 


Mic.rr.i. cniBAi no 

Per dieci sterline 

'Multa se stesso 
un impiegato inglese 

La somma c stata inviata, con let¬ 
tera anonima, all’amministrazione 


La ripresa prevista fra marzo e giugno 

Gir USA preparano 
nuove esplosioni H 

Htn-k u i militari avri'bliuro blmtealo ima propoMa di moratoria nu¬ 
cleare - Militari ledi'M'lii si addestrano a Kl Paso al lancio di missili 


Attenzione ai freddo 
che sa dove colpire l'uomo 

Occorre proleggere soprattutto le «zone nevralgiche»: nuca, bacino e piedi 
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II problema 
più appassionante 
del nostro 
secolo 


Molti lettori cl 
hanno scritto In 
questi ultimi tempi 
per chiederci di 
raccontare questo 
o quell'episodio di 
storia sovietica, 
per invitarci a rie- 
vocare | dibattiti e 
le lotte attraverso 
cui prese forma la 
costruzione del so¬ 
cialismo nell’URSS 
per formulare do¬ 
mande stimolate 
da| XXI| Congres¬ 
so del PCUS. 

Cerchiamo di ri¬ 
spondere colletti¬ 
vamente con que¬ 
sta serie di articoli 
dedicati ad alcuni 
particolari momen¬ 
ti, fra I più Impor¬ 
tanti e discussi, 
del passato del¬ 
l'URSS. Il dibattito 
che attorno al di¬ 
versi problemi su¬ 
scitati dagli ultimi 
congressi del com¬ 
pagni sovietici si è 
svolto nelle nostre 
organizzazioni e 
sulla nostra stam¬ 
pa ha fatto sentire 
ancora una volta 
la necessità di uno 
studio approfondito 
e completo della 
esperienza che at¬ 
traverso più di 
quattro decenni di 


è compiuta nel- 
l'URSS. 

Quel dibattito 
non è chiuso. Non 
può esserlo perchè 
ci ha dato Impulsi 
nuovi a una ricer¬ 
ca responsabile su 
molti temi del no¬ 
stro pensiero e 
della nostra azio¬ 
ne. A esso cer¬ 
chiamo di fornire 
con questi articoli 
un contributo, che 
non vuole essere 
presentato se non 
con tutta modestia. 
Non Intendiamo fa¬ 
re qui la storia 
dell'URSS o del 
suo partito comu¬ 
nista. Non si rea¬ 
lizzano imprese di 
tanto respiro con 
qualche articolo di 
giornale. La storia 
della società sovie¬ 
tica è probabil¬ 
mente ciò che di 
più appassionante 
cl offre questo no¬ 
stro secolo: tutti i 
tentativi compiuti 
per svilirla non 
fanno che accende¬ 
re l’Interesse per 
Il suo contenuto. 

Non pretendiamo 
nemmeno di sco¬ 
prire di un tratto 
le cause degli er- 
r o r | gravissimi 


commessi sotto la 
direzione di Stalin, 
proprio perchè 
sappiamo che an¬ 
che questo tema, 
su cui è aperta 
l'indagine, non può 
essere Isolato dal¬ 
la conoscenza di 
tutta la storia so¬ 
vietica. Più sem¬ 
plicemente cl pro¬ 
poniamo di ricor¬ 
dare alcune pagine 
ul questa storia, 
che riteniamo par¬ 
ticolarmente signi¬ 
ficative, senza al¬ 
cuna Intenzione di 
esaurirne il conte- 
nuto: cosi, non 
parleremo del so¬ 
cialismo in un so¬ 
lo paese o della 
collettivizzazione 
per darne una trat¬ 
tazione completa, 
che da sola rlchle. 
derebbe più di un 
volume, ma solo 
alcuni punti cru¬ 
ciali. Il nostro vuo- 
le essere ancora 
una volta appello 
alla ricerca e non 
tentativo di eluder¬ 
la. Entro questi li¬ 
miti pensiamo di 
fornire alcuni, non 
Inutili, elementi di 
informazione e di 
giudizio. 

G. B. 


Del conflitto che oppose, nelle gior¬ 
nate della Rivoluzione d’ottobre, due 
membri del Comitato centrale bolscevi¬ 
co — Zmoviev e Kantenev — a Lenin 
personalmente e alla maggioranza del 
Comitato centrale, siamo abituati a sen¬ 
tir spesso rieoi dare l’aspetto più clamo¬ 
roso, quello che confino col tradimento. 
1 fatti sono stati descritti più volte. Ri¬ 
masti isolali nel sostenere l’inoppm to¬ 
nila, l’avventatezza, il rischio « dispe¬ 
rato » di un’insurrezione armata, i due 
esponenti bolscevichi feeeio una pubbli¬ 
ca dichiarazione in questo senso al gior¬ 
nale di Gorki, Novaia Jisn, allora piu 
vicino ni menscivichi che ai bolscevi- 
chi. Dal rifugio clandestino, in cui si 
trovava, Lenin condannò con estrema 
asprezza questo loro gesto, definendolo 
un atto inaudito di crumiraggio, tanto 
più perfido in quanto il partito non 
poteva pubblicamente polemizzare con 
Imo, avendo deciso di tenere segreta la 
decisione di insorgere: egli chiese quin¬ 
di la loro espulsione dal partito. Tale 
richiesta tuttavia non ebbe seguito. Le¬ 
nin stesso non insistette. Questo suo 
comportamento è stato ancora recente¬ 
mente ricordato da Krusciov come esem¬ 
pio di saggezza politica. La storia do¬ 
veva d’altra parte conferire tali meschi¬ 
ne piopor/ioni ai timori e alle incer¬ 
tezze, allora manifestate da Zinovicv e 
Knmenev, che nessuno dei duo riuscirà 
mai a liberarsi totalmente dall’ombra di 
qucU'errojc; su entrambi esso graverà 
in tutte le successive lotte politiche. 

Non e però superfluo ricordare quale 
fu la sostanza politica del conflitto, tan¬ 
to più che essa aiuta a comprendere sia 
la condanna che il perdono di Lenin. 
Alla vigilia dcU’Ottobre, sfiducia c in¬ 
credulità nel successo di una rivoluzio¬ 
ne sovietica ciano diffuse nella «sini¬ 
stra » non bolscevica: si dubitava die i 
bolscevichi fossero lealmente capaci di 
prendere il potere c. tanto meno, di osei- 
citarlo e consci vario Lo stesso giorna¬ 
le di Gorki sosteneva tale opinione. Al 
momento del salto rivoluzionai io decisi¬ 
vo cpiesti dubbi ebbero qualche ìifles- 
so anche fra alcuni bolscevichi: por ta¬ 
luni si trattò di una semplice esitazio¬ 
ne; pe- Zinovicv c Knmenev di apeita 
opposizione. Costoro contestavano a Le¬ 
nin sia che la mnggioi.ui/n do| popolo 
— dei contadini, in particolaie — fosse 
disposta a seguire i bolscevichi. sia che 
gli sviluppi della situazione rivoluzio¬ 
naria mondiale fosseio maturi por la con¬ 
quista del potere da patte dei proletari 
russi. Aggiungevano: « Solo lo sviluppi 
della rivoluzione in Kuiopa renderebbe 
obbligatorio per noi piendere immedia¬ 
tamente, senza la minima esitazione, il 
potere nelle nostre mani ». 


Il conflitto con Zinovicv 
e Knmenev si riapre 
dopo l’ottobre vittorioso 


L'Inconsistenza |>essiniistica delle loro 
previsioni, soprattutto per la situazione 
Interna, e stata troppo sottolineata da¬ 
gli avvenimenti perche valga la pena 
dì dimostrarla. Qualcuno ha invece cre¬ 
duto di poter dire piu tardi che i due 
dissidenti avrebbero visto giusto nelle 
prospettive della rivoluzione mondiale. 
Se si fosse trattato di una disputa ac¬ 
cademica, potrebbe anche essere cosi. Ma 
in realta, anche su questo punto, la ra¬ 
gione rivoluzionaria stava dalla parte 
di Lenin, il quale sosteneva non tanto 
che la rivoluzione fosse ovunque immi¬ 
nente. quanto altre due tesi: 1 ) che una 
situazione rivoluzionaria maturava in 
Europa e che il dovere internazionalista 
degli operai russi era di aiutarla, non 
aspettando che altri facessero la loro ri¬ 
voluzione. ma prendendo essi stessi il 
potere, poiché si trovavano in quel mo¬ 
mento nelle condizioni più favorevoli; 
2) che il periodo era propizio perche 
rìmperialismo, diviso in due blocchi bel¬ 
ligeranti, non poteva coalizzarsi tutto e 
subito contro la giovane repubblica dei 
soviet. Tutto questo va ricordato, non so¬ 
lo per riaffermare la validità storica 
della posizione di Lenin, ma soprattut¬ 
to per avere presente quanto peso que¬ 
sti temi ebbero sin da allora in tutte le 
scelte decisive della rivoluzione russa. 

Quello con Zinovicv e Knmenev fu 
dunque un conflitto di fondo. Esso non si 
«sauri alla vigilia dell’insurrezione, cui 
poi entrambi presero parte (Kamenev 
era a Smonly la mattina del 25 ottobre 


insieme agli altri membri del Comitato 
centrale), ma si riapri subito dopo la 
vittoria, allorché fuiono intavolate lo 
trattative con gli altii parliti, e condusse 
allora alla prima seria crisi del potere 
sovietico, spingendo il pallilo sino a una 
puma iottura, poi riparata, nel suo nu¬ 
cleo dirigente. 

L’oggetto delle trattative doveva e.sse- 
ic l'eventuale allargamento del governo 
e il litoino nel l’organo i appi esentativi.» 
dei Soviet (il Comitato esecutivo centra¬ 
le) di quei gruppi e partiti che avevano 
abbandonalo il II congresso dei soviet 
dopo la pioclatnn/.ionc della tivoluzionc 
vittoriosa. Lenin e la maggioranza del 
Comitato centi ale compicscio subito elle 
questi contatti non potevano avere alcu¬ 
na utilità, se non come accorgimento tem¬ 
poreggiatole per consentire ai bolscevichi 
di consolidare il potere appena conqui¬ 
stato. Le lichiestc degli altri partiti era¬ 
no infatti tali che, se accettate, avrebbe¬ 
ro semplicemente cancellato l’nvvemita 
rivoluzione: essi volevano clic il governo 
fosse responsabile non davanti ai Soviet, 
ma davanti a un oigallismo spurio, non 
eletto, in cui i Soviet (e, naturalmente, i 
bolscevichi) fosseio in netta minoranza; 
volevano un governo a maggioranza an¬ 
tibolscevica. da cui fossero allontanati 
sia I.cnin clic Tro/ki; volevano il disar¬ 
mo degli operai e delle « guardie rosse », 
allora impegnati in combattimenti con¬ 
tro i reparti di Kercnski. In breve, pic- 
tendevano di rovesciale con le trattative 
quel le forze che li avevano appena rove¬ 
sciati con rinsuriezione, cui essi si era¬ 
no opposti. 

Non ostante il palese carattere « con¬ 
trorivoluzionario » di queste richieste 
(che alla fine fu capito anche da Zino¬ 
vicv). tutto un gì lippa (fi oppositori gui¬ 
dato da Kamenev, fra cui quattro mem¬ 
bri del Comitato centrale c diversi mini¬ 
stri, voleva l'accordo al punto di dimet¬ 
tersi quando questo non fu accettato, 
pei che, secondo Imo, solo così si poteva¬ 
no evitare la disfatta, la guerra civile e 
il rimi so al tenore politico. Nò compren¬ 
devano che a questo modo sacrificavano 
la paiola d’ordine fondamentale della 
ri\ olu/ione. la sua stessa ragione di esse- 
io - «tutto il potere ai soviet». 

Vi eia indubbiamente, in queste posi¬ 
zioni. uu piolungamento, sia pure incon¬ 
scio. dello tesi socialdemocratiche, per 
cui la Russia non era matura per una 
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Una serie di servizi 
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La scelta di Lenin 


rivoluzione socialista. Si sa con quanto 
dispiezzo intellettuale Lenin respingesse 
la pedanteria di simili « argomenti ». La 
geniale chiarezza della sua visione rivo¬ 
luzionaria, che consisteva nel compren¬ 
dete come proprio dalla Russia potesse 
o dovesse cominciare il grande processo 
Storico della rivoluzione socialista, veni¬ 
va dalla sua analisi della natura deU’ini- 
perialismo, dalla comprensione dell’esplo¬ 
siva « novità * rappresentata nella stoi ia 
dallo scoppio della prima guciia mon 
diale e dall’impareggiabile 'esperienza del 
movimento rivoluzionano russo. Egli ca¬ 
pi che la Russia era diventata — come 
si dice con una espressione oggi molto 
usata — il nodo di tutte le piu antago¬ 
nistiche contraddizioni deU’epoca. 


Brest Litovsk; il primo 
ostacolo sul cammino 
del proletariato sovietico 


Alcuni anni piu tardi, in uno di quegli 
ultimi, laconici, ma lucidissimi scritti, 
dettati nelle brevi pause della sua ma¬ 
lattia (Rinascita lo ha ripreso nel suo 
numero di dicembre), polemizzando con 
Sukhanov, lo storico menscevico della ri¬ 
volli/ ione, egli sottolineò come la storia, 
con la prima guerra mondiale, avesse jio- 
stn la Russia n cavallo fra la rivoluzione 
socialista, di cui era gravido l’occidente 
europeo, e la rivoluzione nazionale, cui 
ciano sospinti per la prima volta i 
popoli dell'Oriente, consentendole quella 
fusione di « guerra contadina » e movi¬ 
mento operaio, che già Marx aveva in¬ 
travisto come una delle possibili varianti 
della futura rivoluzione e che in realta 
fu la garanzia del successo dell'Ottobre. 
In (inolia fulminea intuizione vi e la 
compì elisione di un secolo di storia: non 
è foise di qui che si enuclea ancor oggi 
la grande, decisiva funzione dell'URSS 
nel mondo moderno? 

Naturalmente, là dove era la sorgente 


di forza della Rivoluzione russa, era nn- 
ehe l'origine delle difficolta elio essa 
avrebbe dovuto superale. Lenin non lo 
ignorava. Del resto, la storia si affretto 
ad accumulare ostacoli sul cammino del 
prnletannto vitto! ioso II pi imo fu quel 
lo di Ih est Litovsk. Si era sperato che la 
vittoria in Russia fosse la scintilla della 
livoluzione mondiale e permettesse ai 
popoli. lovcsciati i governi impet udisti, 
di ((includete una pace democratica, sen¬ 
za annessioni ne riparazioni. Ma l’eco che 
venne dall’Europa fu piu sorda e la Rus¬ 
sia rivoluzionaria si trovò sola, estenuata 
dalla guerra criminale dello /ansino e di 
Keienski, a tu per tu con rìmperialismo 
tedesco. Che fare? Lenin non ebbe esita¬ 
zioni: firmare la pace, anche alle condi¬ 
zioni piu dure, pur di avere quell'attimo 
di tregua, che avrebbe consentito al po¬ 
tere operaio di consolidarsi e di organiz¬ 
zarsi. Ancora una volta lo guidava la 
consapevolezza della natura e del ruolo 
insopprimibile della rivoluziono russa. 
Ma fu questa una delle sue più difficili 
battaglie. 11 potere sovietico attraversò a 
questo punto forse la sua crisi più acuta 
Lenin fu a lungo in minoranza negli or¬ 
ganismi di direzione del partito e nelle 
sue piu forti organizzazioni ((incile di 
Mosca e di Pictrogrado): egli giunse alla 
minaccia di dimettersi. Il partito arrivo 
all’olio della scissione. La questione potè 
essere definitivamente risolta solo da un 
congresso straordinario (il VII). La pace 
porto, del resto, alla rottura con ì socia¬ 
listi rivoluzionari di sinistra, che aveva¬ 
no aderito al governo bolscevico: costoro 
progettarono allora un colpo di forza (e, 
secondo certe voci, perfino l'arresto di 
Lenin) ed effettivamente intrapresero 
poco dopo atti terroristici contro il pote- 
io sovietico. 

Pei che un conflitto cosi aspu»? I 
principali oppositori della pace furono 
i « comunisti di sinistra ». coalizzati at¬ 
torno a Lhikharin, D/crgmsli, Urizki, IofTe 
e altri. Essi consideravano la fuma della 
pace coinè un abbandono, quasi un tra¬ 
dimento, del proletariato internazionale, 
che ciano convinti stesse per insorgere 
da un momento all’altro: chiedevano 
quindi che il governo sovietico procla¬ 
masse e attuasse una « guerra rivoluzio¬ 
naria ». Purtroppo la loro era solo reto¬ 


rica: era quello che Lenin chiamava 
amore per la « frase rivoluzionaria ». 
Guerra rivoluzionaria? 

— Coito, rispondeva Lenin, siamo tutti 
d'accordo che sai ebbe necessaiia: ma con 
quali mezzi possiamo mai condurla, una 
volta che l’eseicito si e sciolto, che noi 
stessi abbiamo smobilitato, che manchia¬ 
mo perfino di mezzi di trasporto? Ap¬ 
pi olìttiamo piuttosto della tregua per 
(laici un vero esercito, un’organizzazione 
e una disciplina c allora potremo batter- 
i i con l'imperialismo 

Ma i « comunisti di sinistra » non fu¬ 
rono i soli oppositori. 


I motivi di contrasto 
con Trozki sulla 
rivoluzione in Germania 


Contrariamente a quanto si è scritto 
di leccnto su certi rotocalchi, Lenin do¬ 
vette lottare anche contro Trozki. La 
posizione di quest'ultimo fu ambigua e 
contraddittoria, come accadde piu di 
una volta nella sua vita politica. Duran¬ 
te le trattative di Brest egli fece della 
buona agitazione — e Lenin lo riconobbe 
— ma fu anche convinto che i suoi di¬ 
scorsi agitatori bastassero a risolvere 
tutto.’ Promise a Lenin di tirare in lungo 
i negoziati, ma di firmare qualora si fosse 
giunti n un ultimatum tedesco: invece 
interruppe le trattative, dichiarando che 
l’URSS usciva dalla guerra, smobilitava 
e tuttavia non firmava la pace. I tedeschi 
ne approfittarono per passare immedia¬ 
tamente all'attacco. Eppure Trozki resta¬ 
va convinto che ì tedeschi non scatenas¬ 
sero un'ofTensiva, quando essi già avan¬ 
zavano da ogni parte. Al C C. egli fu a 
lungo con Bukharin (parlarono il 18 feb¬ 
braio come oratori della stessa frazione 
contro Lenin e Zmoviev. oratori dell’al¬ 
tro gruppo): poi cambiò atteggiamento 
e si astenne. Il suo stesso slogan riflet¬ 
teva questa ambiguità: « ne guerra, ne 
pace ». Anch’egli era convinto che la ri¬ 
voluzione in Germania stesse già comin- 




Pietrogrado 3 gnigno 1917: mi primo congretto pernotto dei Soviet, Lenin ti bette per ef f e r me r e — contro le teti dei m e nsce vichi 

P interré rione erma t a e le ce egoiste del potere 


— che i prokteri rotti-tono motori per 


Lenin 


ciando e clic bastasse una « dimostrazio¬ 
ne » politica da parte sovietica per farla 
esplodere. 

In lenita a Brest Litovsk i sovietici si 
trovarono per la prima volta davanti al 
< ritardo » della rivoluzione in occidente. 
Lenin lo capi. La Germania, l’Europa —- 
egli disse allora piu volte •— « e solo gra¬ 
vida di rivoluzione, mentre da noi c già 
nato un bambino sanissimo, la repubbli¬ 
ca socialista, che possiamo uccidere in¬ 
traprendendo una guerra ». Di qui la sua 
insistenza nel sottolineare che il miglior 
modo per aiutare il proletariato interna¬ 
zionale eia ciucilo di «proteggere questa 
repubblica clic ha già cominciato la ri¬ 
voluzione socialista». (Perciò si potrà 
dire che già in quel dissidio vi era in 
embrione il futuro conflitto attorno al 
«socialismo in un solo paese»). Natu¬ 
ralmente anche Lenin, come tutti i bol¬ 
sceviche sperava e contava allora che la 
rivoluzione nell'occidente europeo fosse 
molto piu \ieinn di quanto in realtà non 
fu. Nel lf»2ó. quando già era subentrata 
l'epoca di «relativa stabilizzazione» del 
capitalismo, i comunisti sovietici scrive¬ 
ranno in una delle loro più celebri riso¬ 
luzioni: «Vi fu un periodo (1918) in cui 
poi tutti ci aspettavamo la vittoria della 
rivoluzione proletaria in Germania e in 
alcuni nitri paesi entro alcuni mesi e 
perfino settimane >. 

La rivoluzione in Germania venne più 
tardi e abbatte Guglielmo II. ma non il 
potere capitalistico. Nel resto dell’Euro¬ 
pa vi furono movimenti rivoluzionari; 
ma non trionfarono. Uniti alle contraddi¬ 
zioni deU imperialismo. essi consentirono 
all'eroismo degli operai e dei contadini 
russi di salvare la loro rivoluzione. II 
prezzo che questi dovettero pagare fu 
tuttavia durissimo. Tutti lo conosciamo: 
la guerra civile, le aggressioni a catena, 
il terrore bianco. Io sfacelo deireconomia. 
una lotta senza mezz.i termini, da cui di¬ 
pendeva il piu elementare destino di un 
popolo. In Occidente il capitalismo potrà 
sopravvivere. Eppure, una grande crisi 
rivoluzionaria c'era stata in Europa: i 
bolscevichi non si erano sbagliati in que¬ 
sto La terribile, storica responsabilità 
del movimento operaio europeo — essen¬ 
zialmente della socialdemocrazia, che ne 
era al’ora l'espressione piu vasta — fu 
di non saper compiere le stesse scelte 
rivoluzionarie che ì bolscevichi russi 
avevano compiuto F.' una responsabilità 
che peserà a lungo sui destini del mondo 
I/UKSS r.e sopporto le conseguenze con 
le più gravi e più lunghe difficoltà di cui 
sarà disseminato il suo cammino- qui sta 
la vera prima origine della situazione 
che piu tardi permise le colpe di Stalin 
Quasi quarant'anni dopo potrete ancora 
sentire nei sovietici una profonda nota 
di rammarico, quasi di rimprovero, per 
onci loro lontano, ma tragico isolamento 
Tutto il mondo del resto ne pagherà il 
prezzo- tra l'altro, col fascismo, con una 
nuova guerra mondiale, con onori senza 
fine II crande scoppio rivoluzionarlo 
verrà, infine, prima dall'oriente che dal¬ 
l’occidente Ma questi sono già i proble¬ 
mi del nostro mondo di oggi 
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Crisi e tensione in tutto il Sud America 


Domani a Punta del Este 
si apre la riunione dell'O sa 

Il uhU è giunto sul posto con due giorni di anticipo nel tentativo di appianare 
le crescenti difficoltà incontrate dagli Stati Uniti per una condanna di Cuba 


Due ragazzi americani 

Da 8 giorni nel pozzo 


MONTEVIDEO, - 0 . — 11 contrari a schierarsi contro arrestato 26 persone perche sidonza estiva al palazzo 
segretario di Stato americano Cuba. La posizione dell'Uru- davano la caccia a ex-colla- Bogor. Si ritiene che esso 
Rusk, è giunto oggi a Punta guati è incerta In altre pa- borazionisti dell'ex dittatore a :, \uto per oggetto le ìstrn 


del Este con due giorni di un- role gli Stati Uniti potranno Trujillo. 
ticipo sull'inizio della ritinto- contare unicamente sut loro - 

ite ministeriale dclPOrgantz- satelliti. 

zazione degli Stati America- Poche le notizie procenicn- 
71 i (OSA) che si apre lunedì ti da Santo Domingo. Il nuo¬ 
ti Punta del Este, e nel corso co presidente del Consiglio 
della quale gli Stati i'nni di Stato, lionellg, ha smentì - 
intendono strappare la con- lo che sia giù stato deciso 


danna del regime cubano. Se¬ 
condo gli osservatori Vantici- 


tir processare il generale Ho- 
driquez Echecirri,, e Ve. i . «IAKARTA. 20 - 11 capo 
...... .... i della seziono affari europei de! 

presidente Hai agite r Egli ha n , insterò degli esteri indone- 
preetsato che Eche mirriti e siano. Sudjarwo Tjondionegoro. 
ttittora prigioniero nel Pa- è partito stamane per New 
lazzo del governo <• che Ha- York per partecipare assieme 
lagner avrebbe chiesto asilo al Fani baso iato re indonesiano 


Delegato 
di Sukarno 
airONU 
per l’Irian 


pato arrivo di Rusk si spie- presidente lialaguer Egli ha 
ga con le crescenti dUììeoltà precisato che Echcrarria e 
che gli americani incontrano tuttora prigioniero nel Pa¬ 
per fare approvare il loro lazzi » del governo e che Ila- 
punto di vista dagli altri pae- laguer avrebbe chiesto asilo 
si delVOSA. nella residenza della nunzio - 


si delVOSA. nella residenza della nunzia- 

Infatti l'approssimarsi del- tura. Il Consiglili di Stato ha 
la riunione ha provocato cri- nominato inoltre ieri sera il 
si e tensione in quasi tutti i colonnello d'aviazione Victor 
jki esi sudamericani. .XcIVlf- Elbp Vintts Roman nuovo mi- 
ruguag, il ministro degli este- lustro delle forze armate, in 
ri Martinez Monterà ha ri- sostituzione ih Echccurna. 


airONt* a: colloqui eoi segre¬ 
tario generale l T Thant, intos. 


z oili da dare al delegato • n- 
donesiano airOXl’ 

Hanno partecipato alla riu¬ 
nione alti esponenti governa¬ 
tivi. tra cui il ministro degli 
esteri. Subandrio. ed il capo 
delle forze armate, goti Abdul 
Hans Nasution 

L'aeroporto 
di Washington 
non porterà il nome 
di Foster Dulles 

NEW YORK. 20 — Il nuovo 


nominalo inni,re ieri cera il a ,rJvar <* soluzione alla ver- gigantesco aeroporto per avm- 
. .. ■ ... tenza con l'Olanda per Tlrian getti, attualmente in costruzio- 

" ‘.j \ tifar occidentale ne nei d.ntomi di Washington 

Elop \ mas Roman nuovo mi- 1,'Indonesia si ò detta d’ac- non porterà più il nome dei¬ 


forme 

di 



armate, m cordo 


proposta 


Echevarna. Thant per conversazioni tra .1 
tirato le dimissioni che ave- Sono state infine abolite la delegato olandese e quello in 
rii rassegnalo ieri sera a se- censura e lo stato d'assedio. donesiano all ONE in v.sta d 
gitilo dei contrasti esistenti Pero cm non ha impedito "* i; ‘ * ) ‘! t ' lfica l * rtm Pinone dell 
in seno al governo circa lo alla polizia di intervenire Sukarno ha avuto oggi ti 
atteggiamento da assumere brutalmente contro la popò- importante incontro con il eoa 
alla conferenza, ma gran par- lozione della capitale che ha sigho d. guerra, nella sua ri 

te del governo rimane tutto . _ 

rit contrario a prendere posi- " — 

biotte contro Cuba. A Buenos « Vi va Lumumba, M 

Aires, si susseguono dimo- _________ 

strazioni di studenti operai e 
impiegati. Sono state brucia- 
te alcune bandiere 

ite. Su volantino rappre- ^pMmCruVlgau m M Mt 

sentante un dollaro era scrit- 

la: le promesse degli itnpc- _ M mm _» Jf 

rialisti sono false come qu e- éE& WWl A 

dollaro * Dieci partiti wUM9Um mm m 

organizzazioni hanno jntbbli- 

eato una dicjtiarazionc in di- ~ “ 

SXrL’O.N.U. dichiara che l’ex vice prim. 

Cuba significa difendere il Violenti attacchi S0110 Stati sferrati 

Messico » dice una divina- ____ 

razione unitaria approvata a ,, 

Città del Messico dal Partito LEOPOLDVILLE. 20 — (miogale proposito di Aditi 


Pero cm non ha impedito u ”-‘ l»:«rific-a composuone della nicata dal capo de Ma - Federai 
I. , 1 . vertenza Aviation Agencv »■. Naieet» lia- 

V “ Polizia di intervenire Sukarno ha avuto oggi un lahv, in un'intèrvista dedicata 


l'ex segretario di stato John Fo¬ 
ster Dulles. come era stato di¬ 
sposto il..1 precedente governo 
I.a decisione è stata conni- 


importante incontro con il con- al nuovo bilancio per l’avia/.io 
sigho d. guerra, nella sua re- ne Halahv 


' CéC 41\ Ah* - c. ‘ V . 

CLEARFIELD (Tennsy li aula) — Due ragazzi. I.orry lliisteil, 
di 12 unni, e West lev lame, di Et. sono scomporsi doinciilca 
scorsa In un pozzo abbandonato di una minierò di ruolino. 
Tutte le ricerche, ulte (inali Ituiino |ki ricciputu oltre duecento 
persone, sono state sino u questo momento inutili. Nella foto' 
l'Ispettore federale minerario. Richard Held. mentre si ui'clnge 
u scendere nel porro 


« Viva Lumumba, abbasso l’imperialismo », si grida nella capitale congolese 

Gixenga trasferito a Leopoldville 
è salutato da una folla di congolesi 

L’O.N.U. dichiara che l’ex vice primo ministro del governo centrale non è considerato prigioniero 
Violenti attacchi sono stati sferrati contro aerei delle Nazioni Unite nella zona di Kongoio 


Città'tici Messico dal Partito I.EOEOLDVILLE, 20 — l’illegale proposito di -Adula la folla ha gridato all'appa- golosi. Il portavoce ita ag- nere ohe ì :ii) ttom.nl doU'equi- 

socialista, dal Partito euinu- L'ex vice primo ministro di porre sotto giudizio Gizen- rire di Gizenga sulla scaletta giunto che gli aerei sono sta- P^>«Kio sono stati tratti m salvo 

ròsta c dal Partito degli ope- congolese Antoine Oi/cnga — ga, per iniziativa di alcuni dell’aereo. ti fatti segno a colpi d'arma ‘"V* 1 ‘ 1 s0l ‘ t ' 0r '° affluiti 

rat e dei contadini. Nel Ve- fatto arrestare da Adula noi- giuristi egiziani e stato fot- Oggi a Leopoldville un da fuoco esplosi da truppe La' - Fides • Mie appaltinovi 
itczucla è previsto per lunedì la capitale della provincia maio un collegio internazio- portavoce delle Nazioni Uni- congolesi in umica verso n j fratelli Crim.udi. era dilet¬ 
tino sciopero delle università orientale nei giorni scorsi — naie che assumerà la difesa te ha dichiarato che aerei a Kongoio. nel Kat.mga del ta a Kiel con un carico di mi¬ 

di Caracas in concomitanza è giunto oggi a Leopoldville del leader congolese. Clli av- reazione dell'ONl' sono stati nord. Gli aerei deU'ON’U non aerale l'na viol *nt.i tempe-ta 


rat e dei contadini. Nel Ve- fatto arrestare da Adula nel- giuristi egiziani e stato for- Oggi a Leopoldville un ila fuoco esplosi da troppi 

iiczucla è previsto per lunedi la capitale della provincia maio un collegio internnzio- portavoce delle Nazioni Uni- congolesi in umica versi 

tino sciopero delle università orientale nei giorni scorsi — naie che assumerà la difesa te ha dichiarato che aerei a Kongoio, nel Kat.mga de 


...con iiaranzi.i ili invecchiamento naturale 

V* 

.superiore ai 7 anni » 

sotto il controllo permanente dello Stato £*£ 
in tini di rovere di Slavonia # 
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PILLA distillerie 


a %/v/ici rrnhlAMiri razioni espresse. Ptnve. 3 (Veti- 
Avviai tLUNUMiei ttsettembre) 47 l. 154 - 465 .t 561 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 MACCHINE MAGLIERIA nuo- 


con l’apertura della confa- sotto scorta dei soldati delle vocali Magdi Doss e Amai fatti segno, stamane, nella 
ronza di Punta del Este. In nazioni Unite. Gi/enga e Pallini, del Cairo, hanno regione di Kongoio. a colpi 
(picsta località giungeranno stato subito portato m un scritto a U Thant e Adula di arma da fuoco esplosi, da 

centinaia di delegazioni prò- edificio vigilato dai caschi chiedendo loro che garanti- terra, da icparti congolesi. 11 

venienti da numerosi paesi blu. dove occuperà un ap- scarni la sicurezza e la vita portavoce ha precisato che 

dell’America Latina le quali parlamento di tre stanze. Se- di Gizenga. l'incidente ha avuto luogo 

denuncerunno il tentativo di condo fonti delle Nazioni La popolarità di Gizenga è mentre gli aerei < Camhet- 
isolarc Cuba. Unite culi non sarebbe con- tutt’altro che scaduta nel ra * della aviazione indiana. 

Diffìcile dire ora come si siderato prigioniero. La di- Congo. Nonostante i mnssic- effettuavano una missione di 
svilupperanno le cose. E' ver- chiarazione contraddice la ci arresti di lumumbisti ef- ricognizione sulla regione di 
to che Cuba non si presenta posizione del governo Adii- fettuati in questi giorni, Kongolo-Soln. Egli ha affet- 
in veste di imputato ma di la, secondo il quale il leader centinaia di persone erano maio che. secondo quanto 
accusatore. D'altra parte, i lumumbista « sarà processa- all’aeroporto quando è giunto dichiarato dai piloti, a Sola. 


segno, stamane, nella hanno risposto al fuoco 


banco 


Si spacca 
una nave 
italiana: 
tutti salvi 


l'h.i sbattuta contro :l banco 
di fibbia 

Il primo ufficialo della nave. 
Franco hi.ischi ili 2à anni, ha 
dichiarato: - Non so spiegarmi 


ASTA • VIA LATINA 39 - 
sgombero locali liquidiamo: 


MOBILI antichi . moderni, lei- p„ 0 i 0 Emilio. 22, angolo Stantia 
to. pranzo, salotti, armadi, seri- (;< r,2.82B). APPROFITTATE bre- 
vanie. „„ r inrio sconti KPEnAI.I 


razioni espresse. AVVISI SANITARI 

ttsettembre) 471.154-465.662. . 

MACCHINE MAGLIERIA nuo- raa | |a aa aaa| a ■ M 

—-ve-usnte. aghi, accessori; Ital- L I ■■ ■■ I L 

VIA LATINA 39 - per monili». Salita Grillo I-A.6R1 H:u Ir W V Imi I V k 

► locali liquidiamo: KANAK-KANAK-KANAK Via Studlo Mwllco per , a cura U elte 

Paolo Emilio. 22, angolo Stantia «sole» dlafunzioni e debolezze 
(352.828). APPROFITTATE bro- ecmuall di origino nervosa, pai» 
ve periodo SCONTI SPECIALI chlca. endocrina (Neurastenla), 


d,et,.arato: - Non so spiagann, MACCiUNE SCRIVERE » CAL» ulte nnrrlie TV radiò Rirat L deficienteano 
che COM sia accaduto c-att.i COLATRICI , = vVllF OCCÀsiÓNI TV pro-matriir 

r?r ^ETZ"^"3i r.,. ^L£S C “ÌS. N L.S. rS A fe'.“58& 


. i rov.ua sui ..anco n| #|lin , . NttX |„nall. 

In un pruno momento QOADRI . MINIATURE 


. 7' , ‘’.^vamo convinti che saremmo LEV ISORI - SPECCHIERE. 

Ci MIAI r-N it.crmaiu i '. 20 riusciti a hl.crarci. Nessuno pO- SERVIZI Piatti - Thó - Cafl 
— Il mercantile it il ano tli ton- leva prevedere elle il bastimeli- Bicchieri, 
nellate , 182 • Fide - ' • s' c spac- to si spaccasse cosi rapida- pBEZZI BASSISSIMI!!!!! 
rato in due oggi dopo essere mente-, ‘ 


AL * tutte mnrelte TV. radio, giratli- deficienze «1 anomalie sessuali). 

selli VERE OCCASIONI TV ^° A g^OMA '“"vìa Volturno 
usato pretllsixisti e non. Lobo- n J9 | nt . 3 istazlone Tenminl). 
.. ratorio eftlcientisslmo partirò- orarlo: 9-12 ìfl-ta recluso 1! *a- 
Tfc * Inrmentc attrezzato sistemnzio- bato pomeriggio e 1 fcatlvi. Fuori 

• . ni secondo canaio. Massima so- or * r, °; n ^ 1 - B:i ? 1 llt . 0 P°«nortgglo a 
Iffc • x ìrieiTATrcn nei giorni festivi bì riceve nolo 


LV, ni secondo canaio. Massima so- or * rl °; n v , P° nien K*»*° • 

ThA - Caffè • = „ t f, celerità VISITATFCI' nel « ,ornl fativi bì riceve «olo 
ruta «t tuortta. ubiiAir-ti. p^j. appuntamento. Telef. 474764. 

COMPERO Moneta Carta Ita- Coni. Roma tr.ota del 22.11-1956 


qu.u.uu o g.u.uu nu, , .mv areIl .,,„ su di un t Mn co di s.d>- Il direttore di micohÌP .. I.uis 7) OCCASIONI L 

maggiori paesi dell emisfero to quale capo della ribollio- Pappareccmo di Gizenga. località del kivu in cui si j, in di f ron ,,. ,HN*r-tuano del- (bircia di 02 anni, ha detto da - --■ --- 

occidentale. Brasile. Argenti- ne di Stanleyville al gover- - Viva Lumumba. viva Gi- temo sia avvenuto un secon- rÈiba p.ìrte Mia -"*E' stato trcin.mdo MACCHINE «orivere. colos: 


na. Bolivia, Messico ed Ecua - no centrale». In ogni modo.Izenga, abbasso Tintperiall* ciò massacro, non si segnala 
dor appaiono decisamente in vista della attuazione del-Mno sono state le frasi che Ma presenza di militari con- 1 


rato in duo oggi dopo essere monto ». - -■ liana di ottima conservazione - 

arenato su di un banco di snb- Il direttore di macchini. I.uis 7 ) OCCASIONI L. 60 Cedole di Prestito Patriottico - 

bin di fronte ìMVstunrin del- (bircia, di 02 anni, ha detto da - - •—-- Buoni d'acquisto Brigate Par- 

l'Elba parte sua -E’ stato tremendo MACCHINE «orlvorc. colossale tigiane - periodo TOO-HOO-HOO. 

Le autorità marittime tede- Ilo creduto che L'inferno si fos- assortimento 4.500 oltre. Elet» Telefonare festivo pomeriggio - 

scile limino affermato di l ite- se scatenato • troaddocalcolo. Noleggi, ripa- ferinle 21-23 ai N. 5114361. 


LEGGETE 

Vie nueve 


......min..... 1 .imi mulini ,11 . 1 .... ....limili. . 


lavatrice automatica 




LAVA 5 Kg DI BIANCHERIA 
ASCIUTTA 

in un solo lavaggio. 2 lenzuola matrimoniali 

2 lenzuola a una piazza 

3 federe 


L’UNICA AUTOMATICA CON 
RICUPERO DELL’ACQUA 

risparmierete il 50 * sul costo di un lavaggio 



MONTATA SU RUOTE 

non richiede installazione fissa 




LIRE 


129.800 


tipo 125 litri lire 57.800 


tipo 155 litri lire 71.500 


Automatismo totale con riscaldamento 
automatico sino a 100° per la scelta di 
qualsiasi programma dì lavaggio. 
L'automatismo comprende: 

• Riempimento acqua a, giusto livello 

• Riscaldamento 

• Lavaggio a rotazione alternata 

• 5 Risciacqui consecutivi 

• Asciugatura per centrifugazione. 

Al termine si arresta automaticamente pronta 
e pulita per i successivi lavaggi. 

Grande cestello in acciaio inossidabile q 
rotazione alterna per impedire Tattorci* 
gliarsi della biancheria. Eliminando strofi* 
namento e strizzatura manuali si raddoppia 
la durata della biancheria. 

Minimo ingombro: Altezza cm. 92 - lar¬ 
ghezza cm. 64 - Profondità cm. 44 

Assistenza rapida a gratuita par tutto 
la durata dalla garanzia. 



DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 


tipo 180 litri lire 81*500 

CON SMINATORE AUTOMATICO 

tipo 225 litri lire 99*800 

CON SBRINATORE ALUOMA&CO 


>v ■ 

3*^3! 













'Unità 


Domenica 21 fennaio 1162 • Ftf. 16 


Dalle organizzazioni di base incaricate 


Sarebbe già conclusa l'inchiesta 
su Molotov e il «gruppo antipartito» 


Interrotte 
le trattative 


Mezzadria 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Per quanto riguarda Molotov si terrebbe 
conto del suo passato di rivoluzionario 


Da importanti settori di Bonn 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 20. — Alla mi- responsabili delle repressici- I fm |J£ pAM 1^1 IP 

mone organizzativa di parti- ni staliniane denunciate alla ICI prOpOSTQ Ql 0101000 COITI I UH 

to svoltasi per tre giorni nel- tribuna del XXII Congresso,! _—--- - -—— 

la sede del Comitato con- . 1 : .. ci¬ 
trale del PCIJS (c attorno r jf er itò il presidente Scvei- BONN, 20 — Il governo .scussioni che la diplomazia Repubblica federa 

alla quale erano state clif- njJ . ne „jj (/itimi giorni dello foderale tedesco commette sovietica verso il problema nione Sovietica, no 

fuse in occidente le voci più «tosso congresso h l,n gnissolano errore di va- ultimi anni sulla questione avvenire a spese d 

fantastiche quasi che da tale a onesti» monolito mm !•» lutazione allorché trascura c » n le diplomazie tedesca e za che unisce oggi 


chiesta che la Commissione 
sta svolgendo a carico dei 


Adenauer invitato a raccogliere 
la proposta di dialogo con l’URSS 


ie irauauve I continuazione dall» 1 . pagi n*),e provinciali, la lentezza con - 

r cipanti’al convegno) questa ct f} sorgono i consorzi di mi- [$ 3 fj 39 6 62 57 33 

lT&llCO assenza è un innegabile eie- Qhoramento agrario, la man- 

mento negativo. La Giunta c onza di una indicazione gc- (]fln|j3fj 80 31 50 90 55 

tunisine comunale di Firenze ha in- «erotizzata ai mezzadri per- 

vece dato la sua adesione a C J IC acquistino collcttinomeli- pjfcnZ 6 38 63 8 25 45 

15 * ■ mezzo del vicesindaco Agno- f® ® fattone, per affrontare 

DCr Diserta letti e Significative adesioni tn comune fin dall’inizio i (jgflQyg 9 53 31 14 55 

__ sono venute dal gruppo con- principali problemi azien- 

n , ... sii iarc repubblicano di For- ( ' a ”: . . Milano 90 7 15 78 63 

PARIGI. 20. — 1 negoziati p e dalla UIL romagnola. Vivace c stata inoltre la manu 7v/ ' f ° UJ 

franco-tunisini per Biserta Gli iìltC rventi non si sono Polemica contro le posizioni IJ aDn |; AQ 0? 17 JA 68 

sono stati improvvisamente a(t ardati nella denuncia del corporative e le vecchie con. U7 1 uu 

sospesi, oggi, e la delegazio- s js(ema mezzadrile. La con- cez ‘ on ‘ dell impresa familui- palgrmn A 60 46 42 14 

ne tunisina ha annunciato danna del sistema è venuta re contro cui polemizza tri 

la sua decisione di rimpa- prima ancora che alla Con- modo radicale il movimento Dnms 73 31 27 51 1 

frinrf* 1 ferenzn nnrìrnln ruizimtnle — femminile, rivendicando per 

Torino 11 61 88 15 79 

Veneria 18 83 84 17 89 


triare. / e rema agricola nazionale — jemmimic,rivenuicanuoper 

Al termine di un’ultima attraverso le lotte dei lavo- la lo proprietà della JoriflO 

conversazione — nel pome- nitori, lo spopolamento del- terra a . U 9 P a p ( f e 0 lt altrt 
riggio di oggi — col mini- le terre e il costante regresso membri della famiglia, pan. ygfjajj 

1 .. * ... in niìi* «» ni in gmifnnntr/i eri/. V ViiVfci 


/.urna v 


Si apre domani a Cape Canaveral 


trale del PCIJS (c attorno rif{ , rito il nresideiite Scver- BONN, 20 — Il governo scussioni che la diplomazia Repubblica federale all’U- Couve de Marnilo, il capo c utn i a 

alla quale erano state dif- njk neB i: ‘i.:': »i or ni dello federale tedesco commette sovietica verso il problema «ione Sovietica, non possono della delegazione tunisina P^cameme 

fuse in occidente le voci più K(osso congresso ** un grossolano errore di va- ultimi anni sulla questione avvenire a spese deU'allean- Balli I.adglmm ha fatto la se- ««•> J c 

fantastiche quasi che da tale A questo proposito (ma la •udizione allorché trascura con le diplomazie tedesca e za che unisce oggi la stessa piente dichiarazione: «Le ! . j, v™ 

conferenza dipendesse il fu- cosa non ha nessuna rela- l,i attribuire la dovuta un- degli altri paesi occidentali *. Repubblica federale all'occ j* conversazioni sono per il mo- 204 mìl, 

turo sviluppo o il solfoca- z j ( ’ )nc C( .J, Ja conferènza di portanza alle proposte sovie- u portavoce ha sottolineato dente. Malgrado ciò, esso ri- mento sospese. Nessuna data ■ . , , 

mento della linea politica cui sonra) l-isulteróbbe " 1 eh«» lidie P er un miglioramento c he «la politica estera so- tiene che una trattativa di- è stata fissata perla loro ri- J n . ir ', 
definitiva dalTultimo con- Ja organizzazione di base in- delle relazioni, e cerca di li- vieliea, ed in specie l’atteg- retta fra Bonn e Mosca po- ,,,-esa ». Totem,,, , 

grosso) e conclusasi ieri se- caricata di prendere in esa- quarte ^me una «empii- giamento delTUHSS di finn- Irebbe dimostrarsi utile e „ N(li _ a ^ iU|lto Lad- ” A/ór 

ra hanno partecipato segre- nic n cnvo (li Mo | otov nv ,eb- ce manovra propagandistica. te alla Germania, prescindo- andrebbe tentata, anche in „ h am — abbiamo avuto tutto cento dell'U 

tari regionali e mandarne»- bc concluso l'inchiesta deci- Tale è l'avvertimento dato n « da ogni dogmatismo*. vista di dare una so uz.ione .j u . mp() neceSsario per spie- twl Lazio e ( 

tali, rappresentanti di comi- dernlo di scindere la sua sor- °H£ l un portavoce della Ciò dovrenbe apparire ai problemi polii ci piu .1 i- KilI - e particolareggiatamente (ll Abruzzo. mncranca: va pere 

tati di partito cittadini e t{ per cj() c ), e ,j fi uarda i ambasciata sovietica a Bonn, chiaro anche dal contesto del ciah ed esplosivi*. jj , )os tro ’punto di'vista ed c?Ii aaruri protestano con- Ul e risolta, se vn 

delle repubbliche i qua i suol rapporU Col partit0) da II giudizio e sostanzialmente memorandum « nel qua e L'esigedza di addivenire abbjamo avanzato propos t e tr „ questi condanni sporto più ampie 

hanno esaminato i compì . (h KnfiMnoviCf Ma len- condiviso da importanti set- vengono formulate proposte ad un «colloquio * h.latera- enl| . rJ nvii ai quali come ha rilevato Doro Fran- ninnato delle donni 

delle vane organizzazioni d. £ <n , e { , eKli fl ^ tri inei ’ nbri del P«»t.ci della capitale basate su una flessibilità e le con «in grande potenza ^.. u>amo tii ' )0sti a consenti- ~ lo - 

Partito « per una rapida ap- € antipartito*. L'or- ferale. buona disposizione dell U- continentale a oriente*, an- vist a della fissazione per prendere 

plicazione delle storiche de- ^.^d/zazione di base avreb- « In realtà - Un detto .1 mone Sovietica qua . non che « senza voltare de ,mt - <n un H . iso t . a ] t . llflari<1 por 1 Jj J)liss( ,^ 

cisioni del XXII Congiesso », bo b , nulo conto, in «piesta portavoce sovietico — i pun- sarebbero state pensabili so- vomente le spalle agli attua 1 j progressiva evacuazione di condmion 

ed hanno studialo le forme decisione, del passato rivolti- ti vista illustrati net re- io alcuni mesi addietro*. ornici ed alleati a occidente », ^ rf . Riserta . Ma c i "!aliare il uri 

nuove di lavoro politico dif- z i onai . io di Molotov e della vento memorandum e nello «Il nostro governo — ha e sostenuta apertamente an- scontrati con l’irremo- mo. che lo < 

fusesi nel Paese sullo slan- Iotta da lui condotta, in mo- articolo di ieri della Fra,uhi proseguito il diplomatico so- che da persona ita il primi- attl .g k iamento del go- forma di eoi 

ciò rinnovatore del «XXII*. nK , nti estremamente duri indicano le direttive fonda- vietil o — e perfettamente simo piano nella vita politi- ' „„ f !. m !±. e i n oneste con- lamenti 
Il dibattito, al quale non durante la guerra civile è montali della politica estera consapevole del fatto che ca attuale di Bonn non ulti- . . ' abbiamo deciso che Discrimina 
Ma presente nessun menibni nei pri „„ anni della cosini- sovietica berso il problema una normalizzazione dei rap- ma da presidente della ).c- staf( , stl[)orfI , lo pto . p() ,it.c/.e é ! 

dell«a begreteria del I CUb, zinne della società socialista, tedesco, compendio di un'ap- porti soviclico-tedoschi. ov- U fedeiale, il da . laigon . 4 neROZ j a tj > \ nu C ; ( I si j r 

ha fatto centro soprattutto AircarsTOPANCAi.nl profondità analisi delle di- vero un avvicinamento della Gerstemnaicr. Lhnst und ■ b h 

sul problema della sele/.io- B el/, un penodico che si - :V c ‘" zat ' r 

ne, della giusta ripartizione *~ - - - - — - - — ' • - - - - - - - - . ===== ■- === -- «lampa a Stmxarda e che ? discorso su 

e della educazione dei nuovi CI „. 1 ^,.., . ; _ _ r>_ _notoriamente interpreta il I 6 tloL e sui grupp 

quadri, problema di cui si 3.pr© dOITlB.ìll ft w^p0 L-&naVCra.l pensiero di questi ambienti, , « c J lc mente hi 

era già ampiamente occupa- * ~ j, a j„ questi giorni sottoli- C 9 Lplt 3 ,I 0 ■ un - a tr , as *‘ 

ta la conferenza ideologica f C* a m * • 1 ¥ TP A nento ropportunità che il * 1,1 e 

ravvisando in esso uno dei LltTTrlTItfi I A governo federale inviti quan- Z n I fOCC quali gin si t 

cardini su cui dovrà poggia- ^VlUIIiaiia d^AAiaiC VJ fo prima Krusciov a Bonn. m Ut\DO specialmente 

re tutto il Partito nella rea- 
lizzazione del programma 
per la costruzione della so- 

IMI ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

girne interesse si sono avuti ^ k¥¥ %\ 1 

quelli del vice - presidente 
della Commissione centrale 
di controllo presso il CC. 

Serdgiuk, del segretario del ; 

Comitato centrale del Kom- ' - ■<*** e ciò a ragion veduta *. binnas e vicks sono siati i c e di mere 

somol, Pavlov, e dei rnppre- Fino a questo momento, la condannati in contumacia. 11 vivranno, in 

sentanti dei Comitati con- . - 5 ,, indicazione del giornale am- P l ‘imo vive infatti negli St.a- venire, gli 

trali dei partiti ucraino, ka- 1 ’ : ’ - < burghese i circa l’atteggia- U ° l’altro in Austro- grammazimu 

saco, usbeco, bielorusso. Non CAPE CANAVERAL — Vlv* è l’aUes» alla base «merlcfuia di Capo Canaveral por II lancio niento del governo non trn- li»- tecnica a tilt 

è escluso che nel Suo inter- s P uz,a, ° «n'o»® circumterrestre. Il prtmo tentalo dagli americani, previsto per mercoledì. Intan- conferma Oeei ner tu II eovcr.m sovietico hn vrcsn anello 

f I *«» l'avaria leni ita al - Ranger IH - non appare cosi prave come *1 cm dello e non si esclude che ' 4 ®onierma. Uggì, per la U go\ ei no so\ tento na preso qttcuo 

vento il vice-presidente dei- „ , anclo dP , , ahoratorlo scientifico che dovrebbe rapRlunRcrc la l.nnu po S «% essere effcttnaio seconda vota in pochi giorni, chiesto la estradizione de. di riforma). 

■ r* l * n «vi teemtln rimi I r,i I rv ria .... . . * ■) 4 ........ A .1 .. I 1 ^ ....... _ lì_... .. «... __.1..___ Al _ tv.. I Il > ,. . f ri 
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stampa a Stoccarda e che 
notoriamente interpreta il 
pensiero di questi ambienti, 
lia In questi giorni sottoli¬ 
neato ropportunità che il 
governo federale inviti quan¬ 
to primn Krusciov a Bonn. 

Analoghi concetti sono 
svolti tini quotidiano ambur¬ 
ghese Die Welt, in un arti¬ 
colo che si ritiene sia stato 
ispirato « da fonti politiche 
responsabili ». « Un dialogo 
diretto trn Bonn e Mosca — 


' - Ili! ii^iuiuu io J |£?He ftllircllfl, (lei IcA per 1 Oimu (A ttilli pwri(LU“ •• 

gham — abbiamo avuto tutto vvu to dell'Umbria, del 29.1 tormente a maturazione in 5 / jyj| 

il tempo necessario per spie- MeI Lazio e del 5,3 per cento un quindicennio di vita de- * 
gare particolareggiatamente j rl Abruzzo. mocratica; va però affroqta- b * tif 

il nostro punto di vista ed C ;ti agrari protestano con - 1(1 e risnlt .‘{- s< * vogliamo un 7 . p/ 

abbiamo avanzato proposte tro questa condanna ma — apporto jii» ampio e appas- 

concernenti i rinvìi ai quali CO ine ha rilevato Doro Fran- stonalo ‘Ielle donne nella lot- «• 

eravamo disposti a consenti- cisconi — lo fanno soltanto I <1 P cr I <1 l° rr(l ■ 9. TC 

re in vista «iella fissazione per prendere tempo, allo sco- H convegno, nuturalmen- y, 

di un preciso calendario per po di passare a nuove forme n°n è stato soltanto po¬ 
lii progressiva evacuazione di conduzione capitalistica c Icrnico, ma anche largameli- fi, fj/ 

della base di Biserta. Ma ci « alzare il prezzo », già ellissi- le costruttivo. La mozione 

siamo scontrati con rirremo- mo, che lo Stato paga sotto approvata delinca in modo 

vibiie atteggiamento ilei go- forma di contributi e finali - chiaro la ria che si dove per- m 

verno francese. In queste con- zìamenti, correre per riformare la „ jj » n r< 

dizioni abbiamo deciso che Discriminante fra le forze mezzadria: intervento legi- re 12 .finn. 

sarebbe stato superfluo prò- politiche è dunque il siste- stativo urgente. che trasferì- _ 

seguire i negoziati ». ma che si intende sostituire SCfl 1° ,rrra contadini e 

_ «lld mezzadria. E qui ritorna predisponga a loro favore ALF 

Y-t il discorso sul neocapitalismo [“Hi * mezzi per associarsi 

rfilia e sui gruppi monopolistici, * n (7 rondi e moderne aziende: 

che niente hanno da perdere creazione di enti regionali j-j lre) 

panif-ol^ da nna trasformazione mista c ] u ' 1 obicttivo - 

\ apitaiC |U ri2lL ., lfll , capitalistiche (le (ìeì1(i r, f (ìr ma agraria gene- t scrU to 

ITDCC quali già si vanno formando, ral '’- . . ®a,* ro d 

111 vJlViDD specialmente nelle zone di Precisati sono pure stati ? au toriz 

più redditizio sviluppo) p in compiti degli enti locali 1 r 

rfcof ^ Pmnilfinli Porle in un tipo di proprietà r \\ l(,U : attraverso t consorzi — 

per O criminali contadina Che non ha aicu- (h miglioramento, constali ut uirez 

m „_* t! na probabilità di rompere lo velie, conferenze locali co- F.J* A 

naZlStl stato di soggezione in cui si miniali c interventi diretti Teicfòr 

___ dilania per promuovere la coopera- ri 450 . 

MOSCI 20 - ri tribuna. Molte incertezze del mo- zione. si assumeranno il coni. « 0 . 355 . 


, ENALOTTO 

1. BARI 

2. CAGLIARI 

3. FIRENZE 

4. GENOVA 


5. MILANO 2 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 1 

8. ROMA 2 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA X 

Al « 12 * lire 1.850.000; agii 

11 » lire 137.500; al - 10 » II- 
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MOSCA. 20. — il tribuna- 
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miniali c interventi diretti 
per promuovere la coopera- 
zinne. si assumeranno il coni, 
pito di portare avanti la pro¬ 


scrive Il giornale rientVa in di T-illin in Kstonia ha ‘intento contadino e ite Ila po- 0 n ' »mriarc «t ami ia prò 

scine u gioin.iic nemn» j e ( 1 i.uun in r.sionia na „ nrnri . fì . nli r grammaztotic democratica e 

nelle nossibilita. Ksso tto- nmuhinnnin nll.i ncna cani- lll, ca agraria degli enti lo- _. ._ . _.__. 


vv r 


nelle possibilità. Hsso po- condannato alla pena capi- «<7 r{ >ri« degli etiti lo- 

trebbe avvenire con Tasseti- b -| e Juhan .hniste. Karl ca't, dipendono, e stato det- 
so delle potenze occidentali i/innas e Krwin Vicks. per t(1, ‘‘(tlla mancanza di chin- 
e. se le stesse ce. ne affidas- crimini compiuti nella se- rezza su questo punto. Cc 
sero Tinca rico dopo un ade- emula guerra mondiale. ehi, ad esempio, stabilisce tni 
guato esame, potrebbe ri- . <nì , )r .. « 7 »nm« > e un « poi */r« eott- 


l’assistcnza tecnica ai conta¬ 
dini. 

Riunioni straordinarie dei 
consigli comunali e provin¬ 
ciali diffonderanno nelle 


Ir ir ri 


ImIiihi riit?nc*rL cric* un Tun- .. ... . n *■»* «»»»«* i miui ifimitt.. - .. 

tatto russo-tedesco conlinee- a *!‘' «ternnnio in massa di 1 Altri non avvertono ì’cnor- comporti il coordinamento c 

rà entro Tanno in corso. Il m, J a f l,1( ’ ,)ci ori /* ,,tall i av ! v f‘ me importanza che hanno as. ,r ! politica, l appoggio 

governo federale, com’e ov- nut " hi _campi di concentra- SIJrl / 0 — /zrii della impre- ni • <t f”d«c«ft r ad iniziative 

Vi?, m 6 preoccupato di la- Z'L ”> ~ ®«. '«!*>»« re=ì ,> :.^2l V " 


di trasformazione industria- ? n r 'f nr nl(ì ar,r f tr,n - 


vento il vice-presidente del¬ 
la Commissione centrale di 


sciare aperta questa strada. ' . di trasformazione industria- 

o ciò a ragion veduta *. Luinas e vicks sono stati ^ rff mercato, c che assu- 

Fino a questo momento, la condannati in contumacia. Il vivranno, in un prossimo av~ 
indicazione dei giornale am- primo, vive infatti negli Sta- venire, gli organi di prò- 
1 burghese 1 circa Patteggia- Uniti e 1 altro in Austro- grainviazionc c assistenza 
mento del governo non tro- l* a - tecnica a tutti i lineili, corri¬ 

va conferma. Oggi, per lu II governo sovietico ha preso (/nello regionale (Ente 


la Commissione centrale di vcncrd i. Nella telefoto; I scile astronauti del progetto Mercury fotografati nella sala centrale d portavoce della cancelleria due condannati, ma ha in- Di qui la polemica contro ^tannine in matrimonio con Stab. Tipografico GATE 

controllo, Serdgiuk. abbia ri- di controllo. Da sinistra: Walter Schirra. Ronald Sla.vton, VItrII Grlssom, Crlstopbrr Craft della ha polemizzato duramente lontrato il rifiuto dei gover- la genericità di certi inter- j a 6 ig n oriii n Arlette Bailiy Roma _ Vta del Tawrtal, H» 

ferito sugli sviluppi della in- divisione operazione Mercurio. Gordon Cooper, Scott Carpenter. John Glcnn c Alan shepard con le proposte sovietiche. ni americano ed australiano, penti dei consigli comunali (25 anni, casalinga). .. 

fliiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiniiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiii...... 


Vanel (70 anni) 
ha sposato 
Arietta (25 anni) 

PARIGI.—2Ó.' — L’attorp 
francese Charles Vanel Gè 
anni. 200 film) si è unito 
stamane in matrimonio con 
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non c’è inverno! 

\ Sono pronti per Voi: 

Piselli del Buongustaio “come freschi , 
migliori dei freschi . ” Punte di Aspa¬ 
ragi al naturale , Fagiolini , Ortaggi 
misti. Frutta sciroppata, Confetture 
Cirio di Albicocche, Amarene , Aran¬ 
ce, Ciliege, Cotogne, Fragole, Lam- 

I poni, Mirtilli, More, Pesche, Prugne , 
tutta la frutta e tutti gli ortaggi della 
Primavera e delP Estate. 
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DA OGGI k^FINO AL 30 APRILE 1962, OGNI ETICHETTA DI « CONFETTURE CIRIO » VALE PER D VE 






